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| FUNERALI IN D U O M O Straordinario tributo alle vittime della strage. Una ovazione senza precedenti per Di Pietro 
Attentato sventato contro i prn Marzachì, Nobili e Saluzzo che indagano su armi e nciclaggio u *.*-

A Milano il cuore di tutta Italia 
Poco prima delle bombe dovevano morire 3 giudici 
Possiamo ripartire 
da quegli applausi 
GIOVANNI GIUDICI 

« F oisc mi sono dello forse Milano potreb 
bc ripartire da qui da questo calde e com 
poste salve di applausi che scandiscono 
I arrivo d queste bare recenti con dentro i 

•••—^— loro corpi dai quali non si sarà del tutto 
dissipato il ricordo di una vita dal futuro fi 

no a tre giorni fa ancora intatto Bare di Tangen 
topoli anch esse di vittime però al di sopra di ogni 
sospetto di colpa eadute con quel doloroso slupo 
re e h e solo dall innocenza può sorgere e di vitti 
me aggiungevo sempre nel pensiero ormai irrag­
giungibili e invulnerabili dai dardi dell infamia che 
da decenni bersagliano questa c h e un Poeta defi 
niva quasi mezzo secolo fa «umana citta dolorosa 

Guardavo la folla stipata lungo le navate del 
Duomo non immemori forse di altre esequie qua 
si un quarto di secolo fa nell anno di piazza Fonta 
na sciagurato inizio di una catena di sventure e di 
vergogne da allora mai più interrotta Le bare av 
volte nel tricolore sovrastate tre di esse da un el 
metto di Vigile del Fuoco e la quarta d a un bianco 
casco di Vigile Urbano si allineavano I una d o p o 
I altra deposte a terra «more nobilium» ai piedi del-
I altare maggiore mentre nel semibuio si levavano 
lente ritmate e tristi le voci della liturgia funebre 
secondo il iite -"M11 i-hlosn n—ih'Othna Oli i p 
piii >; r<on erano applausi di teatro La gente non 
era venuta 11 per u n o spettacolo Ma non riuscivo a 
reprimere in me la sensazione c h e 'ossero quegli 
applausi appunto anche 1 espressione di una spe­
ranza e che quel mio «Milano potrebbe forse ripar­
tire d a qui» fosse dunque il pensiero che visitava in 
quel momento i cuori di tutti quei milanesi riuniti 
in Duomo e degli altri che sotto il sole cocente si 
assiepavano al di fuori davanti alle t ransenne di­
sposte per tutta la piazza e poi ancora di quelli 
che restati a casa seguivano alla televisione la ce 
rimortia 

A nche loro anche noi (riflettevo) sono e 
s iamo stati vittime di Tangentopoli vittime 
di una troppo lunga stagione di trame di 
stragi e di saccheggio materiale e morale 

•—•^-—• della quale tutti invochiamo e speriamo la 
fine pur consapevoli c h e la minaccia è an­

cora lontano dall essere debellata Perché e troppo 
semplice e cer tamente illusorio supporre che Mila­
no e I Italia abbiano disceso veramente tutta la chi­
na di vergogna da cui restano segnati i loro anni re­
centi e che altre carte non restino da «stilare» e sco 
pnre nello squallido poker in cui giorno per giorno 
si distillano e si dosano sempre più allucinanti «ri­
velazioni» di venta che probabilmente qualcuno 
conosce già in anticipo per intero «Ma vengano 
fuori una buona volta» volevano anche dire quegli 
applausi «Noi siamo qui pronti a ricominciare dac 
capo» Sc iua più voi purtroppo cari Alessandro e 
Stefano e Carlo e Sergio senza te caro Dnss c h e 
forse già .oli verso la tua terra africana ma anche 
«por voi» e per tutti quelli che vi hanno in questi de 
cenni a Milano c o m e in tutta Italia preceduto in 
un sacrificio che s t risultasse vano diverrebbe ad 
dirittura mostruoso Milano deve ripartire da qui 
L Italia deve ripartire da qui 

Centomila persone hanno tributato ieri a Milano 
1 ultimo commosso saluto alle vittime dell attenuto 
di via Palestra Grosso applauso per il giudice Di Pie­
tro Intanto trapela una clamorosa notizia poche 
ore prima dell attentato i Ros hanno sventato un 
piano per uccidere tre giudici che indagano su un 
colossale traffico di narcodollari armi e droga in­
trecciato con Tangentopoli 

CARLO BRAMBILLA JENNER MELETTI ALDO VARANO 

Sme, m untate 
Parigi si dissangua 
per salvare il franco 
Venerdì ncnssimo per lo Sme il franco francese 
non regge alla speculazione ritornata in grande sti­
le dopo la manovra-truffa sui tassi della Bunde­
sbank Banche centrali di nuovo in difesa lungo 
braccio di ferro sui mercati Balladur teme di per­
dere il posto di premier 'Nessuno ci imporrà deci­
sioni» Svaluta7ione o sospensione generalizzata 
dello Sme? Lira e sterlina reggono 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

• • ROMA I orna 1 emergenza 
per lo Sme per tutta la giorna 
ta la speculazione ha imper 
versato costringendo le ban 
che centrali a dissanguarsi per 
evitare il erollo di cinque valute 
su otto II tiro al bersaglio è ri 
partito dal (ranco francese e 
poi si e rivolto a corona dane 
se franco belga peseta escu 
do La lira ha retto bene sul 
marco (a quota 927 928) ha 
perso sul dollaro (a 1618) 
L oro vale oltre 100 dollari per 
oncia II lungo braccio di ferro 
e costato alle banche centrali 
quasi trentamila miliardi di li 
re Vertici a ripetizione a Parigi 
Madrid Copenaghen Bruxel 

les Balladur fa la voce grossa 
ma ha paura di perdere il pò 
sto di prcmitr ha promesso 
franco forte e calo della disoc 
cupa/ione Ora il franco forte 
richiede tassi di interesse in 
nalzo che aggravano la reces 
sione Secondo i francesi e la 
Germania a dover eedere de 
cidendo unilateralmente una 
rivaluta/ione ina questo indi 
bolirebbe la competitivita del 
le merci tedesche I re ipotesi 
svaluti/ione del [ranco so 
spensione generalizzata dello 
Sme ampliamento delle ban 
de di oscillazione delle mone 
le 
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A Ginevra Milosevic, Tudjman e Izetbegovic definiscono le linee 
costituzionali deH'«Unione delle repubbliche di Bosnia-Erzegovina» 

Accordo a sorpresa in Bosnia 

Il Maigret 
di e In edicola 

ogni lunedì 
con 

l'Unità 

Lunedì 2 agosto 

Maigret 
ha un dubbio 

Giornale + libro l,re 2.500 

• • Un importante accordo è 
stalo raggiunto ieri alla conlc 
renza di Ginevra sull i Bosn a 
Accettando rella sostanza I ul 
timo piano presentato dai me 
diaton internazionali Owen e 
Stoltenberg i dirigenti serbi 
croati e musulmani h inno da 
to il loro consenso alla costitu 
/ione di una «Unione delle re 
pubbliche della Bosnia Erze 
govina» Il nuovo Stato secon 
do i principi eostitu/ionali ap 
provati ieri si baserà su tre re 
pubbliche Non ò ancora 
chiaro se avrà forma federale o 
confederale II presidente ser 
bo Milosevic e quello croato 
1 udiman hanno salutato 1 e 
vento come un passo decisivo 
verso una pace durevole lllea 
der musulmano Izetbegovic 
che prima di comunicare il 
propno assenso ovev^ dovuto 
aflrontare una tempestosa nu 
mone della presidenza colle 

giale bosniaca ha detto che il 
suo si e per il momento solo 
provvisorio e dovrà essere rati 
licato d igli organismi politici 
della sua repubblica Al rag 
giungimento di una completa 
intesa manca ancora una pre 
cisa definizione dei confini 
delle tre repubbliche Secondo 
serbi e croati questi sarebbero 
però problemi non insormon 
labili Si comincerà a discuter 
ne già da oggi 

Anche ieri in Bosnia si è co 
munque continuato a sparare 
Un casco blu spagnolo e mor 
to e altri 17 sono rimasti feriti in 
seguito a un bombardamento 
della loro sede da parte di al 
cune milizie non ancora iden 
(ideate Altre granate sono ca 
dulc su Sarajevo provocando 
almeno sette morti tra i quali 
un bambino Clinton si dice 
pronto a raid aerei se 1 Onu 
gliene farà richiesi ì 

MI Una folla immensa ha 
partecipato len a Milano al 
funerale delle cinque vittime 
della strage dei via Palestra 
Centomila persone in pia//a 
del Duomo Al rito officiato 
dal cardinale Martini erano 
presenti il presidente della Re 
pubblica e le più alte autorità 
dello Stato Ma ' accoglienza 
più calorosa è slata per il giudi 
ce Antonio Di Pietro Quando i 
magistrati di "Mani pulite» ieri 
pomeriggio sono arrivati alla 
camera ardente a Palazzo Ma 
rino dalla folla si è alzato un 
grido «Di Pietro Di Pietro» e il 
suo passaggio è stato accom 

pagnato da un grande applau 
so Commozione generale ari 
che per Dnss Moussafir il ma 
rocchino ucciso nell esplosio­
ne ricordato nell omelia dal 
vescovo di Milane Inlanlo e 
trapelata una clamorosa noti 
zia Poche ore prim i dell e 
splosione di via Palestra i Ros 
dei carabinieri hanno sventato 
un piano per uccidere France 
sco Marzachì Alberto Notili e 
hrancesco Saluzzo tre giudici 
che stanno indagando su un 
colossale traffico di narcodol 
lari armi intrecciato con I an 
gentopoli 

GIANNI CIPRIANI ENRICO FIERRO ALLE PAGINE 3 E 4 

Napolitano 
Il Paese 

ce la farà 
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li PA£S£ ERA ARBORATO, 
SA*WK> RISPONDERE 
l*KEtHAlAH£tfre 
AUE BOMBE — 
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Ani i la per la pnniu e unica volta nella n i t i accctl i 
I invito a stilli di una persona molto import mie Irequc ntc 
Ixrsiglio del' i mi i attiv ta di scribicch no Mi sembro uii i 
persona squ sila e ancora pu squ sili ^ró la cena Cap 
ehe sf 1 ivessi ancora frequentato urei potuto eolp rio con 
minore liberi i Fdecisiche « ti nu qu indo si 11< pp< siz o 
ne vanno iccural imenlt evititi 

forte di questa esperienza esprimo piena sohdarict i alla 
delega/ione leghista costituita dal seilatere Sempreduro 
da Joe Michetta Speroni e da quel Roberto Maroniche Ila n 
agemda nelle prossime settimane il compito di sostituirsi il 
II sinistra italian ì -ospi te a prinzodi Cirio Azeglio Ciampi 
Ancori su'la soglia di palazzo CI IPI i W ribadirne clic 
Ciampi era un i nullità un eistai'kio de 1 centr ilismo inquisì 
1 ì vece hie> i irp une e e he bise un i voi ire e nlro il prossin o 
vsccKine' Ali useit ì i ( 1 lorpe re post pr i nel ili l i m i eli 
ehi il ito che il pranzo era oltimo ( i impilili padroni el e i 
sa affasemante e che si voterà quande> Die) vorrà Joe Miehel 
ta per allrontare i m coloni ha dovute) de porre le> stuzzie i 
denti Stregali da un menu 

MICHELESERRA 

Gli eredi di chi è deceduto nel '93 dovranno regolarmente versare le 85mila lire 
A carico dei parenti dei defunti anche l'imposta sui rifiuti cimiteriali post-riesumazione 

Tassa sul medico: i morti pagano 
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Fisco, 
la sfida totale 

GIUSEPPE CALDAROLA 

C hi pensava di sfuggire 
ali inesorabile fisco 
italiano morendo ha 

sbapliato i calcoli Questo è 
un paese che in materia fi 
scale non guarda in faccia 
nessuno perciò anche i 
morti devono pagare la tas 
sa sul medico di famiglia E 
devono pure affrettarsi per 
che lo Stato esige che questi 
conti siano regolati entro la 
'ine di agosto Ma non ere 
diate di trovarvi di fronte so 
lo ad una severa esazione F 
stato sfatato con questa de 
cisione un vecchio mito 
egualitario che stava a meta 
fra la carità cristiana e la pie 
tas laica i morti sono tutti 
uguali No C e l i morto che 
paga e il morto esentasse 
Chi ha avuto la furbuzia o 
I accortezza di lasciare que 
sta terra entro la fine del 92 
non pagherà una lira Per 
ehi ci ha abbandonati dal l° 
gennaio in poi invece scat 
ta la stangata di 85mila lire 

I parenti dei defunti sono 
loro che come è ovvio pa 
ghcranno avranno un bel 
da fare nel consultare i certi 
ficati La lassa sul medico di 
famiglia è praticamente nel 
le mani del medico spesso 
di famiglia Se aveva scntto 
che il signor X è morto il 31 
dicembre entro mezzanotte 
gli eredi potranno scoprire 
fra le altre doti dello scom 
parso arche quella di una 
straordinaria discrezione e 
di un incredibile tempismo 
Vado via prima di mezza 
notte cosi muoio gratis Un 
morto esentasse Quei pove 
ri eredi dei morti a mezza 
notte e un minuto del 31 di 
cembro 92 dovranno inve 
ce rassegnarsi La prover 
biale dispettosità del defun 
to ha col pito d i nuovo 

Ma anche gli altri morti 
non credano di averla fatta 
franca Parliamo dei morti 
d annata quelli «più anzia 
ni» Come la vogliamo met 
tere con «i costi relativi allo 
smaltimento dei rifiuti spe 
ciali derivanti da attività ci 
mitenali»' Non sapete che 
cosa sono i rifiuti speciali7 

«'gnorantia legis non excu 

sat» e anche se non sapete vi 
tocca pagare la legge è leg 
gè Comunque i rifiuti spe 
ciali sono nell ordine «i resi 
dui lignei di feretro oggetti e 
elementi metallici del lere 
tra e avanzi di indumenti 
che si rinvengono in ceca 
sione delle esumazioni ordì 
nane» 

La circolare del ministero 
della Sanità uno dei mini 
sten più efficienti e invidiati 
dell Occidente stabilisce 
con chiarezza a chi texx i 
pagare -I costi dello smalti 
mento dei rifiuti speciali so 
no a carico dei produttori 
dei medesimi» Cioè i morti 
La Sanità italiana come si 
può capire da queste circo 
ian si è messa sulla strada di 
una implacabile produttività 
a cui non deve essere man 
calo il conlnbuito ideativo 
ovviamente gratuito del on 
De Lorenzo Visto che si de 
ve trarre un rendimento dai 
vivi ammalati non si poteva 
correre il nschio di perdere 
I affare e interrompere il ci 
ciò produttivo quando que 
sti decidevano di punto in 
bianco di sparire Vuoi mori 
re paga 

G li italiani possono 
stare tranquilli f prò 
prio vero che lo Stato 

non li abbandona mai dalla 
culla alla tomba e anche do 
pò Questo indimenticabile 
93 fiscale resterà nella sto 
ria come l anno della sfida 
totale di un gruppo di politi 
canti e di burocrati al senso 
comune al senso di umani 
t i al senso del ndicolo Po 
tremmo persino proporre 
che il giorno dei morti non 
sia più il 2 novembre ma il 
31 agosto giorno in cui i no 
stri defunti saranno ancora 
di più in cima ai nostri pen 
sieri di sopravvissuti alla vita 
e alcuni si altri no al paga 
mento della supertassa 

Verrebbe da ndere se 
non avessimo appen i visto 
in tv i funerali dei poveri ca 
duti di Milano A proposito 
glielo avranno dello ai pa 
renti che hanno solo un me 
se per pagare le 85mila lire 
perii medico di famiglia' 

I defunti pagano il medico di famig'ia len il ministero 
della Sanità ha informato che le eS^ila lire per 1 assi­
stenza di base dovranno essere versate anche dui sog­
getti deceduti dopo il 31 dicembre 1992 La ministra 
Garavaglia 'Non si poteva fare altrimenti! Presentata 
un interrogazione parlamentare «O è uno schermo di 
cattivo gusto o al ministero qualcuno fa propaganda 
per la Lega 11 pagamento entro il 31 agosto 

MONICA RICCI SARGENTINI 

• • KOMA Chi e morto nel 
IWJS dovrà pagaie le 85nula li 
re per il medico di famiglia 11 
ministero della Saniti in u 11 
no'a uf'iciale h i precisato ehe 
la tassa per il medieo di base 
dovrà essere versata entro la 
line ael prossimo me se di 11,0 
sto anche dai «soggetti dece 
du*i dopo il 51 dicembre 
1992 Dopo il codici lise ile 
per 1 neonati le lile per 1 bolli 
ni il caossull autoccrtificazio 
ne questa ù ' ultima beff 1 elle 
lo Stalo regala ai cittadini Uno 
scherzo' Assolutimene no 
Ieri la ministra dar ivaglio h 1 
confermato latto «Non si pou. 

vi I ire altrimenti osi come 
suceede anehe per 1 >aga 
melilo di alire Hsse M 1 non è 
finita e|ui I defunti sono anche 
soggetti al pagamento dello 
sii ili niente> dei rifiuti e unite 
ri ili iresti del feretro avanzi di 
indumenti) 

Dalle tasse sui morti aL.il 
secavi per 1 vivi Lavoratori di 
pendenti e pensionali ivranno 
un 1 tredicesima più pes intc 
f ormai eerta 11 reM tuzione 
ilmcno parz ale del /srrv/ 
dilli! Per il prossimo aline il 
moverne) h 1 stanziale! 2 /I00 1111 
I lardi 
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Santoro 
Noi di 

Samarcanda 
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Gli atti trasmessi al Tribunale dei ministri 

Avvisati Ronchey e Gorìa 
Peculato per Villa Blanc 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA Ipotesi di re ito 
peculato e falso in alto pubbli 
co I destinatari degli avvisi di 
questa volta sono I ministro 
Alberto Ronchev e Giov inni 
Gona l-i vicenda I acquisto 
da parte dello Stato pe r 28 ini 
liardi di Villa Bl ine qu litro et 
lari di pareo jna mae,nilica 
eost-izione liberty e sette ca 
vili nel cuore di Roma II para 
dosso ò che il ministro dei Beni 
ambientali viene messo sotto 
accusa perche volev 1 acqui 
stare e restaurare un bene pri 
vaio che rischiava di linire pre 
da di speculatori Spelter 1 ora 
al 1 nbur ile dei ministri iceer 
lare la fondatezza della ìecuse 
sollevate dal pm Pietro Giord 1 
no Si d fende f • ov inni Gon 1 
«In quali' idi m nislro de He Hi 
nanze ini sono limitate! id ide 
nre alle reiterate argomenl ile 
e vivie richieste del ministro 

de 1 Ben cullur ili II e ipo di 
t> ibinetlo di Ronchev "Il mini 
stro e del tutto tranquillo per 
che" r tiene di non iveie ale un 1 
respon isbilila nella vie enda 
Anche per il verde Sealu «le 
buone intenzioni di Konchev 
sono fuori discussione ma si 
sono scontrale con un grovi 
ij eid interessi e collusioni La 
villa infatti dopo essere stata 
posta in vendita senza sucees 
so per r> miliirdi fu icquislali 
d illa socict 1 Uiscs per citte 2 j 
imi irdi Nel luglio dell anno 
scorse.) Ronchev tWisc di escr 
citare il diritlo eli prcl iz one 
con decnto ministc-ale Se 
guirono 1 veti della Corte dei 
conti 11 qual il ministro Ron 
chev d accordo con dona ri 
spose con un elee re lo lcgc,c 
nnnov ito il 21 giugno scorse) 
Se non s ira convertito in !ce,ge 
entro it,oste vili iBI me tornerà 
a disposizione de Ila Lases 
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La Malfa 
Niente da 

rimproverarmi 
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Giorgio Napolitano 
presidente della Camera dei deputati 

«L'Italia ce la farà a passare il guado» 
M ROMA. È mattina: Gior­
gio Napolitano ha appena 
lasciato un delicato dibatti­
to in aula sul problema del­
l'ordine dei lavori, e sta par­
tendo di corsa per Milano 
per partecipare ai funeraii 
delle vittime dell'ultima 
strage. Difficile davvero ve­
dere rosa, in tempi come 
questi. Eppure Napolitano 
si dice convinto che il paese 
ce la farà a cambiare, la co­
siddetta transizione demo­
cratica avverrà. Nonostante 
le bombe, nonostante i ten­
tativi di disgregare il tessuto 
democratico del paese, no­
nostante la sfiducia che il 
coinvolgimento di uomini 
politici e partiti nelle vicen­
de di corruzione, provoca 
nell'opinione pubblica. 

Presidente, Iniziamo di 
qui. I (atti delle ultime 
convulse giornate hanno 
turbato 1 sentimenti della 

Sente. Si assiste al crollo 
i un sistema di potere, 

ma c'è quasi la sensazio­
ne che questo crollo pos­
sa coinvolgere le Istitu­
zioni. È In pericolo quella 
che viene definita da più 
parti la «transizione de­
mocratica»? > . 

Sarebbe francamente assur­
do cedere a stati d'animo 
talmente negativi da consi­
derare • compromesssa la 
prospettiva di una transizio­
ne democratica verso nuovi 
assetti istituzionali e politici 
e verso prospettive di più ci­
vile e sicuro sviluppo delia 
società italiana. Si sono nei 
giorni scorsi succeduti e so­
vrapposti nuovi fatti trauma­
tici di diversa natura. Credo 
che, da un lato, si debba ri­
badire la necessità di assi­
curare il corso della giusti-
xia"irer*pteiiu lisucllu ideile 
garanzie poste dall'ordina­
mento a tutela di tutti i citta­
dini. Voglio dire che" non si 
può nemmeno prendere in 
considerazione l'ipotesi che 
si debba scegliere tra il sof­
focamento • della ;. ricerca 
della verità e della giustizia 
in ordine a gravissime dege­
nerazioni del sistema politi­
co, e rinuncia al rispetto dei 
diritti dei cittadini inquisiti o 
imputati, politici o non poli­
tici. Dall'altro lato gli avveni­
menti dei giorni scorsi ci 
suggeriscono la necessità di 
rispondere con la più gran­
de fermezza a oscure, san­
guinose provocazioni attra­
verso le quali si tenta di se­
minare panico e sfiducia. 

D capo dello stato e U ca­
po del governo parlano 
di un Grande Nemico che 
guida gli assassini. Di 
certo è un Nemico assai 
oscuro, sulle cui finalità 
si fanno per ora le con­
getture più disparate. C'è 
chi sostiene che auto­
bombe e stragi tendono a 
stabilizzare una situazio­
ne, per altri tendono piut­
tosto a determinare un 
esito del cambiamento in 
corso. Che idea si è fatta 
sul disegno politico degli 

•' Stragisti? •f»,...-:;:-^•;~.v 
Non intendo avventurarmi 
in una discussione su teore­
mi che mi sembrano astratti 
e al limite fuorviami. • Le 
bombe, gli attentati, le stragi 

Le stragi? «Non possono che tendere 
alla destabilizzazione». Il presidente 
della Camera Giorgio Napolitano parla 
all'Unità degli ultimi tragici fatti e del 
rapporto tra cittadini e Parlamento. È 
certo che la transizione democratica 
proseguirà, non nega «il fondamento di 
un serio discorso critico sull'autorevo­

lezza morale» di questo Parlamento ma 
difende il suo lavoro e l'importanza 
delle riforme elaborate. Quando vota­
re? A settembre, dice Napolitano, il go­
verno riferirà sullo stato di attuazione 
della riforma elettorale. In quell 'occa­
sione i partiti dovranno pronunciarsi 
chiaramente sulle loro intenzioni. 

•MNO MISmNOINO 

non possono che tendere 
alla destabilizzazione. Con 
quali precisi fini, in vista di 
quali possibili esiti, è molto 
difficile dire. L'essenziale è 
evitare che si inneschino 
processi di disgregazione 
del tessuto democratico e 
civile del paese. 

Lei presiede uno dei rami 
di un Parlamento che ha 
lavorato molto e che ha 
prodotto riforme Impor­
tanti ma che è oggetto di 
critiche e di sentimenti di : 
sflduda da parte dei dt-
ladini: perchè tra i parla­
mentari vi sono molti in­
quisiti e perchè la sua 
composizione appare 
molto distante dall'attua­
le geografia politica e dal 
rapporti di forze reali. 

Non è pericoloso far du­
rare a lungo una situazio­
ne del genere? 

Ho sempre teso a riafferma­
re la legittimità costituzio­
nale del parlamento eletto 
nell'aprile del '92, ma senza 
negare il fondamento di un 
seno discorso critico sulla 
sua rappresentatività politi­
ca e autorevolezza morale. 
Non si doveva e non si deve ; 

- fino all'ultimo giorno del­
la legislatura - mettere in • 
dubbio la responsabilità 
delle Camere di rispondere 
ad esigenze e aspettative 
del paese, e la validità delle 
loro decisioni. Solo sulla 
base di questo presuppo­
sto, d'altronde, era possibi­
le impegnare, come abbia­
mo fatto, il Parlamento a la­

vorare sulle riforme eletto­
rali e su altre misure di rifor­
ma, o su provvedimenti in­
novativi e difficili in materia 
economico-finanziaria. Ciò 
non ha peraltro impedito, e 
tantomeno mi impedisce 
ora, di cogliere le ragioni 
crescenti di malessere e po­
lemica dell'opinione pub­
blica per il coinvolgimento 
di partiti e di esponenti poli­
tici in cosi gravi vicende di 
corruzione e prevaricazione 
e per l'ormai indubbio su­
peramento di vecchi assetti 
ed equilibri politici. E que­
sto malessere investe anche 
il Parlamento, per quanto si 
debba nettamente rifiutare 
ogni condanna sommaria e 
indiscriminata nei confronti 
dei «politici» e dei parla­

mentari, e ogni torbida 
campagna antiparlamenta-
ristica. 

Elezioni a tempi stretti 
non sono l'unica medici­
na possibile per ristabili­
re un rapporto di piena di 
fiducia tra cittadini e Par­
lamento? 

lo sento che in una situazio­
ne cosi carica di inquietudi­
ne occorre dare il più possi­
bile elementi di chiarezza e 
di certezza sul piano politi­
co-istituzionale. La prima 
certezza da dare è quella 
della riforma elettorale per 
le Camere. Abbiamo già vi­
sto l'effetto positivo della ri­
forma già adottata per le 
elezioni comunali e provin­
ciali: oggi c'è, in questa im­
portante sfera del governo 

locale, una garanzia di tra­
sparenza e di efficienza ben 
maggiore che nel passato, e 
la gente ha mostrato di ca­
pirne il valore. È stata que­
sta una prima risposta posi­
tiva data dal Parlamento 
con la legge approvata alla 
fine dello scorso marzo; mi 
auguro che tra pochi giorni 
sia possibile dare una se­
conda risposta positiva con 
la definitiva approvazione 
delle nuove norme per l'ele­
zione sia del Senato sia del­
la Camera. E ciò significhe­
rà dare al paese la certezza 
che si potrà votare per il 
Parlamento sulla base di 
nuove regole, non appena 
completato l'insieme dei 
provvedimenti delegati per 
la definizione dei collegi 

elettorali. Sul quando pos­
sano cadere le elezioni poli­
tiche si è già svolto giorni fa 
un confronto in Parlamen­
to, in occasione delle di­
chiarazioni del presidente 
Ciampi e del ministro Man­
cino all'indomani degli atti 
terroristici di Milano e di Ro­
ma, e ci saranno ben presto 
ulteriori occasioni di verifi­
ca delle posizioni di tutte le 
forze politiche. 

Quando? 
Ad esempio è già deciso 
che in settembre il governo 
riferisca sia al Senato che 
alla Camera sullo stato di 
attuazione dei provvedi­
menti delegati per il com­
pletamento della riforma 
elettorale. Ciascun gruppo 
parlamentare o partito do­
vrà assumere posizioni uni­
voche circa la necessità o 
possibilità, a scadenza rav­
vicinata oppure • no, delle 
elezioni per il Parlamento, 
tenendo conto dei tempi ef­
fettivi necessari per l'entrata 
in vigore delle nuove leggi 
elettorali. 

Si può dare per acquisita 
la nuova legge di riforma 
elettorale? 

Mercoledì si è compiuto un 
decisivo passo verso la con­
clusione dell'iter delle leggi 
elettorali. Martedì prossimo, 
sia al Senato che alla Came­
ra, saranno in aula i testi 
delle due leggi modificati 
dall'uno e dall'altro ramo 
del Parlamento. Confido di 
poter dare presto, insieme 
con il presidente Spadolini, 
l'annuncio di voti definitivi 
sulla riforma elettorale. 

Qualcuno teme ancora 
colpi di coda... 

Mercoledì è stato dimostra­
to alto senso di responsabi­
lità da parte di tutti i gruppi 
parlamentari. Dico e ripeto: 
tutti, senza eccezione alcu­
na. Quando saremo giunti 
alla fine del voto vorrò fare 
qualche commento su tante 
valutazioni sommarie date 
in questi mesi sulla presun­
ta impossibilità da parte di 
questo Parlamento di ap­
provare una riforma che se­
gnasse una rottura con il si­
stema elettorale proporzio­
nale. 

La riforma, tuttavia, in­
contra riserve e critiche. 
Secondo molti non risol­
ve 11 problema della go­
vernabilità. Nel comples­
so le appare una riforma 
che risponde alle esigen­
ze poste dal referendum? 

Mi sembra che in questa fa­
se conclusiva si stia restrin­
gendo in Parlamento l'area 
delle contestazioni più dra­
stiche verso le due leggi di 
riforma elettorale. Natural­
mente permangono non 
lievi contrarietà, insoddisfa­
zioni e riserve. Ma il dato in­
contestabile è che si passa, 
con l'approvazione di que­
ste leggi, ad un sistema 
maggioritario per il 75% dei 
seggi della camera e del Se­
nato, e che si assume la 
scelta dei collegi uninomi­
nali. È comunque un cam­
biamento profondo, in cor­
rispondenza con la volontà 
cosi largamente espressasi 
con il referendum del 18 
aprile. 

Noi di Samarcanda 
continuiamo 

a scavare da soli.,. 

s 

MICHELE SANTORO 

uand'ero piccolo mio padre ferroviere mi in­
filava le scarpe nuove e mi portava alla mani­
festazione del primo maggio. Perciò e'e sem­
pre il sole nel mio ricordo di allora, e un alle­
gro sventolio di bandiere rosse. «Noi siamo 
qui - mi diceva - ma sappiamo che. in que­

sto momento, in tutto il mondo c'è gente co­
me noi per strada, con le stesse bandiere». E io 
guardavo quel vecchio dalla grande barba 
bianca stampato sui cartelli, che mi sembrava 
Dio, e chiedevo: «Ma chi vi dice cosa fare e do­
ve andare?». 

"I lavoratori devono procedere insieme. Se 
fossimo divisi la nostra vita sarebbe peggiore e 
non potremmo sperare di migliorarla. Così c'è 
un momento che le sirene suonano e noi sap­
piamo che è ora di andare». 

Ho sempre pensato a quel suono di sirene 
come a una magica manifestazione di forza, 
con il frastuono delle macchine che gradual­
mente si placa, allo stesso modo della paura 
che finisce nella determinazione di tutti. Chis­
sà perché c'è sempre uno che lo fa per primo 
ma gli altri seguono: il gesto di incrociare le 
braccia sta dentro di noi come il volo negli uc­
celli. 

Mi è capitato quest'anno di vedere i minato­
ri del Sulcis e di pensare a mio padre. Come 
se essi fossero esperti di profondità ormai 
ignote, di mondi e valori sconsideratamente 
abbandonati; e le loro sirene suonassero co­
me un rimorso. 

So bene quante tragedie siano avvenute al­
l'ombra di quelle bandiere. Il buio a mezzo­
giorno e le carceri; la metropolitana con le 
stazioni di marmo al posto dei progetti colora­
ti dei futuristi. Ho sempre pensato di mio pa­
dre che considerasse un lusso la libertà, un 
bene da potersi permettere più avanti nel tem­
po, quando tutti avessero già avuto il necessa­
rio. Invece per me non c'era niente dì più ne­
cessario della libertà. «Perché non hai cono­
sciuto la guerra - diceva lui - perché quando 
sei nato, almeno per te, la nottata era già pas­
sata». 

copro che mia figlia ha verso di me la stessa, 
identica, distanza, pensa della politica ciò che 
pensavo io del socialismo, e mi guarda com­
battere le mafie con scettica ammirazione: 
«Però dovresti guardare più a fondo dentro di 
te, smetterla di essere soltanto contro qualco­
sa». Vorrei mostrare i miei tunnel come i mi­
natori del Sulcis, il lavoro di scavo, le pietre e i 
materiali, la fierezza del mio mestiere. 

Ce in Tangentopoli un'aberrazione più 
grande del latrocinio, una più universale cor­
ruzione: l'aver separato le ragioni della produ­
zione e del potere da quelle della vita. Ora in­
tellettuali e giornalisti spiegano che la via d'u­
scita sta nel progetto, nelle leggi, nello schie­
ramento di sinistra o di destra, nel lavorare per 
la Fininvest o per la Rai, per il pubblico o per il 
privato. 

Non conta ciò che siamo stati né quello che 
siamo. Dimentichiamo facilmente e, dimenti­
cando, perdiamo l'aria, il mare, la stima del 
nostro vicino. In mezzo al traffico impazzito, 
giaci sentiamo uomini nuovi. 

Sentirsi parte di una comunità è un concet­
to leghista? Io non voglio parlarvi di come se­
condo me dovrebbe essere organizzato il 
mondo né la tv. Ci penseranno uomini saggi a 
questo, con una saggia donna. Vorrei parlarvi 
di Pasolini e Berlinguer ma non posso farlo. 
Gli uomini della tv, dediti a generi bassi, se­
condo l'autorevole critico non possono con­
servare niente di nobile dentro di sé. 

Altro che Pasolini. «Robespierre! Masaniel­
lo!». Comunque mi attaccano etichette di per­
sone finite malissimo. Vorrei parlarvi di me o 
della fatica che hanno fatto i diversi a stare nel 
vecchio mondo e di quella che fanno a stare 
nel nuovo. «Bisogna dedicarsi alla ricostruzio­
ne», esortano i presidenti. Poco distante da lo­
ro le bombe esplodono con tragica regolarità 
mentre nel buio del grande tunnel quelli di Sa­
marcanda continuano a scavare. Responsabil­
mente soli. 
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Certfflcrto 
n. 2281 del 17/12/1992 

La storia infinita di «Sftizzo ti schizzo» 
n Ho già parlato della for­
za diseducatrice di certi car­
toni animati giapponesi. La 
mia preoccupazione per la 
sensibilità fraintesa del pub­
blico dei minori e non, è sta­
ta condivisa da lettori che mi 
hanno scritto. E non è rima- ' 
sta isolata. Ho letto molti in­
terventi sull'argomento e 
questo mi autorizza a tornare 
a parlare della Tv dei ragazzi, 
del suo incerto presente e del 
suo nebuloso futuro. 

Tutti sappiamo che la pe­
dagogia, come tutte le scien­
ze pseudo-sperimentali, su­
bisce le mode. C'è stato il pe­
riodo in cui si impose il me­
todo repressivo. Poi arrivò la 
permessività. Poi tomo la 
moda del sistema duro e cosi 
via, è stato tutto un alternarsi 
di: «lasciamoli fare» o di «fac­
ciamogli sentire che c'è l'au­
torità». Si parlò di volta in vol­

ta di complessi provocati dal­
l'educazione prevaricante e 
di comportamenti liberi e na­
turali suggeriti dall'istinto e 
tollerati per la serenità futura 
dei nostri figli. .•"••-•••' : . 

Per portare il discorso in 
termini televisivi, ci fu la teo­
ria del «tutti a letto dopo Ca­
rosello che questa non è ro­
ba per voi» e la sua opposta 
che vuole il televisore baby 
sitter, compagno a tempo 
pieno della vita dei più picci­
ni. E loro, i soggetti, gli edu­
candi (o meglio gli oggetti di 
quelle sperimentazioni) Il 
buoni a reagire in modo che 
gli adulti potessero vepir gra­
tificati dai risultati o delusi 
per le sconfitte. E vennero gli 
esperti della comunicazione 
infantile ad occuparsi di pro­
grammazione mirata: fasce 
d'ascolto dedicate ai piccoli, 

ENRICO VAIME 

trasmissioni piene di pupaz­
zi, bamboleggiamenti ed esi­
bizioni di supposti prodigi e 
nani. E le generazioni televi­
sive crescevano, in questi 40 
anni, con pregi e difetti, co­
modità e problemi come 
quelle che le avevano prece­
dute. Faceva bene o faceva 
male la Tv ai ragazzi? E giù 
un gran parlare e scrivere 
che ancora continua. Fran­
cois Mariet (cfr. la recensio­
ne di G.C. Ferretti su questo 
giornale lunedi scorso) con 
il suo «Lasciateli guardare la 
Tv» prende una posizione 
esplicita e provocatoria: che 
sia la scuola a preparare il ra­
gazzo alla fruizione televisi­
va, alla fin fine. Una recente 
ricerca dell'Università di Ro­
ma (ci informa Agostino 
Sacca sul Radiocorrierc di 
questa settimana) sostiene 

che i bambini, al contrario 
dei genitori, cambiano cana­
le all'apparire della pubblici­
tà che trattano come un pro­
gramma qualsiasi senza su­
birne i risvolti consumistici e 
mercantili. Constatazioni de­
pistanti per gli educatori che 
attraversano la fase ricorren­
te della pressione pedagogi­
ca a fin di bene. *'-•-. • ; .. 

Che fare? Sul giornalino 
più diffuso al momento, per 
dire, molte pagine sono de­
dicate alla pubblicità di pro­
dotti per ragazzi: teste mo­
struose che • schizzano 
(«Sfrizzo ti schizzo»), «Mighty 
Max», il pacco pieno di orro­
re a sole 18.500 lire, «Il cava­
liere del teschio maledetto»... 
scegli tra i gusci orribilosi da 
portare sempre in tasca con 
te!», «La storia ancestrale», 
storie di mostri e magic nelle 

leggende e nei miti del mon­
do, «io storia infinita' (lune­
di scorso, Canale 5 ore 
20,35), cupissimo film che 
non piacque all'autore del li­
bro, è stato gradito dai ragaz­
zi quasi quanto i cartoons 
giapponesi carichi di violen­
za e raccapriccio. I miei figli 
guardano senza reazioni vi­
stose quei - prodotti che ci 
sembrano cosi diseducativi. ; 
Ma sobbalzano e reagiscono 
col telecomando alla «Banda 
dello zecchino d'oro» o al­
l'apparire di Cristina D'Ave­
na. Forse faremmo meglio a 
concedere loro maggior fidu­
cia, lasciarli alle loro storie 
infinite dove il terribile Nulla 
nel regno di Fantasia è molto 
meno spaventoso del profes­
sor Miglio nella repubblica 
italiana, Chi rifiuta Cristina 
D'Avena è già sulla buona 
strada. Non preoccupiamoci 
eccessivamente. 

•Sei mai stato innamorato, Mac?' 
•No, ho sempre fatto il barista-

dialogo da Sfida infernale, 

1 
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Attacco 
all'Italia 

li portone del Duomo si apre per accogliere le vittime della strage 
La chiesa è stracolma e nella piazza ci sono migliaia di persone 
Ovazioni per i magistrati del pool Mani Pulite: «Di Pietro, sei l'Italia» 
Il cardinale Martini: «Infamia etema per gli assassini». Poi le sirene... 

|i;ifiin;i 3 

Milano, è il giorno del dolore 
Milano, 0 il giorno del dolore, per «i fratelli che par­
tono per l'ultimo viaggio». Ma nelle strade ed in 
Duomo ci sono anche le urla: «Di Pietro, sei l'Italia. 
Di Pietro, ci vuole la forca». Per «Mani pulite» arriva il 
trionfo, mentre il capo dello Stato e le altre autorità 
(hanno ricevuto anche qualche fischio) entrano in 
silenzio dalla porta di servizio. Dal pulpito il cardi­
nal Martini invoca «infamia eterna per gli assassini». 

JENNERMELETTI 

• 1 Mtl-ANu. La rabbia della 
gente, il dolore per i poveri 
morti, si trasforma all'improv­
viso nel trionfo di Antonio Di 
Pietro. Tutto inizia alle 15,55. 
quando i giudici di «Mani puli­
te» arrivano alla camera arden­
te, a palazzo Marino. «È lui, e 
lui», gridano i tanti che aspetta­
no, in fila, di rendere l'estremo 
saluto agli ammazzati dalla 
bomba. "Di Pietro, Di Pietro», 
urlano tutti, ed applaudono. 
Poi, per qualche minuto torna 
il silenzio, quel silenzio pesan­
te che ha accompagnato la ve­
glia di Milano per una notte ed 
un giorno. 

Anche i magistrati rendono 
il loro omaggio. Le cinque ba­
re sono ormai coperte eli fiori. 1 
parenti • hanno sollevato un 
lembo delle bandiere tricolore 
per potere baciare le bare. 

I tre vigili del fuoco sono vi­
cini, e sul feretro c'è l'elmetto 
nero. I»i prima bara e quella di 
Carlo Lacatcna, 25 anni, che 
era appena arrivato dalla sua 
Napoli per riprendere servizio. 
Ecco Stefano Piccrno, 36 anni, 
che era appena tornato rial 
viaggio di nozze. Accanto a lui 
c'è Sergio Pasolto detto «il Pa­
so», che sognava la Thailandia.-
Il tricolore copre poi la quarta 
bara, quella del vigile urbano 
Alessandro Ferrari, padre di un . 
piccolo di 18 mesi. Sul feretro 
ci sono il casco bianco ed una 
rosa rossa. . 

Tanti fiori sono stati portati 
anche a Driss Moussafir, ma­
rocchino vagabondo, e la sua 
bara è stata coperta da un 
drappo verde su cui sono rica­
male le (rasi della .Shada», la 
professione di fede islamica. I 
medici del Naga, l'associazio­
ne di medici che si occupano 
di immigrati clandestini, han­
no messo accanto al feretro un . 
cartello blu. con la fotografia 
di un minareto ed un poesia di 
Ben Jelloun: "lo sono quell'al­
tro / che ha attraversato un 
Paese / su una passerella / so­
spesa fra due sogni». L'arrivo 
dei magistrati Antonio Di Pie­
tro, Saverio Borrelli, Italo Ghitti 
e Gherardo Colombo, scompi­
glia tutto. C e ressa, subito, at­
torno ad ognuno di loro. Un 
uomo anziano, con fazzoletto 
tricolore al collo, stringe la ma­
no a Colombo e Di Pietro. "So­
no Setti, comandante partigia­
no a Marzabotto. Questa e la 
mia tessera, guardate. Non 0 
questa l'Italia che abbiamo 
creato con la Resistenza. Ora 
tocca a voi aggiustarla. Andate 
avanti». I magistrati, nella ca­
mera ardente, • incontrano il 
Presidente della Repubblica, 

Oscar Luigi Scalfaro. Si dicono 
qualche parola. «Uno scambio 
di convenevoli», dirà Borrelli. Il 
ministro Giovanni Conso salu­
ta tutti i magistrati ed abbrac­
cia Di Pietro. Ut gente fuori 
preme, per rendere omaggio 
ai morti, per vedere quelli di 
Mani pulite. 

Pochi minuti, ed inizia per 
Di Pietro un trionfo da impera­
tore romano. Il magistrato esce 
da palazzo Mitrino e viene 
sommerso dagli applausi. 
•Bravo, bravo, vai avanti». Gli 
uomini della sua scorta si guar­
dano allarmati, quando il ma­
gistrato si avvia, a piedi, verso 
la galleria Vittorio Emanuele, 
verso la piazza del Duomo. 
Cercano di proteggerlo, si ten­
gono per mano fra loro, ma 
più di uno riesce a dare grandi 
colpi sulle spalle di Di Pietro, 
gridandogli addosso: -Bravo 
Antonio, tu sei l'Italia». 

Il magistrato forse ricorderà 
per un pezzo questa «passeg­
giata». -Di Pietro, devi pulire l'I­
talia - grida una donna - devi 
farlo per i nostri figli». «Tu che 
hai il potere, mettili tutti a pane 
ed acqua». "Di Pietro, trova gli 
assassini». «Di Pietro, non ne 

• possiamo più d«i ladri. Tu devi 
farcela, vai avanti, siamo con 
te». La galleria è piena di gente 
diretta - come il magistrato -
ai funerali in Duomo. Applau­
dono anche tanti uomini con 
la divisa di vigile urbano o di 
pompiere. «Non farti imbava­
gliare, Antonio, salva l'Italia». 

«Lo voglio toccare, voglio 
dargli la mano», grida una don­
na. Davanti al Biffi, Di Pietro in­
contra Borrelli e Colombo che 
l'avevano preceduto. Si metto­
no uno di fianco all'altro, sotto 
centinaia di flash. «Di Pietro, 
fatti dare indietro i soldi che 
hanno rubato. Devi sequestra­
re tutto, hai capito». "Vai, vai, 
non ti fermare, non guardare 
in faccia a nessuno». Il magi­
strato tira dritto, pallido, a volte 
sorridente. «È un impegno che 
vi siete presi, quello di pulire 
l'Italia, e dovete portarlo a 
buon fine». Ecco piazza Duo­
mo, con decine di migliaia di 
persone che sotto il soie aspet-
tanno i carri con i morti. Ades­
so sembra di essere allo stadio. 
«Di Pietro, Di Pietro», scandisce 
il coro. 

Poliziotti e carabinieri rie­
scono a fermare quelli che so­
no addosso ai magistrati, e Di 
Pietro, per un attimo, e quasi 
solo, davanti alla porta di sini­
stra del Duomo. Si ferma un 
istante, si mette le mani sulle 
tempie, come se meditasse su 
quanto gli sta succedendo, 

mentre si sente il primo suono 
dell'organo. Signor giudice, 
che sta pensando? Di Pietro 
non risponde. Non è finita. 
Scoppiti l'applauso anche in 
Duomo. «La forca, la forca, de­
vi mettere su la forca, hai capi­
to?», gli grida un signore quasi 
in un orecchio. Di Pietro lo 
guarda un attimo, come se vo­

lesse replicare, ma poi tira drit­
to verso la navata centrale. 
«Non è giusto che sia così -
commenta Francesco Saverio 
Borrelli, dopo i tanti applausi 
ricevuti dal "team" di Mani pu­
lite - ma non succede per col­
pa nostra». 

Finalmente il silenzio, sotto 
le \olte del Duomo II grande 

<J>&-

portone è aperto, per accoglie­
re le vittimo della strage. In 
piazza ci sono migliaia di per­
sone. Il tabellone elettronico 
su palazzo Carminati annun­
cia 36 gradi di caldo. Alle 17,15 
un primo applauso, da via 
Mercanti, annuncia l'arrivo del 
corteo funebre. «C'è stato un ri­
tardo di mezz'ora - spiega un 

vigile del picchetto d'onore -
perché c'era ancora troppa-
gente che voleva entrare nella 
camera ardente». Ecco i gonfa­
loni dei Comuni, delI'Anpi; ec­
co le divise dei deportati. Il pri­
mo furgone funebre sale la 
breve rampa del sagrato alle 
17 e 18 minuti. Il quarto, ed ul­
timo, dieci minuti dopo. La sai-
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ma di Driss Moussafir arriva fi­
no in piazza, poi viene portata 
alla moschea di Segrate, per il 
rito funebre islamico. Non ci 
saranno autorità, per l'addio al 
marocchino vagaixindo. A ce­
rimonia finita arriveranno solo 
Paolo l-lutter. del Pds e il sena­
tore Emilio Molinari dei Verdi. 
Gli amici di Driss avevano un 
cartello. -Questo sangue ci fac­
cia uscire dalla clandestinità» 

Dietro i carri, con la fascia 
tricolore, ci sono i sindaci di 
Milano, Marco Formentini; 
quello di Bologna, Walter Vita­
li, e quello di Tonno, Valentino 
Castellani. Accanto a loro c'è 
anche Umberto Bossi Si chiu­
de il grande portone, ed inizia 

- dice il cardinal Carlo Maria 
Martini - -il saluto ai fratelli che 
partono per l'ultimo viaggio», 
in prima fila, a destra, i parenti 
delle vittime; a sinistra il capo 
dello Stalo. Scalfaro. i presi­
denti del Senato e della Came­
ra, Spadolini e Napolitano, il 
presidente del Consiglio. 
Ciampi. 

Si legge il messaggio del Pa­
pa «Solo la sincera ricerca del­
ia giustizia e il pieno rispetto 
della legge divina - dice Gio­
vanni Paolo II - possono dare 
vita ad un auspicato progresso 
sociale» 

Un'ora di pieghieru, di riti, di 
incenso Fuori, nella grande 
piazza, ci sono le bandiere ros­

se del sindacato pensionali 
della Cgil. -No al nuovo teno­
re», c'è scritto su uno striscione 
dei sindacati di Bologna. Du­
rissimo uno slogan stampalo 
da «Rappresentanze di base»; 
«Non piangiamo chi muore di 
tangente, piangiamo il sangui.' 
della povera gente». Un signo­
re con la camicia blu tiene allo 
un cartello tutto suo: «Assassini 
vi prenderemo. Milano lo ha 
giurato» Escono le bare sul sa­
grato e tornano gli applausi ed 
i pianti. All'improvviso vengo­
no accese le sirene di tutte le 
ambulanze e delle auto dei vi­
gili. Il sibilo ghiaccia il cuore, 
come l'altra notte, in via Pale­
stra 

feda. 
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Le autorità scelgono il si La commozione di Scalfaro, Spadolini e Napolitano durante la cerimonia funebre. Al centro, i feretri in piazza del Duomo 

CARLO BRAMBILLA 

• 1 MILANO. Un ingresso laterale 
superpresidiato e transennato. Le 
massime autorità del Paese, il Capo 
delio Stato, quello del Governo, i 
presidenti di Camera, Senato e Corte 
costituzionale, i ministri passano di 
qui. Scortalissimi, In Duomo dalla 
porta di servizio. «Ragioni di sicurez­
za», spiegheranno i funzionari delle 
lorze dell'ordine. Il «palazzo» ha 
scelto di stare lontano dalla gente. 
Certo ad attendere Scalfaro. Ciampi. 
Napolitano, Spadolini. Mancino. 
Conso, Garavaglia, Pagani. Baratta e 
altri big in grisaglia ci sono le due 
prime file di banchi. Si siedono nei 
posti riservati dal rigido protocollo 
minuziosamente confezionato dagli 
addetti del Quirinale. I più vicini aìle 
quattro bare avvolte nel tricolore. Ma 
il «distacco» resta. E l'eco di quei fi­
schi, pochi ma nitidi, all'indirizzo 
del Capo dello Stato, scaturiti all'in­
gresso e all'uscita della camera ar­
dente di Palazzo Marino, aumenta­
no ancor più la sensazione di quel 
«distacco». No, non c'è slata una 

contestazione dura, piuttosto il pre­
ciso segnale del disagio di una città 
colpita al cuore. Stessa sorte era toc­
cata a Spadolini, La presenza delle 
autorità "è stata' un lungo silenzio. 
Nessuno ha parlato. Nemmeno una 
parola ufficiale. Nessuno di loro si è 
unito agli applausi che nella chiesa 
sono risuonati a lungo quando, una 
dopo l'altra, sono state sistemate le 
quattro bare. Nessuno ha battuto le 
mani quando l'arcivescovo di Mila­
no, Carlo Maria Martini, dopo aver 
pronunciato i nomi delle vittime ha 
reso l'estremo saluto anche a Driss 
Moussafir. Solo il sindaco Formanti-
ni si è unito al fragore degli applausi: 
dei vigili'dcl fuoco, dei vigili urbani, 
dei parenti dei caduti, delle migliaia 
di persone che gremivano la catte­
drale. Chi ha parlalo è invece stalo 
Martini, troneggiante sul pulpito, La 
sua omelia è durata pochi minuti. 
Ma ha colpito al cuore del proble-

• ina. Milano e l'Italia vogliono giusti­
zia. Ha pronunciato parole che forse 
qualcuno si sarebbe aspettato da 
quelle autorità col capo chino, certo 
commosse, fino in fondo coerenti 

con la scella del silenzio. Solo Scal­
faro ha in qualche modo rotto la du­
rezza dell'impatto con Milano, spez­
zando di tanto in tanto il rigido pro­
tocollo, sfidando i fischi e ricevendo, 
in cambio, anche qualche applauso. 
Prima di giungere in Duomo e dopo 
aver reso omaggio alle vittime nella 
camera ardente, aveva fallo visita ai 
tre feriti di via Palestra, ancora rico­
verali in ospedale. Al Fatebencfratel-
li si è intrattenuto con loro per una 
ventina di minuti. All'uscita ha ab­
bracciato un'anziana signora. Ci sa­
rà un altro rapido abbraccio alla fine 
della cerimonia in Duomo: con fra-
tei Ettore. Un'-istituzione» milanese, 
vecchio amico di Scalfaro, il frate 
che da anni accoglie e conforta l'e­
sercito dei discredati che assediano 
la Stazione Centrale. 

Ormai la chiesa è gremita, le auto­
rità hanno preso posto. Ci sono mi­
schiati fra !a gente anche rappresen­
tanti dei parliti. Vengono notati il ca­
po della Lega Umberto Bossi e Clau­
dio Petruccioli, che in mattinata ave­
va portato il cordoglio del Pds al sin­
daco Formentini. «infamia eterna ' 

per gli assassini», ha invocato il car­
dinal Martini, scandendo le parole 
del profeta Daniele. «Bollati da infa­
mia eterna sono coloro che perpe­
trano delitti cosi orrendi che ci met­
tono di fronte a bare innocenti, che 
gettano nel lutto madri, padri, spose 
ancor festanti dalle nozze, bambini 
che hanno appena imparato a rico­
noscere il padre». E ha poi aggiunto: 
«Vergogna e infamia eterna merita­
no coloro che a freddo hanno pen­
salo, macchinato, calcolato, attuato 
gesti così crudeli». L'arcivescovo 
scandisce le parole lentamente, leg­
ge Romelia già preparata, ma ogni 
tanto guarda in direzione di quelle 
bare, è visibilmente emozionato. 
Ogni tanto si sforza di aumentare di 
un tono la sua voce, più adatta alle 
omelie che ai comizi, Lo la quando 
pronuncia quell'«infamia eterna...», 
lo (a quando riferendosi ai quei cor­
pi straziati, chiusi nelle bare, ripeten­
do le parole di Daniele, dice: «Colo­
ro che avranno indotto molti alla 
giustizia risplenderanno come le 
stelle per sempre». E subito dopo ag­
giunge: «La notte buia della nostra 

società ha bisogno di stelle, di punti 
di riferimento, di segni di coraggio 
civile e sociale». Alle parole di Marti­
ni qualcuno non riesce a trattenere 
le lacrime. Ma nella cattedrale, dopo 
il rumore degli applausi, le manife­
stazioni di trionfo tributate ai magi­
strati. Di Pietro in testa, con qualche 
accenno alla vendetta tremenda è il 
momento della commozione. Marti­
ni però incalza e apre la porta della 
speranza: "Dopo il tempo dell'ango­
scia c'è il tempo della salvezza. E il 
sacrificio della vita di questi giovani 
è scritto nel libro del nostro popolo. 
È graz.ic a loro che l'Italia può guar­
dare, malgrado tutto con fiducia al 
suo avvenire». E avviandosi alla con­
clusione ha aggiunto: -Noi siamo qui 
ora nel lutto, nel lamento, nell'affan­
no: Ma se siamo qui, in questo Duo­
mo che ne ha visti tanti di lutti, di la­
menti di affanni, nei tempi passati e 
in tempi più recenti, è perchè sap­
piamo di essere nella braccia di co-
iui che è il "Dio con noi"». E, infine 
ecco l'invocazione finale a non ce­
dere: «Tu. o Signore, che vedi in qua­
le tempo di angoscia siamo entrati e 

tu, o Maria, che vegli sulla nostra cit­
ta dall'alto di questo Duomo, dona 
speranza e conforto a quanti in essa 
piangono e sono smarriti, a quanti 
disperano in un futuro migliore». 

La messa, normale, celebrata con 
rito ambrosiano, riprende. do|xj l'o­
melia, le sue cadenze liturgiche. Ma 
le parole di Martini non si spengono 
sotto le immense navale. I compagni 
dei caduti, i parenti piangono. Qual 
cuno, purtroppo non regge allo slor-
zo e all'emozione ed è colto da ma­
lore. Fa caldo sotto i riflettori delle 
televisioni. Un paio di persone ven­
gono soccorse e portale o fuori dal 
Duomo. Escono da quella stessa 
porticina laterale, verso l'Arcivesco­
vado, usala dalle massime autorità 
del Paese. Di qui torneranno a pas­
sare. Fuori li attende il corteo ordi­
nato delle auto blu, È la stessa sfilata 
di prima alla rovescia. E ancora nes­
suna parola e nessun commento. Il 
portone principale rimane riservato 
agli eroi. A quelle quattro bare salu­
tate dall'ultimo estremo omaggio 
dei milanesi. Un lungo interminabile 
applauso, di quasi dieci minuti. 

«Preghiamo per i carnefici, sperando che si pentano» 
• • ROMA. «Non vi è nulla di 
nascosto che non debba esse­
re svelato, e di segreto che non 
debba essere manifestato». 
Con queste parole tratte dal 
Vangelo, il cardinal vicario, 
Camillo Ruini, si è rivolto ieri 
sera ai romani parlando dal sa­
grato della Basilica di San Gio­
vanni in Uiterano, durante una 
messa «in riparazione dei cri­
minali attentati», quasi a rassi­
curarli che «gli autori e gli idea­
tori di delitti cosi abominevoli», 
come quelli di Milano e di Ro­
ma, non potranno rimanere 
impuniti. Anzi - ha aggiunto 
come per un severo ammoni­
mento - «la nostra sete di verità 
e di giustizia sarà appagata e, 
dunque, è vano il nascondersi 
umano». Anche se «la giustizia 
di Dìo, nella sua infinita bontà, 
perdona, ma solo nella reale 
penitenza e conversione di tut­
to l'uomo, del suo cuore e del­
le sue azioni». Occorre - ha 
detto - avere «il coraggio di 
pregare anche per i carnefici, 
ma purché si convertano e sia­
no umilmente disponibili a ri­
parare, per quel poco che è in 
loro potere a confronto del 
grande male che hanno potu­
to fare». 

Il cardinal vicario Camillo Ruini 
ha celebrato ieri sera una messa 
sul sagrato della basilica 
di San Giovanni in Laterano 
«in riparazione degli attentati» 

ALCESTE SANTINI 

L'iniziativa. ; promossa dal 
cardinal vicario, d'intesa con il 
Papa, ed alla quale hanno pre­
so parte i sacerdoti delle tre­
cento parrocchie romane e 
molti cittadini, giovani delle 
varie associazioni cattoliche, 
ha voluto essere una riafferma­
zione del primato della perso­
na umana e della vita contro i 
seminatori di morte ed un atto 
di solidarietà verso i feriti di 
Roma e le cinque vittime di Mi­
lano e l'intero popolo italiano. 
Perciò, il rito è cominciato alle 
19,30 ossia subilo dopo che si 
era appena conclusa la solen­
ne cerimonia religiosa e civile 
svoltasi a Milano per i funerali 
delle cinque vittime, presiedu­
ta dal cardinal Carlo Maria 

Martini, ed alla quale hanno 
preso parte, oltre che una 
grande folla, anche le massi­
me cariche dello Stato, a co­
minciare dal presidente Scalfa­
ro ed i presidenti delle due Ca­
mere, Spadolini e Napolitano. 

Il cardinal vicario, Ruini, 
non aveva, perciò, davanti le 
bare, ma i segni visibili dei gra­
vi danni prodotti dai terroristi 
al Palazzo del Laterano ed alla 
Basilica, che è la cattedrale del 
Papa ed è considerata "la ma­
dre di tutte le chiese di Roma e 
del mondo». Ed i fedeli, che 
guardavano il sagrato della Ba­
silica per seguire la funzione 
religiosa, alternata con letture 
appropriate e significative per 
ricordare il tragico evento ma 
anche per riaffermare la spe-

T II cardinal Ruini 
celebra la 
Messa sul 
sagrato della 
Basilica di 
San Giovanni 
in Laterano, 
a Roma 

ranza e la volontà di costruire 
una società nuova, potevano 
pure vedere di scorcio l'ospe­
dale S. Giovanni dove sono an­
cora ricoverati i feriti dell'auto-
bomba esplosa nella notte tra 
il martedì e mercoledì. Uno 
scenario carico di grande 
emozione ma anche di forti 
propositi per favorire, operan­

do insieme, quella resurrezio­
ne che, secondo la teologia 
cristiana, è radicata nell'uomo 
stesso come soggetto etico e 
perciò lo spinge ad un nuovo 
stile ed ad una nuova prassi di 
vita. 

È in questo clima, molto 
suggestivamente solidale, che 
hanno assunto una valenza 

morale ed anche politica in 
senso lato le letture di alcuni 
salmi eseguite da ragazze e ra­
gazzi ed anche dal Commissa­
rio straordinario del Comune 
di Roma, Alessandro Voci. Ed 
è in questo spirito di grande 
unità civica e nazionale che il 
cardinale Ruini ha detto che 
"occorre pregare per le vittime» 

ma, al tempo stesso, «per Ro­
ma e per l'Italia perchè sappia­
mo tener salde le nostre radici 
umane e cristiane, perchè cia­
scuno personalmente e al pro­
prio posto, e lutti insieme, sap­
piamo continuare e rafforzare 
ie opere di giustizia, di verità, 
di coraggio e di pace e sappia­
mo rettificare e purificare 
quanto c'è in noi di ipocrisi, di 
disonestà, di egoismo e di pau­
ra», È stata, cosi, chiara l'allu­
sione agli effetti perversi di 
Tangentopoli che, proprio in 
questi giorni, stanno confer­
mando grosse responsabilità 
politiche di chi ci ha, fino a po­
co lempo fa, governato. Fin qui 
il forte auspicio perchè - ha 
detto - "il nostro popolo trovi 
le strade di quella unità e sere­
nità che vengono dalla riconci­
liazione dei cuori». 

E poiché gli ignoti attentato­
ri, per la prima volta, con le au­
tobombe di Roma hanno man­
dalo dei segnali intimidatori 
anche alla Chiesa - hanno vo­
luto colpire «il cuore della Ro­
ma cristiana», aveva detto il Pa­
pa alludendo ai danni provo­
cati al palazzo del Vicariato, 
alla sua cattedrale ed alla chie­
sa di S. Giorgio al Velabro - il 
cardinal Ruini ha detto, pro­

prio per rispondere >al gesto di 
minaccia, oscuro ma chiara­
mente allusivo», che -sulla via 
che conduce da Cristo all'uo­
mo, la Chiesa non può essere 
fermata da nessuno». Ed ha 
precisato: «Non sono questa 
parole di superbia e di sfida. 

ma di fedeltà e di dedizione 
perchè solo nel coraggio della 
sequela di Cristo, la Chiesa 
può autenticamente servire 
l'uomo». E per rafforzare que­
sto impegno ha ricordato che i 
martiri cristiani non ebbero 
paura dei persecutori. 
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Il blitz dei carabinieri poco prima della strage di via Palestro 
Nel mirino della 'ndrangheta; sostituti Marzachì, Nobili 
e Saluzzo, che indagano su un colossale traffico d'armi 
Inquietanti legami con gli attentati di Roma e Milano 

«Uccidiamo quei giudici, poi le bombe» 
Sventato un piano per eliminare tre magistrati: tre arresti 
Era tutto pronto per uccidere Francesco Marzachì e 
Alberto Nobili, della procura milanese, e il giudice 
Francesco Saluzzo di Torino. I tre coordinano l'in­
chiesta su un colossale traffico di narcodollari, armi 
e droga intrecciata con Tangentopoli. Due arresti a 
Buccinasco. un altro in Calabria 24 ore prima delle 
bombe. Collegamenti con la strage di Milano? Sicla-
ri: «Mafia, ma non solo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

M REGGIO CALABRIA. France­
sco Marzachì e Alberto Nobili, . 
sostituti procuratori di Milano, 
e il loro collega Francesco So-
luzzo di Torino, dovevano es­
sere ammazzati da un gruppo 
di fuoco della 'ndrangheta ca­
labrese. Dietro la decisione gli 
interessi dei boss dei narcodol-
lanche, in parte, pare vengano 
riciclati attraverso gli stessi ca-
lanali di Tangentopoli e, inol­
tre, un colossale traffico di ar­
mi con la Svizzera e i paesi del­
l'Est. È proprio su questo me­
gatraffico che i tre magistrati 
stanno lavorando da tempo. • 

Solo all'ultimo momento, 
quando la «tripletta» contro i 
giudici stava per scattare, i ca­
rabinieri del Ros, il Reparto 
operativo speciale dell'Arma, 
avrebbero scoperto tutto e sa­
rebbero riusciti a intervenire. 
Un'operazione fulminea, auto­

rizzata dallo stesso Francesco 
Saveno Borrelli il 2<1 luglio, ese­
guita la notte del 26 luglio con 
l'arresto, nella cintura milane­
se a Buccinasco, di due rap­
presentanti della 'ndrangheta 
e, nelle ore successive, di un 
terzo arresto in Calabria. Una 
quarta persona sarebbe sfuggi­
ta e viene ricercata. La loro in­
dentila ò segretissima. Si sa 
soltanto che sono originari del­
la Locride reggina. 

C'è un collegamento tra la 
strage di Milano, avvenuta 24 
ore dopo, e quest'operazione 
che. a quanto pare, non sareb­
be ancora conclusa? È quello 
che si sta cercando dì capire in 
queste ore in cui è stato anche 
ipotizzato che la donna bion­
da apparsa durante gli attenta­
ti possa in qualche modo esse­
re collegata a un colossale traf­
fico di armi gestito in parte dal­

la 'ndrangheta, probabilmente 
anche per conto e in rappre­
sentanza di altri pezzi della cri­
minalità organizzata. 

Dalle indagini dei Ros, infat­
ti, sarebbe risultato che duran­
te la preparazione dell'attenta­
to contro ì tre giudici erano sta­
te previste daRli strateghi dei 
megatraffici illegali manovre 
per distogliere l'attenzione del­
l'opinione pubblica e per fran­
tumare le energie delle forze 
dell'ordine con azioni dimo­
strative. 

Nessuno se la sente di trac­
ciare ipotesi e il riserbo è Unis­
simo. La convinzione che gli 
attentati di Milano e Roma ab­
biano una molteplicità di 
obiettivi e diffusa. Ma le ripetu­
te dichiarazioni del procurato­
re Francesco Saverio Borrelli 
sulla strage-spettacolo e la sua 
insistenza sulla tesi che l'auto-
bomba di Milano non avrebbe 
dovuto far vittime, ma essere 
•solo un attentato spettacola­
re, orrendamente spettacola­
re» porta acqua al mulino di 
una interpretazione di questo 
tipo. Interpretazione rafforzata 
dalle dichiarazioni del procu­
ratore antimafia Siclari che ieri 
ha parlato -di mafia, ma non 
solo» e ha fatto riferimenti a 
schegge dei servizi di una vol­
ta, «affarismo internazionale» e 
«piduismo». Insomma, sarebbe 
potuto accadere che il compi­

to di colpire i giudici e quello 
di compiere azioni dimostrati­
ve sia stato affidato a spezzoni 
diversi di una stessa organizza­
zione. Cosi gli attentati voluti 
«più per il terrore che per la 
strage», sono parole di Siclari, 
sarebbero stati tenuti fermi no­
nostante gli arresti che. del re­
sto, erano rimasti segretissimi. 
Ovviamente, per ora, si tratta 
solo di ipotesi da mettere ac­
canto alle altre che lasciano 

inalterata la ricerca delle radici 
più profonde di quanto sta ac­
cadendo. 

Quel che è certo è che la 
procura distrettuale milanese, 
oltre all'associazione di stam­
po mafioso finalizzata a traffi­
co intemazionale di armi e di 
droga, ipotizza che i tre arre­
stati volessero organizzare la 
preparazione di due attentati: 
contro Marzachì e Nobili, a Mi­
lano; contro Saluzzo. a Torino. 

Il piano per uccidere tre giu­
dici sarebbe stalo scoperto dai 
carabinien del Kos a meta giu­
gno. Gli 007 dei Ros stavano la­
vorando alle indagini di Mar­
zachì, Nobili e Saluzzo. su col­
legamenti con Australia, Tur­
chia e Colombia: droga, armi e 
esplosivi dai paesi dell'Est. Da 
un lavoro condotto con certo­
sina pazienza sarebbe anche 
emersa una trama fitta di fili in­
quietanti tra megatralfici e am­
bienti contigui a Tangentopoli. 
Un bel po' di narcodollari 
avrebbero ingrossalo il fiume 
di equivoche società di servizi, 
sarebbero finiti in spericolate 
operazioni di borsa, perfino 
nella gestione di appalti pub­
blici e privati, 

È a questo punto che qual­
cuno avrebbe avvertito le co­
sche del pencolo innescato 
dalle indagini dei giudici di Mi-

L'ordigno trovato accanto al carcere militare di Forte Boccea, dov'è rinchiuso Contrada 

Disinnescata a Roma un'altra bomba 
Vertice in Superprocura: «Un'unica regia» 

lano e Tonno. Le microspie e 
le intercettazioni telefoniche 
avrebbero iniziato a fornire 
spezzoni di un piano d'attacco 
contro i giudici. La strategia 
scelta sarebbe stata quella di 
una forte «protezione passiva»: 
un piano che mettendo al sicu­
ro i tre magistrati era stato con­
cepito in modo tale da non de­
stare sospetti tra i boss e i loro 
insospettabili amici in giacca e 
cravatta. Obiettivo: incastrarli 
tutti. Poi, il rischio, non si sa 
perchè, è aumentato. È stata 
raggiunta la convinzione che il 
piano contro i tre stava per 
scattare, che il commando 
scelto per gli attentati stava per 
passare alla fase operativa. È 
stato allora che si è deciso di 
bussare alle porte di Buccina­
sco e di un paesino della Locri­
de per bloccare la manovalan-

II giudice 
Antonio Marmi 
e, al centro, 
Francesco 
Saverio 
Borrelli. In alto, 
un'immagine 
dell'attentato 
di via Palestro. 
Sotto, Marco 
Aflatigato 

Una bomba è stata trovata e disinnescata la scorsa notte 
a Roma, davanti al carcere militare di via Boccea, dov'è 
detenuto Bruno Contrada. Poche ore dopo, in Superpro­
cura, si è tenuto il vertice dei magistrati che indagano 
sugli ultimi attentati. «Le bombe non avevano, come 
obiettivo primario, quello di uccidere. 1 mandanti della 
nuova strategia della tensione hanno in programma altri 
attentati». I centri di potere sono ancora forti. 

( • ROMA. A tre giorni dagli 
attentati di Roma e Milano, un 
altro ordigno pronto a saltare 
in aria è stato fatto trovare la 
scorsa notte davanti al carcere 
militare di via Boccea, lo stesso 
dove e attualmente detenuto 
Bruno Contrada. Pochi gram­
mi di polvere nera, con un de­
tonatore di marca tedesca, atti­
vo. E due timer collegati alla 
batteria di una macchina, atti­
va anche questa. Il tutto era 

nascosto in un borsone di tela 
nera, lasciato accanto a una 
vecchia cabina Enel, proprio 
accanto al muro di cinta del 
carcere. Un messagio. Sem­
brava una delle tante false se­
gnalazioni arrivata, questa, 
con una telefonata anonima 
ad un quotidiano romano. E 
invece la bomba c'era, anche 
se non avrebbe fatto molti 
danni. Questa volta piazzata 
davanti a un obiettivo ben 

identificabile. Gli artificieri 
l'hanno disinnescata un quar­
to d'ora prima che scoppiasse: 
alle 1,45. Un quarto d ora do­
po, alle due precise, uno dei 
due timer è scattato. Intanto, 
gli investigatori hanno fornito 
altri particolari sui due attentati 
di San Giovanni e San Giorgio 
al vclabro. È quasi certo che le 
due bombe siano state attivate 
da un radiocomando a distan­
za e che i due commando fos­
sero composti da 15 persone, 
ogni attentato è slato organiz­
zato da sette pe r so r^p iù una 
persona di collegarrfe'nto tra i 
due gruppi. I giudici di Milano, 
intanto, hanno chiesto il silen­
zio stampa: «È bene evitare 
che qualcuno parli troppo e a 
vanvera», ha detto il sostituto 
procuratore Ferdinando Po-
marici. 

E ieri mattina si è tenuta una 
riunione convocata negli uffici 
della Superprocura alla quale 
hanno partecipato i giudici im­

pegnati ad indagare sugli ulti­
mi cinque attentati: da via Fau-
ro all'Accademia dei Georgofi-
li. fino alla strage di Milano e 
alle ultime due bombe di Ro­
ma. «Si vuole seminare il terro­
re indiscriminato, gettare il 
paese nel panico». I mandanti 
della nuova strategia della ten­
sione vogliono dimostrare di 
poter colpire dovunque in 
qualsiasi momento e che, 
quindi, nessuno può sentirsi 
più sicuro. Non ù a 'rischio» so­
lamente chi viaggia in treno o 
chi transita nelle stazioni, ma 
anche chi in una sera d'estate 
passeggia nel centro storico 
della sua città. Questo ù il mes­
saggio lanciato attraverso le 
autobombe. Attentati attraver­
so i quali non si ricerca, come 
obiettivo primario, la strage. 
Anche se la possibilità di pro­
vocare vittime innocenti e tran­
quillamente contemplata. Si 
cerca piuttosto di colpire 
obiettivi simbolo, suscitare 

grosso clamore e far salire la 
tensione a livelli altissimi. Pro­
prio per questo, si ritiene, gli 
attentati sono destinati a conti­
nuare. 

Una riunione di coordina­
mento, proprio per chi è certo 
che gli ultimi episodi che han­
no insanguinato l'Italia dipen­
dono da'un'unica regia. 1 giu­
dici si sono scambiati i pochi 
dati [inora a loro disposizione 
e hanno messo a punto una 
strategia comune per portare 
avanti le indagini. Si ò deciso 
di mettere a confronto non so­
lo i dati tecnici, ma di fare al­
cune verifiche incrociate, nel 
tentativo di trovare un'elemen­
to concreto che possa rivelarsi 
utile per far luce, quanto me­
no, sulle finalità politiche di 
questa strategia, che sono an­
cora oscure. 

Chi può avere interesse a 
gettare il paese nel caos? Per 
raggiungere quali scopi? Do­
mande alle quali, perora, non 

è possibile dare una risposta, 
anche perché il lavoro di «in­
telligence» attraverso il quale si 
sareobe dovuta garantire la si­
curezza interna si è rivelato 
quanto mai insufficiente. Si la­
vora al buio. È questa l'amara 
•onstatazione che e emersa 
nelle considerazioni dei magi­
strati. Che proprio per questo 
sono stati molto prudenti nel 
formulare ipolesi. Chi è in gra­
do di gestire, da un punto di vi­
sta militare, una strategia cosi 
complessa per la quale c'è bi­
sogno di uomini addestrati, 
esplosivi in grandi quantità e 
basi logistiche in ogni città? La 
mafia. Oppure qualche altra 
organizzazione che goda di 
qualche appoggio all'interno 
di settori dello Stato. Ma. co­
munque, si tratta di un «nemi­
co» della democrazia che è 
realmente temibile. Che non 
sarà facile sconfiggere. 

Anche all'interno della ma­
gistratura e delle forze di poli­

zia, adesso, si parla sempre 
con più insistenza del ruolo 
che hanno svolto econtinuano 
a svolgere i cosiddetti «poteri 
occulti», intreccio tra criminali­
tà organizzata, potere politico 
ed economico e «schegge de­
viate» di apparati statali. Tipico 
del «caso» italiano è che in 
ogni momento in cui si sono 
configurati possibili sviluppi 
avanzati per il paese, sono arri­
vate le bómbe questo significa 
che è esistita ed esiste ancora 
una precisa strategia di con­
servazione dei cosiddetti «po­
teri torti». Tommaso Buscetta, 
nel far riferimento alle scelte 
criminali nate all'interno dello 
Stato, ha parlato del ruolo di 
una «entità»; nel corso dei lavo-
n della Commissione P2 emer­
se chiaramente che le attività 
della loggia segreta erano su-
pervisionaie da persone sem­
pre rimaste nell'ombra che fa­
cevano parte della cosiddetta 
«piramide superiore». 
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1 S : * C ^ **< ' \*J**'4v»&Sfn}!E£ , „ , Marco Affatigato, ex leader dell'organizzazione neofascista «Ordine Nuovo» 

«Chi ha avuto ruoli nella situazione stragista deve dire la verità. Noi siamo stati usati. E il segreto di stato dev'essere abolito» 

«Non è solo mafia. E ai camerati dico: parlate» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIGIMARCUCCI 

• • BOLOGNA. «Ai camerati di- -
co che è amvato il momento di 
parlare. Ritengo, per un fatto 
morale, che debbano chiarire 
il loro ruolo nella situazione 
stragista. Se non lo (anno, è 
perchè hanno paura di finire 
sotto processo. Ci vorrebbe 
una legge (forse già esiste, ma 
non è pubblicizzata) che au­
torizzi la non punibilità per i 
responsabili di reati minori che 
collaborano con la giustizia». 
Marco Affatigato è nato 38 an­
ni fa in provincia di Lucca. Ha 
sulle spalle due condanne: 
una per ricostituzione del par­
tito fascista, l'altra per favoreg­
giamento di Mario Tuti. leader 
storico dell'eversione. Non si 
considera un pentito e usa an­
cora un linguaggio da «sessan­
totto» vissuto sull'altro versante 
della barricata. Ma ora lancia v 

appelli a fare chiarezza sulle 
stragi, a svelare complicità e 
coperture. Che tradotto in «or-
dmovista». significa denuncia­
re «strumentalizzazioni». • 

»S1 perchè noi siamo stati 
strumentalizzati», spiega Affati-
gato,«io lo capii in Francia, 
quando seppi che il mio nome 
era stalo fatto per la strage del 
2 agosto. Qualcuno mi disse di 
scappare perchè era il miglior 
modo di difendersi. Per me, in­
vece, la miglior ditesa era farmi 
arrestare e dimostrare la mia 
innocenza. E cosi feci, per mia 
fortuna. In . caso contrario. 

avrei sulle spalle una condan­
na all'ergastolo, o forse sarci 
morto». 

Dopo la strage di Ustica, una 
falsa informativa confezionata 
dal Sismi per accreditare la pi­
sta dell'attentato, lo indicò co­
me uno dei passeggeri dell'ae­
reo inabissatosi nel Tirreno. La 
bugia fu condita con un fram­
mento di verità: un orologio 
Baume Mercier che Marco Af­
fatigato portava effettivamente 
al polso e oggi è stato sostituito 
da uno Swalch: «Ne cambio 
uno al Riorno cosi non ci pro­
vano più», dice ridendo Affati­
gato. Sempre il Sismi lo indicò 
come l'uomo che aveva messo 
la bomba alla stazione di Bolo­
gna. «Fui salvato da un mazzo 
di 12 rose, perchè riuscii a di­
mostrare che quel giorno le 
stavo regalando alla mia con­
vivente», racconta l'ex espo­
nente di Ordine Nuovo, orga­
nizzazione neofascista sciolta 
"ex lege" agli inizi degli anni 
70, rinata sotto l'ombrello di 
un'alleanza con Avanguardia 
Nazionale, l'organizzazione di 
Stefano Delle Chiaic. 

Marco Affatigato è uguale 
alle foto che lo ritraggono subi­
to dopo l'arresto, forse un po' 
più magro e con una spruzzata 
di bianco su barba e capelli. In 
un ristorante poco distante dal 
tribunale di Bologna, racconta 
la sua vita di ieri e di oggi. Nega 
di lavorare per la Cia o altri ser­

vizi stranieri, anche se ammet-
te di aver intrattenuto «rapporti 
obbligati, in quanto risiedevo 
sul loro suolo, con apparati 
dello stato che mi ospitava». 
«Con la Cia». racconta, «ebbi 
solo un rapporto nell'80. Il mio 
compito consisteva nell'infil-
trarmi in un gruppo clandesti­
no komeinista e raccogliere 
notizie. Oggi mi occupo di 
consulenze commerciali, giro 
per molli paesi, ma risiedo in 
una città italiana. Ho un solo 
carico pendente per associa­
zione a delinquere finalizzata 
al traffico di valuta, e non al 
traffico d'armi, com'è stato 
scritto». 

Alcune settimane fa. ai giu­
dici di Bologna che ancora in­
dagano sui retroscena della 
strage del 2 agosto e di quella 
dcintalicus, Affatigato ha fatto 
i nomi di leader storici dell'e­
versione, gente che se volesse 
avrebbe molte cose da dire. A 
tavola, aggiunge quello di una 
donna, una traduttrice del Si­
smi che qualche giorno prima 
della strage dell'Italici»; fu udi­
ta parlare di «bombe» in arrivo. 

Perchè oggi lancia questo 
appello alla chiarezza? 

Si sta ripetendo una situazione 
di destabilizzazione, dopo gli 
allentati di Roma, Milano e Fi­
renze temo che si tenti di foca­
lizzare tutta l'attenzione sulla 
mafia, cosi come una volta si 
faceva con la destra rivoluzio­
naria, lasciando tutto il resto 
nell'ombra. Quelli che oggi 
possono parlare concretamen­
te delle stragi sono gli stessi 
che hanno operalo affinchè gli 
autori non lossero scoperti, si 
tratta di uomini e donne al ser­
vizio dello stato. Ilo lanciato 
quell'appello perchè se non si 
la chiarezza si tradiscono le 
idee nelle quali abbiamo cre­
dulo e si diviene complici di 
quel potere politico che con le 
stragi si è stabilizzato. 

Nel suo appello di qualche 
settimana fa lei ha anche 
chiesto che venga tolto U se-

J;reto di stato su atti Inerenti 
e stragi? Non pensa che 

quel documenti, se ancora 
esistono, possano essere 

stati falsificati? 
Ci sono verbali, un tempo si­
glati con la parola "segreto" e 
oggi declassificati, su cui però 
sono stati apposti degli "omis­
sis". È come se si togliessero 
dei nomi da un racconto: resta 
solo lo schema, ma manca, 
per esempio, l'identità di chi 
ha dato un ordine. Se in un do­
cumento c'è un "omissis" si­
gnifica che una persona è an­
cora in funzione. E lo stato la 
copre. Quegli "omissis" devo­
no essere tolti. 

Lei dice di essere ancora or-
dinovista, ma Ordine Nuovo 
ha messo bombe, ha com­
piuto attentati. In Toscana 
ad esempio. 

Gli attentati in Toscana furono 
compiuti da singoli aderenti a 
Ordine Nuovo sotto sigle "pa­
rallele" come "Ordine Nero" o 
"Fronte Nazionale Rivoluzio­
nario". Noi non eravamo con­
sapevoli che queste sigle fosse­
ro utilizzate a fini strumentali. 
F.sserci strutturali militarmente 
0 stato per noi un errore fatale 
All'epoca non pensavo che la 
nostra azione potesse essere 
usata da altre forze. Oggi, leg­
gendo gli atti processuali, ho 
appreso molte cose. Per esem­
pio che gli uomini che poco 
pnma della strage di Bologna 
mi ordinarono di scrivere un 
opuscolo diretto alle Forze Ar­
male, dando per avvenuto un 
cambio di potere, erano agenti 
dei servizi segreti. 

Il 2 agosto a Bologna 
l'Italia contro le stragi 
• • BOLOGNA. AI via da domani sera le iniziative per commemo­
rare il Xlll anniversario della strage alla stazione di Bologna. A 
sottolineare il particolare significato nazionale assunto quest'an­
no dalla commemorazione, a pochi giorni dagli attentati di Ro­
ma e Milano, sarà la presenza del presidente del Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi, che ha accettalo l'invito rivoltogli dal sindaco 
Walter Vitali. Quest'ultimo - insieme ai presidenti della giunta e 
del consiglio regionale dell'Emilia-Romagna, al presidente della 
provincia di Bologna e ai sindaci dei comuni dell'Appennino in 
cui avvenne la strage dell'ltalicus - ha rivolto un'appello ai cittadi­
ni di tutto il Paese affinché facciano sentire con la loro presenza 
«la voce dell'Italia democratica, che chiede verità e giustizia per 
tutte le stragi», in un momento in cui «un'altra strage, quella di Mi­
lano, e gli attentati di Roma, fanno si che l'incontro del 2 agosto a 
Bologna rappresenti ancor più di prima un momento nel quale è 
necessario dare una ulteriore prova della vitalità della democra­
zia». Analoga sollecitazione è stata rivolta a lutti i lavoratori dalle 
segreterie provinciali e regionali di Cgil, Cisl e Uil.Le manifesta­
zioni in ricordo delle vittime della strage avranno un prologo do­
mani sera in piazza Maggiore, dove verrà proiettato il film di Mas­
simo Martelli «Per non dimenticare», e Miriam Mafai leggerà le 
poesie «La stazione» dì Marcello Fois, «2 agosto 1980» di Roberto 
Roversi e «Canto dei morti invano» di Primo Levi. Lunedi mattina 
l'appuntamentamento per tutti coloro che vorranno partecipare 
è alle 9.15 in piazza Nettuno, dove si formerà il corteo che giun­
gerà alle 10.25 davanti alla stazione ferroviaria. Dopo gli interven­
ti delle autorità e del presidente dell'Associazione dei familiari 
delle vittime del 2 agosto Torquato Secci, partirà un treno straor­
dinario per San Benedetto Val di Sambro, dove verranno deposte 
corone davanti alle lapidi che ricordano le vittime degli attentati 
ai treni Italicuso904 Napoli-Milano. 

Già tre mesi fa 
un pentito parlò 
delle bombe ai musei 

ENRICO FI ERRO 

M ROMA. Nuova strategia 
della tensione: tre mesi fa si sa­
peva già tutto. Tre mesi fa un 
pentito della mafia pugliese ri­
velò che gruppi della camorra 
e di Cosa Nostra stavano pre­
parando attentati ai musei. 
Stavano organizzando il terro­
re nelle città d'arte. 

«Sia nel carcere di Rebibbia 
che in quello dell'Asinara sen­
tii alcuni boss appartenenti al­
la camorra napoletana e alla 
mafia siciliana parlare di que­
sti attentati, delle bombe ai 
musei, "lnzieremo cosi, poi fa­
remo una cosa grossa, un bot­
to grosso", dicevano». Cosi ha 
parlato ieri davanti alla Com­
missione antimafia Salvatore 
Annacondia, la gol.i ptolonda 
di Tram che sia svelando i mi­
steri della malia pugliese, la 
terribile quarta malia, padrona 
del traffico di droga e di armi 
che dalle sponde greche, jugo­
slave ed egiziane si snoda in 
Italia e in tutta Europa Anna-
condia. «santista» amato e coc­
colato dai pezzi da novanta 
della 'ndrangheta e visto di 
buon occhio dalle famiglie si­
ciliane, ha poi aggiunto che 
parlò delle cose sentite in car­
cere ad un magistrato della 
procura distrettuale di Bari, for­
se anche ad uomini del circui­
to investigativo. «Ma nessuno 
mi ascoltò», ha detto. Tre mesi 
fa nessuno ascoltò, certamen­
te nessuno valutò, nessuno si 
allarmò. Tre mesi fa: lorse pri­
ma dell'attentato di via Fauro a 
Roma ( l i maggio), certamen­
te prima delle bombe e dei 
morti di Via dei Georgolili a Fi­
renze (27 giugno) e del tragi­
co triplo botto di Roma e Mila­
no (28 luglio). Si capirà me­
glio questa mattina, quando 
nell'aula di San Maculo sarà 
possibile ascoltare la versione 
integrale dell'audizione di An-
nacondia. come sono andate 
veramente le cose. Ma se quel­
lo che il pentito dice è vero, al­
meno una prima conclusione 
è possibile trarla: di fronte a ri­
velazioni di questo tipo nessu­
no si attivò, neppure la nostra 
intelligence, neppure, cioè, i 

nostri 007 di Sismi e Sisde pa­
gali per avere orecchie mollo 
attente. 

Ma qua! era il vero obiettivo 
degli attentatori7 Secondo Turi 
Annacondia. boss di camorra 
e 'ndrangheta erano (e sono) 
inviperiti per il perdurare delle 
restrizioni carcerane imposte 
dall'articolo -11 bis del super-
decreto antimafia di un anno 
fa. Un regime che non piace, 
fatto di rigidi isolamenti all'Asi­
nara e a Pianosa, che ha ridot­
to almeno 900 pezzi da novan­
ta delle vane consonene crimi­
nali a dei veri e propri morti vi­
venti, senza più contatti con 
l'esterno, senza la possibilità di 
continuar'- « ^' ' r ' ' ordini .11 
• picciotti» ancora in liberta. 

Annacondia. che ha parlato 
per sette ore. ha raccontato il 
suo avvicinamento alla crimi­
nalità pugliese. Di quando 
nell'83 commise il pnmo omi­
cidio che gli fece scalare subi­
to 1 gradini della «quarta ma­
fia». Da picciotto diventò «ca-
momsla». poi «sgarrtsta», infine 
«santista». Ed era tanto amato 
dai boss della 'ndangheta, 
•perchè sono stati i calabresi a 
fondare la criminalità in Pu­
glia», che presto sarebbe di­
ventato «vangelo», poi «semi­
no», e forse, se lui lo avesse so­
lo voluto, addirittura «capo-
mandamento». Uomo, cioè, 
che può sedere addirittura nel­
la cupola di Cosa Nostra. Per­
chè cosi stanno le cose: non 
c'è autonomia, mafia siciliana, 
'ndrangheta calabrese e cartel­
li pugliesi, «sono una cosa so­
la». Ix> aveva già detto il pentito 
di Cosa Nostra Narduzzo Mes­
sina. 

Ha parlalo, Annacondia, an­
che dei magistrati pugliesi, dei 
loro buoni rapporti con gli 
«amici». Ha ripetuto le cose 
che hanno «inguaiato» il pro­
curatore di Bari De Marinis; il 
presidente deila prima sezione 
della Corte d'assise e d'appel­
lo. Elio Simonetli, e il dottor 
Crescenzio Ambrosio, consi-
gliere della prima sezione civi­
le della Corte d'appello. 

Il Salvagente 
abbonarsi 
è giusto 

• • • u r g o n o a b b o n a m e n t i • • • • 

sostenitore lire 50.000 
6 mesi iire 40.000 
5 mesi lire 33.000 
4 mesi lire 27.000 
3 mesi lire 21.000 

il versamento va effettuato sul conto corrente postale 
| n. 22029409 intestato a Soci de TUnità"-soc. coop. ari | 

via Batteria, 4 - 40123 Bologna 
specificando nella causale 

| "abbonamento a II Salvagente"! 
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Maxi-tangente 
Enimont 

Arresti domiciliari dopo le clamorose rivelazioni su Enimont 
Avviso di garanzia a Cariglia (psdi) per le tangenti Anas 
La Cassazione ha deciso: va a Roma l'inchiesta Intermetro 
Ultimo giorno di lavoro per Di Pietro, Borrelli e Ghitti 
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Sama e Garofano a casa ma «blindati» 
Per i due una «prigione domestica» segreta e supercontrollata 
Carlo Sama e Giuseppe Garofano hanno lasciato 
giovedì sera il carcere di Opera. Ora sono agli arresti 
domiciliari in una «prigione domestica» supercon­
trollata e segreta. Avviso di garanzia per Cariglia 
(psdi) per tangenti Anas. La cassazione ha deciso: 
va a Roma l'inchiesta Intermetro. Ultimo giorno di 
lavoro per il procuratore Borrelli, per il gip Italo Ghit­
ti e per Di Pietro, da domani in vacanza. 

SUSANNA RIPAMONTI 

tm MILANO. Dal carcere di 
Opera a una prigione domesti- ; 
ca, segretissima e supercon- : 
trollala. Carlo Sama e Giusep; 
pe Garofano, gli uomini che si ; 
sono succeduti alle ultime due 
presidenze • di Montedison, 
hanno ottenuto giovedì sera gli " 
arresti •• domiciliari, dopo le 
confessioni fiume che hanno 
svelato tutti i segreti del maz- . 
zettone Enimont. In carcere 
erano sorvegliati a vista, ma 
anche ora sono sotto rigida tu­
tela e la magistratura ha impo- • 
sto come condizione che non 
rientrassero nelle loro abituali 
abitazioni. Telefoni sotto con­
trollo, divieto di incontri e mi­
sure speciali per vigilare sul-
I incolumità dei due testimoni 
chiave del capitolo di inchiesta 
che ha fatto impallidire le già !••' 
strabilianti scoperte fatte dagli 
inquirenti di-Mani pulite». 

Ieri a Palazzo di giustizia, 
per la prima volta dal febbraio * 
del 1992, si respirava aria di 
tregua. La verità su Enimont è r 
venuta a galla, malgrado le 
stragi e il marchio di morte che : 

ha segnato la fase più dolorosa 
dell'inchiesto milanese. Tutti i 
magistrati del pool che ha rive­
lato le, trame della corruzione,, 
ieri pomeriggio hanno lasciato 
i loro uflici per partecipare a i , 
funerali delle cinque vittime 
della bomba di via Palestra e \ 

con quella presenza commos­
sa hanno concluso questa pri­
ma fase. Il lavoro non è finito, 
in carcere ci sono ancora due 
personaggi che hanno avuto 
un ruolo importante nella vi­
cenda Enimont: il finanziere 
Sergio Cusani, che continua a 
tenere la bocca ben chiusa, e 
Vincenzo Palladino, l'avvocato 
socialista che il tribunale no­
minò custode giudiziario delle 
azioni Enimont, ma già da oggi 
gli uffici saranno meno affolla­
ti. Antonio Di Pietro e il procu­
ratore Francesco Saverio Bor­
relli partiranno per le ferie e a 
proseguire le indagini reste­
ranno il procuratore aggiunto 
Gerardo D'Ambrosio e il pm 
Gherardo Colombo. Resta da 
chiarire la posizione dì Cusani, 
che si limita ad ammettere il 
suo ruolo di mediatore nella vi­
cenda Enimont, ma sorvola sui 
fatti. È accusato di falso in bi­
lancio e finanziamento illecito 
per quella fetta di circa 90 mi­
liardi della torta Enimont, finita 
a Craxi e a Martelli. Sama e Ga­
rofano lo indicano come l'uo­
mo incaricato di tessere rap­
porti col Psi. Chi vuole coprire 
coi suoi silenzi, ora che la solu­
zione del giallo è stata rivelata? 

Vincenzo Palladino è invece 
accusato di concussione, per 
quattro miliardi di tangente ri­
chiesta nell'esercizio del suo 

ruolo di custode giudiziario 
delle azioni Enimont. Il 9 no­
vembre del '90, quando l'Eni 
scoprì la scalata occulta fatta 
da Gardini, chiese il sequestro 
delle sue quote. Altrettanto fe­
ce il ravennate e per 13 giorni 
Palladino fu signore incontra­
stato del colosso della chimi­
ca: l'80 per cento delle azioni 
erano affidate a lui. In quel 
breve periodo di interregno 
chiese due miliardi e mezzo dì 
stecca a Montedison per non 
ostacolare un piano di dismis­
sioni che avrebbero consentito 
all'azienda di alleggerire il suo 
indebitamento in Enimont. 

Giuseppe 
Garofano, ex 
presidente 
della 
Montedison. 
In alto, Carlo 
Sama, ex 
amministratore 
delegato della 
Fertili e della 
stessa 

• Montedison • 

Questo secondo l'accusa. Lui, 
interrogato l'altra notte, subito 
dopo l'arresto, ha invece soste­
nuto di aver ricevuto due mi-
lardi dall'Eni e altrettanti da 
Montedison, come parcella, 
per l'attività svolta per trovare 
una soluzione della vertenza 
tra le due partì. In sostanza sa­
rebbe stato pagato a peso d'o­
ro per un atto dovuto, per un 
incarico che gli era stato asse­
gnato dal presidente del tribu­
nale, Dieso Curtò. dopo aver 
ordinato il sequestro provviso­
rio dei titoli azionari dei duel­
lanti. Tesi credibilissima per la * 
difesa, che afferma che la par­

cella miliardaria fu conteggiata 
sulla base del valore delle 
aziende. Più dubbiosi gli inqui­
renti, per quella cifra da vertigi­
ne guadagnata in soli tredici 
giorni. 

Ieri intanto è partito un nuo­
vo avviso di garanzia per il so­
cialdemocratico Antonio Cari-
glia. Avrebbe ottenuto due mi­
liardi dall'imprenditore Vin­
cenzo Lodigiani, in cambio di 
facilitazioni per gli appalti au­
tostradali. L'onorevole nega. 
La guerra di competenze tra 
Roma e Milano ieri ha segnato 
un altro punto a svantaggio dei 
magistrati del capoluogo lom­
bardo. La corte di cassazione 
ha infatti deciso di passare ai 
giudici della capitale l'inchie­
sta Intermetro, quella per cui è 
ancora detenuto a San Vittore 
l'ex sindaco di Roma Clelio 
Darida. A questo punto è pro­
babile che sia imminente una 
sua scarcerazione. Soluzione 
che il gip Italo Ghitti sembrava 
già propenso ad adottare. Il 
giudice delle indagini prelimi­
nari partirà oggi per le ferie, 
ma è probabile che prima di 

. partire voglia firmare altre 
scarcerazioni. A San Vittore, 
oltre agli ultimi arrivi, è ancora 
detenuto Aldo Brancher, ex ' 
manager della Fininvest. È nei 
guai per una tangente di 300 
milioni, che avrebbe pagato a 
De Lorenzo e il tribunale della 
libertà ha espresso parere sfa­
vorevole alla sua scarcerazio­
ne. 1 suoi legali però hanno 
presentato ieri una nuova 
istanza ed è possibile che Ghit­
ti sciolga le riserve in queste 
ore. Scarcerato anche l'ex as­
sessore regionale de, Serafino 
Generoso, che per 20 giorni 
aveva fatto lo sciopero della fa­
me contro il provvedimento re­
strittivo, che riteneva'ingiustifi-
cato. -

L'ex segretario socialista si difende e smentisce di aver pensato di uccidersi 

Craxi lascia l'Italia fino a novembre 
«Suicidio? Interpretazione del tutto sbagliata» 
Bettino Craxi smentisce: non ho nessuna intenzione 
di uccidermi. Lo dice lui stesso, mentre si accinge a 
partire per una lunga vacanza. Prima sarà ad Ham-
mamet, come al solito, poi farà il testimone alle noz­
ze «bettiniane» di due dirigenti del comitato procra-
xi, poi andrà a Parigi e solo a novembre tornerà in 
Italia per le elezioni. Quanto all'affare Enimont: 
«Non ho mai visto quei soldi». 

M ROMA. Bettino Craxi non 
pensa proprio al suicidio. Non 
solo smentisce «l'interpretazio­
ne profondamente sbagliata» 
data dai giornali ad una sua 
frase («tolgo il disturbo», subito 
chiosata dal leghista Miglio: • 
•per Craxi il disturbo è il giudi­
ce Di Pietro»), ma sta facendo 
le valigie per una lunga vacan- : 

za. Una vacanza sotto il sole 
tunisino di Hammamet. E poi 
completata dalle brume aifa- ' 
scinanti di Parigi. Perchè l'ex ' 
segretano socialista ha inten­

zione di stare in Italia il meno 
possibile: in patria tornerà a 
novembre, pronto a dire la sua 
nella campagna elettorale am­
ministrativa. 

Ma prima farà una capatina 
al matrimonio di Raffaele Scar-
dicchio e Simona Masanotti. 
dei comitati procraxi. Un ma­
trimonio alla «Bettino», con 
scenografie pansechiane: 
trionfo di garofani, gigantogra­
fie del leader maximo e torta 
nuziale con la scritta: «e la na­
ve va». Gli sposini hanno già 

promesso di chiamare Bettino 
il primo figlio, perchè - rac­
conta Lullo, secondo testimo­
ne delle nozze, presidente dei 
comitati: «Craxi è 11 capo della 
grande, vera famiglia degli ita­
liani». E sempre Lullo e soci si 
stanno dando da (are per crea­
re comitati elettorali in Campa­
nia e Calabria a favore del loro 
leader. «Sappiamo-dice-che 
la nostra azione non sarà ac­
compagnata dalla presenza fi­
sica di Craxi. Ma noi intanto fa­
remo stampare in 1 Ornila co­
pie la lettera che Craxi ha scrit­
to a Scalfaro: sarà il primo vo­
lantino». E il programma politi­
co? «Riabilitare l'immagine di 
Craxi, la difesa della legalità 
repubblicana e dei diritti dei 
cittadini, la sfida al potere vio­
lento della magistratura». Dun­
que Bettino è in buone mani. 

Ma nel frattempo ha deciso 
di provare a riabilitarsi da solo, 
sostenendo che di soldi Eni­
mont non ne ha mai visti, tanto 
che minaccia vie legali contro 

chi ha messo in giro questa no­
tizia. «Personalmente - ha det­
to dopo 24 ore di silenzio se-. 
guite alla grancassa fatta dai 
giornali sulle sue presunte in­
tenzioni suicide - non ho mai 
ricevuto contributi di, sorta, ivi 
compresi contributi per le mie 
campagne elettorali». Craxi so­
stiene di non aver mai nemme­
no ricevuito richieste di incon­
tro da Gardinù Sama o Garofa­
no. «Tutto il complesso e con­
testato negoziato si è svolto 
nell'ambito delle responsabili­
tà di governo e tra gli ammini­
stratori delle società e non a li­
vello dei partiti». Partiti che. 
continua ancora Craxi. senza 
alcuna distinzione tra quelli di 
opposizione e di governo, so­
no stati pagati dalla Montedi­
son e dal gruppo Fermzzi. E 
quindi precisa: «Personalmen­
te sono stato informato dei ter­
mini del problema dal presi­
dente dell'Eni, Cagliari, che mi 
inviò un promemoria scritto e 
che successivamente mi infor­

mò delle decisioni che erano 
state prese». 

Comunque cosi come è sta­
ta presentala la vicenda - e le 
deposizioni di Sama e Garofa­
no Craxi dice di non conoscer­
le - appare «del tutto assurda, 
inverosimile e difficilmente 
spiegabile. Naturalmente in ta­
le versione una posizione spe­
ciale viene riservata ad un am­
ministratore defunto .. che 
avrebbe ricevuto una enorme 
somma per decisioni di un al­
tro defunto, mono nelle circo­
stanze tragiche che tutti san­
no». 

Nella vicenda Enimont è ri­
masto coinvolto anche l'ex se­
gretario liberale, Renato Altis­
simo. Lui stesso ha dichiarato 
di aver ricevuto un avviso di 
garanzia, provvedimento che 
riguarda il periodo in cui era 
alla guida del Pli. E riguardo ai 
soldi ricevuti, per cui è stato 
«avvisato», aggiunge: «Si tratta 
di un contributo spontaneo e 
non richiesto, ammontante ad 

Molino dagli Usa: 
«Non sono latitante 
ma non tomo» 
^ B MILANO. «Macché rifugiato, in Americn lavoro dal settem­
bre del '92». Ancora: «Castellari? Non lo conoscevo». Il prossi­
mo numero dell'Europeo uscirà con un'intervista ad Aldo Me­
lino, indicalo come il mediatore dell'affare Eni Sai in cui è 
coinvolto tra gli altri Salvatore Ligresti. Il finanziere, che dagli 
Usa ha fatto sapere ai giudici di Mani Pulite di essere disposto 
a parlare ma non di tornare in Italia, si difende e attacca i giu­
dici. Dice Molino, inseguito da due mandati di cattura: "Avevo 
deciso di utilizzare una parte di quei famosi 13 miliardi (quel­
li che, secondo l'accusa sarebbero servizi ad elargire tangenti 
nell'affare Eni Sai, n.d.r.), Ho scelto gli Stati Uniti perchè qui 
avevo già un businness e perchè giudicavo la crisi italiana as­
solutamente conclamata». 

Molino racconta anche che nell'aprile scorso si presentò al 
magistrato che indaga sulla vicenda Lombardfin e dice che in 
un primo tempo era disponibile a tornare dal giudice De Pa­
squale: «Poi, però, il 27 maggio, ho avuto notizia dell'ordinan­
za di custodia cautelare. E ho cambiato idea, mi sembra ov­
vio. D'altronde ero certo che la semplice analisi dei farti 
avrebbe risolto i! problema senza le forche caudine del carce­
re. Attendevo fiducioso che la Guardia di finanza presentasse 
ai magistrati le proprie deduzioni». E invece? «Invece - conti­
nua Molino - è scoppiato il finimondo, come se l'inchiesta 
avesse cambiato il suo obiettivo». Per lui i 13 miliardi sono do­
cumentati sui conti correnti e comunque sono stati utilizzati 
non per tangenti ma «per finalità personali del tutto legittime». 

Un capitolo a parte dell'intervista è dedicato ad un attacco 
ai giudici. «Come possono i media - si chiede Molino - aver 
conosciuto il dato riservato dell'inchiesta? E poi sarei io a in­
quinarla?». Chiede l'Europeo: si è letto che dalle cane seque­
strate dai magistrati emerge una sua frequentazione con Ser­
gio Castellari (il dirigente Eni trovato morto nella campagna 
romana, n.d.r.) e che lei avrebbe telefonato proprio ai giudici 
per dire che non tornava in Italia per paura «di fare la line di 
Castellari». Risponde Aldo Molino: «lo quella telefonata non 
l'ho mai fatta. Castellari non lo conoscevo. E invece l'accusa 
che emerge da questa domanda è terribile: io saprei che è 
stato ucciso...». Molino sostiene infine che i beni che gli sono 
stati sequestrati li aveva acquistati almeno dieci anni pnma di, 
questa faccenda. 

L'ex 
segretario 
del Partito 
socialista 
Bettino 
Craxi 

Ripa di Meana: 
«C'era 
una banda 

% di malfattori» 

una cifra ben lontana da quel­
la riportata dagli organi di in­
formazione, ricevuto per la 
campagna elettorale del 1992, 
assolutamente svincolato dalla 
vicenda Montedison. Di fatlo -
conclude Altissimo - mi viene 
imputata esclusivamente la ' 
violazione della legge sul fi- . 
nanziamento pubblico dei ; 
partiti». ••-• ••" 

Avviso di garanzia anche ad 
Antonio : Cariglia, segretario 
prò tempore del Psdi. Ad accu­
sarlo di violazione della legge 

sul finanziamento pubblico 
dei partiti è l'imprenditore Vin­
cenzo Lodigiani. «È strano - af­
ferma Cariglia - che questo av­
viso colpisca cosi tempestiva­
mente l'unico segretario della 
vecchia maggioranza cui nien­
te si era potuto contestare in 
relazione all'affare Enimont». 
Cariglia. che preannuncia que­
rela contro Lodigiani, chiederà -
ai giudici di ascoltarlo, senza 
attenrede l'autorizzazione a 
procedere della giunta della 
Camera.. < . • . • 

Dopo il nuovo avviso l'ex delfino di Craxi vuole farsi un po' da parte: ma non mi dimetto 

E Martelli si «congeda» da deputato 
«Caro presidente, ti prego di concedermi un tempo di 
congedo dalla Camera dei deputati»: questa la singo­
lare richiesta avanzata ieri da Claudio Martelli a Na­
politano, dopo la valanga giudiziaria del caso Eni­
mont. «Non ho mai preso tangenti», scrive l'ex mini­
stro della Giustizia. E accusa: «Siamo portati alla go­
gna a carrettate». Dice: «L'ultimo anno è stato terribile 
e spietato». Ma non si dimetterà da deputato. 

• • ROMA. «È tempo di anda­
re». Dopo la nuova valanga 
giudiziaria che lo ha investito, 
Claudio Martelli ha preso carta 
e penna e ha scritto una lunga 
lettera a Giorgio Napolitano, 
presidente della Camera. Già. 
ma andare dove? Scrive l'ex 
delfino di Craxi, l'uomo che 
tentò di prendere in mano il 
Psi dopo la stagione di Bettino 
ma che fu travolto dalle accuse 

per il conto Protezione: «Ti pre­
go di concedermi un tempo di 
congedo dalla Camera dei De­
putati. Non si può far politica 
passando il tempo a difender­
si. Chi fa politica deve cercare 
di risolvere i problemi di tutti, 
non può diventare lui un prò-

"• blema». " . - . . . . •-.. • 
Una richiesta, quella di Mar­

telli, che ha lascialo a bocca 
aperta quasi tutti a Montecito­

rio. E non solo per l'aspetto 
«politico». Infatti il regolamen­
to della Camera non contem­
pla alcun tipo di congedo, a 
parte quello per missioni par­
lamentari e di governo - e non 
è proprio il caso di Martelli. E 
allora? Si vedrà cosa risponde­
rà Napolitano. Ma come moti­
va, Martelli, la sua singolare ri­
chiesta? -

Tutto comincia, ovviamen­
te, con l'affare Enimont. «Non 
è la prima volta che vengo 
coinvolto ingiustamente in 
un'indagine, e come in prece­
denti occasioni dimostrerò la 
falsità delle accuse che mi ven­
gono rivolte - è scritto nella let­
tera al presidente della Came­
ra - . Per intanto desidero dire 
che non ho mai chiesto né ri­
cevuto tangenti in nessun ca­
so, mai e senza eccezioni, e 
men che meno per l'affare Eni­
mont quand'ero vicepresiden­

te del Consiglio». L'ex ministro 
della Giustizia ricorda la sua 
amicizia con Gardini e Caglia­
ri, ma subito aggiunge di aver 
«sostenuto sempre e aperta­
mente in tutte le sedi, ancor­
ché senza successo, la privatiz­
zazione di Enimont». 

«Naturalmente non mi na­
scondo che di fronte al susse­
guirsi di accuse e al contesto di : 
corruzione che emerge ogni 
difesa personale appare sem­
pre meno credibile, sempre 
più stanca e alla fine inutile tra 
un'inchiesta che si archivia e 
una nuova che si apre», conti­
nua Martelli. «Verrà il tempo in 
cui sarà possibile discernere le 
diverse responsabilità morali, 
politiche e penali di molti e di 
ciascuno nel declino e nel 
crollo della prima Repubbli­
ca». Ma oggi, accusa l'ex mini­
stro, c'è aria di «giustizia som­
maria». Racconta: «Siamo por­

tati alla gogna a carrettate, 
confusi con gente sconosciuta 
e talvolta ignobile, con inno­
centi e colpevoli, con gli avver­
sari che combattemmo e con 
gli amici con cui non eravamo 
più d'accordo. Quelli che offri­
vano il loro favore ci calunnia­
no, chi ci diede fiducia risarci­
sce la delusione con l'ira». 

Da Falcone ai suicidi duran­
te l'inchiesta di Tangentopoli, 
«alla disfatta del partito in cui 
avevo militato per vent'anni, al 
crollo di un sistema», Martelli 
parla di «un anno terribile e 
spietato». E alla fine della sua 
lettera, «dopo tante stagioni di 
impegno politico, parlamenta­
re e di governo», la richiesta a 
Napolitano di «un tempo di 
congedo». Che significa? Co­
munque non darà le dimissio­
ni da deputalo. «Tanto - ha 
confidato - ormai è questione 
di pochi mesi...». 

M ROMA La questione Enimont per Carlo Ripa di Meana. 
portavoce dei Verdi ed ex ministro dell'Ambiente, si riduce in 
poche parole «ad una banda di malfattori dei quali non si do­
vrebbe più parlare e ai quali si chiede, per il momento, alme­
no il buon gusto di tacere». Ripa di Meana mette in relazione 
questa vicenda con il volo di giovedì alla Camera sulla riforma 
della custodia cautelare, per cui chiede un intervento «dei 
massinmi responsabili istituzionali», in mancanza dei quali 
potrebbe cambiare l'atteggiamento dei Verdi nei confronti 
del governo. Secondo Ripa di Meana «una banda ha ideato, 
organizzato e diretto una truffa sulle spalle degli italiani» e nei 
confronti dei quali il giudizio politico e morale «non può esse­
re che di condanna e schifo». Poi, «in commissione giustizia 
della Camera i portaborse dei componenti di quella banda 
tentano il grottesco incappucciamento all'azione dei giudici, 
con l'obiettivo di legalizzare a posteriori le malefatte dei loro 
sodali». Contro questo stato di cose i Verdi non sono disponi­
bili per una opposizione flebile, «lo - ha concluso Ripa di 
Meana - sia personalmente che come portavoce dei Verdi so­
no disponibile ad essere giudicato per vilipendio alle istituzio­
ni qualora passasse un'operazione truffaidina. Ferchè a quel 
punto istituzioni siffatte non le riconoscerei più». 

L'ex ministro 
della 
Giustizia 
e delfino 
di Craxi 
Claudio 
Martelli ' 
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Maxi-tangente 
Enimont 

Politica 
Parla l'ex segretario pri sotto inchiesta 
per finanziamenti dalla Montedison: 
«Non ho partecipato al banchetto Enimont 
un giorno si capiranno le differenze» 

S.ilidlo 
luglio 1 W 

La Malfa: «La gente ci odia 
non so se riuscirò a riscattarmi» 
Tornerà alla politica Giorgio La Malfa' «Non lo so ma 
per la mia coscienza non ho niente da rimproverar­
mi» Sui finanziamenti «riservati» degli imprenditori 
1 ex segretario Pn «Un meccanismo che non potrà 
più ripetersi», sul Partito degli onesti «L intuizione era 
giusta» sul giudizio violento dell opinione pubblica 
nei confronti dei politici «C è un vecchio od'o degli 
italiani nei confronti della classe dirigente» 

LETIZIA PAOLOZZI 

• ROMA Difficile distingue­
re in una vigorosa ondata di 
informazioni di garanzia 
quelle «meno» compromet­
tenti da quelle infamanti So­
no sempre comunque mes­
saggi simbolici di terribile po­
tenza Uno ha colpito Giorgio 
La Malfa per fondi (quattro 
miliard' suddivisi tra cinque 
partiti) ricevuti nel 1992 da 
Carlo Sama amministratore 
delegato della Montedison 
che si difende I ex segretario 
del Pri era «una società priva­
ta integralmeme privata nel 
92» 

Soldi, comunque, al Partito 
degli onesti Perché, La 
Malfa, non li avete scritti In 
bilancio? 

Due mesi fa durante il Consi­
glio nazionale in cui rr elai 
I tsistenza di queste cifre e 
anche il loro ammontare, ne 
ho parlato a lungo Ho parla­
to della ragione per cui nel 
corso degli anni era invalsa 
questa abitudine dei finanzia­
menti riservati 

Finanziamenti riservati. Si 

chiamano così? 

L obiezione degli imprendito­
ri era questa se noi diciamo 
di aver dato un contnbuto a 
questo o a quel partito che 
vogliamo sostenere ne deri­
verà necessariamente che sa­
remo costretti a darlo agli al-
tn 

La pubblicità dell'atto ri­
schiava di raddoppiare, tri­
plicare, magari quintupli­
care il meccanismo? 

Il meccanismo era diventato 
molto generale I finanzia­
menti irregolari agli uomini o 
ai partili politici dopo la leg­
ge del 74 si sono fatti sempre 
più frequenti 

Con U risultato che un slmi­
le meccanismo spartitoi-io 
ha deturpato e sfregiato la 
politica. 

È chiaro che non potrà più 
succedere Bisognerà adotta 
re forme di trasparenza senza 
limiti a tutto campo Però io 
I ho ammesso nel mio caso si 
tratta di una violazione di leg­
ge sul finanziamento pubbli­

co dei partiti di natura diversa 
dalla corruzione e concussio 
ne I finanziamenti sono leciti 
purché avvengano secondo 
certe procedure Nel nostro 
caso abbiamo violato le prò 
cedure Non hanno nulla in 
comune con le tangenti Fni 
mont 

Però le procedure le avete 
violate al momento delle 
elezioni del '92 Tangente 
poli era già scoppiata Una 
diverso comportamento non 
avrebbe guastato 

Col senno di poi sicuramen 
te Ma da parte mia e era la 
convinzione personale che 
non fossero (ingenti La do 
manda pili profonda che mi 
sono fatto e se bisognava n 
fiutare di raccogliere questi 
fondi 

Appunto Non si poteva di­
r e non li voglio, non li 
prendo? 

Avrebbe significato limitare in 
maniera drastica e drammati 
ca la politica Alla fine degli 
anni 80 nel Partito repubbli 
cano eravamo scesi a 40 di­
pendenti Un p a n t o ridotto 
ali osso eppure le spese spe 
cialmentc in campagna elei 
torale sono maggion del fi 
nanziamcnto pubblico 

Lo slogan Partito degli one­
sti si è rivelato una trappo­
la? 

Me lo sono chiesto molte voi 
te in questi mesi Forse si è ri­
voltato contro di me ma resto 
convinto che I intuizione par 

tito «per» gli onesti fosse asso 
lutamente giusti Si e1 visto 
dopo quanto bisogno di chia 
rezza e trisparenza attraver 
sasse il Paese di (rotile ali e\i 
denza di una classi, politica 
che traeva il suo sosti nta 
mento d illa Pubblica Animi 
nitrazione dal danno ali era 
rio 

Eppure 1 opinione pubblica 
non è disposta a «capire» e 
giudica con maggiore du­
rezza e violenza 1 politici 
mentre salva, si è visto con 
la morte di Gardinl. gli im 
prenditori Come mai? 

INelh stona italiana c e un 
secchio odio nei confronti 
della classe dirigenti. Perso 
nalmente lo considero il de 
stmo inevitabile dei politici 
che sono 11 anche per pagare 
davanti alla pubblica opimo 
ne 

Beh, pagare i politici devo­
no, quelli che pagati sono 
stati E in tutto questo ma­
cello Io Stato che parte h.V 

Questo Paese non ha una lun 
ga tradizione statale I o Stalo 
è arrivato tardi manchiamo 
di senso nazionale (non par 
lo di n ìzionalismo) Abbia 
mo una tradizione di pessimo 
governo di pessima inimmi 
stradone La genie e cresciu 
ta nell idea che la Pubblica 
amministrazione sia latta di 
abusi e la classe politica di 
potenti 

Insomma, uno Stato con­
dannato airincrtititudine, 

al vuoto d) riconoscibllita? 

Lo Stato unitario è durato pò 
co poi il fascismo dopo 50 
anni di fascismo una condì 
zione terribile internazionale 
ha sostanzialmente continua 
lo a non riconoscerne la legit 
limita con la presenza di una 
sinistra che contestava le basi 
politichi e economiche di 
quello stesso Stato uscito dal 
la Resistenza 

Veramente, il Pei è stato ac 
cusato di statalismo spinto 
oltre che di voler portare la 
classe operala a farsi State 
E adesso, lo Stato è questa 
figura malversata, maltrat 
tata? 

Nell instabilità immensa della 
situazione io mi sono preoc 
c u p a l o e per questo ho cerca 
to di stabilire un colloquio 
con la Lega Mentre in uno 
Stato forte il localismo rap 
presenta un arricchimento 
dello Stato nazionale qui do 
ve la tradizione e il campanili 
smo non e detto che noi non 
sfasciamo quel poco di Stalo 
costruito un secolo fa 

Possiamo andare, La Mal 
fa, un momento indietro, 
alla fase del Cai, causa e 
origine di tutti gli attuali 
mail? 

Quando nell 87 divenni se 
gretano mi prefissi come 
obiettivo di portare il Pn in 
debolito e diviso ali opposi 
zione 

Diviso in che senso? 

Alcuni tra gli esponenti del 

Giorgio La Malfa 

Partito comi Spadolini e Vi 
semini erano stali nel gover 
no Craxi Consideravano i go 
verni dall 87 in poi una fase 
transitoria prima del nlorno di 
Craxi La mi ì battagli ì a l lap 
parenza di selidaneti con I 
De con la richiesi i di nomi 
narc presidente del Consiglio 
De Mita mi valse I odio del 
Caf La Malfa dissero e lega 
to al Partito trasversale di De 
Mita Scallan Occhelto Ep 
pure restare dentro avrebbe 
significato solo gestire il fal'i 
mento del Pri A una delle cri 
si successive approfittai per 
proporre come segno di asso 
luta indipend' nza su uno dei 
punti cruciali che era la legge 
Mainmi il nome di Galasso 
non gradui ne a Craxi rif a 
Berlusconi Quc to mi diede 
I occ ìsioni per uscne Da 
lempo ripetevo a voce alla 
che il governo Craxi dell 83 
rappresentava I inizio del di 
sastro Fri la irisformazione 
organica nel malaffare della 
vila del Paese 

Verrà il tempo del riscatto 

dei politici della sua gene 
razione e lei vuol tornare 
alla politica'' 

\ o n lo so Dal punto di visla 
della mia coscienza non ho 
nienle da rimproverarmi 
Questi linanziarncnti sono 
anda'i a UVA forza politica 
che ha aperto una strada ai 
magistrati aiutandoli a essere 
indipendenti Siamo I unico 
partito ì ìver votato no al re 
fercndum sulla magistratura 
Non mi sono immischiato 
nelle faccende o nel banchet 
to della chimica Tutto questo 
un giorno I opinione pubblica 
lo capirà L ra generale ìdes 
so e <> e io la comprendo 

Un ira che si placa solo con 
la strategia della detenzio 
ne Cosa pensa delle nuove 
norme sulla custodia caute­
la re ' 

Non ho diritto di parola su 
questi argomenti Comunque 
non sono mai stato garanti 
sta non lo diventerò adesso 
Come diceva Manzoni sono 
botle mal date ma ben ncevu 
te 

Nelle carceri italiane 
in un solo anno 
raddoppiati i suicidi 
••ROMA II numero dei suici 
di nelle carceri italiane è lette 
ralmente raddoppiato nel giro 
di un anno Chiamato da molti 
deputati a fornire dati precisi 
in seguilo ail atroce gesto del 
I ex p-esidcnte dell En Gabne 
li Cagliari il sottosegretario al 
la Giustizia Enzo Binclti ha (or 
nito ieri mattina alla Camera 
dati impressionanti da allarme 
rosso 

Nel primo semestre di que 
st anno sono siati ben trenta 
cinque i detenuti che si sono 
tolti la vita ma se si aggiunge 
questo mese di luglio si sale a 
quot i trentanove (il suicidio di 
Cagliari quello quasi contem 
poraneo sempre a San Vittore 
del cittadino serbo Nicolic Zo 
ran e quelli di Salvatore Dello 
Stretto nel carcere di Poggio 
reale e di Umberto Selva a Pa 
dova; Ebbene in tulio I anno 
scorso si soli contati trentotto 
suicidi mentre nel 91 erano 
st iti ancora meno venlinove 
F un esclation in proporzioni 
geometriche 

lutti drammi personali7 Bi 
netti non ha neppure provato 
ad accreditare questa assurda 
tesi ammettendo piuttosto la 
gravissime condizioni ambien 
tali in cui vivono i detenuti 
Un altra cifra per ture allo 
scadere di giovedì scorso nsul 
tavano ristretti nelle carceri ita­
liane 51 090 detenuti in quelle 
stesse carceri che ufficialmen 
le sono costruite per ospitarne 
(spesso in pessime condizio 
ni j poco meno di 30 000 

Come fronteggiare questa si 
daz ione ' Il governo non è in 
grado di and jre oltre la prò 
messa (da qui soprattutto I ir 
soddisfazione di interpellanti e 
interroganti di tutti i gruppi) 
che nel giro dei prossimi tre 
anni saranno creati - ombile 
dizione - 8 400 posli detenuto 
Ma anche per queslo solo un 
granello di sabbia nel deserto 
devono andare in porto senza 
intoppi (finanzian burocrati 
ci di personale) i programmi 
per le realizzazione di otto 

nuove e ircen per la nstruttu 
razione di dodici vecchie pn 
gioni per la creazione di di 
ciannove centri clinici nei qua 
li concentrare lossicodipen 
denti e malati a rischio (A 
proposito nessuna risposta al 
la denuncia radicale del gra 
vissimo caso di Gregorio Piz 
zolla malato di Aids arrestalo 
per scontare un residuo di pe­
na e trasferito si dal carcere d 
Taranto ad un ospedale della 
stessa città ma guardato a vi 
sta da un piantone e con il poi 
so sinistro bloccato al letto con 
una manetta) 

Consapevole di tanta va 
gliezza a! sottosegretario non 
è restato altro che formulare i 
soliti scontati auspici del1 ulte 
nore depenalizzazione di reati 
del potenziamento degli orga 
mei della polizia penitenziana 
della riduzione delle ipotesi di 
detenzione arresti domicilian 
centn clinici e chicca finale 
un vero e propno mercante? 
giamento dello Stato con I ex 
tracomunitano che abbia conti 
da regolare con la giustizia io 
non ti trattengo in carcere a 
condizione che tu accetti di es 
sere espulso e di non poter 
mai più tornare in Italia 

Desolata constatazione fin i 
le del pidiessino Fabrizio Ce 
setti fatto è che il dramma del 
le carceri toma alla nba'ta solo 
quando a viverlo sono perso 
naggi noti Cosi che della al 
tre larto ombile fine appena 
dieci giorni fa del nominalo 
Dello Stretto Salvatori anni JS 
operatore ecologico meensura 
to ma sospettato dell omicidio 
di un pregiudicato quasi nes 
suno si è accorto E dire che -
ha ricordato Cesetti al sottese 
gretano - al suo ingresso a 
Poggioreale il 17 luglio il me 
dico del carcere ne d\evd con 
sigliato un attenta sorveglian 
za «considerate le sue preca 
ne condizioni psiro'isiche» 
Ma nessuno ha preso per buo 
no il consiglio Quattro giorni 
dopo il suicidio 

ri CFP 

Il presidente della Camera decide che andrà in aula dopo le vacanze"e "chiede di evitare profonde lacerazioni 
De e Psi fremevano per l'approvazione. Dura la Fnsi. Il Pds: faremo un'azione fortissima per bocciarla 

La le££e salva corrotti rimandata a settembre 
«Rimandata a settembre» la proposta salva-corrot­
ti varata in commissione Giustizia della Camera 
La decisione presa da Napolitano e maldigenta 
da De e Psi «Mancano tempi e clima per discuter­
ne subito, meglio consultazioni per evitare una 
profonda lacerazione» Visani (Pds) «Azione for­
tissima per impedire che il progetto diventi legge» 
Dura la Fnsi che replica a Gargani 

GIORGIO FRASCA POLARA 

mt ROMA De e Psi preten­
devano che le norme salva-
corrotti (licenziate I altra se­
ra per (aula dalla commis­
sione Giustizia della Came­
ra) fossero immediatamente 
discusse ed approvate dal-
I assemblea di Montecitorio 
già la settimana prossima 
1 ultima prima delle ferie Le 
opposizioni erano invece per 
un rinvio a settembre del di­
battito che si preannuncia 
drammatico sfacciato il ten­
tativo di legare le mani ai giu­
dici per avvisi di garanzia e 
custodia cautelare e ai gior­

nalisti con I estensione del 
segreto istruttorio e la seve­
rissima punizione della sua 
violazione Frattura comple­
ta dunque in conferenza dei 
capigruppo 

E allora è toccato al presi­
dente della Camera stabilire 
lordine delle scadenze e 
motivare le sue inappellabili 
decisioni Giorgio Napolita­
no lo ha fatto len mattina in 
aula «Svolte tutte le opportu­
ne valutazioni e compiuti gli 
opportuni accertamenti» è 
giunto alla conclusione che 
«non esistono le condizioni 
dal punto di vista dei tempi e 

dal punto di vista del clima 
politico per 1 esame del pro­
getto nel corso della prossi­
ma settimana» Se ne riparle­
rà a meta settembre con le 
prime scadenze alla ripresa 
dei lavori 

La decisione è manifesta­
mente maldigenta dal capo 
gruppo de Gerardo Eianco e 
dal suo collega socialista Ni­
cola Capna II primo ammet­
terà si c h e la decisione 6 
«realistica» ma non rinuncerà 
a proclamare alto e forte che 
il suo partito non mollerà 
I osso «Con i colleglli che 
hanno contribuito alla stesu­
ra del progetto siamo anco­
ra maggioranza in quest au 
la e ci assumiamo la respon 
sabilità politica di insistere 
per una sua rapida discussio­
ne alla ripresa autunnale» 
Capna non sarà da meno 
della soluzione-Napolitano 
seppur «abbastanza equili 
brata» francamente «non e 
entusiasta» ma prende atto 
anzi «apprezza notevolmen­
te» che il presidente della 

Camera abbia messo in 
agenda «sin da ora per allo 
ra» il progetto salva-corrotti 

«Mi SI consenta di auspica­
re - replica Napolitano - che 
nel frattempo intervengano 
sia uno sforzo d informarlo 
ne sul provvedimento e sia 
chiarimenti e consultazioni 
tra i gruppi dal momento che 
spetta solo al Parlamento 
prendere decisioni di carat 
tere normativo anche in que 
sta materia» Poi con preoc 
cupati accenti «Auspico 
chiarimenti consultazioni e 
se possibile avvicinamenti 
perchè considero interesse 
del Parlamento evitare una 
profonda lacerazione su un 
tema di tale delicatezza e ri 
levanza anche ai fini di un 
corretto equilibrio tra i poteri 
dello Stato 

Fatto is che allo stato delle 
cose lo scontro 0 frontale 
non solo tra le forze politi­
che ma anche tra chi vuole 
«legalizzare a posteriori le 
malefatte dei suoi sodali -
indignata definizione del 
portavoce dei Verdi Carlo Ri 

pa di Meana - e quanti so­
prattutto magistrati e giorna­
listi si oppongono a l e? mbio 
delle regole mentre è in cor 
so la partita 11 nfenmento al 
calcio non è casuale il presi 
dente della Giunta per le im 
munita del Senato Giovanni 
Pellegrino «vede in giro mol 
te squadre retrocesse che vo 
gliono annullare il campio 
nato» 

Lo scontro più duro fuori 
del Palazzo si è registrato ieri 
tra il presidente padrone de 
della commissione Giustizia 
Giuseppe Gargani da un lato 
e la Federazione deila Stam­
pa e 1 Ordine dei giornalisti 
dall altro Inorridito dalla de­
scrizione su tutta la stampa e 
in tv della trappola escogitata 
in commissione eaddinttura 
spe l landos i alla legge sulla 

stampa Gargani ha intimato 
a giornalisti e telegiornali di 
«rettificare tutto quello che 
hanno scritto e detto sulla 
proposta» ignorando la sua 
versione «Se si continua a 
strumentalizzare cose cosi 

L aula di 
, A* *^ Montecitorio e 

a sinistra. 
„- -<«_» • **ib ^ — l a i Giuseppe 

- '***#£ "m 

delica e si incita davvero alla 
rivolta» Testuale 

Replica nel giro di mezz o 
ra Fnsi e Ordine denunciano 
I attacco aperto del progetto 
salva-corrotti anche «al diritto 
dei cittadini ali informazione 
e ali esercizio libero e re 
sponsabilc da parte dei gior 
nalisti della loro professio­
ne» Con il «'ermo auspicio 
clic non si voglia procedere 
oltre in una direzione del 
tutto opposta ai pro'ondi 
conv incimenti del Paese» 

Di questi convincimenti si 
lanno interpreti forti Pds Ver 
di Rifondazione e Rete Da 

vide Visani nel nfenre dei la­
vori del Coordinamento della 
Quercia annuncia la deci­
sione di condurre «una azio­
ne fortissima in Parlamento 
per impedire che diventi leg­
ge della Repubblica questo 
salvacondotto agli inquisiti 
da essi stessi sottoscritto (n-
cordiamo che tra i ventuno 
voti favorevoli in commissio­
ne al progetto ben dieci so­
no stati espressi da deputati 
su cui pendono gravissime 
accuv ndr) che e un altro 
schiaffo in faccia al Paese e 
alla credibilità delle istituzio­
ni» E Libertini Re «Faremo 

guerra a oltranza contro que 
sta prepotenza» Quando ai 
Verdi la loro risposta «sarà 
durissima sino alle estreme 
conseguenze» Il presidente 
dei deputati della Rete Die 
go Novelli ha invece scritto 
ai colleghi Bianco e Capna 
«Abbiate almeno il buon gu­
sto se e quando se ne discu­
terà di imporre ai vostri di 
rettamente o indirettamente 
interessati a questo provvedi­
mento di astenersi dal vota­
re» Sarebbe un altro reato 
interesse privato in atti d uffi 
CIO 

CHE TEMPO FA 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA qran caldo ed alta pressio­
ne sono i due elementi che caratterizzano gl i 
eventi meteoroloqici di questi giorni sulla peni­
sola Italiana Una piccola parentesi è detcrmina­
ta dal passaggio della perturbazione che muo­
vendosi da ovest verso est immediatamente a 
nord dell arco alpino interessa le regioni setten­
trionali e marginalmente quelle centrali Si tratta 
comunque di un episodio isolato a cui seguirà il 
predominio dell alta pressione I valori delle 
temperature sono superiori a quelli normali del 
periodo stagionale che stiamo attraversando 
con pente di 35 gradi o anche oltre su molte loca­
lità italiane 

TEMPO PREVISTO sulle req oni settentrionali 
graduale mtensif cazione della nuvolosità che 
durante il corso della giornata si presenterà irre­
golarmente distribuita a tratti alternata a schia­
rite a traiti associata a piovaschi o temporali I 
fenomeni saranno più intensi e più frequenti lun­
go la lascia alpina e le località prealpine specie 
il settore orientale Per quanto riguarda I Italia 
centrale si avranno formazioni nuvolose irrego­
lari alternate a schiarite con addensamenti più 
probabili sul versante tirrenico e la Sardegna 
Sulle rimanenti regioni italiane prevalenza di 
cielo sereno 
VENTI deboli di direzione variabile 
MARI generalmente calmi 
DOMANI salvo annuvolamenti residui sulle Alpi 
orientali le T re Venezie e le regioni dell alto 
adriatico giornata calda e soleggiata su tutte le 
regioni italiane 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 16 24 

19 30 
25 28 

20 29 

Torino 

Genova 
Bologna 
Firenze 18 28 
Pisa 19 2b 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Bruxelles 16 np 
Copenaghen 15 20 
Ginevra 1b 32 
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flomaU'Oe 
Roma 1- um e 
Campobasso 
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Napoli 
Potenza 
t> M Leuca 
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Palermo 
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Alghero 
Cagliari 

14 
20 
20 
21 
24 
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25 
21 
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20 
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30 
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29 
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29 
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29 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
N zza 
Par gì 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 
18 
1/ 
19 
np 
12 
9 

15 

20 
J9 
22 
29 
30 
22 
20 
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Sulle elezioni si schiera il capo del governo 
A settembre il chiarimento in Parlamento 
Lettera al ministro Mancino sotto accusa: 
tra di noi c'è una perfetta sintonia 

Ciampi: «Si voterà nel '94 
dopo la finanziaria» 
Si va alle urne con 1 anno nuovo A dirlo è lo stesso 
presidente del Consiglio che disinnescata la mina 
leghista, afferma che «il paese andrà alle elezioni 
dopo I approvazione della finanziaria» e «in quale 
mese del 1994 poi si vedrà» Ma la data certa del vo­
to si saprà solo in settembre quando il governo rife­
rirà in Parlamento sulla situazione politica del paese 
e sullo stato di attuazione delle leggi elettorali 

LUCIANA DI MAURO 

M i ROMA Si voterà agli inizi 
del 1991 "Credo che il paese 
andrà alle elezioni dopo I ap 
provazione della legge finan 
/lana quindi con lanno nuo 
vo In quale mese del 1994 poi 
si vedrà» Con queste parole è 
lo stesso presidente del Consi 
gito Carlo Azelio Ciampi ad i 
re la sua sulla data delle prossi 
me elezioni politiche Ma il 
momento della venta ci sarà in 
settembre alla ripresa dei 'avo 
ri parlamentari Approvate le 
nuove leggi elettorali venerdì 6 
agosto il Parlamento chiuderà 
i battenti per riaprirli rella se 

conda settimana di settembre 
Per quella data é già previsto 
che il governo si recherà sia al 
la Camera che al innato 

Ieri e stato lo stesso presi 
dente della Camera Giorgio 
\ ipolitano a comunicare al 
I aula che «si terra un dibattito 
sulla situazione del paese e 
sullo stato di attuazione delle 
leggi elettorali per la Camera e 
il Senato» Un analoga decisio 
ne era gli stata assunta dal Se 
nato che nel corso del dibat'i 
to sullr leggi elettorali aveva 
approvato un ordine del gior­
no in cui si impegnava il gover 

no a riferire entro il termine dr I 
30 settembre «sullo stato di at 
tua/ione dei provvedimenti di 
sua competenza» Tra questi il 
compito della ndefini/ione dei 
collegi elettorali e il disegno di 
legge costituzionale per il voto 
degli italiani ali estero predi 
sposto dal governo e sul quale 
il Parlamento ha già iniziato a 
discutere 

Ma tempi tecnici a parte il 
problema é legato soprattutto 
alla volontà politica dei partiti 
E le loro reali intenzioni verrà 
no allo scoperto nei due dibat 
liti parlamentari previsti per 
settembre Ciampi in visita uf 
fidale in Francia é tornato da 
Parigi sull incontro avuto con 
la delegazione della Lega «Le 
loro spontanee dichiarazioni 
parlano di elezioni dopo I ap 
prova/ione della fina/iana» F 
ha trovato anche il modo di di 
^innescare la mina di un con 
trasto evidente nelle dichiara 
zioni seguite ai due attentati 
con il ministro dell Interno 
Mancino accusato da più parti 
Il capo del governo gli ha scrii 
to una lettera per esprimergli 

«piena solidanctì» e dirgli che 
tra loro e è «uiv perieli i sinto 
ma» 

Avute dunque assicurazioni 
convergenti sull approvazione 
della legge elettorale entro il 6 
di agosto il presidenti del 
Consiglio riassume cosi il pros 
Simo ruolino di marcia -Pre 
sentazione da parte del gover 
no della (maliziarla e di i prov 
vedimenli collegati u pimi di 
settembre dopodiché ci sarà 
la sessione di bilancio e con 
temporaneamente si dovrà 
portare i soluzione il proble­
ma del sistema per il voto degli 
italiani ali estero 

Finanziaria di sena A odi se 
ne B questo il problema del 
presidente del Consglio di qui 
incontri e contatti con i partiti 
sia con quelli che hanno vota 
to a favore che con quelli che 
si sono astenuti A ehi gli ha 
chiesto se avesse sentito anche 
il Pds Ciampi ha risposto «Ho 
avuto qualche telefonata di 
cortesia» Una telefonata con il 
segretario del Pds Achille Oc 
chetto in cui da quel si sa 
Ciampi avrebbe rigraziato Oc 
chetto delle posizioni assunte 

sullo str igismo L Occhettt 
avrebbe ribadito li prtexeup ì 
zioni del Pds per la tenuta dt 
mocratica del paese e I esigen 
z i di arrivare attraverso un v 
discussione parlamentare i 
lissire tempi certi per k elezio 
ni Sulla legge fin inziari i invi 
ce il Pds man iene la su i posi 
zione di autonomi 1 rispetto il 
governo 

Anche da piazz 1 Di I Ges 1 
si tiene a precisare che non so 
no tontr in ad and ire al voto 
Anzi si ricorda che la De h i 
sempre detto che le nuo.e- ri 
gole tvrebbero pori ito illa IK 
cessiti di una nlcgittim ìziont 
politica del Parlamento Quel 
che non vi giù invece allo stalf 
martmazzoliano e i cui 11 De 
re tgisce sarebbe la demog \ 
già di brandisce 1 argomenti 
elezioni come una clava politi 
e a» 

Anche Bossi e torn ito sul 
I argomento per d re che le 
elezioni potranno svolgersi «al 
in issimo in primavi ra dopo 
I approvazione della legge fi 
nanziana» L incontro di Bossi 
con Ci impi non ò piaciuto a 

Visani sul coordinamento: no ad un patto sinistra-Dc. «La Lzega gioca sporco» 

Il Pds: Bossi manovra, elezioni al più presto 
Sulle alleanze incontro Occhetto-Segni 
Il coordinamento del Pds sollecita eiezioni al più 
presto, in un quadro di tenuta democratica Prende 
le distanze dalle manovre di Bossi e imposta il lavo­
ro per il programma e le alleanze Si punta a costrui­
re un polo progressista che definisca candidature 
comuni per ì collegi uninominali In questa direzio­
ne si muove un colloquio tra Occhetto e Segni, che 
registra primi punti di convergenza 

FABIO INWINKL 

• • ROMA Elezioni al più 
presto 11 coordinamento del 
Pds concluso da Occhetto 
dopo oltre due ore di riunio­
ne ribadisce I esigenza di 
andare alle urne non appena 
saranno esauriti gli adempì 
menti tecnici imposti dalla ri­
forma elettorale (in pratica 
la ndefinizione dei collegi) 
E rivendica il valore politico 
dell iniziativa condotta dai 
parlamentari della Quercia 
che con il voto di astensione 
ad una legge elettorale pur 
criticata in molti suoi aspetti 
ha sventato le manovre volte 
ali insabbiamento e al rinvio 

Ma quando le elezioni ' 
Davide Visani coordinatore 
della segreteria ricorda che 
spetta al capo dello Stato fis­
sare una data E occorre te­
ner conto delle condizioni 
del paese scosso da una cri­

si gravissima che mette a ri­
schio la sua tenuta democra­
tica Si pre 'ensce un voto en­
tro dicembre insomma ma 
senza farne - par di capire -
una crociata Neppure lo si 
subordina però ali approva-
z one della legge finanziaria 
Una differenziazione questa 
nspetto alla sortita di Bossi 
che ha assicurato a Ciampi la 
«tolleranza» della Lega (ino a 
marzo «Quella di Bossi -
commenta Visani - e una 
mossa furbesca Vuole con­
sentire a Ciampi di portare 
avanti la finanziaria solo per 
votarle contro e prendere in 
mano la protesta sociale Noi 
vogliamo restar fuon da que­
sto gioco che non ci sembra 
pulito» 

La riunione di ieri - oltre a 
prefigurare iniziative del par­
tito sulle emergenze econo 

miche e sociali dall occupa­
zione al fisco e alla sanità - 6 
servita soprattutto ad impo 
stare il lavoro in vista delle 
elezioni II Pds ha già svolto 
utili incontri in queste setti­
mane con i verdi e con la Ke-
te altri ne avrà con il Psi e Al­
leanza democratica A pro­
posito di ques ultimo movi­
mento che ha appena lan 
ciato una proposta di un pat­
to di unità nazionale per il 
governo sollecitando pro­
gramma e candidature co­
muni dal coordinamento di 
Botteghe Oscure viene un di­
stinguo Non e e disponibilità 
ad un intesa che si estenda 
dalla De alle forze della sini­
stra posto che e necessaria 
una rottura democratica con 
il vecchio assetto di potere 11 
segno di discontinuità deve 
essere visibile L impegno è 
volto perciò a costruire un 
polo progressista per dar vi­
ta a un cartello elettorale per 
i collegi uninominali 

Su questo terreno si e av­
viala una prima ricognizione 
tra Occhetto e Mario Segni 
nel corso di un colloquio 
svoltosi I altra sera nella sede 
dei Popolari a Largo del Na­
zareno Un incontro distensi­
vo dopo la lacerazione de­
terminatasi allatto della na 

scita del comitato promotore 
di Alleanza democratica il 
15 luglio a'Iorchè vi fu una 
presa di distanza degli espo­
nenti del Pds dal nuovo orga­
nismo Si sono registrate del­
le convergenze in mento alle 
impostazioni programmati­
che e ali adozione del siste­
ma delle primarie per defini­

re i candidati Resta fuori da 
questo orizzonte comune la 
designazione di un nome per 
la Presidenza del Consiglio 
Incarico che il leader re'eren 
dano rivendica sin dal voto 
del 5 aprile dell anno scorso 
e collega ora ali ipotesi del 
I elezione diretta del pre 
mier peraltro attivabile solo 

Carlo Azeglio Ciampi 

Gì infr int I ini \ in t e ilibi 
|x r It IR rt in piedi qui sto P ir 
I iniento iffeniM il starti ino 
del Msi e i Bossi ulte «P un i 
pocriti si può t s d tv tvot i re 
in autunno 1 ictus 11 quell i 
di ner t outt rtdto t on il prt si 
tltntt del Consiglio li ekzioni 
ì in ìrz > 1 1 11 io 1 ilx rtim di 
Rifond iziont t< miiinst i si 
chiede «Cosi h i iwito I i 1 e L, i 
d i Ci impi per letetl ire il rm 
vto eli ttor ile i prnn ivtr i e in 
gol ire un orrenti ì Ini inzi ì 
ri i'» Gli rispondi subito ( i in 
fruito Migliti Pi re hi la I eg i 
dovTtbbc spiet; irt ( mettere in 

pi izz ì i suoi ti ni itli Miglio 
ni li s seompoi t sp g i il 
viro motivo dt II intlilfereri/ i 
dell i l-et, l pi r li il it ì tli Ile 
e li zìi ni -I ir oi - iff( mi i -
vt t rt idi sso o l l pò pili 
tv ulti i li su •,•, i V i tonti 
mi uno i eresi e rt ntsoribil 
ini lite il t u f i _;li illr troll i 
no 1 mio p* r n n i ssen 
I resi troppo sul serio 11,1,11111 
Ci K1111 ine si mpre molto 
prob ibil il volt) 1 m M rubri o 
elle rubri tli qui si inno un he 
urtil i su vislot he 11 qutstio 

ut dti 11 III gì 1 itlor 11 t r i 
un 1 b ili i 

Davide 
Visani 
e a sinistra 
il segretario 
del Pds 
Achille 
Occhetto 

con una riforma costituzio 
naie Segni in una riunione 
svoltasi poco prn la t o n 1 re 
sponsabili regionali del suo 
movimento MCV^ indicato il 
traguardo di un accordo con 
il Pds «La De - aveva notato 
- cercherà secondo le logi 
che del vceelnt sistema 
un intesa di governo dopo le 
elezioni Noi invece voglia 
ino realizzarla pnm 1 del vo 
to 

Con Occhetto il leader dei 
Popolari ha ribadito il suo 
consenso alla candidatura di 
Francesco Rutelli a sindaco 
di Roma mentre mantiene ri 
servo sul sostegno a Leoluc 1 
Orlando per le elezioni co 
munali a Palermo 

Un unico candidalo delle 
sinistre in ogni collegio mag 
giontano viene proposto da 
Massimo D Alenui Nel corso 

di un dibattito ali 1 lesta di 
«Italia Radio nel modenese 
il capogruppo dei deputati 
pidiessini ammoniscechc al 
le elezioni «la sinistra se sar 1 
divisa s ir 1 sconfitta e quest 1 
volta non ivru nessun alibi 
I si ritrovino con lui pur con 
diverse accentuazioni Pais 
san e jpuu Galasso e Bor 
don Dubbi vengono da Lu 
ciò Magri Per il capogruppo 
di Rifondazione I unita della 
sinistra i> necessaria ma 
molto difficile e e il rischio 
che la sinistra per tent ire di 
vincere perd 1 la sua iden'ita 
D Aleni 1 ribatte indie indo 1 
cardini di un ragionevole 
compromesso in tre condì 
zioni irrinunciabili il pnnci 
pio di legalità uno Slato effi 
eiente ed equo una politica 
per il I ivoro t lo sviluppo 
compatibile 

«La De si è sciolta» 
E il sindaco 
le toglie la bacheca 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

« v r R O N A La De è sciolta' 
Allora non ha più diritto alla 
bicheca il morto che parla 
esiste solo il lotto La più cu-
rios 1 tonsi guenza delle co 
stituenti di Abano prima di 
Ri ma poi capita „ Cazzano 
di Tramigna un piccolo co­
mune sulle colline veronesi 11 
snidato Alessandro Giordani 
eht laudi una lista civica di 
sinistro ha 1 ilio rimuovere da 
pi izz 1 Matteotti una vetrinet 
11 autorizzata tre anni la nel 

quale la De esponeva 1 pro­
pri 111 ìnifesti L ordinanza è 
lolgorinte «Rilevato che la 
Demixrizi i enstiana veneta 
1 si i t i dichiarata sciolta dal 
suo risponsabile regionale 
Ri S\ Bindi e che peraltro la 
bacheca viene usila a fini 
pn pagandistici in tempi vie 
1 ili il sindaco revoca le auto 
rizziziom concesse» Avvoca 
to Giordani Avvocato il com­
missario provinciale della De 
Kt nato Gozzi attorno al di­
vieto si e scatenata una sur-
n aie battaglia a suon di cavi! 
li Gozzi accusa il sindaco di 

itto illegittimo ed abuso di 
poltri perche lo scioglimen 
lo dilla De e un atto di natu­
ri politica- privo di effe'li giù 
riditi Giordani - forte anche 
delle dichiarazioni di Marti-
nazzoli e Jervolino - gli repli­
ca per lettera con velenosa 
ironia Se lei ntiene che non 
ei sia un nuovo partito che 
nasee ma che la De continua 
ad esistere come partilo e di 
tssa saranno modificati solo 
simbolo e nome con una 
operazione non di contenuti 
ma solo di chirurgia estetica 
me lo vorrà confermare Sarà 
mia premura in questo caso 
isercitire una mia facoltà e 
riaulorizzare I affissione della 
bacheca al partilo della De­
mocrazia Cristiana il cui nuo 
vo nome mi vorrà cortese-

Palermo 
Zanna 
segretario 
della Quercia 
• • PAI IJSMO Gianfranco 
Ainna e il nuovo segretario 
del Pds a Palermo Martedì 
scorso durante il comitato fé 
tler le della Quercia il presi­
de lite Armando Sorrentino ha 
proceduto alla proclamazio­
ne un -ilio a cui si e arriviti 
dopo i chiarimenti sulle rego­
le statutarie con il parere defi­
nitivo della Commissione na 
zionale di Garanzia del Pds 
Gianfranco Zanna 29 anni 
sposato da tempo impegnato 
in politica e stato segretario 
provinciale e regionale della 
Fgc Negli ultimi anni è stato 
segretano dell Unione zonale 
Termini Cefalu Madome pri­
ma del Pei e poi del Pds 

A 7anna impegnato in un 
compito molto difficile ha 
espresso gli augun di buon la­
voro Mauro 7ani che ha par­
tecipato al comitato federale 
e ne ha concluso 1 lavori 

Occhetto: «Anche 
a Napoli si voti 
il 21 novembre» 
M NAPOLI Sciogliere il con 
sigilo comunale di Napoli 
Questa la richiesta di Achille 
Occhetto segretario nazionale 
del Pds II leader della Quercia 
•astiene che è indispensabile 

ncorrere a nuove elezioni «La 
pesante situazione economica 
e sociale del Paese ed in parti 
colar modo del mezzogiorno 
non consente pause e rinvìi 
Essenziale è garantire un go 
verno efficiente e pulito delle 
grandi città Napoli è allo sire 
mo - denuncia Occhetto -
I acqua è inquinata il latte è 
infetto sempre più scarsa e a 
rischio e I occupazione Na 
poli ha bisogno di un nuovo 
inizio che veda deìinipvamen 
te battuti e messi da parte uo 
mini e forze del vecchio siste 
ma di potere che hanno di 
strutto la città echevedainve 
ce legittimata una nuova clas 
se dirigente capace di suscita 
re le tante energie che 
possono consentire di voltare 
pagina Come Roma Palermo 
e altre città - conclude il segre 
tano del Pds - anche Napoli 
deve perciò essere messa nelle 
condizioni di andare al voto il 
21 di novembre» 

Per lo scioglimento del con 
sigilo comunale di Napoli si 
sono espresse già le opposi 
zioni che hanno cominciato la 
raccolta delle firme Lex sin 
daco Tagliamonte dopo aver 
presentato le dimissioni dalla 
carica di primo cittadino ha 
rassegnato anche le dimissioni 
da consigliere ed il vicesinda 
co il liberale Cortese che lo 
sta sostituendo si è espresso 
nei giorni scorsi per il ritomo 
alle urne e con lui anche un 
folto gnjppo di intellettuali e di 
esponenti del mondo econo 
mico La giunta retta dal socia 
lista Polese è andata in cnsi 
sotto 1 colpi delle inchieste giù 
diziane dello scandalo del 
«voto di scambio» l.a giunta 
retta dall «ultimo doroteo» 
f-rancesco Tagliamonte 6 nau 
fragata due mesi dopo essere 
stata eletta come era facil 
mente prevedibile Intanto è 
stato dichiarato il dissesto fi 
nanziano ed ieri I assessore al 
personale Nello Palumbo si è 
dimesso dopo aver visto dura 
mente contestato il piano di 
mobilità predisposto per due 
mila dipendenti comunali 

CVF 

Manca, Benvenuto e molti ex socialisti lanciano la nuova formazione 

Addio al Psi di Del Turco 
Nasce la «Federazione democratica» 
È certo a settembre nascerà un nuovo soggetto 
politico frutto della esperienza di Rinascita socia­
lista di Giorgio Benvenuto e della partecipazione 
di diversi esponenti e sindacalisti socialisti Si 
chiamerà «Federazione democratica e progressi­
sta» e vuole contribuire alla crescita di un polo ri­
formatore e di sinistra A via del Corso intanto i 
craxiani delusi da Ottaviano Del Turco 

• • ROMA Per ora hanno sti 
lato un documento collettivo 
ma come era nelle previsioni 
a settembre daranno vita a un 
vero e proprio soggetto politi 
co protagonisti gli aderenti a 
«Rinascita socialista» il movi 
mento guidato da Giorgio Ben 
venuto Manca e RaP lelli 
quelli di «Riformismo e solida 
netà» sindacalisti uscisti dal 
Psi qualche verde Tutti insie 
me per formare un aggrega 
zione (si chiamerà federazio 
ne democratica e progressi 
sta) che contribuisca alia rea 
lizzazione di un polo progres 
sista Con loro ci saranno an 
che Mattina Del Bue Amasi 
Camiti Cavigholi Italia Boato 

Giullari Vigevani Insomma 
tutta la parte socialista critica 
con il vecchio Psi e che ha se 
guito con interesse I espenen 
/a meglio dire 1 avventura di 
Giorgio Benvenuto alla guida 
del Psi 

L ex segretario come si s 1 
aveva annunciato poche setti 
mane fa di uscire dal partilo 
convinto com era che il conte 
nitore Psi era ormai inservibile 
per 1 socialisti e per la stessa s 
nistra Una decisione messa 
nel conto dalla squ idra di via 
del Corso ma che ha provoca 
to qualche dissapore ali Inter 
no di Rinascita socialista con 
quanti ad esempio Manca e 

Del Bue continuano a lavorare 
nel partito (il secondo (a parte 
del gruppo dirigente) Le ulti 
me vicende politiche e giudi 
ziane tuttavia hanno latto 
rompere gli indugi e hanno an 
zi funzionato da acceleratore 
al progetto del nuovo soggetto 

politico 
Il capitolo 1 ninioii se It ri 

vel ìzioni u m i l i l o tonftrmi 
li t considtrito da molti un 1 
pietr 1 tomb ili » su vi 1 di I Cor 

so per le mollali! 1 dt Ila vieen 
d 1 per le diluì nsiom dt II aff ì 
re per il ruolo che ivriblx ivu 

to Beli no ( r INI II nome Ps 111 
qu Ulto I ili polii bbt risultare 
dillmlnii liti spendibile ni Ile 
asgreg izioni che si fornii rin 
no e 1 ule 1 di molti soci ilisli 
lauto vali ilfernuno livora 
re 1 un progetto che contribuì 
se i 1 formare qui 1 polo prò 
pressisi 1 di eui e e bisogno f 
chiaro the il nuovo suggello 
politieo the irediteri lespe 
ritnzi ili Rinascili socialisti 
ivr i come interlocutori privile 
t,i iti Pds verdi 1 nei e inolici 
progn ssisti obli mvo I 1 di nio 
t r izi 1 dell alleni mz 1 Nel do 
cumento reso nolo 11 ri si ri 
tord 11 he I unii 1 del paesi e 11 
dcmixrizi i sono 111 pericolo 

anche perché -il vecchio » ste 
ma politico si e decomposto 
ma non ò incora nato qjello 
che lo sostituisca» «È il mo 
mento - si iegse ancora nel 
documento - che 1 progressisti 
si ractolg ino attorno a un prò 
si Ilo e si candidino al governo 
del p ìese per ricostruire 1 uni 
11 del paese in una prospettiva 
di autonomia e solidarietà per 
riorganizzare la convivenza ci 
vile sulle basi dello stato di di 
ritto per portare a compimen 
lo 11 democrazia italiana fon 
dandola sull <*lternan/a per ri 
lomi ire e difendere lo stato 
soci ile 

Secondo 1 promotori della 
«lede azione democratica e 

mente indicare 
In paese protestano natu 

Talmente 1 democristiani 38 
iscntti 7 consiglieri su 15 Di 
ramano un comunicato «F 
stata tolta ai cittadini che la 
pensano diversamente la 
possibilità di espnmersi e di 
essere informati» Via fax per 
che dopo 1 ordinanza non 
hanno né esposto manifesti 
né .olantinato II sindaco fin 
gè candore «Ma perché se la 
prendono tanto? Hanno un 
Tgl e un Tg2 i disposizione» 
Alle ultime elezioni gli elettori 
di Cazzano - 1 300 abitanti -
si erano divisi esattamente a 
metà La lista civica guidata 
dall avi Giordani - «non ave 
vo mai fatto politica pnma 
me I hanno chiesto 1 putei 
del Pds» - ha conquistate la 
maggioranza dei 15 seggi per 
che il suo ottavo consigliere 
era più anziano del concor 
rente democristiano Da allo 
ra accusa la maggioranza 
I opposizione della De è stata 
fin troppo accanita non e è 
delibera che non abbia subito 
osservazioni opposizioni n 
corsi con 1 conseguenti «itar 
di «Ma no abbiamo fatto nor 
male cntica come quando 
abbiamo protestato con un 
ta ze-bao in bacheca per 
I applicazione dell lei nella 
misura massima» si sfoga I ex 
sindaco Eliseo Spada «Il fatto 
è che ci trattano come bestie 
in consiglio non possiamo 
apnr bocca ci urlano contro 
Andarci per me o rmaièpeg 
gio che zappare il campo» 
«Balle» rilancia sanguigno 
Giordani «Alle nostre numoni 
vengono 100-150 cittadini 
Se 1 democristiani continuano 
cosi va a finire che la bacheca 
gliela ndò purché la usino 
per informarci su quanti soldi 
ha rubato la De e quanti ne ha 
restituiti» 

Puglia 
npds 
esce 
dalla giunta 
M BARI II governo De Psi 
Pds Psdì Pn e Verdi eletto alla 
guida della Regione Puglia il <\ 
dicembre del 92 si dimetterà 
nei prossimi giorni Lacnsis iè 
aperta con la decisione del Pds 
- formalizzata ieri - di ritirare 
la propria delegazione dall e 
secutivo dopo aver dato un 
giudizio negativo sulla propo 
sta di distribuzione delle dele 
ghe assessori' presentata dal 
«presidente incancato» di for 
mare la nuova giunta I gruppi 
di maggioranza infatti avevano 
deciso nelle scorse settimane 
di «dare maggiore vigore» al o 
perato della giunta dando 
mandato ad un consigliere il 
democristiano Vito Savino ex 
magistrato di scegliere «in pie 
na autonomia» 1 componenti 
di un nuovo esecutivo I pidies 
sini hanno cnticato I organi 
gramma della nuova giunta e 
in particolare 1 ipotesi di scin 
dere la delega al bilancio da 
quella alla programmazione 

Enrico 
Manca 
s Giorgio 
Benvenuto 

progressista» la situazione del 
paese spinge a un impegno di 
ncomposizione p0Iitica «In 
questa prospettiva le forze che 
si richiamano alla migliore tra 
dizione e cultura del catolice 
simo sociale dell ambientali 
smo de! socialismo nformato 
re e della liberaldemocrazia 
sono componenti essenziali 
per la realizzazione del poio 
progressista» Per Benvenuto e 
gli altri e é dunque bisogno di 
una aggregazione che ricerchi 
le alleanze necessarie a co 
nunciare dal Pds dall area de 
mocratica e dalla sinistra di 
governo 

Per ora nessun commento 
ufficiale a via del Corso dove 
tuttavia Ottaviano Del Turco 
ha le sue difficolta a limitare la 
lenta diaspora che investe 1! 
partito Tra I altro il segretano 
ha ricevuto nei giorni scorsi 
molte critiche per le sue aper 
ture ad Alleanza democratica 
e 1 nmbrotti di diversi esponen 
li del gnjppo parlamentare 
Una situazione che vede ali at 
tacco anche 1 craxiani irriduci 
bili sempre attivi nel gruppo 
parlamentare 

* l k 1 à 
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Lo scontro 
sulle tv 

Wmff^iWi^IZ'llTZ, 
Politica Nibdlo 

•>1 lUiilm 1993 

Gianni Letta fa sapere che il Biscione andrà avanti . : 
con tutti i suoi canali. Il ministro cerca «soluzioni tecniche» 
La soddisfazione pds: è.un colpo alla iniqua legge Mammì 
La De cerca ora il dietrofront. Sì dalle televisioni locali 

L'ira Fininvest: non cediamo una tv 
È scontro aperto sul voto che riduce le reti private 
«È solo un'illusione pensare che Berlusconi possa 
cedere una rete». 11 vicepresidente della Fininvest, 
Gianni Letta, scende in campo contro i due emen­
damenti al decreto sull'emittenza approvati ieri dal­
la Camera. Soddisfatto, invece, il Pds, che li conside­
ra «un colpo ulteriore alla vecchia e iniqua legge 
Mamml» E il ministro Pagani pensa a una «soluzio­
ne tecnica»: «omogeneizzare il decreto». 

S T I M M A SCATENI 

• • ROMA. Scottano i due 
emendamenti al decreto sul­
l'emittenza approvati l'altro ie­
ri dalla Camera, due norme 
che prevedono la revisione del 
piano delle frequenze e la di­
minuzione da nove a otto delle 
reti pnvate nazionali Scottano 
al democristiano Vincenzo Vi­
ti, che parla di «equivoco», 
scottano alla Fininvest che si 
trincera dietro l'ottimistico 
aplomb di Gianni Letta, danno 
un po' fastidio anche al mini­
stro delle Poste Pagani, che „ 
forse dovrà mettere mano pri-
ma del previsto alla revisione 
delle concessioni Otto reti in­
vece di nove, infatti significa 
non solo 1 eliminazione di Te­
lepiù 3 (che dovrebbe diventa­
re una rete statale destinata al­
la sperimentazione), ma an­
che che la quota di Berlusconi 
(il 25%, limite massimo di con­
centrazione in un'unica mano 
ammesso dalla Mamml) di­
venterà troppo alta Col risulta­
to che sarebbe costretto a ce­
dere una rete 

II ministro delle Poste Maun- . 
zio Pagani si dice sconsolato 
ma solo perché l'approvazio- ' 
ne dei due emendamenti, in­
sieme ad altri, ha portato al de­
creto delle vanazioni per lui 
non congruenti (raToro «Da un 
lato - spiega - è stato ndetto il 
numero delle reo- nazionali, 
dall'altro si è reintegrato nel 
conto un'altra rete, Retemia, 
che non è più in stato fallimen­
tare» E allora, prosegue, sarà 
necessaria un omogeneizza­
zione delle norme. «E un pro­
blema di tecnica legislativa -
precisa - non di mento» E le 
concessioni? «Non mi sono an­
cora posto il problema - ri­
sponde Pagani - prima faccia­
mo la legge, poi vedremo» Il 
decreto, infatti, dovrà essere 
votato martedì alla Camera, 

poi la discussione proseguirà 
al Senato 

Intanto però ì due emenda­
menti hanno aperto un acceso 
dibattito Meno che per Gianni 
Letta, vicepresidente della Fi­
ninvest che nega l'esistenza di 
alcuna discussione Anzi, per il 
numero due del Biscione, è 
un'illusione pensare che la Fi­
ninvest possa perdere una re­
te «L'emendamento-ci dice-
non modifica la norma anti­
trust E non fa sparire nessuna 
rete perché rimane sempre un 
canale che lo Stato nserverà al­
la spenmentazione In realtà -
aggiunge - si è tentato soltan­
to, per l'ennesima volta, di 
compiere lo "scippo ' di Tele-
più 3» 

Letta poi. se la prende con 
l'Unità e La repubblica Neppu­
re la più ardita delle interpreta­
zioni - dice - può consentire 
di evincere certe conclusioni 
da questo emendamento che 
definisce «approvato a sorpre­
sa dalla Camera con una pro­
cedura che ogni buon demo­
cratico dovrebbe definire 
scandalosa 24 voti a favore, 12 
contran» E passa a esporre la 
tesi più praticata dagli uomini 
Fininvest Solo la fantasia dei 
due quotidiani, afferma, porta 
a pensare che Berlusconi e 
non la Rai possa perdere una 
rete «A meno che - conclude 
- ancora una volta l'informa­
zione non venga usata proprio 
al fine di forzare le situazioni 
con intenti punitivi verso qual­
cuno» 

La Fininvest, insomma, non 
molla (ma per la Rai esiste co­
munque una norma ad hoc) 
Le danno man forte la Frt, Fe­
derazione radiotv, che chiede 
al Parlamento di rivedere «i 
provvedimenti assurdi presi 
dalla Camera», e Telepiù, che 
si dichiara penalizzata da un 

excursus legislativo definito un 
tentativo di cancellare Telepiù 
3 

len Vincenzo Viti, capo­
gruppo de nella Commissione 
cultura e relatore del decreto 
sull'emittenza radiotelevisiva, 
ha commentato nervoso «La 
nonna introdotta dalla Camera 
al termine di una giornata diffi­
cile e faticosa è chiaramente il 
frutto di un equivoco» Ma al 
capogruppo pds nella stessa 
Commissione Nadia Masini 
(che ha presentato 1 emenda­
mento insieme a Betti Di Prisco 
e Mana Luisa Sangiorgio) la 
tesi dell equivoco appare poco 
realistica «Gli emendamenti 
sono stati depositati ali inizio 
della settimana - dice - cia­
scuno sapeva con precisione 
di cosa si trattava» Giona Buffo 
e Vincenzo Vita (responsabili 
per l'emittenza privata e per 
l'informazione del Pds), sono 

più espliciti «È grave - dicono 
- la pretesa di Viti di conside­
rare I emendamento un puro 
incidente di persorso minac­
ciando persino il voto contra-
no al decreto» E plaude ali ap­
provazione dei due emenda­
menti I associazione delle tv 
locali Terzo Polo che giudica 
le due nonne un passo in 
avanti per la tutela delle reti lo­
cali Anzi il segretario genera­
le Radazzi, chiede un ultenore 
diminuzione a sei, delle reti 
pnvate nazionali 

Pro o contro una cosa sem­
bra chiara a molti la legge 
Mamml, cosi com è, non regge 
più «L impalcatura della Mam­
ml non regge più» osserva il de 
Andrea Som, ex presidente 
della Commissione di vigilan­
za «I due emendamenti fanno 
traballare 1 impianto della leg­
ge - prosegue - che si basa su 
un equilibrio artificiosamente 

costruito su un quadro già esi 
stente D altra parte mi sembra 
che anche il ministro Pagani 
abbia delle difficoltà ad attua­
re questa legge e non sono 
sufficienti degli aggiustamenti 
bisogna nvederne I impianto» 
«La legge Mamml - affermano 
Gloria Buffo e Vincenzo Vita -
è un ormai un involucro vuoto 
e di questo è indispensabile 
prendere atto definitivamen­
te» Chiede la riforma della 
Mamml anche 1 Usigrai «Biso­
gna cambiare questa legge fat­
ta all'epoca del Caf» Dissente 
Gianni Letta «Si può discutere, 
ma non si cambiano le regole 
del gioco durante il gioco Pri­
ma facciamo finire il campio­
nato cioè il penodo delle con­
cessioni Poi SI vedrà» Non 6 
sicuro, però che gli altn vo­
gliano giocare ancora questo 
gioco 

Il presidente toma sui debiti. Ancora polemiche sui tg di martedì notte 

Demattè: «In Rai è bancarotta 
dovremo azzerare tutto il capitale» 
«Le perdite che si profilano a fine anno per la Rai 
sono tali da portare all'azzeramento del capitale 
sociale». L'ha detto a Venezia il presidente della tv 
pubblica all'incontro con il coordinamento dei 
presidenti delie Regioni. Demattè ha anche assi­
curato un maggior decentramento. Continuano le 
polemiche sui servizi informativi nella lunga notte 
delle bombe a Roma e Milano. 

• i ROMA. L'aveva detto fin 
dall'inizio del suo mandato, 
l'ha npetuto ogni volta che ha 
potuto la Rai è malata E se 
qualcuno non aveva ancora 
capito quale fosse la gravità 
dello stato finanziano della tv 
pubblica, len il presidente De­
mattè l'ha ndetto in maniera 
molto più esplicita «Le perdite 
che si profilano a fine anno per 
la Rai sono tali da portare al­

l'azzeramento del capitale so­
ciale, con tutte le conseguenze 
dal punto di vista societario» 
Claudio Demattè in trasferta a 
Venezia per un incontro con il 
coordinamento della Confe­
renza dei presidenti dei Consi­
gli regionali, ha però assicura­
to che non ci sarà bisogno del­
l'intervento dei giudici falli­
mentari No, questo no, caso­
mai la soluzione al fallimento 

sarà un azzeramento di capita­
le E poi, il presidente spiega 
«La Rai è una società per azio­
ni che ha un capitale sociale 
Le perdite che probabilmente 
si sono già accumulate e che si 
profilano per fine anno, sono 
tali da portare ali azzeramento 
del capitale sociale con tutte 
le conseguenze di tipo societa­
rio che vi sono b sogna proce­
dere a una sva lutazione del ca­
pitale sociale e la sua success • 
va ricostituzione» Ma 1 azioni­
sta cioè l'In dice che i soldi 
non ci sono Ma fa lo stesso 
sembra dire Demattè, la proce­
dura sarà comunque questa 

Niente polemiche ulteriori, 
su questo punto con la vec­
chia gestione, che con le cifre 
ha sempre fatto il gioco delle 
tre carte A suo tempo l'ex di­
rettore generale Pasquarelli si 
era inalberato e aveva risposto 
alle pnme dichiarazioni di De­
mattè («La Rai è un'azienda 

malata»), poi cera stato il 
chianmento a viale Mazzini in 
occasione dell insediamento 
di Locatelli Questione finita, 
cambiano i termini e lo stile 
del discorso «Adesso - dice 
Demattè - se vogliamo cam­
biare davvero bisogna essere 
chian» 

Neil incontro con il coordi­
namento dei Consigli regiona­
li, comunque, non si è parlato 
solo di problemi finanzlàn 
Due ì temi principali della di­
scussione il decentramento 
del sistema radiotelevisivo 
pubblico e la regionalizzazio­
ne di una retê Rai 11 sistema 
decentrato, non solo per l'in-
formazione ma anche per tutta 
la produzione tv sembra essere 
uno dei contenuti del progetto 
finale sulla tv pubblica E De­
mattè ricorda l'accento posto 
su questo punto dalla Com­
missione di vigilanza 

In alto Berlusconi e Letta. 
Qui a sinistra 
il presidente Rai Demattè 
E sotto Michele Santoro 

Non è ancora finita invece, 
un altra questione Parliamo 
della sconfitta subita dai tg Rai 
sul fronte delle bombe Prima 
c'è stata la strigliata di Gianni 
Locateli] ai direttori di testata, 
poi è sceso in campo l'Usigrai 
accusando di tutto la lottizza­
zione Risponde una rappre­
sentanza del Tg? In unâ Jette-
ra aperta, venti giornalisti della 
testata (tra cui Lorenza Fo-

'schlm. Paolo Cantore,tiucSano 
Onder, Daniele Ronzoni, Maria 
Concetta Mattei) dichiarano di s 
non condividere né la forma 
né la sostanza delle afferma-

" zioni di Balzoni, segretano Usi­
grai Ecolgonol occasione per 
espnmere gratitudine ai teleci-

; neoperaton dell'azienda che, 
secondo i venti hanno dimo­
strato alta professionalità in 
occasione dei drammatici av­
venimenti di Milano e Roma. -

- , nsts 

«Santoro resta» 
ma è polemica 
tra Curzi e azienda 

M ROMA. Il direttore del 
Tg3 Sandro Cura, ha affer­
mato che il conduttore Mi­
chele Santoro «è disposto a 
restare alla Rai» «Io e il diret­
tore di Raitre Angelo Gu­
glielmi con il quale vado 
d accordo su tutto - ha di­
chiaralo Curzi - faremo di 
tutto per tenere Santoro con 
noi Non e una questione di 
soldi Stiamo facendo in 
modo di assicurargli le ga­
ranzie e le libertà che giu­
stamente chiede» «Si è di­
scusso molto - ha detto an­
cora Curzi - se dare voce al­
la piazza" fosse una cosa 
buona o cattiva Nello spe­
ciale sulle bombe di Milano 
e Roma abbiamo fatto par­
lare le "piazze" e abbiamo 
avuto ottimi risultati • di 
ascolto e di gradimento In 

questo momento - ha concluso Curzi - far parlare la gente 
comune è molto più responsabile che far parlare politici ed 
esperti persone che spesso si danno un sacco di arie e non 
capiscono nulla» 

Immediata la replica dell azienda «alle dichiarazioni at­
tribuite al direttore del Tg3 Alessandro Curzi circa "garan­
zie personali" di libertà e autonomia da lui offerte a Michele 
Santoro» La Rai sottolinea che «I unica e vera garanzia di li­
bertà e professionalità va ricercata nell'autonomia e nella 
sua natura di servizio pubblico come affermato anche in 
sede di commisione di vigilanza dal presidente e dal diret­

tore generale» Ogni altra forma di'garanzta, personale o di 
parte - conclude la nota - appartiene a una concezione 
della Rat Che la-legge di nforma ha dcfmitivo.ncnte tnncel 
lato, restituendo alle istituzioni e agli utenti la piena titolari­
tà dei giudizi sulla qualità del servizio e sui risultati raggiun­
ti» 

A sua volta il direttore del Tg3 ha nbadito alla nota del­
l'azienda che «il servizio pubblico radiotelevisivo per se 
stesso, è garanzia della libertà di espressione nel campo di 
tutte le professionalità In particolar modo è presidio della 
libertà di informazione In passato - ha aggiunto Crzi - non 
è stato sempre cosi II direttore di Raitre Angelo Guglielmi 
e io abbiamo rassicurato Michele Santoro siamo fiduciosi 
infatti che ora la situazione è certamente cambiata» 

L'ICI e le tasse sulla casa: troppe tasse sui cittadini a basso reddito 
Il 19 luglio e scaduto il termine per il 
pagamento delì'Ici. L'esasperazione e 
la rabbia di milioni di cittadini sono 
state del tutto giustificate. 

Con il sistema attuale si è prodotta 
una situazione assurda: 

- Non si sono finanziati di fatto gli 
enti locali. L'Ici è stato l'ennesimo 
balzello incassato dallo Stato 

- La tassa è stata applicata in modo 
diseguale sul terntono sommandosi 
alle altre tasse eranah. 

- Gli estimi catastali sono stati 
calcolati con cnten variabili e spesso 
arbitrari. . 

- Le esenzioni di fatto hanno 
riguardato solo le prime case con un 
valore massimo di 75 milioni. 
Milioni di lavoraton con un reddito 
modesto e di pensionati hanno 
dovuto sobbarcarsi un onere gravoso 
ed ingiusto. " •> J 

C o s a p r o p o n e il P d s ? 

1 I Comuni devono poter elevare 
l'entità della detrazione per la prima 
casa in modo da poter escludere dal 
pagamento dell'Ici gli immobili di 
cittadini che dispongono di livelli di 
reddito medio-bassi; i valori degli -
immobili infatti sono diversi nelle 
grandi città rispetto ai piccoli paesi, 
quindi anche le detrazioni devono 
variare. In questo modo si potrà 

ottenere l'esenzione della prima casa 
della maggioranza dei cittadini. * 

2 L'Ici va versata direttamente ai 
comuni che devono ottenere piena 
autonomia e libertà rispetto al 
Governo centrale. Dalla base 
imponibile ICI va dedotto il valore 
dei mutui ipotecari che gravano 
sull'immobile 

3 II Parlamento deve varare una 
indagine conoscitiva per individuare 
tutte le manchevolezze, gli errori e le 
assurdità compiute dagli uffici nel 
determinare gli estimi catastali 
sull'intero terntono nazionale. Gli 
errori vanno corretti, i responsabili 
vanno puniti. Questa proposta -
avanzata dal Pds già un anno fa - fu 
respinta da De e Psi. 

4 In presenza di errori di 
valutazione cui sono seguiti ricorsi 
la cui fondatezza è stata riconosciuta, 
occorre fare in modo che con la 
seconda rata dell'Ici sia possibile 
recuperare quanto pagato in eccesso 
oggi. 

5 I comuni devono collaborare 
direttamente alla formulazione dei 
nuovi estimi catastali, e ad 
individuare i valori di mercato reali: 
il catasto deve essere gestito 
congiuntamente dai comuni e dagli 
enti locali. ' ' 

6 In sede Irpef dovrà essere introdotta 
una detrazione per l'abitazione (sia 
in proprietà che in affitto) in modo da 

eliminare o ndurre l'onere denvante 
dall'aumento delle rendite catastali. 

7 I valori catastali vanno portati 
progressivamente vicino a quelli 
effettivi di mercato. Man mano 
che ciò avviene, le aliquote della 
imposte (Irpef, lei, ecc.) devono , 
ridursi in misura corrispondente; 
soprattutto vanno ridotte le 
imposte sui redditi di lavoro e 
pensione, e sulle imprese minori. 

Gentile M'™str0' 

, m i 0 reddito mensile n e « ^ 
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Il Pds considera la questione del 
diritto alla casa come una grande 
questione di civiltà. v 

Cambiare l'attuale legislazione è 
possibile. Serve però una chiara 
volontà politica. 
Noi avanziamo una proposta 
chiara, su questa vogliamo 
costruire u n movimento di 
cittadini in grado di ottenere 
risultati certi i n u n tempo breve. 

w Mastro delie Finanze 
Z Franco Gatto 
e s t e r o dette Finanze 

Viale America 
00144Roma 

Fateci conoscere le situazioni più 
odiose e difficili prodotte dall'attuale 
normativa. Un dossier di denunce ci 
aiuterà nella nostra battaglia 
politica 

Voglio portare a conoscenza del 
Gruppo parlamentare del Pds questa 
situazione: 

La mia opinione sul vostro Progetto 
di legge in materia è: 

Da ritagliare e spedire alla Direzione 
Nazionale Pds, Area Organizzazione, 

X via delle Botteghe Oscure 4, 00186 Roma 
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L'Italia dei 
tartassati 
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in Italia 
Chi è deceduto dopo il 31 dicembre '92 è tenuto a versare 
la tassa sull'assistenza sanitaria, esentati invece i neonati 
Il ministero della Sanità dirama una circolare ad hoc 
ed è subito polemica. «Tassate» anche le spoglie funerarie 

i> i^in i 9 TU 

La stangata si abbatte sul caro estinto 
Anche i defunti dovranno pagare per il medico di famiglia 
Anche t morti dovranno pagare il medico di fami­
glia Lo ha precisato ieri il ministero della Sanità 
«Per i soggetti deceduti dopo il 31-12-1992 è dovuto 
il pagamento della quota fissa» La ministra Garava-
glia «Non si poteva fare altrimenti» Interrogazione 
del de Giovanardi «Tutta propaganda per la Lega» 1 
cittadini della fascia «ricca» dovranno versare le 
85mila lire entro la fine d'agosto 

MONICA RICCI-SARCENTINI 

• i ROMA II medico si sa 
serve per curare i vivi Eppure 
anche i morti dovranno pa­
garlo Non e. una boutade 
Una nota ufficiale del mini­
stero afferma che le 85mila 
lire per il medico di base do­
vranno essere versate entro 
la fine del prossimo mese di 
agosto anche dai «soqgetti 
deceduti dopo il 31 dicem­
bre 1992» Insomma può 
considerarsi esente dalla tas­
sa solo chi ò morto 1 anno 
scorso 'lutti gli altri devono 
mettersi in fila, compilare il 
bollettino postale e pacare 
Per il fisco sono vivi e vegeti 
«Per I identificazione del nu­
cleo familiare - si legge nella 
nota - si deve far riferimento 
alla data del 31 dicembre '92 
Per questo motivo per i bam­
bini nati nel 93 non e dovuto 
il pagamento della quota fis­
sa mentre per i soggetti dece­
duti dopo il 31 dicembre ò 
dovuto il pagamento» 

Dopo il codice fiscale per i 
neonati, le file per i bollini, il 
caos sull'autocertificazione 
questa e I ultima beffa che lo 
Stato regala ai cittadini Uno 
scherzo ' Assolutamente no 
Ieri la nvnistra Garavaglia ha 
conformilo la notizia «Non 
si poteva fare altrimenti, cosi 
c o m e succede anche per il 
pagamento di altre t a s s e 

Paradossi della burocrazia o 
malgoverno' Sulla vicenda ò 
stata immediatamente pre 
sentala un interrogazione 
parlamen'are dal deputato 
De, Carlo Giovanardi >Pre 
messo che il ministero ha 
precisato letteralmente che 
anche i morti devono versare 
le 85mila lire di soprattassa 
per il medico di base si vuole 
conoscere se si tratta di uno 
scherzo di cattivo gusto o di 
provocazione o ancora, di 
un episodio di ordinaria fol­
lia burocratica O se invece 
qualcuno al ministero è nel 
libro paga dell ufficio propa­
ganda dell onorevole Um­
berto Bossi» 

Ma i paradossi non finisco­
no qui Al ministero della Sa 
nita sono proprio convinti 
che i morti possano contri­
buire a sanare il deficit dello 
Stato Oltre al medico di fa­
miglia i defunti sono chiama­
ti anche a pagare una tassa 
sui propri rifiuti Lo smalti­
mento dei resti del feretro e 
degli avanzi di indumenti so­
no dunque, a carico del 
morto Lo precisa una circo­
lare del ministero dell'8 lu 
glio scorso in attuazione del 
dpr915del 1992 -Tutti i rifiu­
ti risultanti da attività cimite­
riale sono equiparati ai rifiuti 
speciali I costi relativi alle at­

tività di smaltimento sono a 
carico dei produttori dei me 
desimi I comuni italiani so 
no pregati di far rispettare 
quanto previsto dalla legge 
Come7 Non si sa La circolare 
non precisa se i municipi 
possano rivalersi sugli eredi 
E se non ci fovsero eredi ' Gli 
esattori busseranno sulle 
tombe dei cimiteri' 

Se i morti sono vivi i neo 
nati non esistono I bambini 
nati nel 1993 non possono 
essere considerati nelle fasce 
di reddito sanitarie A tutto 
svantaggio del contribuente 
Una famiglia toscana nella 
primavera scorsa non e rien­
trata nella fascia degli auto-

certificati per la parziale 
esenzione dalle spese sanita­
rie 1 coniugi Wasoni ragio 
meri empolesi non hanno 
potuto considerare membro 
della famiglia il loro piccolo 
Sonnv nato il 13 gennaio 
scorso E quindi sono stati 
costretti a iinunciare a l le 
sensorie parziale cui aveva­
no diritto perche il loro reddi­
to 43 milioni era al di sopra 
della quota di esenzione per 
una (oppia 

Le 85mila lire per il medi 
co di famiglia sono statt

j in 
tradotte da De Lorenzo nel 
clecretone fiscale dello scor­
so novembre Lo stesso che 
diede il via a ticket e bollini 

Devono pagare la tassa i cit 
tadini della fascia 'ricca 
cioè i single con reddito su 
penore ."' trenta milioni le 
coppie con reddito superiore 
ai 42 milioni e i nuclei di tre 
persone con reddito supeno 
ic ai 50 milioni La scadenza 
e fissata per il 31 agosto Non 
sono soggetti al pagamento 
dr Ila quota fissa gli autocerti 
ficati e gli esenti per reddito 
Per chi non paga non sono 
previste multe Ma attenzio 
ne gli uffici finanziari chiede 
"anno agli inadempienti di 
regolarizzare la loro posizio 
ne e di pagare le prestazioni 
«indebitamente usufru te> 

uennito io stanziamento per 11 prossimo anno per la restituzione aei nscai arag a lavoratori dipendenti e pensionati 
Il rimborso sarà integrale per i redditi fino a 30 milioni, e non sarà vincolato a nuove tasse. Acconto Irpef più leggero? 

Nelle prossime tredicesime 2.400 miliardi in più 
A m m o n t a a 2 . 4 0 0 mi l i a rd i la s o m m a S t a n z i a t a n e l sindacati e contenute nello 0 la prima indicazione scaturì prospettiva di un alleggerì . •«.,SLJJSP». WÈ 
p r o s s i m o a n n o p e r il r i m b o r s o d e l fiscal drag a l avo - stesso piano economico tnen ta dall incontro di ieri II gua- mento dell acconto Irpef dal ^tì&tSÈÈS^. I 
_,. .„_. A „_.-).-.„.. .. ò » 1..1 naie varato Dochc settimane danno ner i contribuenti fino 98al95A _jaBBSP&flI!SÌBBM Bai 

Ammonta a 2.400 miliardi la somma stanziata nel 
prossimo anno per il rimborso del fiscal drag a lavo­
ratori dipendenti e pensionati. È quanto emerso dal­
l'incontro tecnico svoltosi ieri tra governo e sindaca­
ti Le tredicesime saranno più pesanti, e la restitu­
zione non sarà vincolata ad entrate fiscali aggiunti­
ve Per gli autonomi, allo studio l'alleggerimento 
dell'acconto Irpef di fine anno. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA Rimborso integra­
le per stipendi e pensioni più 
bassi solo parziale per gli altri 
Ma in ogni caso un nmborso 
che avverrà a fine anno con la 
tredicesima e che non sarà 
vincolata al reperimento di en­
trate fiscali aggiuntive Questa 
1 ipotesi attorno alla quale 
stanno lavorando il ministro 
Franco Gallo e i sindacati con­
federali a proposito del fiscal 

driai 
Cgil, Cisl Uil e rappresen­

tanti del ministero delle finan­
ze hanno avuto ieri un primo 
incontro 'ecnico per definire 
le modalità del rimborso una 
delle prime contropartite del-
I accordo sul costo del lavoro 
strappate dai sindacati Si trat­
ta a questo punto di dare se­
guito alle promesse fatte da 
Ciampi e dallo stesso Gallo ai 

sindacati e contenute nello 
stesso piano economico tnen 
naie varato poche settimane 
fa 

Il problema ò ovviamente di 
natura finanziaria Le disponi­
bilità sono ridotte rispetto alle 
richieste avanzate dai sindaca 
ti Perii 1994 sono infatti dispo 
nibili 2 400 miliardi contro gli 
oltre 3mila ventilati in un pn 
mo tempo La torta da suddivi­
dere si è perciO nstretta e que­
sto costringe a fare delle scelle 
Ui prima ò se concentrare que­
sti 2 400 miliardi nella prassi 
ma tredicesima o se restituirne 
1 200 subito e il resto nel corso 
dell anno legandola ali infla 
zione programmata 

Gli effetti della ' tassa sull in 
dazione - che aumenta il ca­
rico tributano con I aumentare 
del costo della vita - verranno 
azzerati solo per i redditi inlor 
no ai 30 milioni annui Questa 

0 la prima indicazione scaturì 
ta dall incontro di ieri II gua­
dagno per i contribuenti fino 
a 14 milioni sarebbe di 40mila 
lire mentre per quelli compre­
si nella fascia tra 14 e 30 milio­
ni si alzerebbe a SOmila lire 
Per la quota di reddito supeno 
re a 50 milioni il rimborso sa 
rebbe invece ridotto Nel caso 
in cui si concentrasse ro tutte le 
risorse disponibili nella prassi 
ma tredicesima (scaricando 
gli effetti finanziari sul bilancio 
pubblico 94) il rimborso po­
trebbe invece essere di 80 e 
150mila lire Tecnicamente la 
restituzione che renderà più 
pesanti le buste pana avverrà 
attraverso la maggiorazione 
delle detrazioni di imposta per 
il lavoro dipendente Dal mec­
canismo di rimborso verebbe 
ro esclusi almeno per il rno 
mento gli autonomi peri qua 
li potrebbe aprirsi invece la 

prospettiva di un alleggerì 
mento dell acconto Irpef dal 
98al95A 

Ixi verifica di ieri mattina e 
stata definita «positiva» dal re 
sponsabile de1 dipartimento 
economico della Cgil Stefano 
Patriarca anche se «sarebbe 
importante che la restituzione 
dei fiscal (Irai 94 avvenisse già 
alla fine di quest anno in mo 
do da offrire certezze a lavora 
tori e pensionati e un utile so 
stegno ai redditi da lavoro e da 
pensione che nel 1993 sono 
cresciuti meno dell inflazione» 
Dal segretario nazionale della 
Uil Adriano Musi anva la prò 
posta di concentrare il rimbor 
so a dipendenti e pensionati 
perii 1994 In questo caso di 
ce nulle miliardi potrebbero 
anche bastare a patto che 1 o 
biettivo di inflazione program 
mata del i 5" venga effettiva 
mento raggiunto I ministro delle Finanze Franco Gallo 

• • ROMA Un Italia più ric­
ca con un maggior reddito e 
una spiccata propensione alla 
casa di proprietà ma con le 
consuete differenze fra Nord e 
Sud Questa la «fotografia» 
scattata dalla Banca d'Italia ai 
bilanci delle famiglie italiane, 
che nel l°>9l hanno guada­
gnato di più (57 2 milioni al-
lanno contro i 34,8 dell 89) 
aumentando di molto anche 
la loro ricchezza reale e il ri­
corso agli strumenti linanzan 
tipici della società industrializ­
zata Ixi «fotografia» ò nel (rat 
tempo un pò ingiallita 1 colpi 
portati ai bilanci delle famiglie 
dalla recessione e dall'ultima 
stretta fiscale hanno infatti ri­
dotto il reddito a disposizione 
delle famigl e Insomma lo 
studio della Banca d Italia 0 
un preciso spaccato della so­
cietà italiana ali inizio degli 
anni novanta, ma che proba­
bilmente oggi avrebbe biso­
gno di qualche ritocco 

Quella che emerge dall'a­
nalisi di via Nazionale ò una 
società che pui avendo impa­
rato ad utilizzare gli strumenti 
finanzan più comuni e quelli 
più avanzati resta di fatto per 

meata da una rigidità fra le va­
ne classi di reddito con il 9 1% 
de'lc famiglie che possiede 
più di 400 milioni e il 29 5'V. 
che non supera invece i 20 E 
sempre in questo contesto e 
la casa il bene più amato e de 
siderato da tutti al Nord come 
al Sud osservando la ricchez­
za reale delle famiglie le atti­
vità sono infatti costituite per 
185 1X da immobili per 
1115" da partecipazioni di 
aziende e per il restante 3 3A 
da oggetti di valore llcampio 
ne esaminato per Io studio 
(8 188 famiglie) oltre a forni­
re spunti sulla composizione 
dei nuclei e sulle caratteristi 
che di ciascun componente 
traccia importanti differenze 
fra Settentrione e Meridione 
fra grandi e piccoli centri ca 
pifamiglia laureati e non lavo­
ratori dipendenti o professio 
nisti proprietari di casa e affit­
tuari Un Nord e un Centro più 
ricchi (il reddito familiare an­
nuo è di 41 e 39 milioni contro 
i 36 del Sud e delle Isole) si 
contrappongono alle regioni 
del Mezzogiorno e la differen­
za si accentua se si analizza il 
reddito pro-capite annuo 

Bankitalia: famiglie 
più ricche... nel '91 
(14 7 milioni al Nord 13 7 al 
centro 9 2 al Sud) o il grado 
di diffusione degli strumenti di 
pagamento più avanzati 
Reddito. Il reddito familiare 
annuo al netto delle imposte 
e dei contributi prev idenziali e 
assistenziali nei 199! ò quindi 
risultato pari a 37 2 milioni In 
particolare i redditi familiari 
risultano compresi fra 15 e .50 
milioni nel 34 l'< dei casi nel 
12 2'. le famiglie preccpisco 
no meno di l5 milioni mentre 
nel restante 5 ! 7 il reddito e 
superiore a 30 milioni II rcddi 
to individuale medio da lavoro 
ò invece stato nel 91 di 20 4 
milioni (più basso nei piccoli 
comuni sopra i 24 b milioni 
nei centri con oltre WOmila 
abitanti) confermando la su 
periont.i di quelli percepiti da 
lavoro autonomo (22 4 milio­
ni) su quelli da lavoro dipen 
dente (19 r,) La rigidità delle 

NOSTRO SERVIZIO 

classi di reddito (il 68 4 di 
quelle inferiori e il 67 O* di 
ciucile superiori sono rimaste 
dall 89 al 41 al loro posto) 
non sempre pc rù e regola lo 
studio sottolinea la presenza 
di -rilevanti» salti di classe tan 
lo che il 4 delle famiglie indi 
cale ncll89 nella classe- infe­
riore hanno migliorato il loro 
livello di reddito 
Ricchezza rea le . I«i quota di 
ricchezza reale posseduta dai 
nuclei familiari (\b\ 7 milioni 
al netto delle passività contrai 
te per 1 acquisto di questi be­
ni) nella sua parte relativa 
agli immobili ( 8 J 1 i ) assume 
I livelli più elevali nelle classi 
intermedie' mentre la consi 
stenza elei beni durevoli pos 
seduti dagli italiani e pari a 
20 3 milioni di cui 7 2 per i 
me zzi di trasporto 

Attività finanziarie. Gli ita 
'larn sono sempre più «Boi di 
pendenti- ma conoscono be 
ne i principali mezzi di investi 
mento confermando la loro 
proverbiale propensione al ri 
sparmio LM 7 delle fami 
glie possiede ormai un depo 
sito bancario il 12 8 un eie 
posilo poslule il 21' titoli eli 
stato e il 6 7 altri titoli di que 
sti investimenti la quota di de -
uaro investita in Bot e Cct e 
cresciuta rispetto ali 89 
dell 1 7 i Anche sul fronte dei 
depositi 1 Italia ò divisa a me 
tà al Nord e al Centro e nei 
comuni più popolosi la dime 
stichezzacon le banche 6 net 
tamente supcriore rispetto al 
le famiglie meridionali e dei 
piccoli centi i dove si preferì 
sce il deposito postale 1 ra le 
forme di deposito bancarie) 
quello in conto corrente ha 
una diffusione circa doppia ri 

spetto a quello di risparmio 
(66 3 contro 30 2 'i ) Inversa 
la situazione sui depositi pò 
stali Le differenze si acuisco 
no poi se si analizzano i mezzi 
di pagamento utilizzati fatta 
eccezione per la carta di ere 
dito posseduta dal 31 94J de! 
le famiglie (nel! 89 era il 
21 8"i ) e in quote maggiori se 
il capo famiglia e più giovane 
Il 18 3» delle famiglie fa uso di 
addebiti preautonzzati (per il 
pagamento delle bollette) il 
5 i'\ usa disposizioni di paga 
menlo permanenti (affitti) il 
52 o carte di debito (nei ne­
gozi) e il 4 6 i utilizza i bonifi 
ci la differenza 0 ancora nella 
diffusione di questi mezzi cin 
que volte supeno'e il Nord ri 
spetto al Sud 

Scende invece la quota di 
contante e he mediamente le 
famiglie italiane tengono in ta 
x.a dalle 801nula dell 89 alle 
748mila del 91 pan al 2 6e 
de! consumo annuo (la prò 
pensione al consumo ò stala 
del 76'<) ma con punte mini 
me fino a 179mila 
Immobili. Il mattone resta la 
ncchezza preferita dagli Italia 
ni che mostrano negli anni un 
accentuata propensione ìd 

acquistare le case di residcn 
/j In particolare 1 abitazione 
di residenza ò di proprietà del 
le famiglie nel 63 9-u dei casi 
nel 24 b in afdt'o nel 10 è 
occupala ad altro titolo (usu 
frutto uso gratuito) e nel re 
stante 1 5 u è a riscatto Kispct 
to ali 89 si e registrato un au 
mento della quota di famiglie 
propnetane (pai 1 8 i ) e un 
decremento delle famiglie af 
fittuane (meno 3 9S ) L abita 
zione di residenza ha invece 
un valore mediamente pan i 
1718 milioni mentre I affitto 
imputalo (il canone che i prò 
pnet.in ritengono di poter ri 
cavare) risulta di 5 8 milioni 
annui (483milu lire al mese) 
Più basso il valore delle abita 
zioni 137.9 milioni mentre 
I affitto pagato r sulta media 
mente pan a 3 3 milioni annui 
(275mila lire al mese) con 
un rendimento lordo per il 
proprietario del 2 bH 
Oggetti di valore. Gioielli t 
monete d oro piacciono agli 
italiani che in media ne pos 
siedono per un controvalore 
di 5 5 milioni (17 milioni per 
quelle con redditi sopra i 100 
milioni) 

Maria Pia 
GdraMQlia 
ti'olatcdei 
dicastero della 
Sanità 
Sotto 
unacocndi 
ospedale 

SU \JC 85 00U lire per il medico di base o di famiglia devono es 
sere versate entro la fine del prossimo mese di igoslo anche 
«peri soggetti deceduti dopo il 51 dicembre 1992 Li elata cui (a 
re riferimento e infatti quella del 31 dicembre 1W2 Per questo 
motivo i bambini n iti nel 1993 non devono pagare 

Per chi non paga le 85mila lire per il medico di famiglia sono 
previste sanzioni li Fisco potrà controllandoli modello 710 veri 
ficarc c|uanti tenuti al versamento non lo hanno effettualo b 
una volta accertata ! irregolarità si provvedeva alla riscossione e 
al "recupero delle somme delle prestazioni indebitamente usu 
fruite In pratica si dovranno pagare le prestazioni fornite dal 
se rvizio sanitario nazionale 
Chi deve paga re . Quanti sono tenuti a! versamento' Circa 15 
milioni di persone single con 30 milioni di reddito annuo nucleo 
lumiliareackiLcon42 milioni a tre con 50 milioni a quattro con 
35 a cinque co-i 60 milioni Per chi ha presentato il 740 il reddito 
e quello indicalo al rigo ni cioò reddito imponibile al lordo degli 
oneri deducibili e al netto del contributi previdenziali ed ussisten 
ziali Panno parte del nucleo i soggetti per I quali il capo lamiglia 
gode di detrazioni per carichi di famiglia gcnilon figli anche di 
età superiore ai 26 anni se conviventi che non abbiano prodotto 
nel 1992 un reddito proprio superiore a lire 1 SOO 000 II i oniuge 
non legalmente separato fa sempre parte de I nucleo familiare In 
caso di separazione legale può versare! uno e ' altro genitore 
Chi non deve paga re . Non sono tenuti al pagamento 

gli esenti dal ticket per motivi di reddito 
gli invalidi civili e de! lavoro con ridotta capacita lavorativa di 

2/5 con assegno di accompagnamento invalidi di guerra o per 
servizio dalla 1a alla 5 ' categoria 
eie-chi e sordomuti (articoli 6 e 7 legge 482/68) 

- gli apparenti alla seconda fascia di reddito cioè coloro che 
hanno presentato il modulo di autocertificazione per I esenzione 
parziale dal ticket 
Devono pagare coloro che sono esultati dal ticket pe r una o più 
patologie 
Come si paga . Il versamento si fa con bollettino di conto corren 
te già predisposto con 1 abbuono della tassa di versamento (750 
lire) Va indicato il numero di conto corrente della regione ni cui 
si ha la residenza i dati anagrafici e il codice fiscale proprio e d"l 
coniuge Se alcuni componenti del nucleo risiedono in un altra 
regione pagher inno con un versamento separato Se a risiedere 
in un altra regione e il coniuge e paga separatamente il suo codi 
ce fiscale deve essere indicato anche nel bollettino del capo fa 
miglia Non cosi invece per i familiari per i quali non sono nchie 
sii neanche 1 dati anagrafici «ma conclude 11 nota ministeriali 
I importo del versamento ò dato dal calcolo 85 000 moltiplicato 
il numero dei componenti il nucleo familiare» 

Tassa: si paga i l medico di famiglia 

« 01 paaamante • i>31 aQOVto Ov**Uufl*rtor»tMi>>> Jnt»f#**a e*ca ISmfltonl 
latta»), L Import»* 4115 mtl« Or* par ogni D*nipofMrii*«*tnwC-*«*T»rnni«r* 

TaDailti par I» «alaimlftaXlona 
0*11 obbligo (Mverumvnto ball» 

qi>oU IndlvlOuala «nnua 
Sono *«nL**i dal p*p*f-»#rtlo 1 m via! 

f amlcjMtl ft oul faocffto ala Infarto** 
al valori Inaiati 

P*f ogni pardon* In più «I «pgli/ngono 
5 milioni «1 ̂ addito comp»«a»[ve 

dal micl*o familiare 

Auto supertassate 
E lo Stato nel 1993 
incasserà 83mila miliardi 

BV MILANO Quesl anne> gli 
automobilis'i italiani verseran 
no alle casse dello Slato un to 
tale eli 82 920 miliardi pa ' i1 

l ' 2 dell intero gettito liscale 
Se-eondo i il iti fomiti dall An 
fi i I associ i/ione dei proaut 
lori n i/ioiiali eli auto 1 mere 
men'o previsto per il '15 limi 
litanie ntc ìlla motunzz tzio 
ne es eli circa il 7 " per un to 
tale di 71 H.o imliaidi 111 570 
provenienti dalle imposte di 
fabbrie azione su benzina e ga 

solici) contro i (>0 (>7ll de I 
1. incidenza in percentuale 
te l i l e delle ent r i le ( 1(> 5 
sustanzialniente s l i z u m t 
("io significa che in pre si nz 
un calo dt 1 me re i lo I UJ'IM 

bilistae stalo ulte nonne lite 
nalizzato ed li i contr ibuiH; 
g un ' ite i l ! < norme i i i im 
del pe'ti lo A queste e l're \ 
no poi igcju iti jsli s "Ou ini] 
di di imposta su stipendi e 
lari degli adde tti i l settore 

i d i 
no 
l'c 
hr 
Ilio 

1 1992 
| Luglio + 5 ~ 

Agosto +5,3 

Set. +5,2 

Ottobre +5 ? 
WUJ IUUUUUUJJ.1JJU.WUWI 

Nov. +4,9 
WMmvuwsBsa 

La corsa dei 
prezzi 

nei 1993 

Die. +4,8 
umuuummimiiw. J 

l 1993 
a l 

Gen. +4,3 1 
Feb. +4T| 
Mar.+4,21 

Apr. +4,2 | 

Giù. +4,2 | 

Lug. +4,4 | 

Inflazione al 4,4% 
E da agosto 
affitti più salati 
aaaa! HOMA V st i l . iconVmi. i t | 
dilli Ki.it 1,1 crescita dell inlki 
/ioni aiuti lo 1 aummto mon 
silo e slato dello 0 1 mentri il 
lasso tendenziali si 0 portato 
al \ 1 rispetto al 1 2 di t>iu 
î no Si riproponiamo in questo 
modo i timori per un ritorno di 
Mamma dei priv/i Era in quul 
t lu modo scontato eh* m 
estati* tornassero i s Uiro n a 
ora elio il no\trno Ini fatto prò 
pno di I controllo doli mtl.i/io 
ni uno dei pilastri della sua 
politica economica la Mollali 
/a dou.i raddoppiare Non i 
taso lo stesso Ciampi h i cor 
tato ieri di smor/an u}\ aliar 
mismi -Ui situ i/iom dovrei» 
be miglior in in lulunno - Ila 
ciotto - e si tutto andr ì belio e 
se si jxrsot^uirannoijli obicltiv 
fissati potremo arrivare ad 
un infla/ioni di I 1 " \v <• n 

CH» Ci unpi parla di un tasso 
di inflazioni m'-dia il 11 i si 
t>mfka the a dicembri qui Ih 
Undcn/idlc dovrebb i cu lui 
ta probabili!,i essi re inlenon 
aM 

Dal prossimo mi st piru 
se ittir.inno î li auini nti dci<ji 
affitti chi non potranno iun 
.ni ri lontriccolpi IKH*1I\ 
sull indni dei p n / / P il 1 
agosto partir,! ini itti i! ri ni no 
calcolato ti ili Is* jt in 
}> 1 r- su^li appartatili ili co 
strutti prnn t de' 7S 

Ma torn imo ai d iti dell m 
fla/iom di IULJHO che hanno 
\ isto una i rese Ta e lev it i pi r i 
se r\ i/i sanitari f 7 "" l I .ibi 
la/ioni ( t {> s i i i k Mrk 1 11 
combustibili ( +- t> 7 \u 
menti mk non ili i mi dia s s i 
no aMili pi r 1 ìliment.i/u in i 
uh spi tt noli 
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In partenza l'esercito dei vacanzieri 
Sulle strade, 12 milioni di auto 
Solite code e qualche incidente 
Mobilitata al completo la Polstrada 

Tutti in fila 
comincia l'esodo 
••ROMA. Tempo di vacanze 
e anche quest'anno tutto pro­
cede secondo le previsioni, al 
nastro di partenza di questa 
estate '93 si presenteranno 12 
milioni di auto. Si metteranno 
in viaggio tra oggi e lunedi, ri­
spettando il tradizionale ma­
xiesodo di fine luglio e inizio 
agosto. Sono otto milioni gli 
italiani e tre milioni gli stranie­
ri attesi per i prossimi giorni 
nelle località di villeggiatura, • 
ovviamente dal conto sono 
esclusi coloro che dispongo­
no di seconde case. Chi ha le 
valigie pronte potrà contare, 
dicono le previsioni, su un 
agosto metcreoroiogicamente 
parlando, tendente al bello. 
Mentre per ciò che riguarda la 
viabilità 6 sicura l'assenza dei "• 
•bisonti della strada», infatti il 

ministero dei Lavon Pubblici 
ha disposto il blocco dei mez­
zi pesanti dalle 16.00 di ieri al­
la mezzanotte di oggi e dalle 7 
alla mezzanotte di domani, 
domenica. Oltre 15 mila uo­
mini, tra polstrada, carabinieri 
e guardia di finanza, control­
leranno il traffico. Inoltre la 
società Autostrade (gruppo 
Iritecna-Iri), informa che nei 
prossimi giorni, sono stati so­
spesi i lavori di manutenzione 
ordinaria. 

Si è verificata qualche coda 
ai caselli, ma nessun «imbotti-

. gliamento». Il messaggio quin­
di, è quello di partire tanquilli, 
facendo però attenzione alle 
norme del codice che vanno 
comunque rispettate. Un con­
siglio utile: utilizzare le ore 
notturne, dopo aver riposato 

naturalmente, cercando di 
evitare le corsie di emergenza. 

Ieri sera, intanto, alle 22.00 
in punto è scattata la chiusura 
degli uffici e degli stabilimenti 
del gruppo Fiat. Per gli oltre 
100 mila dipendenti della ca­
sa torinese saranno vacanze 
all'insegna del risparmio e 
dell'incertezza. Nel mese di 
luglio, infatti, i dipendenti in 
cassa integrazione sono stati 
30 mila e lo stesso provvedi­
mento sarà ripetuto per altret­
tanti lavoratori a settembre. 
Nessun problema economico, 
invece per i frequentatori del­
l'aeroporto di Fiumicino, il 
Leonardo Da Vinci, che nelle 
ultime ore è stato letteralmen­
te preso d'assalto. Le metepiù 
richieste: l'Europa, l'America, 
l'Oriente, ma anche l'Africa e 

Primo clamoroso effetto dei «piombi» 
«Presto tornerà alla pendenza del 73» 

Pisa, la Torre 
si raddrizza 
di... «due anni» 
La Torre pendente pende un po' meno: il celebre 
campanile di Pisa è tornato indietro, com'era due 
anni fa, nel 1991. È l'effetto delle prime 150 tonnel­
late di lingotti di piombo poste alla base della Torre. 
L'annuncio è stato dato ieri dal presidente del comi­
tato degli esperti Michele Jamiolkowski. Grossa sod­
disfazione tra i tecnici. «Siamo riusciti a rallentare 
anche la velocità d'inclinazione». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LUCIANO LUONGO 

le isole tropicali. 
Una novità interessante tar­

gata Sip per chi si imbarcherà 
sui traghetti che percorrono le 
principali rotte di collegamen­
to con la Sardegna: 1 viaggia­
tori potranno telefonare du­
rante la traversata. Infatti la 
Sip in accordo con la Sirm e la 
Tclemar, che gestiscono in 

concessione le telecomunica­
zioni marittime, ha attivato in 
via sperimentale alcuni telefo­
ni pubblici a bordo delle navi. 
Si tratta di apparecchi che 
funzionano con normali carte 
prepagate e carte di credito 
Sip. 

Intanto, purtroppo, c'è da 
registrare un gravissimo inci­

dente stradale in cui hanno 
perso la vita quattro persone. 
Un'intera famiglia che viaggia­
va su una Lancia Delta con 
targa svizzera sull'autostrada 
Parma-La Spezia. L'auto, se­
condo una prima ricostruzio­
ne della polizia stradale dopo 
aver sbandato è finita in una 
scarpata profonda dicci metri. 

Traffico sull'autostrada. 
Dodici milioni di auto 
si metteranno in viaggio 
nel week-end 

«Figli di papà» negli ospedali. Tra gli altri, parenti del pri Galasso e dell'ex direttore Rai, Pedullà 

Napoli, tecnici «promossi» medici 
Scoppia a Napoli lo scandalo dei «tecnici laureati, fi­
gli di papà», assunti come tecnici e diventati «medi-
ci».di laboratorio e che II magistrato Luciano D'Em­
manuele ha emesso una raffica di inviti a presentar­
si. Fra loro c'è il figlio dell'onorevole repubblicano 
Giuseppe Galasso, il marito della nipote del senato­
re Gava ed il nipote dell'ex presidente della Rai, ol­
tre ad una pletora di figli di professori, i..... 
""'."i '.' " '•> 'i'/..', '•' -, ' • r . i v .-.* ,, 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA . - • 

• • NAPOLI. Superavano un ' 
concorso per «tecnici laureati», : 
ma poi finivano a fare' i medici 
nel policlinico "partenopeo 
scavacando cosi altri loro col-
leghi che nella struttura lavora­
vano come «gettonati» e che da 
anni sono in lotta per vedpr ri­
conosciuto il proprio lavoro ed 
il diritto ad una stabilità dello 
stesso. E naturalmente chi riu- • 
sciva a superare queste prove 
non erano «normali» laureati, 
ma i figli o nipoti di potentissi­
mi «baroni» della -medicina, ' 
professori universitari notissi­
mi o di uomini politici. 

L'altra „ sera il magistrato 
D'Emmanuele, ha inviato una 
raffica di inviti a comparire: 
trentadue sono stati notificati 

agli interessati, altri nove non 
1 sono stati recapitati, gli intesta­
tari sono in vacanza, ma non 
sfuggiranno agli interrogatori 
previsti per il 17,18 e 20 set­
tembre. Nei giorni scorsi erano 
stati notificati avvisi di garanzia 
all'ex rettore Carlo Ciliberto ed 
al direttore amministrativo del­
l'ateneo Tommaso Pelosi. -

L'elenco dei «tecnici laurea­
ti» diventati poi medici per 
«meriti familiari» comprende 
nomi illustri, da quello di Luigi 
Galasso, figlio di Giuseppe de­
putato del Pri, a quello di Mar­
cella Pedullà, nipote di Walter 
ex presidente della Rai, a quel­
lo di Vincenzo Landolfi, marito 
della nipote del senatore Anto­
nio Gava. Gli altri nomi sono 

quelli di figli di illustri docenti e 
l'elenco comprende molti dei 
•bei» nomi della medicina par­
tenopea. Non c'è branca che si 
salva, da quella della chirurgia 
pediatrica, all'istologia, dalla 
endocronologia alla clinica 
medica. 

Intanto le indagini continua­
no anche perchè, a quanto pa­
re i tecnici laureati che hanno 
ottenuto il «posto» sono molti 
di più di quelli che hanno rice­
vuto l'invito a comparire, dal­
l'elenco mancherebbero cosi 
molti cugini, figli di esponenti 
del mondo della finanza e del-
i'imprenditoria partenopea o 
di persone collegate a questo 
o quel polìtico. Sono questi 
particolari che fanno ritenere 
che l'inchiesta sia solo all'ini­
zio e che potrebbe scoppiare 
subito dopo l'estate.Infatti so­
no in corso accertamenti sulla 
posizione di alcuni .«tcncici 
laureati» che sarebbero stati 
assunti con mansioni umili 
(inservienti, spazzini o altro) e 
poi sarebbero diventati tecnici 
laureati. Poi attraverso richie­
ste ad hoc sono stati trasforma­
ti addirittura in docenti «facenti 
funzione». 

Una altro punto che dovreb­
be essere vagliato dalla magi­
stratura 6 il nodo che riguarda 
l'iscrizione all'ordine dei medi­
ci di questi «tecnici», secondo 
alcuni questa iscrizione non 
sarebbe potuta avvenire e 
quindi gli interessati non 
avrebbero potuto svolgere atti­
vità mediche, né private, né 
pubbliche vista che la loro 
qualifica di assunzione era di­
versa da quella prevista per la 
categoria medica. 

A denunciare lo scandalo 
dei «tecnici laureati» sono stati 
i «gettonati»; medici pagati a 
prestazione ed entrati nei poli­
clinici prima del 1980. Sono 
stati loro ad inviare una de­
nuncia alla Procura della Re­
pubblica che poi ha aperto 
l'inchiesta che ha avuto l'altra 
sera questa svolta clamorosa. 
Anche i medici gettonati poi 
sono diventati tanti, senza spe­
ranza di inquadramento, mol­
ti, ma non tutti, con problemi 
economici visto che non è sta­
ta mai affrontata la loro situa­
zione, come non è stata affron­
tata mai, seriamente, la que­
stione della selezione del per­
sonale di ricerca nel campo 

L'ospedale -
Cardarelli 
di Napoli 

•H PISA. La Torre di Pisa si è 
raddrizzata; impercettibilmen­
te raddrizzata. E tornata alla si­
tuazione di due anni addietro, 
a com'era nel 1991. È il pnmo 
risultalo, clamoroso, ottenuto 
dai lingotti sistemati ai piedi 
del celebre campanile. La no­
tizia è trapelata ieri alla fine 
della sistemazione dell'ultimo 
blocco di piombo del primo 
lotto di 150 tonnellate. Per l'oc­
casione erano presenti a Pisa il 
presidente Michele Jamiol­
kowski e tre membri del comi­
tato internazionale degli 
esperti della Torre: Viggiani, 
Lancellotta e Burland. I mem­
bri del comitato erano venuti a 
controllare le operazioni di si­
stemazione dei pani. I piombi, 
dieci grossi lingotti grigi di di­
verse dimensioni e peso, sono 
stati adagiati gradualmente, 
nelle ultime due settimane, ai 
piedi del monumento. Disposti 
su quattro file, sulla pedana 
preparata per non-danneggia­
re ì marmi, ieri destavano la 
curiosità dei turisti; per niente 
impauriti dal rafforzamento 
della sorveglianza delle forze 
dell'ordine dopo gli attentati 
stragisti. Ieri gli ultimi pani so­
no stati sistemati sul lato nord 
della Torre, in contropenden­
za, sotto gli occhi dei tecnici. 
Una buona parte degli altri lin­
gotti 6 già pronta all'interno 
del cantiere allestito ai piedi 
della Torre. 

Ma sono stati gli strumenti, i 
217 sensori che controllano at­
timo per attimo l'evolversi del­
la situazione, a dare il clamo­
roso responso. È lo stesso pre­
sidente Jamiolkowski, che nel 
pomeriggio è ripartito dalla cit­
tà toscana, a riferirlo: «La Torre 
si è raddrizzata lievemente; è 
tornata indietro per una quan­
tità paragonabile all'inclina­
zione di due anni, in pratica al-
l'incirca nella situazione in cui 
era nel 1991. Ma, risultato an­
cora più importante, si è ral­
lentata anche la velocità di in­

clinazione, che in prospettiva 
ci permette di guadagnare an­
cora più anni rispetto al rad­
drizzamento. Ma - avverte Ja­
miolkowski - per avere un 
quadro più esatto di questo 
parametro, sarà necessario 
aspettare un riscontro nel tem­
po». 

La soddisfazione del presi­
dente e dei tecnici ieri era pal­
pabile. -Il giudizio di tutto il co­
mitato, - ha detto Jamiolkows­
ki -1 cui membri sono stati tutti 
informati del nsultato. è molto 
positivo. Conferma il procede­
re della misure che abbiamo 
deciso di mettere in atto». La si­
stemazione delle 600 tonnella­
te di piombo ai piedi della Tor­
re è una delle misure di stabi­
lizzazione temporanea provvi­
soria e reversibile in attesa del ' 
progetto definitivo di interven­
to. La prossima, la seconda 
delle quattro fasi di sistemazio­
ne dei lingotti di piombo, ripar­
tirà, fra un mese, il 27 agosto. 
Alla conclusione dell'interven­
to, per ora il più importante, 
nelle aspettative del comitato 
la Torre dovrebbe ritornare al­
la situazione di dieci-venti anni 
addietro. «Contiamo - ha detto 
Jamiolkowski - di raddrizzare 
la Torre fino a come era tra i 
diecieventiannifa». 

Questo dovrebbe avvenire 
entro la fine dell'anno o al 
massimo entro gennaio. Poi 
verrà il progetto definitivo che 
per ora non é stato ancora 
completamente individuato. 
Resta il dato storico di ieri. Nel­
la ultracentenaria stona del la-
inoso monumento non si era 
mai arrivati a tanto: la Torre è 
stata fermata e riportata indie­
tro, seppure impercettibilmen­
te. Si e intervenuti sull'inclina­
zione, che scandiva implaca­
bile come le lancette di un oro­
logio, l'aumento della penden­
za: quelle lancette per la prima 
volta, sono state riportate in­
dietro. 

della medicina. Un bubbone 
che non riguarda solo questo 
campo ma che a Napoli ri­
guarda molte categorie, dagli 
apparati statali a quello degli 
enti locali. Molte inefficienze e 
incapacità derivano proprio 
da questa selezione dei perso­
nale. 

L'inchiesta, destinata a fare 

molto scalpore,' mette le mani 
su question1 risapute da tem­
po, ma sulle quali nessuno, fi­
nora, era intervenuto in manie­
ra decisa, l'avvento di «mani 
pulite» ha portato anche a que­
sta conseguenza e sono in 
molti a sperare che non si limi­
ti a questi primi nomi ma che si 
vada a fondo della questione. 

È considerato uno dei più quotati interpreti della canzone napoletana. Stupore fra i suoi fans 
Secondo l'accusa sarebbe esponente di un clan mafioso siciliano e avrebbe fatto uccidere ramante della madre 

La «sceneggiata» vera di Zappulla, omicidio 
Carmelo Zappulla, 38 anni, di origine siciliana, ma 
residente a Napoli da anni e diventato uno degli eroi 
della sceneggiata e della canzone partenopea, è 
stato arrestato l'altra sera a Varcaturo nel Napoleta­
no sotto l'accusa di associazione mafiosa e di omi­
cidio. Secondo gli investigatori avrebbe fatto ucci­
dere un anno fa l'amante della madre. Il cantante 
sarebbe legato al clan Urso-Bottaro di Siracusa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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M NAPOLI. Era apparso nella 
penultima puntata di «Domc-

. nica in» ed ieri sera nello spet­
tacolo «Napoli prima e dopo» 
(registrato al Maschio Angioi­
no andrà in onda a settembre 
su una rete Rai) doveva canta­
re «Voce 'e notte», ma sono ar- ' 
rivati prima i carabinieri. Car­
melo Zappulla. 38 anni, sira­
cusano trapiantato a Napoli '. 
nel 1978, «eroe» della sceneg­
giata e della canzone napole-

> tana, è accusato di omicidio e 
di associazione mafiosa. Lo , 
cercavano da sabato scorso, 
quando in Sicilia è scattata l'o- ' 
perazione «Gioconda», contro i.; 
clan Nardo, Urso-Bottaro ed 
Aparo. Lo hanno trovato in 
una villetta del litorale domi-
ziano. 

Secondo, gli ' inquirenti il 
cantante sarebbe il mandante 
dell'omicidio di Salvatore As­
senza, 52 anni, gommista, ca­
po della tifoseria del Siracusa, 
proprietario di una radio loca­
le, assassinato da due killer il > 
17 aprile dello scorso anno. • 

L'omicidio sarebbe stato ordi­
nato per «motivi d'onore», in 
quanto Assenza avrebbe avuto 
una relazione con la madre di 
Zappulla, morta anche lei lo 
scorso anno. 

Carmelo Zappulla aveva co­
minciato a cantare presto; al­
l'età di nove anni aveva vinto 
uno dei tanti concorsi canori. 
Poi all'età di 23 anni s'era tra-

; s'erito a Napoli. Diventa uno 
; dei più popolari interpreti del-
,. la canzone partenopea e si af-
"" ferma anche come interprete 

di sceneggiate. Interpreta as­
sieme a Rosa Fumetto il film 
«Povero ammore» tratto da una 
canzone dedicata alla moglie 
morta durante il parto della lo­
ro prima figlia. Nell'83 secon­
do film «Pronto Lucia», anche 
questo tratto da una sua can­
zone, ed infine con Ciro Ippoli­
to il lancio nel film «'0 zampu-
gnare 'nnamurate», tratto dal­
l'omonima sceneggiata napo­
letana. Tra il '79 e l'86 ha inci­
so dischi per la Rea, la Ricordi, 

la Duriurn e compiuto tournée 
in tutto il mondo cantando fra 
gli emigrati italiani e parteno­
pei. 

Da qualche mese il suo im­
presario é Pino Morris che non 
sa raccapezzarsi dell'accusa e 
non lo nasconde: «Era un bra­
vo ragazzo, buono, parlava dei 
viaggi a Lourdes. Prego che 
non sia vero...», poi si lancia su 
una digressione sulla sceneg­
giata. «Non può esserci tran­
sfert fra i personaggi interpre­
tati e la realtà. Poi Carmelo in­
terpretava per lo più il ruolo di 
buono». 

Sulla stessa lunghezza d'on­
da Mario Merola. «La scena è 
una cosa, la realtà è un'altra». 
Tutti ricordano le vicende giu­
diziarie che hanno visto coin­
volti lo stesso Merola e Pino 
Mauro, entrambi poi assolti 
con formula ampia dalle ipote­
si di reato prefiguranti attività 
di tipo camorrista. 

Carmelo Zappulla ha anche 
musicato una poesia, «Crede­
re», che Luigino Giugliano, il 
boss di Forcella ha dedicato 
alla moglie nel libro «Ciligie del 
dolore». E proprio ad un matri­
monio di una parente di «don 
Luigino» era stato l'ospite più 
gradito ed aveva intrattenuto 
tutti con le sue canzoni. La 
partecipazione alla trasmissio­
ne «Napoli, prima e dopo» do­
veva segnare il suo definitivo 
lancio, dopo che le reti della 
Rai si erano accorti di lui invi­
tandolo a «Domenica in». 

av.F. 

Mafrimonio in crisi 
Assolda un killer 
e fa uccidere il marito 
• SARCONI (Potenza). Stan­
ca di un rapporto coniugale 
logorato da tempo, una casa­
linga di Sarconi (Potenza), 
Carmela Di Filippo, di 57 an­
ni, con la complicità di altre 
due donne, ha assoldato un 
sicario che, per dieci milioni 
di lire (ricevuti solo in parte), 
le ha ucciso il marito, il pen­
sionato Giuseppe Roccanova, 
di 62 anni. La De Filippo, le 
altre due donne che avrebbe­
ro partecipato all'ideazione 
del delitto - Carmela Ramun-
no, di 37 anni, di Paterno (Po­
tenza), e Francesca Albano, 
di 34, di Eboli (Salerno) - e il 
presunto esecutore materiale, 
Massimiliano Leone, di 23, di 
Eboli, sono ora in stato di fer­
mo, in esecuzione di un de­
creto emesso dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
del Tribunale di Lagonegro 
(Potenza) Anna Grillo. I 
quattro sono indiziati di con­
corso in omicidio volontario 

premeditato. 
Il delitto è avvenuto nelle 

campagne di Sarconi il 25 lu­
glio ed è stalo scoperto il gior­
no successivo, quando una 
nipote della vittima ha trovato 
sul greto del fiume Maglia il 
cadavere di Rocconova, che 
presentava ferite da colpi 
d'arma da fuoco al viso e alla 
spalla destra. Secondo quan­
to riferito ieri in una conferen­
za stampa dai carabinieri, la 
donna lamentava frequenti 
maltrattamenti e atteggia­
menti intolleranti da parte de! 
marito. 

L'uomo, dopo un periodo 
di permanenza all'estero per 
lavoro, era venuto a cono­
scenza, al rientro a Sarconi, di 
una lunga relazione extraco­
niugale della moglie (il pre­
sunto amante della donna, ri­
tenuto estraneo all'omicidio, 
è stato arrestato durante le in­
dagini sul delitto per deten­
zione illegale di armi). Cele­

bratosi il 18 luglio scorso il 
matrimonio dell'ultimo dei 
quattro figli della coppia, la Di 
Filippo ha deciso di liberarsi 
del marito e, per attuare il pia­
no omicida, con la complicità 
di Ramunno e Albano, è stato 
assoldato Leone. La donna 
ha versalo un «acconto» di 
cinque milioni di lire (la som­
ma risulta prelevata il 24 lu­
glio su un libretto di deposito 
postale) e - sempre secondo 
la ricostruzione degli investi­
gatori - il giorno successivo 
Roccanova è stato ucciso da 
Leone con due colpi di pisto­
la calibro 38 special., 

La moglie della vittima, ap­
parsa costernata ai funerali 
del marito, è stata interrogata 
subito dopo il ritrovamento 
del cadavere del coniuge e, 
per sviare le indagini, ha for­
nito una serie di ipotesi fanta­
siose sul possibile movente 
del delitto. Caduta in contrad­
dizione nel corso di altri inter­
rogatori ai quale è stata sotto­
posta dai carabinieri, Carme­
la Di Filippo ha ammesso le 
responsabilità. 

Le tre donne sono state fer­
mate giovedì e trasferite nel 
carcere di Potenza; Leone è 
stato bloccato ieri mattina ad 
Eboli dai carabinieri ed è sta­
to trasferito nel carcere di Sa­
lerno. 

VERGOGNA 
La Commissione giustizia della Camera ha approvato un provvedi­
mento «salva-corrotti» che prevede: 

1. Segretezza assoluta per la comunicazione di garanzia. Va spedi­
ta, in busta senza intestazione, per raccomandata con ricevuta di 
ritorno. L'indagine non può proseguire fino al ritorno della ricevuta-

nelle mani del giudice. Se l'indagato non si fa trovare il giudice ha 
le mani legate! 

2. La «custodia cautelare» non può essere ordinata in tutti quei 
casi per i quali è prevedibile che, in sede processuale, il giudice 
applichi la sospensione condizionale della pena. 

3. No all'arresto anche per i big di tangentopoli, a meno che non 
abbiano compiuto reati contro l'ordine costituzionale o frutto della 
criminalità organizzata. 

4. Per i giornalisti che rendono pubblici avvisi di garanzia o atti giu­
diziari è prevista la galera da sei mesi a due anni. 

Hanno votato a favore 21 deputati di De, Psi, Pli, Psdi e Partito 
Radicale. 10 di questi deputati sono inquisiti per reati che 
vanno dalla corruzione alla tentata truffa, dal peculato all'asso­
ciazione a delinquere di stampo mafioso. 

Questo è il provvedimento della vergogna. Scelte come questa 
sono un attacco alla democrazia e alla fiducia di milioni di cittadini 
onesti. 
Il Pds si impegnerà, nel dibattito in aula, per impedire che queste 
norme vengano approvate in via definitiva. 

Pds per la ricostruzione del Paese 

li 
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Sono accusati di falso in atto pubblico All'attenzione dei magistrati cinque perizie 
e peculato per la compravendita del palazzo sulla congruità del prezzo, il responsabile 
romano che, con decreto legge, poteva dei Beni culturali: sono tranquillo 
essere acquistato per 23 miliardi di lire L ex delle Finanze: ho fatto il mio dovere 

Villa Blanc, «avvisati» Ronchey e Goria 
Palazzo Chigi difende il irùnistro: ha lavorato per lo Stato 
AVVINI di garanzia per il ministro R(JDCIH>V e pur I e \ 
titolare delle hinan/c Goria L inchiesta riguarda la 
compravendita di Villa Blanc (the coinvolge una 
decina di persone) e il diritto di prelazione eserci­
tato dal governo II Tribunale dei ministri dovrà 
esprimersi su reati come il falso m atto pubblico e il 
peculato Palazzo Chigi Ronchev ha esercitato 
un attività di salvaguardia di un bene culturale 

NINNI ANDRIOLO 

M KOMA Quat t ro ettari eh 
pa rco u n a mauri fica costru 
/ i o n e liberti e sc t ' e cas i l i Villa 
Blanc I u l t imo pa r i c losso di 
ejucst It ilia Un oasi i m m e r s a 
nel traffico a pochi passi d.i 
Porta Pia c r i a storia c e n t c n a 
ria m e n o nota di quel la ba lza 
ta aijli onor i eie Ile c r o n a c h e 
so l t an to m .'li ultimi mesi Sii>il 
li alili edifici sce |uest io di elo 
c u m c n t i poi ieri mat t ina d u e 
avvisi di ifararuia Spet terà al 
1 n b u n a t c de i ministri ass ieme 
ai maqistrati del la p rocura ro 
m a n a d ipanare la m a t a s s a del 
contrat t i d i c o m p r ivcnchta dei 
decret i lentie eielle perizie 
contabi l i l o specia le o r b a n o 
giudiziario il solo Mtolato ael 
indagare siigli itti compil i l i -
ncll eserciz io delle funzioni 
d a ch i riveste cariche nove rna 
Uve dovrà verzicare la fonda 
tczza eie ile ipotesi di reato c h e 
il pm Pietro b o r d a n o ipotizza 
nei confronti di Mberto Kon 
chev e di Giovanni d o n a 

\ ' o n si tratta di reati da p ò 
c o falso in a t to pubb l i co e pc 
cu l a io 11 p a r a d o s s o ' Q u e l o d i 
una v icenda Ricicli/uria c h e si 
inserisce nella co lonia de l lo 
Stato di acquisire e restaurare 
un b e n e privato in un p i c s e 
d o v e lo Mate> vie ne* spes so ac 
c u s a t o di lasciare pare fu e ville 
nel più c o m p l e t o \bl> mr lono 
A e l c a s o eli Vili i Blanc in qu i 
Illa eh iiiiiiis io dell E manze 
mi s o n o limitato ad ader i re alle 
rei terate a f o n i e n t a t c l 'v ivaci 
richieste del ministro elei Beni 
culturali» afferma Giovanni 
b o r i a h il c a p o di gab ine t to di 
Pone hev Rena lo b r i s p o affer 
m a che -il ministro e del tutto 
tranquil lo p e ' c h c ritiene eh 
n o n avere a l cuna re spejnsabih 
ta nella v i c e n d e Ques to 
m e n t r e d a pa l azzo Chicli si sol 
to lmea il fatto che il c o m p o r t i 
m e n t o del titolare elei Beni cui 
turali si ò c o n c r e t ito in un atti 
vita preventiva di sale itjuardi i 
eli un b- ne e nel c |uadro eli un 
provved imen to approv ito el il 
consigl io de i ministri 

I magistrati roman i d o p o 
aver inviato al t r ibunale dei mi 
nistn gli atti clic riguardane) 
Poncliev e Goria p r o s e g u o n o 
I inchiesta c h e coinvolge una 

d e c i n a di persone (tra i |ueste 
ci s a r e b b e r o a n c h e funzionari 
dei due ministeri) pe r c a p i r e i 
re t roscena di gli accord i c h e 
h a n n o p r e c e d u t o il cont ra t to 
eh e o m p r ivendita stipili ito il 
ZI ciglio del l')92 tra la Sogc 
ne 1 origin ina proprietar ia di 
\ ili i Blanc e la I a s e s una 
str uiii societti c o n 20 milioni eh 
e ipitale d i spos ta a sborsare J ì 
miliardi e ÌOO milioni più Iva 
per icqust ire p a r c o e p il IZZI 
ne 

I n v v icenda ques t a su'l i 
c|u tic si e si c ce s s ivamen tc in 
se riti) il diritto eh pre laz ione 
eserc i ta to ila koncilev «Villa 
Blanc - a ' f t rma il d e p u t a t o 
verde M tssimo Scali_ - c a 
st it i i cnc lu t a ad una giovane e 
sconosc iu ta casa l inga (Manel 
la 1) Mcssio aminmistratr icc 
de l'a I a s e s mi') n ipote del c o 
strutture Pulcini a t t r a i e r so una 
fide lussi ine banca r i a della so 
ciela acquirente (Lascs ) ga 
rantita dai p ropnc l in c h e ven 
t e l a n o (S,og<_ne) Nella s o 

s tanz i si faceva ace|uisire un 
\ ilore eh increa to fasullo 2 5 
miliardi ael un bene gravato 
d a muniti vincoli clic non ave 
\ i trovato acquirent i tre ann i 
primo q u a n d o i proprie lari I a 
vevano pos to in ve udita t "-> mi 
li irc'i di lire Per Se alia-le b u o 
ne mie azioni di R o n d i c i s o n o 
fuori d i scuss ione m a si s o n o 
scon t r i l e c o n c|uesto groviglio 
di nteressi e collusioni" 

Sul cont ra l to già s t ipulato tra 
privati nel luglio dell . inno 
scorso il gove rno dec ise eh 
e se re ilare il diritto eh prelazio 
ne c o n d e c r e t o ministeriale 
Si gu t rono i veli sollevati dalla 
C orte elei cont i ai quali il mini 
stro Konehcv el a c c o r d o c o n 
b o r i a c o n t r a p p o s e un d e c r e t o 
legge r innovato il 21 g iugno 
scorso Prevedeva le sborso di 
2S nuli irch eh lire e lo spos ta 
me n'Oli Villa Bl me del Clicolo 
ufhc ali ui tualment i ospi ta to a 
p ì lazzo Barberini Se il dee reto 
n o n \ c r r a conver t i to en t ro il 21 
igosto la villa tornerà ncll i di 

spouibil i taclclla l.ascs 
II re ito di p e c u l a t o ipotizza 

to nei confronti dell at tuale mi 
nisiro dei Beni culturali e del 

Rissa tra immigrati 
Un marocchino 
ucciso a Genova 
Proseguono nel centro storico di Genova i ipattu-
glioni» per riportare lordine nei 'raruggi» chiusi set­
te bar controllate un centinaio di persone arrestati 
pei spaccio di droga tre imm.grati Ma ali alba di ieri 
un giovane marocchino è stato accoltellato a morte 
nel maga^ino-dormitono dove abitava (orse un re­
golamento di conti tra connazionali La profumiera 
delle Vigne ha sospeso lo sciopero della fame 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• iCiH.M^vA Lnnca P c r c o c o 
la profumiera delle Vigne che 
da l 2ò luglio s c o r s o d ig iunava 
in p iazza c o n t r o il d i lagare di 
d roga e d e l i n q u e n z a nel cuo re 
di Genova ha s o s p e s o lo sc io 
pe ro della fame l o ha d e c i s o 
I altra sera d o p o un breve col 
loquio c o n il n c o ques to re di 
Genova Marcello C a r n i m e o 
c h e r e d u c e da un impegna t i 
vo testa a testa ali Expo c o n i 
rappresen tan t i dei comita l i 
s p o n t a n e i ha voluto incontra 
re I "Enrica e ch iede r l e eh c o n 
e l u d e r e - u n a bat tagl ia in s o 
s tanza o rmai vinta- -Lei non 
deve più mettere a rischio 11 
sua salute - le lui de t to il q u e 
store - p e r c h e le s u e richieste 
s o n o state asco l ta te p o s s o a s 
sicurarle c h e i dieci punii del 
c e n t r o storico c h e lei voleva 
presidiali lo s o n o già e d i 
ques t a sera a s s iduamente» La 
profumiera pe r un p o c o ha 
t e n t e n n a t o Po - q u a n d o il 
ques to re le ha p r o m e s s o c h c li 
nella z o n a delle Vigne un au 
to del la polizia sarà presente 
24 ore su 21 - ha c e d u t o e d ha 
a c c o n s e n t i t o c\<ì a b b a n d o n a r e 

l imono per il m o m e n t o la sua 
t r inc ia la t enda in piazza c h e 
in ques t i uiorm la sol idarietà 
dei genovesi ave va t rasformato 
i n g i a r d i n o Un giard ino vero e 
p i o p n o il -g iardino dell Enri 
ca c o n urandi margher i te 
b i a n c h e e gialle d ip in te sul sei 
c ia to e tante piant ine vere e 
fiorite sotto la t enda por ta te in 
s e g n o di o m a g g i o e di affetto 
da i tanti c h e nel c o r s o della 
se t t imana h a n n o coluto par te 
c ipare per q u a l c h e o ra al prc 
sicho Via se I Enrica si e c o n 
c e s s a q u a n t o m e n o u n a tre 
glia i comita t i non smobil i ta 
n o I incont ro ufficiale c o n il 
d o t t o r C a r n i m c o non li b a c o n 
vinti del tutto c o n t e n o n li ha 
convint i la -militarizzazione 
lei vicoli d o p o la guerriglia 

della scorsa se t t imana -La 
d r o g a - h a n n o sp iega to al 
Ques tore - si v e n d e a n c o r a 
so lo clic lo spacc io e più itine 
r iute e m e n o stanziale si s p o 
sta d a un vicolo ali altro a se 
concia de l p issaggio delle ron 
eie di agent i i n d i e p e r c h e il 
rumore c h e fanno gli sca rpon i 
mette sull avviso in an t ic ipo gli 
spaccia tor i pe rche n o n m a n 

I c \ titolare delle I m uize Irò 
ve rebbi forni tini ntu ut I l Ito 
elle la s imun i de 11 iccfuisto 
r i pp r i s i i i t i n bbe u n a elisir i 
z ionc eh d e n a r o | u b b le o Vii 
la Bl ine e que si i 11 te si degli 
investigatori poti va esse re ic 
quisita da l lo St ilo in modi eh 
versi iltr ive rso requisì / ione o 
un ope ra eh re stature) cbb l ig i 
torio 

l! re .ito di ' liso s. irebbi stato 
ipot izzato invece perche lo 

spets a m e n t o i Vili t Bl ine elei 
e ircolo ulfickih attu ilnienlc 
osp i ta lo i p il i z / o Birber int 
non pu t t e i a l l e n i r e per de 
crc to- Inf itti esisti un proive 
d i m e n i o di I l 'MI r innovato 
lei 1 M" che re neh ucci ss HI I 
una It gge » tei hoc 

Ali alle uzioitc elei in igistr iti 
a n c h e cinc|uc pe ri/ie siili i 
congru i tà del p rezzo che d o 
ITI bbe sbors ire lo Stato I e 
prime due in ordine di tt m p o 

si no st ile re i l i / / ile d ili I Ih 
e lo tee m e o er in ili e stilli ino 
congn i i la e ilr i dei 2 i unii ìrdi 
e trece u to nilitini più li 
ter/ i eh V ino l i s icc l i d i I 
Secit (.servi/io ispettori tribù a 
ri) parla di p r c / / o gonfi ito 
un i c|u irt i 11 iboi it i ti i un i 
c o m m i s s i o n i ih tre esperti 
g iud ic i i c o n t r i n o lare bile Ito 
f r ilice sco V o p p o l i ) di 11 mi 
li irch il thv ino tr i il v ilort 
(citi lo dell i vili 11 il p rezzo el i 
p ig ire ] u quinl i un i 11 min 
li a/li ne l li riti idisct e qu i 
l i cifra 

Dentro q i e s l o gme pra o eh 
cifre ce rca eh l e d e r c i ehi n o il 
p m b i o r d ino il i d i spos to una 
c o n t r o p e n z i t ti ufficio che d o 
i r a i ssere depos i ta i i i nlrt la 
meta di igosto in prtx ur i 

Il fascino intatto 
di una villa 
che cade a pezzi 
M ROMA G r a n i t o r o s s o m a r m o 
g r e c o m a r m o a f r i c a n o c e r a m i c h e 
m o s a i c i q u e s t i i m a t e r i a l i d i villa 
B l a n c u n e s e m p i o i n t e r e s s a n t i s s i m o 
di a r t e e c l e t t i c a eli f ine O t t o c e n t o 
e h e ogg i p u r ne i d e g r a d o m a n t i e n e 
q u a s i i n t a t to il s u o f a s c i n o II c o n i 
p l e s s o m o n u m e n t a l e e c o s t i t u i t o d a 
o t t o edifici di c i r c a 2 b mi la m e t r i c u ­
bi - s e t t e edifici m i n o r i e la i n e r i v i 
g l iosa villa - e i r c o n d a t i d a u n p a r c o 
eh q u it tro cl t in Si t rova sul la Via 
\ o m c n t a n a i p o c o p iù di d u e c h i 
l o m c t n d a Por ta Pia e p r e s e il n o m e 
d a l b a r o n e M b e r t o B l a n c c h e fu mi ­

n i s t ro deg l i l l s ten ne l s e c o n d o g o v e r 
n o C n s p i N e f ece il p r o g e t t o u n o d e 
gli a rch i t e t t i p iù in v o g a in q u e l p e 
r i t jdo G i a c o m o Boni c h e c r i a n c h e 
u n n o t i s s i m o a r c h e o l o g o 

Bon i si sb izza r r ì sia p e r i | U u l t o ri 
g u a r d a gli stili s ia p e r i m a t e r i a l i Pe r 
c o s t r u i r e la villa si r i c h i a m ò agl i s t i le 
m i de l l iber t i de l l ar t n o u i e a u d e l 
n e o g o t i c o n o n t r a l a s c i a n d o la s u g 
g e s i i o n c deg l i influssi o r i e n t a l i Pe r i 
m i te r iah s c e l s e i m a r m i p a i p reg ia t i 
e inser ì divers i e l e m e n t i o r n a m e n t a 
li s e r v e n d o s i di d e c o r a z i o n i m u s i v e 
e di c e r a m i c h e N o n b a s e u r o gli e i e 

m e n t i del l a r c h i t e t t u r a ci i ss ica s o 
p r a t t u t t o le c o l o n n e r o m a n e e utiliz­
z ò m a t e r i a l i a n t i c h i a c c a n t o a m a i o 
l i d i e bassor i l i ev i in t e r r a c o t t a a r 
ch i t e t t u re di v e t r o e di g h i s a I - a n n o 
p a r t e d e l c o m p l e s s o inc i l e \< c a t a 
c o m b e di .Sant A g n e s e s i t ua t e sul1 J 
N o m e n t a n a a c i r c a t r e c e n t o me t r i 
d a l p a r c o 

L n v e r d e c h e negl i a n n i di i b b a n 
d o n o e ere s c i n t o d i s o r d i n i to e r igo 
g h o s o ! i v e g e t a z i o n e I isc ia ta i se 
s t e s s a h a i n v a s o t viali h ' c r h e c c e i 
rovi n e i n t r a l c i a n o il p a s s a g g i o Pe r 
a r r i v a r e .ili ed i f i c io c e n t r a l e la su 

p c r b a Villa b i s o g n a p e r c o r r e r e u n 
v io t to lo o r m a i i m p e r i l e un t e m p o 
v i a l e h a n i b c g g i a t o d a e n o r m i vas i di 
I c r r a c o f a d e c o r a t i a m a n o d a c u i 
s b o c c i a i i n o le a z a l e e La villa d e v a 
slat ì in ìnlic n e il s u o fase i n o I i m p o 
nenie se iliu it i p r u a di b a i lus t ra la 
s i l i d a b i l l o t h e r e c a solt i n t o 
fr m i n i e n t i ih gli a n t i c h i v c l n c o l o r a 
'i s t i t u e i tornicl l i l'i m a i o l i c a e s e 
ginte ti i V f o n s o Di ( irolis s b e x -
c o n c e 11 ih ti il le mie ni pene 1 isci i n o 
i m m a g i n a r i I i n l i e o spie n d o r c Se­
c o n d o il ministc ro p e r i Beni c u l t u r a 
li i res ta i ri d o v r e b b e r o c o s t i r c 1 3 
1 i miliardi 

Santa Brigida uno dei vicoli del centro di Genova 

d a t e m e n o chiise e pici investi 
g a t o r i ' -Ci s o n o ci s o n o gli 
i n i e s t i g i t o n - ha ribaUuto il 
dot tor C a r n i m e o solo clic 
n o n li vedete i l t rmicr ihchc n 
l e s t i g j t o n s a r e b b e r o ' Sta di 
fatto c h e i setacciarne uh cont i 
n u a n o se nz.i sosia e il bi lancio 
dell ul t imo pattugliente parla 
di selle bar chiusi per cattive 
frcc|Ucntazioni u n a cen t ina io 
di p e r s o n e control la le tre un 
migrati CNtracomuiiitari arre 
stati p e r s p iccio eh s tupcl i te l i 
ti In q u e s t e ore ali attivi! i degli 
igcnti delle r o n d e si t iggiun 

ta quellrt degli uomini della 
Squadra Mobile che i n d a g a n o 

siili omic id io di I lassali Bau 
cid m a r o c c h i n id i 2 7 a n n i a c 
colteli ilo a morte ili a lba eh le 
ri nel m a g a z z i n o dormi tor io 
d o i e a b i t a l a insieme a qua t t ro 
o cint ine connaz iona l i Ball 
cicl c o n una profonda fé nta al 
la gola si e t rascinato fuori ce r 
e a r ido liuto s o c c o r s o d i un 
e d i c o l a n t e e st ito t raspor ta to 
ali o s p e d a l e e so t topos to a in 
t c r u n t o ch in i rug ico c lu rgen 
/ a m a ò mor to sot to i ferri bli 
litri abi tant i de 1 tugurio cr ino 

sp inti p r ima eli 11 irriso eh Ila 
pohzi i t non e esc luso che-
propr io t r i di loro \ ida nee r 
e ilo 1 assass ino 

Delegazioni giunte da tutta Italia nella città campana 

Caserta, migliaia in corteo 
per dire «No al razzismo» 
Migliaia di persone hanno partecipato alla mani 
festaz.ione antiraz/iista a Caserta Chi una settima 
na fa aveva affisso manifesti di minaccia contro 
gli organi/datori e i partecipanti al corteo rv> pen­
sato bene non farsi vedere Notevole, comunque 
lo schieramento delle forze dell ordine Messag 
giodi adesione del Pds Solidarietà alle vittime de­
gli attentati di Milano e di Firenze 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• • \AI-OI I Quanti s i ano gli 
c x t r a c o m u n i t a n in provincia di 
Caser ta n e s s u n o lo sa Q u e s t i 
provincia la più se t t en t r i o i a l c 
della C a m p a n i a pe rù e c l i i e n 
tata un p ò il s imbo lo della bai 
taglia anhraz / i s t a perche p rò 
prio in ques t a re-alta c o m p i e s 
sa e disgregata ic c a n t o ad un 
razz i smo fascista e d u n o di ti 
p ò qua lunqu i s t a s o n o fiorite 
dec ine eh inizi Uive per ce re ire 
di a l l ena re le sofferenze di c o 
loro c h e i r m a n o qu] alla ri' er 
c i eh un l a io ro a n c h e p r u a 
rio 

•Nero e- n o n solo I Arci 11 
Caritas s o n o i principali prota 
gollisti di ques t i mobil i tazio 
ne A pochi passi dal pi izzalc 
d e l l i s taz ione d a d o i e len e 
parti to il co r t eo di solici inel i 
c o n 11 t s u r a t o n c x t r a c o m u n i t a 
ri una ch iesa s c o n s a c r i t i t> 
stata t ras format i in un cen t ro 
di c u l t u r i interetnica fc. negli 
ann i scorsi u Sinistra gioì unii 
i cominc i ito ael organizzare 

e impi di accugl ienz i pe r gli 
c s l r a c o m u n i t a r i II r azz i smo eh 
ilcune z o n e di-I Case r t ano ha 

origini precise Ui p ' o d u / i n n e 
di p o m o d o r i si 0 d imezza i i in 

pochi in n D il 10 nullo n di 
c|uintah di st i min [ i si e p is 
sali al 1 milioni di quint ili at 
tui l t ln cjuesta s i i u i ' i o n e gli 
cs t ruconiuni ta r i pr ima e r a n o 
b e n e accett i m a oggi s o n o 
malvisti Si iggiung i che qui 
si i m o i n - t e r r i di c a m o r r a in 
z o n e d o . e i servizi m a n c a n o 
a n c h e per molti residenti tutti 
e l ement i che h a n n o al imi ni i 
to un ce r to t ipo di razz ismo 1 
e e chi die e ai non voler g i n n 
migr ili p a r l a n d o di d roga eh 
prost i tuzione eh malattie in i 
s o n o moliv i / ioni s p e c i o s e 

Ieri dune |uc migli ila eh pt r 
sone Hanno p reso parte il co r 
texj con t ro il razz i smo i giovani 
de 111 Sinistri giov mile quelli 
di -Nero e n o n so lo innalza 
v a n o e irte 111 con il s imbo lo del 
d i v i d o eh i cecsso c o n su si nt 
to «No al r i z / i smo Anche 11 ì 
voratori c \ t r (comunitar i c o n o 
s c o n o i p rob lemi eh que sia zo 
na le difficolta di chi uve nel 
lare a d o n ib i lano ut n e i su 
n o ospcchili li s t r ide s o n o 
u b b indoli ili ni incanì ) st r 

vi/i spazi ho e a p scol lo e f in 
n o e apire e he n o n e t o lp i lo 

ro ! r ipprt st il ili de I s m l a c a 
0 de II i C Ini s i de i parlili poli 

tle l de 111 ISSIK i i / ioni d il pai 
c u i l uiz ino delle llcllleste-
preeist I istituzioni eh un 
c o m m i s s a r i o di b o v i n i o per 
1 iiuniigr iziont ed un i diversa 
rc s olan ie r i t az ionc del 1 ivoro 
st igl imele che i s i s k c e e-di 
ques to b isogna rendersi c o n i o 
C r i u p idc del p rodo t to igri 
t olo di q u e s t i zon i t n d r e b b e 
pe rso senz i il lavoro degli e \ 
i it omiun l m 

Ai m linfe stanti e g iunto an 
ehi un lungc) messagg io de 11 i 
se gre tri i n izionale de l Pds 
Mentre si iggrava il divario si 

diflondt nel m o n d o intero la 
s p i n t i i par tec ipare del p rò 
gressii 1 esc lus ioni vie ne seni 
pn più vissut i c o m e ingiusta 
s o l o una soeic ta mult icolore e 
m litichile ì p u ò g i r a n h r e la 
p i c c i noi e d alle generaz ioni 
future 

Sul p rob l cm ì dell immigra 
zinne occor re proci derc c o n 
nuoce inizi iu \ t legislative nel 
11 d i rez ione della su ì regola 
moni izionc dell i solidarietà e 
dell i legali! i de II i p r o m o n o 
ne u m a n i dell e s t ens ione dei 
f o n d i m i ntah diruti di a l t idi 
n niz i i 'ulti gli uomin i e le 
d o n n e che m o n o e l a i o r m o 
ne nos t ro paese 

Sul p h e i i sale a n c h e il ve 
scovo di ( isert i K iff le le No 
t,aro Pirl i c o n du rezza d' Ile 
e ircnzc della Kt gione e de l l ) 
Provini i i invoca iritene liti I 
1 ing une nlt ippl luditi P tri i 
no i r tpprcsent uni de i snida 
e iti di l l i a s s u n z i o n i quelli 
le miti i l i U ' noi i t d i tltre e it 
t i d It l'i i 

Firenze e Modena: 
bimbi e anziani 
in casa 
per rischio ozono 

V dia I il) jrniL u / u n o i lire n / i \ n / i ni * i i i i 
\it iti i n st in U H is i d il li 11 il li i> Il n»i 11J1 n \ 
suiti i t o e ori>io Mor ik s i l e visi I t M > li lk i \ i 
di I « rvi in mult i / n ile di II l si ii> \ si t,u < n , \ t i i 
l> >tx>l I / IOIH < in p irtieolare bambin i in/111111 ululi i i 
k licit ri spir il* ri a non [>< mi ini n tu i in u M k SL,I I I I 

non pr tilt ari tttivit i fisici inti its i m ]k ir | n t nd» ' III 
isiorn it * eh i n ^ 1 indie I / I O I U e nl< nn! i n i n n i m i t 
k suor i l ludo |K r i In ìbit i n i l k / u n i e Un ni I r< | rn in ili 
lutiti,il inf liti i \ ilon di o z o n o nk \ ili d ilk i t i t r i un s< n i 
imi tlh I i n q u i n i m i n to s a n bl» si i o k n i n n i i n n i 
m i n i m i i /mnt di. I c i k j o i oli i R si lu d ni usi i in d i t i 
tuli u no l i I o stato di illir! i pi r /i u n si i IIK In 
i Modi n i dovi i1 e. u m u i n ha i vii i o u / i ini ni b ni t 
tsui il ILI id t vit in fr i le H e le 1 • di 1 in ittiut 11 I i ini 
lo sport c o m p o r t i n o un a u m e i t u li 1 i li\il i n sp r il ' H 
1 altro K ri d u i cen t ra l ine li timi supi t i lo 1 i s« U n di ili ti 
/ i o n i d i II o z o n o liss il i i ]20 n u u o ^ r unni | r un i n i 
bo ! ul ini i invei i r n i t r i t o i Boi g n k \ h / x t 

s e su so l imi hw He di ad i n / i o m I I I I I I I I I I I I L \ i 1 I s u e 
nnK n to iti us i i r di i is i il mi n ) pt ss 1> i, i \ li n r il I 
t n inni l i i b imbuii n / n n i u irdiop iin 

Caserta: 
4 arresti 

Eer costituzione 
anca illegale 

(Ju idrn in ilviu il i i] t i 
ni i u \ ni 1 ili' \it i i * isi r 
1 i ni un i I un. i il ' is il dt 
nomili il i l i ss i n t u i n i 
[illustri i t t oin in r 1i 

mutu tilt i Vtr i\i rs 1 un 
p rov \ i s i t o s i rti li I IIK I 

^ t ^ ^ m k ^ m m m n o i r m o riusi t' ni itti in 
k p f sin tli SIK * cirr< ulisti 

m i m i r t i l l o di illi u'ili 11 pi i n o tmff ik i i i io i si it s^ m i n i 
lo d ili j, | o t i k scju idra mobil i i b i li i Ir UH n ini sin j r< 
i lotori d i II ì t r u l h S o n o M ino De I in i 1i n n I R S I 
\1 i / / u c J u 2*' min Kaflaik P a l m i -T> m n * I u u n i ' \us 
so .3*1 inni Sono a c c u s i t i di issoci i / ioni i d 11111,11111 imi 
f a i ip i r tu r i d i sport i Ilo b i l i c ane s e v i itili r i / / I /UHK 

Gli sequestrano 
la macchina 
perché inseguiva 
una lepre 
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Mauro Mura, magistrato 
deirantimafìa sarda 
risponde sulla nuova cattura 
dell'ex re del Supramonte 

«Inquietanti interrogativi» 
sull'operato di Grazianeddu 
Un amico: «L'hanno voluto 
incastrare prima della grazia» 

Dietro l'arresto dì Mesina 
rispunta il sequestro Farouk 
11 giorno dopo la cattura di Mesina il magistrato del­
la procura distrettuale antimafia della Sardegna 
Mauro Mura, conferma gli interrogativi di ieri Dietro 
al nuovo arresto del bandito sardo e è il sequestro di 
Farouk Poche parole cariche di significato e cen­
tellinate con cura, durante una breve conferenza 
stampa a Nuoro, con gli investigatori che hanno 
condotto l'operazione in Piemonte 

GIUSEPPE CENTORE 

M CAGLIARI Du'a una man 
cwta di minuti I incontro con 
la stampa ma tanto basta ai 
giornalisti per capire rhe gli ir 
vestigaton sono sicuri di avere 
incastrato I ex p-.mula rossa 
«Questa volta Mesina l ha fatta 
grossa e veramente finito-
Non sono le armi o il loro ipo­
tetico uso il centro delle di­
chiarazioni ma quelle parole 
che conducono diritti a una 
delle pagine più misteriose 
nella stona del banditismo sar­
do il sequestro e soprattutto la 
liberazione di Farouk Kassam 
•Abbiamo raccolto in alcune 
fasi del sequestro del materiale 
investigativo Lo abbiamo niel­
lo e in questi mesi abbiamo 
sviluppato una ipotesi di lavo­
ro che attraverso indagini ap­
profondimenti e pedinamenti 
ha portato alla scoperta di un 
traffico di cose illecite tra la 
Sardegna e la penisola Duran­
te questo lavoro - ha detto Mu­
ra - abbiamo raccolto clemen­
ti che sollevano inquietanti in­
terrogativi sull'operato di Mesi­
na Quello che poi è successo 
e sotto i vostri occhi - ha con­
cluso il magistrato rivolgendosi 
TI giornalisti - quindi ò inutile 
(art congetture ani he perche 

1 inchiesta non e per niente fi 
iuta' 

Che t pò di materiale investi 
galivn 0 stalo raccolto durante 
il sequestro7 Intercetta/ioni 
ambientali telefoniche o altro' 
E cosa sono le cose illecite e he 
venivano trafficate attraverso il 
Tirreno7 Droga e gioielli' E infi­
ne quali inquietanti interroga 
ti\i ha solleVu*o il comporta 
mento di Mesina' Sono tutte 
domande coperte dal segreto 
istruttorio ma il procuratore 
Mura fa capire che presto a 
conclusione della vicenda le 
risposte arriveranno E allora 
anche la libera/ione di Farouk 
potrebbe ricevere una nuova 
lettura magari più in sintonia 
con la ricostruzione ufficiale 
che finora ha avuto poco cre­
dito 1 magistrati negano che 
Mesina (osse ipercontrollato 
anche se il suo legale nell in 
temsta qui a fianco dice tutt al 
Irò efannocapirecheilpicco 
lo arsenale trovato a San Mar 
/anotto serviva a qualcosa di 
ben preciso I cinquemila 
proiettili le pistole i mitra e i 
caricatori e soprattutto i due 
passamontagna ricondurreb­
bero per intero agli inquietanti 
comportamenti del cinqu.intu 
nenncorgolese 

Eppure questo ritratto di Me 
siila mal si collega con la de­
scrizione che di lui ne fanno gli 
amici che gli sono st iti vicini 
durante la vicenda «assalii 
• Tra eonvinto di essere vicino 
alla grazia - dice Antonello 
z'appadu un fotoreporter di 
Olbia - ma era anche molto 
preoccupato del fatto che 
qualcuno lo volesse incastrare 
proprio alla vigilia dell udienza 
presso il tribunale della liberta 
di I orino» Zappadu descrive 
un Mesina molto diffidente ver 
so gli estranei forse anche in 
fastidito per i controlli di poli 
zia e carabinieri (he più volte 
durante il giorno e la notte ve 
invano a bussare alla sua abi 
(azione Aja svegliavano anche 
alle tre di notte e lo pedinava 
no ovunque Ci siamo sentiti 
1 ultima volta sabato scorso e 
mi ha dato I impressione di un 
uomo impaurito» 

Un Mesina pedinalo e lui di 
pedinamenti e di controlli di 
polizia dovrebbe intenderse­
ne difficilmente si sarebbe fat­
to scoprire con le armi in casa 
Cosi come non avrebbe mai 
(atto accomodare I due liguri 
arrestati con lui a meno che 
non li conoscesse e si potesse 
fidare ciecamente di loro Ma 
allora che cosa ha tradito Me 
sma' Ingenuità o eccessiva fur­
bizia' I magistrati dalle poche 
battute filtrate a Nuoro e ad 
Asti fanno capire che I inchie­
sta si à sviluppata contempora 
neamente nelle due regioni e 
solo in un secondo momento 
si e intrecciata toccando an 
che la I iguria Sui nomi dei 
due liguri arrestati a conferma 
della estrema rise rvitozza che 
aleggia sull inchiesta nessuna 

La legale: «La polizia 
lo braccava, non 
poteva avere armi» 
M i CAC IIARI U leg ile Gabriella Banda 
difende da tempo di Mesina dichiara di 
aver appreso deli arresto del suo assistilo 
dalla stampa 

Quando ha visto l'ultima vol'a Mesina? 
Ci siamo visti un me-se la ciuando abbia 
ino inoltrato la domanda eli grazia I. ho 
trovato sereno anche se i controlli a cui 
era sottoposto non lo tranquillizzavano 

A che tipo di sorveglianza era sottopo­
sto Mesina? 

Firmava tre volte alla settimana in caser 
ma e- poi ogni sera e nell ultimo periodo 
anche più volte per notte riceveva la visita 
della polizia che aveva "in carico Mesina 
La mattina erano invece i carabinieri a se 
guirc i suoi movimenti Era lUpercontrolla 
lo L ultima volta che sono andato a tro 
vario ho potuto notare uno spiegamento 
di forze notevole La citta sembrava presi 
diala Lui non poteva fare un passo senza 
che le forze dell ordine non lo sapessero e 
poi li aveva in e isa tutte le sere-

Come reagiva Mesina a questi controlli' 
Sapeva che erano funzionali alla gr izia 
Una volta mi ha anelie detto -Almeno mi 
eoutroll mo e sanno e hi non faeeio niente 
di male Anche se nu pesa I importante e 
che si sappia che non ho melile da na 
scondere Negli ultimi tempi con le con 
tinue telefonale e i controlli serali era nu 
scilo a tenere anche buoni rapporti con i 
suoi custodi» 

Perché questi controlli sempre più assi­
dui? 

Non lo so Forse la richiesta di concessio 
ne della grazia ha messo in moto un siste 
ma di controlli più rigido Kcsta il fatto che 
eravamo ad un passo dalla fine del tunnel 
Al 1 rbunale di sorveglianza di I ormo ave 
vo recapitato una memoria che poleva 
trovare consensi nei giudici Forse in atte 
sa del pronunciamento del Capo dello 
Stato il tribunale avreblx po'uto sospt n 
dere il giudizio 

Si aspettava l'arresto per detenzione di 

armi-' 
Sono nm ista profondamente sorpresa 
Ad Asti Ire-que-ntav i gente a posto tutti lo 
rispettavano Era un cittadino come tutti 
gli al'n Vorri i però precisare che quell ì 
notizia sulla gioielleria none-vera e non ci 
ha certo giovalo 

Come giustifica le armi in casa? 
Mi I iscia perplessa sia il ritrovamento che 
l< mod ihia Già aver portato le armi dove-
'ulti dicono che sono stale trovate è un im 
presa mollo difficile stante il controllo cui 
è stato sottoposto in queste settimane 

Quando vedrà Mesina? 
Questa mattina alle 10 30 per I udienza 
d iv ulti al giudice per le indagini prclimi 
nari di Asli In quella sede conoscerò le 
accuse nei suoi confronti Per sette giorni 
comunque Mesina se rimarrà in carcere 
resterà in isolamento 11 5 agosto si svolge 
ri invece I udienza davanti al Tribunale di 
sorveglianza di I orino \3GC 

conferma e- niente foto Sareb­
bero comunque entrambi in 
censurati uno originano di 
Asti I altro del Monferrato Sa 
rebbero loro due ad avere por­
tato le armi in casa di Mesina 

Sono stati invece scarcerati 
Michele Quai e la moglie fer­
mati subito dopo la cattura di 
Mesina 1 imprenditore edile 

originano della Sardegna non 
avrebbe certo tratto giovamen 
to dal.a presenza di Mesina co 
me magazziniere Nel giro di 
pochi mesi avrebbe licenziato 
per carenza di lavoro diversi 
operai Mesina dunque face­
va il magazziniere solo di no 
me Le giornate le trascorreva 
in giro ad Asti lutti i giorni per 

un periodo di tempo si ferma 
\ i in una gioielleria al centro 
della citta Ieri si e parlato del 
I acquisto del negozio da parte-
di Mesina l a notizia non sa 
re*bbe vera La gioicllen ì a 
lungo perquisiti i dopo la cai 
tura del1 ex bandito sarebbe 
stala ceduta a due asligiam 
che non avrebbero alcun lega 

me con la Sardegna Trova m 
vece conferma I indiscrezione 
che vede Mesina intestatario di 
consistenti conti bancari frut­
to a quanto si dice di intervi 
ste in giro per I Italia E forse 
sono proprio le chiacchiere 
con la stampa ad aver "inca­
strato Mesina adesso rinclnu 
so nel supercarcere di Novara 

La decisione del governo comunicata alla Camera dal sottosegretario alla Giustizia 

L'indagine sulla massonerìa non sì ferma 
Cordova la concluderà, poi andrà a Napoli 
11 procuratore capo di Palmi, Agos io Cordova, non 
si insedierà a Napoli sino a quando non avrà portato 
a compimento la sua inchiesta sulla massoneria Lo 
ha assicurato ieri alla Camera il governo, rinviando 
tuttavia alla conclusione di un'inchiesta ministeriale 
in corso la pubblicazione dei nomi di magistrati e 
funzionari dello Stato iscritti alle logge Ma «una leg­
ge deve stabilire responsabilità e sanzioni» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA No la circostan­
za che Agostino Cordova sia 
stalo chiamato a reggere la 
procura della Repubblica di 
Napoli non b loccherà-c iò di 
cui si era invece detto certo e 
manifestamente lieto, il sena­
tore Francesco Cossiga - 1 in­
chiesta sulle logge massoni­
che coperte o segrete Lo ha 
annuncialo ieri mattina il go­
verno alla Camera nella rispo­
sta a numerose interpellanze 
e interrogazioni sulle paven­

tate conseguenze dello spo 
stamento di Cordova da Pai 
mi al capoluogo campano II 
sottosegretario alla Giustizia 
Enzo Binetti ha spiegato che 
«si è ritenuto di non concede 
rea ldr Cordova» il cosiddetto 
possesso anticipato della nuo­
va sede «per consentirgli piut 
tosto di portare- a compimen­
to la sua inchiesta sulla mas 
soneria e pe" evitare qualsiasi 
speculazione 

Il fatto che Binetti abbia vo 

luto premettere a questa im­
pegnativa e non attesa comu­
nicazione il «rammarico» per 
la (orzala assenza dall aula di 
Montecitorio del presidente 
del Consiglio Carlo Azeglio 
Ciampi e del ministro Giovan 
ni Conso (a Milano per le 
onoranze alle vittime della 
strage di martedì) testimonia 
che la decisione e la stessa 
scelta delle parole con cui è 
stata annunciata sono state 
frutto di attenta valutazione a 
Palazzo Chigi anche e proprio 
per fugare tempestivamente 
allarmi (o letizie) per una 
supposta intempestiva rimo 
zione D altra parte con quel 
la della continuità dell inchie­
sta Binetti ha voluto fornire 
un altra significativa assicura 
zione ed esprimere un altro 
impegnativo giudizio sull esi­
genza di meglio regolare legi 
slativamente il precetto costi 
tuzionale che impedisce 

(tanto più ai magistrati e ai 
funzionari della pubblica am 
minorazione) I adesione ad 
associazioni segrete 

Intanto dunque il governo 
condivide la seria preoccu 
pazione- che troppo pochi 
siano gli uomini e ì mezzi a 
disposizione della procura di 
Palmi non un ufficio giudizia 
no qualunque ha sottolinea­
to Binetti ma proprio quello 
che mentre è impegnato cosi 
a fondo in una delicatissima 
inchiesta nazionale sulla 
mavsoncna deve fronteggia 
re adeguatamente anche 
un agguerrita criminalità or 
ganizzata Da qui la decisione 
non solo di colmare a breve il 
vuoto d organico della proeu 
ra ancora affidala a Cordova 
(mancano due sostituti) ma 
di trasferirvi altri cinque sosti 
luti uno dei quali sostituirà 
un collegi che passa ad altra 
sede In sostanza Cordova 

avrà appena dopo I estate 
potrà conlare in procara non 
più su otto ma su quattordici 
magistrali 

Per quanto riguarda poi il 
problema dell affiliazione d-
magistrati alla massoneria il 
governo ritiene che la liberta 
d associazione tutelata dalla 
Costituzione non sia «senza li 
nuli anche e soprattutto per i 
snidici» E anzi pensa che -la 
soluzione migliore- per fron 
teggiare polemiche e conten 
ZIOSI sia rappresentata da «un 
provvedimento legislativo che 
chiarisca responsabilità e 
sanzioni in caso di elusione o 
violazione dei doveri da parte-
dei magistrali Niente da 
obiettare ma intanto - ha re 
plieato Giovanni Correnti 
(Pds) - basterebbe una rigo 
rosa applicazione del prece1 

lo costituzionale soprattutto 
nei confronti di chi ricopre 

Il giudice 
Agostino 
Cordova 

delicati incarichi istituzionali 
Già ma che cosa aspetta il 

governo avevano anche 
chiesto i deputati deella 
Quercia a render noti ufficiai 
mente i nomi dei giudici (al 
meno quaranta) dei militari 
e dei funzionari sla'ali indivi 
duati come m issoni segreti 
da Cordova' Qui la ns|x>sta 
di Bluetti è apparsa più elusi 
va («e in corso un inchiesta 
ministeriale sul rapporto di 
duemila pagine trasmesso da 

Cordova al Csm e quindi per 
ora non posso dir nulla») ma 
temperata dalla formale assi­
curazione che «appena con 
elusa I inchiesta ne sarà data 
tempestiva e dettagliata mfor 
inazione al Parlamento- Cor­
renti ha preso atto pur essen 
do impedito da «qualche tie­
pidezza ad usufruire della fa 
colta offertagli dal regola 
menlo di dichiararsi soddi 
sfatto della risposta del 
governo 

Castellammare di Stabia, il ragazzo è pregiudicato 

Lei voleva lasciarlo 
lui spara, è gravissima 
M CASTELLAMMARL DI SIA 
BIA Non voleva che lei lo la 
sciasse cosi ha sparato Sareb­
be stato il fidanzato a ferire De­
borah D Aniello la ragazza di 
17 anni in coma irreversibile 
al Cardarelli di Napoli dopo 
esser stata raggiunta da un 
proiettile ad una tempia mer­
coledì sera a Castellammare 
di Stabia, nel napoletano 

Il ragazzo e una coppia di 
amici avevano raccontato do 
pò aver portato Deborah in 
ospedale di essere stati aggre­
diti da un rapinatore Gli inve­
stigatori del commissariato di 
Castellammare hanno però in­
dividuato nella ricostruzione 
dei fatti diverse incongruenze 
e anche in seguito ad un so 
pralluogo nel boschetto del 
Monte Fatto dove la ragazza 
sarebbe slata ferita hanno de 
ciso di arrestare ti fidanzato di 

Deborah D Aniello Modesto 
La Mura un pregiudicato di 21 
anni 

Melchiorre Staiano 21 anni 
e Iolanda Maresca 19 i due 
amici di Deborah e Modesto 
hanno poi ammesso durante 
un interrogatorio che La Mura 
avrebbe colpito la ra#a/ja 
mentre tentava di intimidirla 
sparando alcuni colpi di pisto 
la dopo che lei aveva dictlia 
ralo di voler interrompere il fi 
danzamento La pistola una 
calibro 7 G5 e stata trova'a dal 
la polizia nelle vicinanze di un 
castagneto lo stesso posto do­
ve i ragazzi si erano lermati 
con lauto Laccusa nei con 
fronti di La Mura ù, al moincn 
to di tentato omicidio prete 
r'ntenzionale Gli investigatori 
stanno infatti indagando per 
accertare se la ragazza sia sta 

la colpita volontariamente o se 
si sia trattato come avrebbe ri 
ferito Iolanda Marcsea di un 
incide'nle avvenuto mentre l.a 
Mura tentava di spaventare la 
fidanzata 

Il particolare che il colpo sa 
rebbe staloesplosodaeircaun 
metro farebbe propendere gli 
investigatori per la tesi della 
volontarietà ma ittualmente 
si ipotizza I omicidio preterii! 
tenzionale 

L undici agosto del 1989 
Modesto Ui Mura fu vittima di 
un agguato jd opera probabil 
mente di sicari del clan D Ales 
sancirò Per questo ferimento 
venne denuncialo come man 
dante- il «tossi Michele D Ales 
sandro che intendeva punire il 
giovane pi r aver spacciato stu 
pefacenti senza autonzzazio 
ne 

Roma, Carmine Bongiomo, 30 anni, è stato arrestato dalla Mobile 

Preso il boss dei sequestri-lampo 
Rapì anche il piccolo Francesco Rea 
^H KOMA La squadra Mobile 
romana hi arre-stato Carmine 
Bongiomo J0 anni latitante 
da tempo e capo di un orga 
mzzazione specializzala a Ito 
ma e provincia in sequestri 
lampo Ira questi il rapimento 
di un bambino I raneeseo 
Rea di 8 anni rapito nella ca 
pitale I 8 ottobre del 1991 e ri 
lasciato il giorno successivo 

Bongiomo romano e stato 
arrestato dagli uomini della se­
sta sezione dell i Mobile ieri 
mattina alle o ne pressi di un 
bar in via di Vigna Slelluli Era 
in compagnia di due persone 
d ie sono stale- denunciale a 
piede libi ro Bongiomo dovrà 
rispondere di sequestro di per 
soni associazione per delin 
quere finalizzata a sequestro di 
persona rapina e detenzione 
e porto d unni 

Più di una volta Bongiomo 
era riuscito a sfuggire ali arre 
sto come nell autunno del 
1991 quando con altri uomini 
slava tentando di entra-e nel 
1 licitazione di un gioie-Mere ro 
mano nella zona del Quatro 
Miglio per sequestrarlo Tre 
suoi complici vennero arresi ili 
(Lilla Mobile lui invece fu prò 
tagonista di una fuga spetlaeo 
1 ire per questo meritò il so 
praiinoniedi «gazzella 
1 sequestri lampo nel quali si 
era specializzato Ciriiiine 
Bongiomo e che secondo la 
Mobile romana sono stati al 
meno una ventina seguivano 
quasi sempre lo stesso iter In 
nanzilutto non dovevano du 
rare più di 18 ore e poi gli or 
gan vatori diffidavano la fami 

glia elc-l rapite) a n-olgersi alla 
peilizia Subito dopo il seque 
slro cominciavano le trattative 
che si eolie ludevano quasi 
sempre con il pagamento di 
una somm i se nz.i che vcnisse 
latl.i alcuna pubblicità ali ic 
eadulo 11 sequestro Rea ad 
esempio gli investigatori rilen 
gonu sia Milito proprio perche 
I opinione pubblica ne venne 
inforni ita 

Decine di sequestri tutti 
messi a segnei eoli la slessa 
leciue i e c|uasi lutti eejn gli 
sless bersagli faeeiltosi gioieI 
Ile ri o p trenti di gioiellieri 
I org inizzazione guidata da 
Carmine BuougieiTio aveva 
portato a termini fr i il 19S8eil 
9! a Roma e nella provincia 
una lunga serie di se-qucsln al 

culli dei quali si presume sei 
no nm.is'i ignoti perche le villi 
me soggiexali- dal ricatto elei 
banditi non li hanno mal de­
nunciali Il più «antico dique 
sii sequestri hanno spiegato 
gli investigatori risale al 2rj giù 
gno SH quando venni rapito 
solo perqualehe ora ungioiel 
liere romano A A Sempre il 
2r) gnigno ma del 90 fu la voi 
11 di un altra vittima "I M an 
che- lui romano Nel 91 dopo 
un rodaggio di 3 anni la ban 
da mise a segno ben -1 colpi 11 
7 gennaio il 21 gennaio il 1 
in irzo e il 22 giugno Altri rapi 
menti I nnpo vennero portati a 
termine nella Prov.ncia di Ro 
ma a Ncpi e ad Albano e an 
che in altre regioni d Italia nel 
le Marche e in Puglia 
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
I sonatori del gruppo Pds sono tenuti id c s e i c pre-som SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA a partire dalla seduti inlimpnd an i d mrirti d J iqoslo e pei lutlt le 
altro sedute antimeridiane e pomeridiane beli i s c i mana (di ciet legqe von 
zione del Documento Economico Finanziar o r torma elenor ile Cimerà ) 

L assemblea del gruppo dei senalon Pds e convoca!i pc m irted 3 IQOSIO 
alle ore 20 30 

Le deputate e i deputali del gruppo Pds sono itnu* i d essere presom SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedule am mend i n i n pom, rn ,n~ i mirterli 3 
mercoledì 4 giovedì 5 e vonerd b iqoslo Avi ir no unge vola/ion su legge 
elettorale decreti autonzzaziom i procedere 

Cerco una copia 
del " P I O N I E R E " per la 

Sezione Ragazzi 
del Museo Etnografico 
del mio paese natale 

MICHELE COLABELLA 
Via Calvario 8 - 86041 BONEFRO (Campobasso) 

COMUNE DI SANTA CROCE 
DI MAGUANO 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

Appalto dei lavori di completamento de'ld rete idrica e 
fognar ia - 1° lot to Impor to a base d asta di L 
1 530 910165 
Licitazione privata art 1 lett a) Legge n 14/73 ed art 
2/bis Legge n 155/89 

ESITO DI GARA 
Imprese invitate n 142 Imprese satecipanti n 56 
Impresa aggiudicatane G ig l io Geom A n t o n i o -
Campobasso. 

Ribasso 29 77% Importo netto L 1 075 158 209 
Nel B U R Molise n 16 del 16P 1993 sono elencate 
le ditte invitate e quelle partecipanti 
Santa Croce di Magliano li 23 luglio 1993 

IL PRESIDENTE DI GARA 
Dott Vincenzo Musacchio 

COMUNE DI PAUPISS | 
P R O V I N C I A DI B E N E V b N T O 

IL SINDACO rende noto 
ai sensi dell art 22 del decreto legislativo n 406/1991 e 
dellallegato II al D P C M n 55'1991 quest Ammini­
strazione deve procedere ali appalto dei lavori di realiz­
zazione del collegamento viario dell arteria a scorrimen­
to veloce Benevento-Telese Caianello con area Ponte 
Paupisi scalo fen-oviano Napoli-Fogaia 
Importo a base d appalto L 5 940 000 000 
Ente appaltante Comune di Paupisi via G De Marro -
82030 Paupisi (Benevento) tei (0824) 672029-
872576 lappalto sarà aggiudicato median'e licitazione 
privata con il metodo di cui al 'art 1 lettera e) della 
leqge n 14/1973 il luogo ov? dovranno esegunsi i 
lavori è il territorio lungo il fiume Calore n località Scala 
di Paupisi e Piana di S Lorenzo Maggiore I opera con 
siste essenzialmente nella realizzazione di un viadotto 
fra le due località Lappalto e unico per l intero importo 
Le opere scorporagli sono le seguenti cai 6 rilevato 
stradale L 691 430 000 cat 7 barriere indicatone L 
211 858 000 cat 16 L impianto i l luminazione L 
98 224 000 
E richiesta I iscrizione ali A N C per le catenc-.e cat 6 
lire 6 000 000 000 cat A lire 1 500 000 000 cat 13 e 
lire 1 500 000 000 
La categoria prevalente e la 6 (sei) 
Le domande di partecipazione redaro conformemente 
alle prescrizioni del bando di gara debbono pervenire 
entro il 10 agosto 
11 bando e stato inviato in data odierna per la pubblica 
zione alla G U C E - G U R I B U R C e d e visibile 
presso I U T C tutti i giorni feriali dalle ore 10 alle ore 
12 tranne il sabato 
Paupisi li 15 luglio 1993 

IL SINDACO Comm F Bizzarro 



Sabato 
31 luglio 1993 

f 
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^,„,,^,,.^..,:,rJ7.,... ."""""'" nel Mondo7 T " 
Anche i musulmani, profondamente divisi, finiscono con l'accettare 
il piano di tripartizione proposto dai mediatori intemazionali 
Per il serbo Milosevic ce ora una «solida base per arrivare alla pace» 
Sempre in discussione una precisa delimitazione dei confini intemi 

Tre repubbliche per un solo Stato 
Accordo a Ginevra per costituire l'Unione della Bosnia 
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Un accordo costituzionale per dare vita air«Unione 
delle repubbliche della Bosnia-Erzegovina» è stato 
raggiunto ieri sera a Ginevra dai dirigenti politici del­
le tre etnie in conflitto. È stato nella sostanza accet­
tato da tutti il nuovo piano di tripartizione presenta­
to dai mediatori Owen e Stoltenberg. Serbi e croati 
parlano di passo decisivo verso una stabile pace. Di­
viso appare invece il campo musulmano. 

M GINEVRA. Al vertice gine­
vrino sulla Bosnia e stato rag­
giunto ieri un primo accordo. 
Forse non siamo ancora alla 
proclamazione di una vera e 
propria pace, ma si è certo in 
presenza di un passo avanti di 
grande importanza. Dopo una 
giornata convulsa che aveva 
visto alternarsi speranze e de­
lusioni, verso sera il portavoce 
della conferenza ha annuncia­
to che c'era un'intesa sui prin­
cipi costituzionali della nuova 
«Unione delle repubbliche di 
Bosnia-Erzegovina». • Manca 
ancora una dettagliata mappa 
dei confini delle sue entità co­
stitutive e su questo punto le 
trattative dovrebbero prosegui­
re nella giornata di oggi. Se­
condo alcune - indiscrezioni 
l'accordo costituzionale do­
vrebbe in ogni caso essere uffi­
cialmente sottoscritto domani 
o al massimo lunedi. 

Dopo un anno e mezzo di 
guerra e di orrori sì intravede 
ora una possibile via di uscita. 
Se anche non ancora comple­
to, l'accordo consente di supe­
rare un ostacolo fondamentale 
sulla via della pace. È stato de­
lineato un nuovo assetto dello 
Stato bosniaco basato su tre 
distinte repubbliche e sono 
stati fissati i suoi principi di 
lunzionamento. • Nonostante 
qualche marginale modifica 
dell'ultima ora e stato nella so­
stanza accettato il nuovo pia­
no proposto giovedì dai me-
diaton intemazionali Owen e 
Stoltenberg. Serbi e croati non 
avevano avuto difficoltà a di­

chiararsi subito d'accordo. La 
tripartizione della vecchia Bo­
snia, con il riconoscimento 
delle sue essenziali compo­
nenti etniche, era la imprescin­
dibile condizione con la quale 
avevano affrontato il negoziato 
ginevrino. I musulmani hanno 
invece fino all'ultimo cercato 
di sottrarsi a una logica costitu­
zionale che avrebbe conferito 
un esplicito avallo a una divi­
sione etnica del Paese. Alla fi­
ne però, non senza laceranti 
contrasti al loro interno, hanno 
dovuto cedere. 

L'esito del vertice 0 rimasto 
ieri per tutta la giornata appe­
so alle decisioni che la presi­
denza collegiale bosniaca 
avrebbe dovuto assumere. La 
presentazione del nuovo pia­
no di divisione della repubbli­
ca aveva subito aperto una 
profonda frattura tra gli otto 
membri della delegazione gui­
data dal musulmano Izctbego-
vie. Mentre si susseguivano in-
cortri e dichiarazioni dei di­
versi dirigenti bosniaci si alter­
navano sentimenti di ottimi­
smo e dì rassegnazione. -Que­
sta struttura col'egiale -
sosteneva un diplomatico ad­
detto al negoziato - complica 
tutto perchè in ogni momento 
può rimettere in discussione 
elementi che si pensavano già 
acquisiti». 

In mattinata, dopo una lun­
ga e tesissima riunione del 
campo bosniaco, sui lavori 
della conferenza sembrava ro­
vesciarsi una vera e propria 
doccia fredda. Il presidente 

• I II piano Owen-Stoltenberg dice al 
primo articolo che «l'Unione delle Re­
pubbliche di [Bosnia-Erzegovina è com­
posta da tre repubbliche costituenti e 
comprende tre popoli costituenti- mu­
sulmani, serbi cercati, ed un gruppo di 
altri popoli». L'Unione (Urbe) e le sue 
componenti non dispongono di forze 
armate. Al potere centrale spettano gli 
affari esteri e il commercio, la gestione 
delle istituzioni comuni e di parte delle 
finanze (non si parla di politica mone­
taria). Il diritto alla secessione di una 
repubblica è vincolato all'assenso delle 
altre. Le singole unità repubblicane 
non possono adenre a trattati interna­
zionali che compromettano gli interessi 
delle altre. Il testo del piano prevede un 

controllo comune di alcune zone, tra le 

Suali Sarajevo, e uno sbocco sul mare, 
gni cittadino dell'Unione ha il diritto 

di stabilirsi dove crede e di riprendere il 
possesso di beni eventualmente confi­
scati o di essere indennizzato. Le istitu­
zioni comuni sono la presidenza del­
l'Unione, il governo, il parlamento e tre 
corti giudiziarie La presidenza 6 com­
posta dai presidenti delle tre repubbli­
che e la carica di capo dello Stato e a 
rotazione, ogni quattro mesi ÌM presi­
denza nomina e destituisce il capo del 
governo e il ministro degli esteri. L'or­
gano legislativo 0 composto da rappre­
sentanti delle tre entità dell'Unione, un 
terzo dei seggi per ognuna, ed ò eletto 
dalle rispettive legislature. 

Una strage di bambini 
vittime delle granate 
o abbandonati in ospedale 
M SARAJEVO Ancora orrore a Sara­
jevo. Un bambino e due donne sono 
morti dilaniati da un granata scoppiata 
su una piazza dove molti ragazzi stava­
no giocando. Altre cinque persone so­
no rimaste ferite. 

Altri tre bambini ricoverati nel centro 
di salute mentale di Fojnica, a circa 50 
chilometri a nordovest di Sarajevo, so­
no morti. Lo ha annnuciato ieri il porta­
voce dcll'Onu nella capitale bosniaca, 

il comandante Barry Frewer, precisan­
do che la situazione nel centro, dove vi 
sono 230 bambini, sta peggiorando di 
giorno in giorno. «Ci sono Riunte notizie 
- ha detto Frewer • che le condizioni 
continuano a deteriorarsi». 1 bambini 
sono stati lasciati senza cure per diversi 
giorni dopo che lo staff medico è slato 
costretto ad abbandonare Fojnica in­
sieme a cinquemila abitanti croati per 
l'offensiva dell'esercito bosniaco. 

Izetbegovic a chi gli chiedeva 
se si era deciso di accettare 
nella sostanza il nuovo piano 
di pace rispondeva: «No, noi 
abbiamo il nostro proprio pia­
no». Per un po' si è pensato a 
una rottura irreparabile e si è 
seriamente temuto che la pa­
rola potesse ancora una volta 
tornare alle armi. La ennesima 

tregua proclamata giovedì non 
aveva fino a quel momento 
prodotto alcun effetto. Dal 
centro della ex Jugoslavi,! 
giungevano notizie di combat­
timenti non meno violenti e 
sanguinosi del solito. Poi, im­
provvisa, una rettifica, I porta­
voce della conferenza faceva­
no sapere che i bosniaci conti­

nuavano a trattare, che la mag­
gioranza della direzione colle­
giale non aveva affatto rigetta­
to le nuove proposte di Owen e 
Stoltenberg. 

Alla fine della giornata il 
presidente croato Tudjman. 
che con il serbo Milosevic ha 
lasciato ieri sera Ginevra di­
cendosi però pronto a tornare 

al più presto, ha sostenuto che ' 
ormai il più era fatto, che le ' 
trattative su quanto resta in so­
speso non dovrebbero più pre­
sentare problemi particolari. 
Tudjman giudica che. fatto 
questo passo, anche gli altri 
conflitti che travagliano la ex 
Jugoslavia dovrebbero facil­
mente trovare una composi­

zione. Anche per il serbo Milo­
sevic c'ò ora una «solida base 
per una pece duratura»: Non 
cosi tranquillo appare però il 
campo musulmano. Uno dei 
membri della presidenza bo­
sniaca ha parlato ieri di «capi­
tolazione» della sua parte e 
della firma di un «atto di morte» 
per la Bosnia Erzegovina. 

Un soldato spagnolo morto e diciassette feriti sotto una bomba a Jablanika, Karadzic si scusa per gli attacchi ai francesi 
Il presidente Usa consulta gli alleati sull'ipotesi di raid aerei antiserbi, ma Mosca esige il timbro di Boutros Ghali 

Ucciso un casco blu, Clinton rimugina il blitz 
Clinton aspetta solo un ok da Onu e Russia per ordi­
nare i blitz aerei contro i serbi in Bosnia. «Tanto me­
glio se la minaccia dà una spinta al negoziato», pre­
cisano. L'uccisione di un casco blu spagnolo dram­
matizza l'obiettivo specifico di difesa delle truppe 
Onu. Ma Washington continua a consultare Francia 
e Gran Bretagna per convincerli ad un intervento 
volto al più ampio obiettivo di salvare Sarajevo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNO GINZBERO 

M NEW YORK. La parola 
d'ordine è che stavolta Clinton 
e davvero deciso ad ordinare 
gli attacchi aerei. Attende, fan­
no sapere, solo il via libera uffi­
ciale dall'Onu e il pieno con­
senso degli alleati. «Se me lo 
chiedono, noi lo facciamo», 
aveva detto. L'uccisione ieri di 
un casco blu spagnolo e il feri­
mento di altri 17, dopo che tre 
proiettili di artiglieria avevano 
colpito il loro acquartieramen­
to a Jablanica, a 65 chilometri 
da Sarajevo assediata dai ser­
bi, ha ulteriormente dramma­
tizzato l'obiettivo della coper­
tura aerea delle truppe Onu 
che appostate a difesa delle re­
sidue enclavi mussulmane di­
chiarate zona protetta. -

Jablanica era stata al centro 
di pesanti scontri tra mussul­
mani bosniaci e milizie croate, 
non serbe. E il leader serbo bo­
sniaco Karadzic ha ieri chiesto 
scusa Ì all'Onu, ammettendo 
così le responsabilità delle sue 
milizie. Ma secondo il «Wa­
shington Post» la diplomazia 
americana è impegnata • in 
queste ore in un frenetico giro 
di consultazioni, specie con gli 
alleati francesi e britannici, per 
estendere l'obiettivo della pro­
tezione dei caschi blu al salva­
taggio in extremis Sarajevo e 
impedire che sia conquistata 
dai serbi. •> -

•La questione e se si può fa­
re ricorrendo alla forza aerea 
qualcosa per impedire che ca­
da Sarajevo e mettere fine alla 
guerra senza che i mussulmani 
perdano tutto. La vera questio­

ne 6 se per dimostrare ai serbi 
che facciamo sul serio dovre­
mo davvero bombardare o 
meno...»: cosi l'ha spiegata al­
l'autorevole giornale uno dei 
più stretti collaboratori del pre­
sidente Usa. 

Al Pentagono fanno sapere 
che se arriva l'ordine di attac­
co loro sono pronti, i blitz sono 
•all'ordine del giorno». Ma al 
Dipartimento di Stato, diretto 
da Warren Christopher che 
non aveva mai nascosto l'av­
versione ad un'iniziativa mili­
tare che coingolgesse diretta­
mente gli Stati Uniti nella guer­
ra, preferiscono mettere l'ac­
cento piuttosto sull'ovvia com­
ponente politica, di pressione 
sulle trattive fra le diverse fa­
zioni dell'ex-Jugoslavla in cor­
so a Ginevra. 

«Se con questa discussione 
sui bombardamenti riescono 
ad avere un impatto tangibile 
sui colloqui a Ginevra, gli Stati 
Uniti auspicano certamente 
che si tratti di un impatto posi­
tivo, finalizzato ad incoraggia­
re le parti a lavorare ad una 
composizione politica nego­
ziata in buona fede», ha di­
chiarato il portavoce del Dipar­
timento di Stato Michael Mc-
Curry. 

Lo scorso maggio Clinton 
aveva già minacciato blitz ae­
rei contro i serbi come parte di 
un piano per riarmare i mus­
sulmani bosniaci e «ricquili-
brare» cosi le forze in campo 
agevolando una composizio­
ne tra nemici non più cosi im­
pari. Si era ricreduto dopo la 

I caccia della Nato 
pronti a prendere il volo 

levata di scudi da parte degli 
europei. Ora e stata la Francia 
a sollecitare all'Onu e a Wa­
shington rappresaglie aeree 
nel caso che le truppe Onu - di 
cui quello francese e il contin­
gente più numeroso e più a ri­
schio - fossero finite sotto at­
tacco. Il ministro della Difesa 
di Mitterrand, Francois Lco-
tard. aveva chiesto al segreta­
rio generale dell'Onu di auto­
rizzare il comandante francese 
delle truppe Onu, il generale 
Jean Cot, a chiedere rappresa­
glie qualora lo ritenesse op­
portuno. Ma sia Parigi che Lon­
dra esitano a concedere a Clin­
ton un mandato più ampio, 
che vada oltre la difesa delle 
truppe Onu. Leotard in Ameri­
ca ha detto che la risposta mili­
tare deve essere rapida, in 
prossimità di un eventuale at­
tacco, ed essere «limitata al­
l'aggressione contro i caschi 
blu». 

I rappresentanti di Londra 
hanno dal canto loro insistito 
sugli obiettivi «umanitari» di 
qualsiasi ricorso a blitz alleati 
contro l'artiglieria serba, pur 
non escludendo la possibilità 

UH Per le operazioni della Nata a pro­
tezione dei caschi blu operanti nella ex 
Jugoslavia hanno messo a disposizione 
i loro aerei da guerra Francia, Olanda, 
Gran Bretagna e Stati Uniti, ricco nel 
dettaglio la forza sulla quale potrà con­
tare rOnu. 

Francia. Otto aerei da combatti­
mento Jaguar stazionati nella baso ae­
rea italiana di Rivolto, sei cacciabom­
bardieri Super Etendard 4P a bordo del­
la portaerei francese Foch attualmente 
al largo della costa jugoslava nell'A­
driatico. 

Olanda. Sei caccia f-16 di stanza 
nella base aerea di Villafranca. • 

Gran Bretagna. 
Dodici acrei da com­
battimento Jaguar 
pronti al decollo dalla 
base italiano di Gioia 
del Colle. Sei aerei 
d'attacco Se.i llamer 
a bordo della portae­
rei HMSInvincibleche • 
incrocia nell'Adriati­
co 

Stati Unlti.Dodici 
aerei d'attacco A-10 e 
OA-10 e tre EC-130 
stazionati nella base 
di Aviano sei caccia­
bombardieri A-6 e ae­
rei d'attacco FA-18 

della manna a bordo della portaerei 
USS Roosevelt nell'Adriatico. Due eli­
cotteri da combattimento AC-130 sta­
zionati nella base di Brindisi. Quattro 
aerei-cisterna KC-135 a Sigonella e alla 
Malpensa. Disponibili anche i 12 cac­
cia F-16 e gli otto FA-18 della Marina 
Usa nella base di Aviano attualmente 
impegnati nell'operazione «deny flight» 
della Nato sulla Bosnia. 

La situazione in Bosnia e le operazio­
ni per la prolezione acrea da parte del­
la Nato delle truppe dell'Onu sono sta­
te discusse ieri dal comandante supre­
mo delle forze dell'alleanza in Europa 
generale John Shalikashvili con il nuo­
vo rappresentante permanente d'Italia 
presso la Nato. Il generale Shalikashvili 
ha tenuto ad esprimere all'ambasciato­
re .lannuzzi il vivo apprezzamento delle 
automa militari dell'Alleanza per il pre­
zioso ruolo che l'Italia svolge, assicu­
rando le basi aeree ed il supporto logi­
stico indispensabili all'esecuzione del­
l'operazione. 11 ruolo dell'Italia nell'am­
bito dell'Alleanza, ha sottolinato il Co­
mandante supremo alleato, e attual­
mente, e sembra destinato ad essere in 
prospettiva, tanto più rilevante quanto 
più si estende l'area di instabilità e di 
crisi che nguarda la regione sud della 
Nato. 

Il leader serbo bosniaco Radovan Karadzic e, sopra, 
il presidente musulmano Alija Izetbegovic 

che bombardare possa avere 
anche ripercussioni politiche 
positive sul negoziato a Gine­
vra. «Noi siamo favorevoli all'a-
phcazione di ulteriori misure. 
Ce un chiaro ed esplicito lega­
me tra esigenze tattiche e i ne­
goziati», hanno detto. 

Oltre al via libera di Boutros 
Ghali e al consenso degli allea­

ti europei, Clinton e impegna­
lo anche ad ottenere quello 
della Russia. Il portavoce del 
ministero degli Esteri a Mosca 
ieri ha voluto precisare che 
un'eventuale decisione su at­
tacchi aerei dovrà essere presa 
personalmente dal segretario 
generale dell'Onu, previa con­
sultazione con i membri per-

mamenti del Consiglio di sicu­
rezza», aggiungendo che «la 
Russia favorisce un completo e 
stretto controllo Onu su ogni 
eventuale operazione milita­
re». 

In casa. Clinton può contare 
sull'appoggio del Congresso. 
Ieri il presidente della Com­
missione Esteri della Camera 

Usa, Lee Hamilton, ha confer­
malo che ci sono consultazio­
ni con gli alleati per blitz con­
tro l'artigliena serba, dicendo 
che il ricorso alla forza può es­
sere efficace nel momento in 
cui «la Bosnia 6 sull'orlo della 
catastrofe e gli Usa e la comu­
nità internazionale non posso­
no stare a guardare». 

S'è suicidato 
l'ultimo figlio 
di Pancho Villa 

L'ultimo figlio del generale Francisco Pancho Villa i noli.. 
foto), uno dei simboli più vividi della rivoluzione messi­
cana insieme ad Emiliano Zapata, si è suicidato spaiali 
dosi un colpo di pistola alla tempia nella locali).i di Tla-
nepantla. Jose Trinidad Villa Casas, un agente di polizia 
di 78 anni, soffriva da tempo di cancro ed era stato ope­
rato recentemente alla spina dorsale, un intervento ehi 
gli aveva impedito continuare il suo lavoro. Il guerrigliero 
e rivoluzionario Villa, che ebbe più mogli e numerosi u 
gli, nacque il 5 giugno 1878 e morì assassinato nel 1923, 
dopo aver sostenuto la rivoluzione di Francisco Maclero 
contro la dittatura di Portino Diaz e collaborato poi con il 
generale Venustiano Carranza nella lotta contro Huert.i 
Successivamente si rivoltò anche contro Carranza dal 
quale venne però sconfitto. Riprese allora la strada della 
guerriglia ma venne assassinato alcuni anni più tardi 
Carranza divenne poi presidente e promulgò la costitu­
zione del 1917, ma mori anche lui assassinato 

Kravcjuk 
«Lo Starti 
non vale 
per l'Ucraina» 

Il presidente dell' Ucraina 
Leonid Kravcjuk ha dichia­
rato ieri che il trattato Start 
1 - sulla riduzione delle ar­
mi strategiche - non ri­
guarda i 46 missili SS-21 a 

^^m^^^^^^mmm^—^— testata multipla dislocati 
sul suo territorio. Il trattalo 

non è ancora stato ratificato dal Parlamento ucraino Se 
condo Kravcjuk, la questione degli SS-24 dovrebbe esse­
re oggetto di un accordo separato tra Ucraina, Stati Uniti 
e Russia. 

Due fratelli 
giustiziati 
a distanza 
di un mese 

Due fratelli statunitensi, 
Danny e Tìmothv Harris, ri 
spettivamente di 32 e 3' 
anni, sono stati giustiziati a 
distanza di un mese l'uno 
dall'altro per aver picchia-

t m i ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ to a morte, quindici anni. 
fa un giovane automobili­

sta. I due sono i primi fratelli negli' Usa ad essere stati 
condannati a morte per lo stesso delitto. Danny Harris è 
stato giustizialo ieri mattina sulla sedia elettrica nella pri­
gione di stato di Huntsville in Texas, lo stesso carcere do­
ve un mese fa il fratello Harris era morto dopo un'iniezio­
ne letale. Nel 1984 i due Harris sono stati riconosciuti re­
sponsabili dell'uccisione di un automobilista ventisetten­
ne che si era fermato per aiutarli a riparare la loro auto in 
panne. Dopo averlo selvaggiamente picchiato i due. che 
all' epoca del delitto avevano rispettivamente 16 e 17 an­
ni, si erano impadroniti della sua vettura. 

Fu impiccato 
Scagionato 

auarant'anni 
opo 

Dopo più di 40 anni, il go­
verno bntannico si e senti­
to in dovere di rettificare la 
sentenza che costò l'im-

. piccagione a Derek Bent­
ley, un giovane accusalo 

— dell'assassinio di un agen­
te di polizia. Accogliendo 

l'istanza di un giudice dell'Alta corte, il ministro dell'in­
terno Michael Howard ha ammesso che fu commesso un 
evidente errore giudiziario. Detto ciò, ha precisato che la 
revisione del giudizio non intacca la sostanza del caso, m 
quanto il condannato continua a essere considerato col­
pevole. Bentley, 19 anni, fu giustiziato lì 28 gennaio del 
'53. Nel novembre dell'anno precedente era stato sorpre 
so dalia polizia insieme a un compagno» il sedicenne Ch­
ristopher Craig„sul tetto di un capannone. Ci,fu una spa­
ratoria, e un poliziotto fu ucciso dopo che Bentley era già 
stato catturato, senza che gli fossero state trovate armi 
addosso. Ciononostante, in aula fu riconosciuto colpevo­
le perché, secondo una testimonianza degli agenti, 
smentita anche dall'altro imputato, aveva incitato il com­
pagno a sparare sulla polizia. Bentley fu giustiziato nono­
stante la giuria avesse chiesto al tribunale di risparmiargli 
la vita. 11 compagno, data la giovane età, fu condannato a 
un periodo indefinito di carcere e tornò inlibertà nel '63 

L'ex premier 
albanese Nano 
arrestato 
per gli aiuti 
italiani 

L'ex primo ministro alba­
nese Fatos Nano, che fu 
capo del governo dal di­
cembre 1990 al giugno 
1991, è stato arrestato nel­
l'ambito dell'inchiesta sul-
lo scandalo degli aiuti ita­
liani all' Albania. Nano è 

stato arrestato alle 14,30 ed è accusato di abuso di poteri-
e falsificazione di documenti. Avrebbe contrabbandato 
per aiuti l'importazione di generi di lusso a prezzi gonfia­
ti. Due giorni fa all' ex premier, che e anche segretario 
del partito socialista albanese, era stata tolta l'immunità 
parlamentare. 

VIRGINIA LORI 

Bomba sui turisti in Turchia 
Sequestrato un austriaco 
Ma i curdi promettono 
di liberare sei degli ostaggi 
M ANKARA. Una bomba è 
esplosa in una località turistica 
della Turchia. Kusadasi, fre­
quentata da tedeschi e britan­
nici, provocando diciassette 
feriti, t molto probabile che si 
tratti di una nuova azione dei 
separatisti curdi che hanno 
scelto di colpire il turismo per­
ché «finanzia la guerra contro 
di loro» e perché solo cosi «si 
riesce a scuotere l'egoismo 
dell'Europa». Kusadasi e sulla 
costa egea. 

Un turista era stato seque­
strato dai curdi giovedì sera. Si 
tratta di un cittadino austriaco 
di cui non si conosce l'identità 
che aveva «sconfinato» nel Kur­
distan nei pressi di Sivas (nella 
regione centro-orientale della 
repubblica anatolica). Nell'a­
zione è stato ucciso un poli­
ziotto turco. Un commando ha 
istituito un posto di blocco e, 
dopo aver prelevato l'austria­
co, ha sparato per coprirsi la 
fuga contro autobus e vetture. 

Questa stessa motivazione è 
alle origini del sequestro degli 
altri sei turisti presi dai separa­
tisti curdi e di cui ci si aspetta 
la liberazione da un momento 
all'altro. Sono quattro cittadini 
francesi, un britannico e un 
australiano che «non avevano 
chiesto alle autorità curde il 
permesso di ingresso». 

È stato il quotidiano turco in 

&&-

lingua inglese a rivelare elle 
nel week end i sei saranno li 
berati, grazie ai contatti fra un 
suo corrispondente e il Pkk ( i. 
partito dei lavoratori curdi") 

Il giornalista é andato in una 
località nmasta segreta del Me 
dio Oriente j>cr trasmettere ai 
rappresentanti del Pkk le 'ette 
re dei famigliari dei sequestriti 
che chiedevano lì Iti* M."OIR-
dei loro parent, l'oro dopo ha 
ricevuto la nsjiosta |x>s;t,\,i o< I 
presidente del Consiglio mili­
tare dell'organiz/a/ioru v jn 
ratista Cenili Ba\,k •'„• nostra 
organizzazioni' non ha in.la 
contro queste persone < (.redo 
che la risposta alle domande 
di liberazione sarà "sl"-

Gli ambasciatori di Francia, 
Gran Bretagna e Australia Iran 
no dichiarato di «essere al cor 
rente» di tali notizie e «di spera 
re che ad esse corrisponderà 
uno sviluppo rapido degli av 
venimenti per coloro che sono 
detenuti». Secondo il Turkish 
daify news la liberazione -per 
ragioni umanitarie» dei turisti 
da parte del Pkk e attesa per il 
fine settimana». 

L'ambasciatore francesi. 
Francois Doppfer, ha dichiara­
to di tenersi «a stretto contatto 
con le autorità turche». Il go­
verno turco ha respinto Oi'rn 
ipotesi di «mercanteggiamento 
con i terroristi» 
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Slitta la missione a Gerusalemme del segretario di. Stato 
Sesto giorno di offensiva nel sud del Libano, razzi sulla Galilea 
L'artiglieria di Rabin bombarda il porto di Tiro e Nabatiyeh 
I palestinesi filo iraniani: «Cittadini americani possibili obiettivi » 

Christopher rinvia la visita in Israele 
Per ora niente «cessate il fuoco», minacce Jihad agli Usa 
Un «cessate il fuoco» in Libano - secondo fonti israe­
liane - potrebbe essere vicino. Il segretario di Stato 
Christopher a Gerusalemme con due giorni di ritar­
do. L'artiglieria israeliana ha bombardato ieri il por­
to di Tiro e la zona di Nabatiyeh. Razzi «katyuscia» 
sono caduti nella Galilea occidentale. La Jihad isla­
mica agii Usa: fate smettere gli attacchi o gli ameri­
cani in Medio Oriente saranno possibili bersagli. 

• • T E L AVIV. Un «cessate il 
fuoco» in Libano potrebbe es­
sere questione di giorni: que­
sta la valutazione espressa ieri 
da funzionari israeliani al ter­
mine di una seduta straordina­
ria del governo sugli sviluppi 
dell'operazione «resa dei con­
ti», scatenata domenica scorsa 
dalle forze armate israeliane 
per allontanare d a r confine 
settentrionale i guerriglieri scii­
ti Hezbollah. 

A queste notizie ottimistiche 
fa però da contrasto la decisio­
ne del segretario di Stato ame­
ricano Warren Christopher di 
recarsi in Israele con un paio 
di giorni di ritardo. L'inviato di 
Clinton potrebbe arrivare a Ge­
rusalemme lunedi o martedì 
prossimi. : -.*.. 

Intanto sul «campo di batta­
glia» i combattimenti sono pro­
seguiti anche ieri. Stazioni ra­
dio libanesi hanno riferito che 
per la prima volta dall'inizio 
dell'operazione, reparti terre­
stri israeliani sono usciti dalla 
cosiddetta «fascia di sicurezza» 
e hanno condotto perlustra­
zioni in alcuni villaggi sciiti del 
Libano meridionale. 

Per tutta la giornata, inoltre, 
razzi «katyuscia» sono caduti 

sporadicamente sulla Galilea, 
provocando - secondo le auto­
rità - solo lievi danni materiali. 

Durante la seduta del gover­
no • la quinta dall'inizio di «re­
sa dei conti» - i ministri hanno 
ascoltato le relazioni dei co­
mandanti militari circa gli svi­
luppi dei combattimenti. 

Un portavoce del ministero 
della Difesa ha precisato che il 
governo non ha discusso l'of­
ferta degli Hezbollah di so­
spendere i lanci di razzi sulla 
Galilea in cambio di una ces­
sazione immediata dei bom­
bardamenti aerei e dell' arti­
glieria israeliana in Libano. Al 
termine della seduta, ha reso 
noto Radio Gerusalemme, i 
ministri hanno detto di aver ri­
cavato l'impressione che con 
l'arrivo del segretario di Stato 
Usa Warren Christopher nella 
regione - in Israele e atteso per 
lunedi o martedì • si creeranno 
le condizioni necessarie per 
garantire un «cessate il fuoco». 

In un incontro con giornali­
sti statunitensi, il ministro degli 
Esteri Shimon Percs ha spiega­
to che il «cessate il fuoco» di­
pende dalla disponibilità del 
Libano e della Siria a fornire 
precise garanzie che gli Hez-

Errore il raid Usa in Irak 
I piloti hanno sganciato 
due missili su radar 
di semplice avvistamento 
Il Pentagono confermando il raid aereo di giovedì in 
Irak con notevole imbarazzo, ha dovuto ad ammet­
tere che con molta probabilità i piloti che hanno 
sganciato i due missili su quelle che ritenevano ram­
pe missilistiche si sono sbagliati di grosso. Forse si 
trattava di semplici radar di avvistamento e di rampe 
missilistiche non c'era nemmeno l'ombra. Il Penta­
gono giustifica tuttavia il comportamento dei piloti. 

tm WASHINGTON. Ameri­
cani e iracheni sempre ai 
ferri corti dopo il ripetuti 
«incidenti» tra caccia Usa e 
contraerea di Saddam. 

Subito dopo l'attacco i 
piloti ed il comando ameri­
cano si erano giustificati di­
cendo che gli Ea-6b «prow-
ler», alzatisi in volo dalla 
portaerei Abraham Lincoln, 
erano stati inquadrati da ra­
dar di • puntamento, con 
un'operazione che poteva 
preludere a un attacco. ... 

Ma, ammettono r ora ; a 
denti stretti a a Washington, 
che hanno scagliato i razzi 
dei loro caccia contro le 
postazioni • irachene nella 
zona meridionale dell'Irak 
dove è stata imposta la no 
flyzone. -.„.• 

Un abbaglio più che giu­
stificabile, sostiene infatti il 
Pentagono, perchè i due ti­
pi di radar inviano segnali 
«quasi identickAl Pentago­
no non dicono di più, ma il 
New York Times scrive che 
le autorità militari non han­
no in realtà nessun dubbio 
che si sia trattato di un erro­
re. .•••••'•• ' ..-.;.•'• 

Anzi, le fonti anonime ci­
tate dal giornale aggiungo­
no che di un analogo abba­
glio e stato vittima il pilota 
dell'Mg dell'aeronautica 
che domenica sganciò un 
altro missile contro quella 
che presumeva essere una 
rampa missilistica. -

• Anche in quel caso Bagh­
dad smentì il fatto, negan­
do anche che da terra fosse 
stato sparato un missile 
contro il caccia Usa. Secon­
do il New York Times, l'ae­
reo era entrato nel raggio 

d'azione di un radar che 
l'esercito iracheno stava 
impiegando per inquadrare 
dei guerriglieri sciiti che 
avevano impegnato in 
combattimento le truppe 
governative. 

La conclusione in ogni 
caso dei capi del Pentago­
no escludede ogni resposa-
bilità dei piloti. "Eccesso di 
precauzione»: con queste 
parole un alto dirigente del 
Pentagono ha infatti co­
munque assolto i piloti. 

Il portavoce ufficiale del 
ministero della Difesa Usa 
giovedì si era limitato a dire 
che gli Ea-6b avevano spa­
rato, a due ore di distanza 
l'uno dell'altro, due missili 
anti-radiazione nella zona 
a sud del trentaduesimo 
parallelo che l'Onu ha in­
terdetto agli aerei iracheni 
per proteggere la minoran­
za sciita, ma che non era 
stato possibile accertare il 
danno provocato sul terre­
no. 

Immediata la reazione 
del regime iracheno che si 
scaglia ancora una volta 
contro l'amministrazione 
americana. «Non riusciamo 
a trovare una spiegazione a 
questo strano annuncio del 
Pentagono^ - ha commen­
tato un portavoce del go­
verno di Baghdad, citato 
dall'agenzia ufficiale di in­
formazioni Ina. 

Il portavoce di Saddam 
ha aggiunto che «circoli 
dell'amministrazione ame­
ricana vogliono distogliere 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica internazionale dai 
crimini che Israele sta com­
piendo in questi giorni in 
Libano». 

r v / f V , Le batterie israeliane bombardano il Libano 
«*•"".' _ •.„..,•?. K, dalla «lascia di sicurezza». Sotto una madre 
. ,"• "- ', / * • libanese con in braccio il figlioletto ferito. 

bollati non torneranno a colpi­
re gli insediamenti ebraici del­
l'Alta Galilea con i loro razzi 
«katyuscia». Da parte sua Israe­
le, ha proseguito il ministro, 
considera «resa dei conti» 
un'operazione militare di por­
tata limitata e non vuole che 
essa si trasformi in una guerra 
vera e propria. 

Sul terreno però non si nota 
ancora un allentamento della 
tensione. Per tutta la giornata I' 
artiglieria israeliana ha bom­

bardato il porto di Tiro e la zo­
na di Nabatiyeh. Sottoposti ad 
un intenso fuoco di artiglieria 
anche i villaggi sciiti del Uba­
no meridionale. In Israele, raz­
zi «katyuscia» sono caduti sia 
nella Galilea occidentale, pres­
so Naharya, sia in quella orien­
tale, vicino a Kiryat Shrnonc. 
Intanto, in un sondaggio di 
opinione pubblicato ieri dal 
quotidiano Yvdiol Ahronol, il 
93 per cento degli interpellati 
si sono detti favorevoli all' ope­

razione «resa dei conti». Il 27 
per cento desidererebbe che 
la sua portata fosse ampliata, il 
(52 percento pensa che i mezzi 
[inora impiegati siano adegua­
ti, mentre il " percento ritiene 
che i bombardamenti siano 
stati eccessivi. 

Sul «fronte» arabo l'attività 
diplomatica è mollo intensa. 

Il segretario generale della 
l-ega Araba. Esmat Abdel Me-
guid, ha lasciato il Cairo diretto 
a Damasco, dove si svolgerà 

oggi una riunione straordinaria 
del consiglio ministeriale della 
Lega Araba, dedicata alla si­
tuazione in Libano. In una di­
chiarazione all'aeroporto, Me-
guid ha di nuovo sottolineato 
«le gravi conseguenze delle ag­
gressioni israeliane» contro il 
Libano. 

E mentre il Libano fa sapere, 
per bocca del ministro della 
Difesa Mohasen Dalloul, che 
non farà nulla per impedire gli 
attacchi dal suo territorio con­

tro Israele finche non saranno 
ritirate le truppe, il presidente 
dell'Olp Arafat ha ammonito la 
comunityà internazionale af­
fermando che le trattative di 
pace falliranno se non saranno 
adottate misure per bloccare 
gli attacchi di Israele in Libano. 

Secondo fonti dell'Onu infi­
ne nei sei giorni attacchi nel Li­
bano meridionale sono stati 
sparati 28.000 colpi d'artiglie­
ria mentre gli israeliani hanno 
compiuto 1,224 raid. 

Polemica in Israele per l'assoluzione dell'uomo sospettato di essere il «boia di Treblinka» 
La difesa: «Nulla è stato fatto per trovare Marcenko, indicato dal Kgb come vero carnefice» 

Passaporto ucraino per Demjanjuk 
John Demjanjuk, assolto per insufficienza di prove 
dall'accusa di essere il «boia di Treblinka», ha già in 
tasca il passaporto ucraino. Ma, sino a quando non 
saranno compiute le procedure d'espatrio da Israe­
le, resterà in carcere, per lui è più sicuro della liberà. 
Il premio Nobel Wiesel: «La testimonianza dei so­
pravvissuti non vale». L'avvocato difensore: «Non si è 
fatto nulla per trovare il vero boia». 

• • GERUSALEMME:. John 
Demjanjuk, sino a due giorni 
fa conosciuto come il boia di 
Treblinka ma ora assolto per 
insufficienza di prove, dovreb­
be avere già in tasca un passa­
porto. Anzi, con ogni probabi­
lità, il passaporto ucraino. Al­
meno stando alle dichiarazio­
ni fatte dal suo avvocato giove­
dì sera, dopo la sentenza d'as­
soluzione pronunciata 
dall'alta Corte israeliana. L'av-' 

vocato Yoram Sheltel non ha 
fatto il nome del paese pronto 
a accogliere il settantatreenne 
Demjanjuk. che cinque anni fa 
fu condannalo alla pena capi­
tale. Ma l'impressione e che la 
sua discrezione e dettata da ra­
gioni di prudenza per non 
complicare le procedure di 
espatrio. 

L'ambasciata ucraina a Tel 
Aviv ha però negato che i gio­
chi siano già fatti: «Se Demjan­

juk chiederà un visto prowis-
sorio - ha detto il portavoce 
del l'ani basciata - s iamo pronti 
a concederlo». 

Demjanjuk e nato in Ucrai­
na ma, al momento dell'estra­
dizione, era cittadino america­
no. Gli Stali Uniti, poco dopo 
averlo estradato verso Israele 
nel febbraio de! 1986, gli tolse­
ro la cittadinanza e ora hanno 
fatto sapere di non avere inten­
zione di accoglierlo nuova­
mente. 

In attesa dell'espatrio il vec­
chio ucraino su cui, nonostan­
te la sentenza di assoluzione, 
grava l'ombra di essere stato 
cflettivamcnte i'«lvan il Terribi­
le'! del campo di concentra­
mento in Polonia, per il mo­
mento resta in carcere. La li­
bertà sarebbe per lui, in Israe­
le, pericolosa. Intanto, sulla 
stampa israeliana, le polemi­
che legate alla sua assoluzione 
divampano. 

Lo scrittore Eli Wiesel, che 
ha subitojn prima persona la 
trernendalesperienza dei cam­
pi di sterminio nazisti, premio 
Nobel per la pace, in un com­
mento pubblicato stamane dal 
quotidiano Yedioth Ahronot, 
ha detto di avvertire «una gran­
de angoscia, una tristezza infi­
nita». «C'è chi dirà - ha scritto • 
che da un punto di vista storico 
il verdetto fa onore allo stato di 
Israele. Perù quando si pensa 
ai sopravvissuti che hanno te­
stimoniato durante il processo, 
che hanno identificato l'impu­
tato come «Ivan il terribile» (la 
guardia addetta al funziona­
mento delle camere a gas nel 
campo di sterminio di Trebli-
nak, ndr) non si può non 
avvertire il dolore della loro de­
lusione». «Per loro, per i so­
pravvissuti all'Olocausto - ha 
continuato Wiesel - la lezione 
particolare che si DUO trarre da 
questo infelice processo è che 

non si può avere una fiducia 
assoluta nella loro memoria, 
che un qualsiasi documento 
trovato in un archivio sovietico 
vale più ed ha più verità delle 
loro testimonianze, che sono 
l'essenza della loro esistenza». 

L'avvocato Sheftel, in una 
conferenza stampa, ha critica­
to la Corte Suprema che, a suo 
avviso, nel concedere all' im­
putato solo il beneficio del 
dubbio e non la piena assolu­
zione, ha mostrato «di dare un 
peso molto più grande al rico­
noscimento di Demjanjuk fatto 
da cinque sopravvissuti a Tre­
blinka, piuttosto che alle testi­
monianze concordi di 80 guar­
die naziste, raccolte dalle au­
torità sovietiche alla fine della 
guerra e trovate dalla difesa 
nel 1990 negli archivi dell'alio-
ra Urss: «Queste testimonianze 
hanno indicato nell'ucraino 
Ivan Marcenko il vero Ivan il 
terribile», ha affermato. 

I Tory perdono lo storico seggio di Christchurch per la prima volta dopo mezzo secolo 
In primo piano le difficoltà nell'azione di governo del primo ministro 

Una piccola disfatta targata Major 
Batosta elettorale per il premier inglese nel collegio 
di Christchurch, località dell'Inghilterra del sud sto­
ricamente legata al partito conservatore. Il seggio è 
andato ai liberaldemocratici che hanno ottenuto il 
62% dei voti mentre i conservatori sono crollati al 
30%. Più che al partito conservatore, però, il messag­
gio degli elettori sembra diretto in prima persona al­
la gestione governativa di Major. 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. Un'umiliante di­
slatta subita dai conservatori in 
elezioni suppletive ha frustra­
to le speranze del premier 
John Major che dopo il voto di 
fiducia ottenuto, tra mille diffi­
coltà, in parlamento la setti­
mana scorsa sulla ratifica del 
trattato di Maastricht sperava 
in una ripresa nel livello di po­
polarità di un governo che 
troppi hanno cominciato a de­
finire «provvisorio». Nel com­
mentare i risultali del voto gli 
stessi giornali conservatori • 
hanno parlato di «massacro» e 

«disastro» e sono tornati a pre­
vedere la fine del premier en­
tro l'anno prossimo. Senza un 
drastico miglioramento noli' 
economia e nelle sorti del par­
tilo i conservatori rischiano di 
finire a capofitto in una spetta­
colare doppia sconfitta nelle 
elezioni amministrative londi­
nesi in aprile ed in quelle euro­
pee di giugno. 

Queste supplettive che han­
no sconvolto i tories sono av­
venute nella circoscrizione di 
Christchurch. resesi necessarie 
per ritornare un seggio in par­

lamento dopo la morte del 
rappresentante eletto nelle ge­
nerali dell'aprile 1992. Piccola 
di dimensioni, ma significativa 
nella componente sociale, Ch­
ristchurch pareva un inviolabi­
le circoscrizione Tory che nel 
'92 ottennero 36.600 voti, 
contro 13.600 ai liberaldemo­
cratici e 7 . 0 0 0 ai laburisti che 
in quella zona vanno d'accor­
do con gli elettori come il dia­
volo e l'acqua santa. Questi ri­
sultati sono stati capovolti da 
un crollo nella percentuale del 
voto tory che non si vedeva dal 
IÌM5. Diana Maddock per i li­
beraldemocratici e slata cata­
pultata verso la vittoria usu­
fruendo di un trasferimento del 
35% di voti dai conservatori 
verso il suo partito. 

Molti laburisti hanno votato 
tatticamente peri liberaldemo­
cratici in modo da dar maggior 
risonanza allo schiaffo in fac­
cia contro il partilo al governo. 
La reazione anti-tory dell'elet­
torato di Christchurch indica la 

generale perdita di fiducia nel­
l'abilità di Major e del suo ga­
binetto di governare il paese 
dopo 15 mesi di scompiglio 
che hanno visto la svalutazio­
ne della sterlina, le dimissioni 
di tre ministri, le aperture di in­
chieste sulle collusioni di mini­
stri nello scandalo dell'lrakga-
te e I' irreparabile spaccatura 
nel partito sulla questione eu­
ropea. Ora serpeggia un nuovo 
dubbio che ha implicazioni si­
nistre. 

Il voto di fiducia sulla ratifica 
senza l'inclusione della carta 
sociale e stato ottenuto anche 
grazie ad un accordo politico 
con parlamentari unionisti 
protestanti. Diversi commenta­
tori politici sono persuasi che I' 
accordo debba per forza inclu­
dere misure per dar maggior 
potere a quella (azione setta­
ria, una capitolazione partico­
larmente dannosa per Major e 
pericolosa per l'intero paese 
date le persistenti voci di rap­
porti fra gli stessi unionisti 

estremisti ed i terroristi prote­
stanti che insanguinano l'Irlan­
da del Nord con continue ese­
cuzioni di cattolici e repubbli­
cani. Il governo di Dublino ha 
già protestato. 

Un motivo che ha indotto gli 
elettori di Christchurch a «mas­
sacrare» i tories è stato attribui­
to alla decisione del governo 
di apporre l'Iva sulle bollette 
del riscaldamento della casa, 
parte di una nuova svolta che 
in futuro potrebbe apporre l'I­
va anche sui prodotti alimenta­
ri. Gli inglesi, abituati per quasi 
tutto il dopoguerra al Welfare 
State, hanno condannato la 
misura cosi come hanno fatto 
e continuano a fare nei riguar­
di del processo che tende alla 
privatizzazione del sistema sa­
nitario in un generale sviluppo 
che accentua le divisioni fra 
ricchi e poveri. Gli organismi 
che si occupano di assistenza 
sociale ai nuovi poveri ed agli 
anziani hanno accusato il go­
verno di voler colpire i cittadini 
più vulnerabili. 

lettere-
«Abbiamo mandato 
le chiavi del 
nostro appartamento 
al presidente 
Scalfaro» 

• • Cara Unità. 
abbiamo lavorato per an­

ni come lavoratori dipen­
denti (industria e precariato 
di vario tipo;. Da una deci­
na di anni abbiamo intra­
preso la via del lavoro auto­
nomo: siamo due disegna­
tori tecnici Non abbiamo 
case di proprietà, ma in 
compenso abbiamo una 
bambina di tre anni. Cer­
chiamo di avere dei lavori, li 
realizziamo e cerchiamo di 
essere pagati. Crediamo an­
cora in valori quali la solida­
rietà e l'impegno civile. Non 
siamo i classici «furbi», ne 
come tali siamo considerati. 
Purtroppo siamo costretti ad 
alzare bandiera bianca. 
L'ultimo «710» e stato fatale 
alla nostra possibilità di con­
tribuire all'Azienda Italia. 
Non siamo più in grado di 
aspettare riforme di vario ge­
nere, a cominciare da quella 
della semplicità ed equità fi­
scale. Volendo potremmo 
anche aspettare, ma intac­
cando i nostri livelli minimi 
di vita civile. Ci vediamo, 
quindi, impossibilitati a pa­
gare l'acconto sulla tassa 
della salute, acconto che ri­
leniamo da una parte iniquo 
e dall'altra attualmente non 
nelle nostre possibilità. Noi 
ci impegnatilo però a paga­
re la tassa della salute alla 
scadenza naturale. Speria­
mo che a quella data le cose 
possano essere cambiate. 
Siamo realisti e ci riteniamo 
più fortunati dei cittadini di 
Sarajevo: nessun colpo di 
mortaio finora e penetralo 
nel nostro soggiorno. Abbia­
mo scritto anche al presi­
dente Scalfaro, al quale ab­
biamo inviato le chiavi del 
nostro appartamento e il no­
stro numero di c /c in segno 
di totale trasparenza e colla­
borazione. 

Paolo Vitti 
Donatella Scartezzlni 

Modena 

Il risparmio Rai 
e i «tagli» del Tgl 
a un servizio 
su Mogadiscio 

M Caro direttore, 
constato con soddisfazio- • 

ne che una delle prime linee 
di tendenza per lar rispar­
miare un po' di quattrini in 
Rai consiste nel cercare di 
contenere il numero degli 
inviati e di unificare i servizi 
sugli stessi argomenti. Ma 
constato come, persino per 
questa strada, riesca a pas­
sare una sorta di vera e pro­
pria censura. Insomma, se 
ugual servizio è destinato a 
tutte e tre le reti, ciascuna 
poi potrà provvedere a ma­
nipolarlo secondo le sue esi­
genze politiche e moralisti­
che. Vedere per credere il 
servizio trasmesso qualche 
sera addietro dall'innata 
della Rai-Tv a Mogadiscio, 
Ilaria Alpi. Alle 19 va in onda 
(presuno integralmente) 
sul Tg3: la visita ad un pove­
rissimo ma dignitoso ospe-
daletto dove si assistono al­
cune partorienti. In coda al 
servizio !a questione più de­
licata e significativa: la deso­
lata ammissione della diret­
trice (somala) dell'ospeda­
le che. purtroppo, sono an­
cora in uso pratiche terribili 
contro la sessualità femmi­
nile, come l'infibulazione e 
il taglio delle «grandi lab­
bra». Alle 19.45 ilTg2 ritra­
smette, intatto, lo stesso ser­
vizio. Alle 20, invece, di 
quello stesso servizio di Ila­
ria Alpi scorre sullo schermo 
del Tg 1 (il più ascollalo) so­
lo la prima parte: si vedono 
si le donne che hanno appe­
na partorito, ma la breve in­
tervista sulle pratiche tribali 
stavolta scompare, sempli­
cemente tagliata di netto. Il 
che equivale a fare dello 
stesso servizio un'altra cosa, 
con il risultalo di impedire a 
milioni di donne e di uomini 
di apprendere (o di trovare 
conferma di) quant'e anco­
ra lunga la strada dell'eman­
cipazione femminile. Vigila­
te telespettatori, vigilate... 

Giulia Konlg 
Roma 

Il gen. Pugliese: 
«Non ho mai 
ricevuto 
un avviso 
di garanzia» 

^ B Egregio direttore, 
mi rilerisco all'articolo di 

Ninni Andriolo. dal titolo -Ma­
ni pulite atterra su Civilavia», 
apparso sull'Unità del 17 lu­
glio scorso. Nell'articolo si leg­
ge: "L'S giugno scorso, la pri­
ma svolta: una montagna di 
documenti sequestrali dalla 
Guardia di Finanza in diversi 
aeroporti italiani e negli uffici 
del ministero dei trasporti. Nei 
giorni successivi, poi. ire avvisi 
di garanzia per abuso d'ufficio 
notificati a Pugliese...». Più 
avanti, l'estensore dell'artico­
lo precisa che: «Partendo dagli 
esposti, dai sequestri e dalle 
confessioni di imprenditori e 
funzionari, i magistrati hanno 
inviato un avviso di garanzia 
per abuso d'ufficio anche al 
generale Francesco Pugliese. 
direttore generale di Civita-
via...». Al riguardo devo smen­
tire in maniera assoluta le af­
fermazioni secondo le quali il 
sottoscritto sarebbe stalo rag­
giunto da un avviso di garan­
zia, peraltro per fatti avvenuti 
in epoca antecedente l'assun­
zione del mio attuale incarico. 
Mi duole dover constatare la 
superficialità con la quale il 
giornale da lei diretto riporta 
affermazioni gravi e in nessun 
modo comprovate, corredan­
do il lutto con una fotografia 
in uniforme che si riferisce al 
mio passato militare. Nel pre­
garla di pubblicare la presen­
te smentita secondo la nor­
mativa sulla stampa, mi riser­
vo, comunque, la tutela dei 
miei diritti nella competente 
sede giudiziaria. 

Francesco Pugliese 
Direttore generale di Civilavia 

Ivonif. 

Ringraziamo 
questi lettori 

• • Nicolò Bonacata di 
Genova («Furono gli america-
ni e non gli inglesi a sbarcare 
tra Gela e Licata") ; Gianni 
Magnani di San Donato Mila­
nese-Milano («Con i! governo 
Amato e caduto un vecchio 
modo di far polìtica, ma se­
condo me non ne e ancora 
iniziato un altro*); Gaetano 
Rottola di San sepolcro-Arez­
zo («Non vorrete ridurre Segni 
a "compagno di strada"-); 
avv. Albano Auorno di Mon-
tcroni-Lccce («Cancellare l'i­
stituto, ormai anacronistico, 
dell'immunità parlamenta­
re-); Francesca Tundo di 
Belluno («l̂ a sinistra quando 
riuscirà a capire quali sono i 
suoi reali obiettivi?*); Attilio 
Seccia di Guardiagrele-Chieti 
che «polemizza con le più re­
centi iniziative di Marco Pan­
ne-Ma»; Andrea Crassi e Lu­
ca Fornari di Milano («A 
quando, dottor Mario Cervi, 
l'inclusione dei problemi del­
l'infermità mentale, dell'han­
dicap e dell'omosessualità tra 
i vari problemi di ordine pub­
blico a Milano?»); Nello Ga-
rino di Verona («Chi paga le 
imposte in Italia e sempre 
"Pantalone", ovvero i lavora­
tori dipendenti e i pensiona­
ti»); Giuliana Balestri di Li­
vorno («Non ne possiamo più 
di vedere in tv immagini di 
guerra, di dolore, di odio, di 
facce arroganti»); Gianluca 
Grassi di Reggio Emilia (-Io, 
ragazzo di 16 anni, sono già 
stanco di un mondo governa­
to da persone spregevoli, da 
individui che hanno inventato 
teoremi per nascondere la ve­
rità sulle stragi, sui delitti e su­
gli scandali»); Deanna Con-
ficconi di Gatteo a Mare-Forlì 
(«L'inserto Emilia-Romagna 
dell'Unità non e che la crona­
ca di Bologna e parla soltanto 
marginalmente delle Provin­
cie di Ravenna e Forlì"); Do­
natella Gotte di Padova 
(«Ho visitato Pompei e mi so­
no vergognata di fronte a 
gruppi di visitatori giapponesi 
e inglesi che dovevano cam­
minare tra erbacce di ogni ge­
nere, cercando di tenere lon­
tani una decina di cani randa-
Si"). 



Sabato 
31 luglio 1993 nel Mondo panimi 15IU 

La morte del numero due dell'ufficio legale e intimo amico di Clinton 
diventa un caso politico sulla prima pagina del «Washington Post» 
Solo dopo 30 ore dato agli investigatori l'ultimo messaggio di Foster 
Andirivieni nel suo ufficio nonostante l'ordine di sigillarlo 

«La Casa Bianca ostacola l'indagine» 
Misteri e manovre tingono di giallo il suicidio dell'avvocato 
Il giallo del suicidio alla Casa Bianca diventa un pro­
blema politico per Clinton. Perché hanno aspettato 
30 ore prima di consegnare alla polizia, dopo frene­
tiche consultazioni, una nota autografa di Foster? 
Perché non avevano sigillato il suo ufficio? Cosa si 
erano detti in quell'ultima telefonata con Clinton 
prima che si sparasse? Sono questi gli interrogativi 
sollevati in prima pagina dal Washington Post. 

•'•• ' • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND CINZBERQ 

• 1 NEW YORK. In fondo alla 
sua borsa a soffietto di pelle 
lisa avevano trovato un fo­
glietto manoscritto, una pagi­
na di notes gialla, strappato 
in minutissimi pezzetti. Con 
la pazienza di chi mette in­
sieme un puzzle l'avevano ri­
costruito incollando con lo 
scotch i pezzetti. Gli inqui­
renti parlano della scoperta 
comedi «una pagina da un li-> 
bro di Le Carré'». Vincent Fo­
ster junior, numero due del­
l'ufficio legale della Casa 
Bianca, amico intimo di Clin- -
ton sin da quando erano in­
sieme all'asilo in Arkansas, si 
età sparato la scorsa settima­
na. La nota era stata trovata 
lunedi. Ma era passato un 
giorno e mezzo, 30 ore, pri­
ma che alla Casa Bianca si ' 
decidessero a consegnarla 
alle autorità che indagano 
sul suicidio. Dopo ore di. 
quelle che il più autorevole 
giornale della capitale, il 
«Washington Post», definisce 
frenetiche «discussioni ad al­
to livello» prima che il mini­
stro della Giustizia Janet Re­
no e gli alti funzionari conve­
nissero che andava conse­
gnata alla polizia. L'accusa 
del giornale, se non esplicita­
mente di tentativo di insab­
biamento, è di aver «rallenta- ' 
to» le indagini. 

Tutti i pezzi grossi, dal ca­

po di gabinetto Thomas 
«Mack» McLarty, al capo del­
l'ufficio legale Bernard Nus-
sbaum, al consigliere per le 
comunicazioni David Ger-
gen, si sono dati da fare a for­
nire spiegazioni all'accadu­
to. La portavoce di Clinton, 
Dee Dee Myers ha detto che 
prima volevano che della no­
ta fosse informata la famiglia. 
Non hanno divulgato il con­
tenuto della nota se non indi­
cando che aveva a che fare 
col suicidio. Mack McLarty 
l'ha descritta come «una nota 
di frustrazione, non di scan­
dalo». «Era curiosa e vaga, 
non aveva data né firma. Non 
sappiamo quando sia stata 
scritta. 

Se uno non sapesse che 
Vince Foster si 0 sucididato 
'potrebbe concluderne che si 
trattava di un elenco di argo­
mentazioni sul perché il la­
voro andava male, che si pre­
parava a rassegnare le dimis­
sioni», ha aggiunto. McLarty e 
Gergen hanno sostenuto che 
prima di consegnare la nota 
alla polizia volevano avere 
tempo di valutarne nella not­
te tutte le implicazioni legali, 
e non riuscivano a parlare 
col presidente preso da altri 
impegni urgenti. C'è anche 
un altro particolare inquie­
tante, l'ufficio di Vince Fo­
ster, si viene a sapere, non fu 
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M Sulla pagina bianca targata «White 
House» c'è scritto: «Grazie per la tua lette­
ra. Sono onorato di essere il tuo "First 
Cat"». Sotto, a mo' di firma, l'impronta del­
la zampetta di Socks, il gatto della prima 
famiglia d'America. La bizzaria, assicura­

no alla Casa Bianca, sarebbe giustificata 
dalla straordinaria mole di posta che 
Socks riceve, tanto che per smaltirla è ne­
cessario un intero staff di segretarie. I tagli 
promessi da Clinton hanno le loro ecce­
zioni. 

sigillato la notte in cui il suo 
corpo senza vita era stato tro­
vato in un parco alla periferia 
di Washington, ma solo a 
metà mattinata del giorno 
dopo. 

Si parla di «gente che vi ò 
entrata e ne è uscita». «Non si 
trattava di un delitto. Non ci 
siamo preoccupati di sigilla­
re l'ufficio», la spiegazione di 
David Gergen. 

Un altro mistero ancora è 
quanto si siano detti Foster e 
Clinton in una telefonata che 
era partita dall'ufficio ovale 
della Casa Bianca pochi gior­
ni prima della tragedia. Clin­
ton aveva dichiarato a caldo 
di non sapersi spiegare quel 
gesto disperato. Poi la sua 
portavoce aveva confermato 
che la telefonata c'era stata e 
che Clinton aveva chiamato 

l'amico per «tirarlo su di mo­
rale». Quel che ora si viene a 
sapere è che Foster era negli 
ultimi tempi depresso. Molti 
avevano notato che il suo 
abituale sorriso era diventato 
tirato, artificiale, ormai una 
maschera. Gli pesava essere 
stato al centro o coinvolto. 
per la sua mansione, in alcu­
ne delle gaffes più vistose 
dell'amministrazione nei 

Il consigliere 
della Casa 
Bianca, 
Vincent Foster, 
suicidatosi la 
scorsa 
settimana 

suoi primi sei mesi: La vicen­
da del Travelgate, le legge­
rezze nelle scelte di candida­
ti che poi erano stati impalli­
nati per non aver pagato i 
contributi sociali delle colf. 
Lo avevano colpito gli articoli 
sul «Wall Street Journal» che 
lo indicavano come capo in , 
testa della «banda dei quattro 
avvocati» venuti alla Casa 
Bianca dall'Arkansas. Pare 
che nelle ultime settimane i 
week-ends li avesse passati a 
casa, a letto, con le persine 
chiuse perché non poteva 
tollerare la luce. Lo confer­
mano gli amici più stretti, 
dubbi sulle sue condizioni 
psicologiche erano venuti al 
suo collega Webster Hubbell 
e sua moglie che avevano 

passato insieme ai Foster 
l'ultimo week-end in vita, nei 
boschi del Maryland. 

Possibile che la telefonata 
sia partita propno perché 
Hubbel aveva avuto modo di 
far sapere ai Clinton (en­
trambi erano soci dell'ufficio 
legale in cui la Prima signora 
Hillary lavorava a Little 
Rock) che c'erano dei pro­
blemi di frustrazione nel co­
mune amico? 

Si sa ora che il suicida ave­
va consultato almeno un dot­
tore parlandogli della sua de­
pressione e chiedendogli i 
nomi di almeno altri due psi­
chiatri di Washington. Il dot­
tore di famiglia gli aveva pre­
scritto da Little Rock un far­
maco anti-depressivo. 

Il capo della Sony ministro 
Il fronte delle opposizioni 
pronto a governare 
il Giappone dopo Miyazawa 
Il presidente della Sony potrebbe essere i! prossimo 
ministro del commercio estero e dell'industiia giap­
ponese. La candidatura al potente posto ministeria­
le viene, ufficiosamente, dalla coalizione dell'oppo­
sizione che contende ai liberal-democratici la gui­
da de! paese. !! partito di governo uscente cerca la 
via del rinnovamento e elegge come speaker un uo­
mo fuori dai giochi di corrente. 

• • TOKYO. Il presidente del­
la Sony corporation, Akio Mo­
nta, potrebbe diventare il 
prossimo potente ministro del 
commercio estero e dell'indu­
stria del Giappone, nel prossi­
mo governo di coalizione che 
dovrebbe entrare in carica ai 
primi di agosto. La notizia è 
trapelata sulle pagine dei gior­
nali giapponesi di ieri ma alla 
Sony reagiscono con pruden­
za scaramantica: «Sono solo 
delle voci, Morila è amico di 
Hosokawa (il primo ministro 
designato, ndr) ma non c'è 
nulla che lasci presagire una 
tale prospettiva».Hosokawa, 
presidente del Partito nuovo 
del Giappone, è a capo di una 
coalizione di sette partiti che 
dovrebbe ottenere fra qualche 
giomo il voto del parlamento, 
kio Morita è il più celebre de­
gli industriali giapponesi. Do­
po aver criticato, negli anni 
80, il comportamento di ame­
ricani e europei nel lavoro si è 
fatto alfiere, dopo il 1992 della 
occidentalizzazione delle im­
prese nipponiche spingendo 
verso una maggiore difesa dei 
lavoratori. 

Vicepresidente della «con-
findustria» giapponese, il Kei-
danren, vicina al Partito libe-
ral-democratico, gioca un 
ruolo importante nelle discus­
sioni sul commercio nippo-
americane. 

Il partito liberal-democrati-
co, intanto, dopo la batosta 
elettorale di due settimane fa. 
cerca di riformarsi e di recu­
perare la propria immagine. 

Eleggendo il portavoce del 
governo Yohei Kono come 
nuovo presidente, il Partito li-
beraldemocratico giapponese 
(Ldp) ieri ha rotto con il pas­
sato: la vecchia guardia è sta-, 
ta messa- in~- minoranza 'dai 
giovani che sperano di infon­
dere nuova vita nel partito 
sconfitto alle ultime elezioni 

politiche dopo 38 anni di int­
terrotto governo. Kono. 56 an­
ni, sostenuto dall'ala riformi­
sta del partito, e stato preferito 
all'ex ministro degli esteri Mi­
cino Walanabe, capofila della 
vecchia guardia e dei falchi. 
Uscito dall'Ldp nel 1976 a soli 
39 anni per fondare il Nuovo 
club liberale per protesta con­
tro la corruzione del partilo di 
governo coinvolto nello scan­
dalo Lockheed, Kono è torna­
to nell'Ldp nel 1986. Egli è il 
primo presidente eletiò con 
voto diretto da deputati e se­
natori liberaldemocratici inve­
ce di essere, come in passato, 
frullo del negozialo fra i capi-
corrente E' anche il primo a 
non essere capocorrente, ma 
soprattutto è il primo che non 
diventerà automaticamente 
premier. Camera e senato 
eleggeranno il 5 agosto il nuo­
vo capo del governo e Kono 
dovrà contendere la carica a 
Morihiro Hosokawa. 

Sulla carta il vincitore è già 
Hosokawa, forte delia mag­
gioranza della coalizione in 
parlamento. Cruciale per l'e­
lezione di Kono è stata la vo­
lontà da lui mostrata di guida­
re il partito verso la ri'iorma 
elettorale, soprattutto dopo il 
voto della sconfitta: riforma a 
lungo attesa dal paese e osta­
colata dalla vecchia guardia 
dell'Ldp, affezionata all'attua­
le sistema elettorale propor­
zionale che ha sempre garan­
tito un enorme margine di 
vantaggio nelle campagne. 
Qui i voti contano più di quelli 
delle città e finora sono andati 
ai liberaldemocratici, tauton 
di una politica di generosi sus­
sidi per l'agricoltura. Banco di 
prova del nuovo leader non 
sarà però la riforma, incom­
benza di cuLsi è fatto carico il 
fronte dei-partiti Trrinori.-ma-il 
rimpasto dei vertici dell'Ldp 
che, pure, in passalo si nego­
ziavano fra capicorrente. , . 
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La vicenda esemplare di uh «morian» nell'inferno di Mogadiscio 
Da combattente per la libertà nella Somalia di Siad Barre a guerrigliero sbandato 

«Ero un eroe, sono un bandito mio malgrado» 
Questa è la storia esemplare di un morian, di un 
bandito habrgidirdi Mogadiscio. Una storia dietro la 
quale è possibile scorgere, in filigrana, la vicenda 
tragica della Somalia. Un combattente contro Siad 
Barre, un guerrigliero per la libertà che si ritrova a 
rubacchiare qua e là per mantenersi e dare da man­
giare alla moglie. Ecco il nostro Abdi. Sono ventimi­
la i morian che terrorizzano la capitale. 

DAL NOSTRO INVIATO • 
MAURO MONTALI 

• i MOGADISCIO. «SI, sono un 
morian. Uno • sbandato, un 
reietto, un bandito, un ladro. 
Guarda come vado in giro, 
puzzo, sono giorni che non mi 
lavo, ho una moglie, giù a> 
campo profughi, non so mai 
cosa darle da mangiare. È la 
preoccupazione costante di 
tutti i giorni. Mi sveglio con 
questo problema. E non ho 
mai ricevuto nessun aiuto da 
parte delle forze delle Nazioni 
Unite. Come faccio per soprav­
vivere? Amici di sventura, co­
me me, che mi danno un pez­
zo di pane, qualche furto, ne­
cessario per andare avanti, ai 
magazzini dove sono stipati i 
pacchi viveri delle organizza­
zioni intemazionali, qualche 
rapina. Ho ucciso, ma solo in 
combattimento. Dovrei essere 
un "eroe" della nuova Soma­
lia, eppure son finito cosi. Mi 
hanno tradito tutti quanti. Eco­
me me c'e tanta gente: sola­
mente qui a Mogadiscio i mo­
rian saranno ventimila. Come 
è stato possibile? Non lo so. 
Questa, comunque, se la vole­
te sapere, e la mia storia. - --».• 

«Ho ventinove anni, mi chia­
mo Abdi Shaker Ibraim ma il 
mio nome di battaglia è "Heri-
gire" che vuol dire sultano de­
gli Hirab, un clan della tribù 
degli habrgidir, alla quale ap­
partengo. Sono nato in un vil­
laggio della regione centrale 
del Golgoduk. a Giodbabe, nel 
distretto di Hadado. Mio padre 
era un agente della guardia di 
custodia ed io ero l'ultimo di 
14 fratelli. Che avevano fortissi­
mo il senso dell'indipendenza 
del nostro paese, tanto 6 vero 
che combatterono anche gli 
italiani quando erano qui co­
me amministrazione fiducia-
na. E buona parte di loro mori-

\ rono in quel periodo. Sono vis­
suto in quest'ambiente, dicia­
mo paramilitare, dove mi davo 
da fare. Ero una specie di ma­
scotte e fin da Piccolino gua­
dagnavo qualche soldo. Avevo 
un pò studiato il Corano ma 
non in modo regolare: la mia 
vita vera era il "campo". 

«Nel 1973 mio padre venne 
trasferito in un altro paese, a 
Garoe, vicino Bosaso. Non ri­
cordo perchè non andai con la 
mia famiglia. So solamente 
che i miei lasciarono ad un 
piccolo negozio uno scellino e 
mezzo al giomo per il mio so­
stentamento. La proprietaria si 
tratteneva per sé mezzo scelli­
no e con la rimanente somma 
dovevo vivere. Mi arrangiavo,, 
m'ero sistemato in un angolo 
del campo, riuscivo perfino a 
cucinare, a pagamento, per i 
colleghi di mio padre. A 9 anni 
ero completamente autono­
mo.'Avevo vestiti puliti e de­
centi. Non stavo male. 

«Due anni dopo me ne an­
dai a Mogadiscio con i pochi 
soldi che avevo racimolato. Mi 
sistemai da un mio fratello, 
iscrivendomi, poi, in una scuo­
la dove sono riuscito a (are fino 
alla settima classe. Nel frattem­
po lavavo le auto: come al soli-

^ to mi davo da fare. I miei sforzi 
furono - premiati • nel •• 1980 
quando riuscii ad entrare, co­
me impiegato, nell'istituto na­
zionale per il commercio este­
ro. Per qualche anno ho girato 
tutta la Somalia: Berbera, Chi-
simaio, • Galkaio. Nel 1984, 

', mentro ero nelle regioni cen-
' trali, scoppiò un violento con-
' flitto tra noi habgidir e i Mar-
.' rehan. Venni arrestato con 

l'accusa di complottare, ma 
- ero completamente innocen­

te. La verità è che s'iniziava al-

Somali fermati dai para italiani e, a destra, un carretto a Mogadiscio 

lora un tentativo di far fuori la 
mia gente. All'improvviso, ca­
pii tutto: Siad Barre era il mio 
nemico mortale. Evasi dal car­
cere e scappai verso l'Etiopia, 
dove m'aggregai ai primi grup­
pi ribelli. I quali erano compo­
sti da habrgidir e dissidenti Da-
rod. la stessa tribù di Siad Bar­
re. L'organizzazione clandesti­
na era riunita sotto la sigla 
Ssdf. Entrai a far parte di una 
squadra di sabotatori. Ci muo­
vevamo dai confini, spingen­
doci fino a Mogadiscio. La spe­
cialità di ogni singola unità mi­
litare, composta da 10-12 uo­
mini, era quella di far attentati 
contro strutture pubbliche. Poi 
tornavamo in Etiopia, il cui go­
verno ci forniva addestramen­
to, armi e cibo. Gli strascichi 
della guerra del corno d'Africa 
si facevano sentire: Siad e 
Menghistu si odiavano a mor­
te. -

«L'unità d'azione, però, fra 
noi e i Darod durò poco. Non 
ci fidavamo di loro. Creammo 
un'altra organizzazione, la 
Slnf, ma siccome il leader etio­
pico Menghistu sosteneva i Da­
rod, perdemmo tutti gli aiuti. 
Non ci importava. Demmo vita 
ai nostri bracci armati e conti­

nuammo nell'attività guerri-
gliera. Ma un giorno, forse per 
colpa di una spiata, io ed altri 
tre miei compagni fummo in­
tercettati dall'esercito di Siad 
Barre in un villaggio denomi­
nato Afar Libak, ossia "quattro 
leoni". Ma l'ufficiale era uno 
della grande famiglia tribale 
degli Hawye, alla quale appar­
teniamo sia noi che gli Abgal 
per esempio, e allora con lui 
aprimmo una trattativa. Ero il 
comandante dell'unità e. alla 
fine, presero solo me. Riuscim­
mo, però, a far liberare i miei 
soldati. 

«Venni condannato a morte. 
Era il 1988. Slavo marcendo in 
una prigione della polizia se­
greta di Mogadiscio, in attesa 
dell'esecuzione capitale, 
quando un giomo, del tutto 
inopinatamente, venni libera­
to. Che era successo? La noti­
zia della mia cattura fece il giro 
del clan. Si misero in moto 
amici e parenti. Rimediarono 
molli soldi, con sistemi leciti e 
meno leciti, individuarono il 
canale giusto. Fui liberato. 
Questa è la Somalia. Per corru­
zione si uccide, di corruzione 
si vive. Cosa mi rimaneva a 
quel punto? Di nuovo la clan-

Bombe a mano 
contro gli italiani 
Nessun ferito 
mt MOGADISCIO. A Mogadiscio, dove 
in nottata erano state lanciate due bom­
be a mano contro la base logistica italia­
na nel porto vecchio, para della brigata ' 
«Folgore» hanno effettuato un rastrella­
mento nella zona del pastificio (teatro il 
2 luglio dei combattimenti nei quali era­
no stati uccisi tre militari italiani), men­
tre incursori del battaglione «Col Mo-
schin» sono stali impegnati in un'opera­
zione analoga nel quartiere di Bur-Caro-
le. a nord del porto nuovo. Alla «tattica 
della tensione» delle milizie somale con­
tinuano intanto ad accompagnarsi i 
«messaggi distensivi» dei capi tradiziona­

li. Uno di questi è Ahmed Raghe Abdi, 
neoeletto presidente del «consiglio su­
premo» del clan haber-ghedir, lo stesso 
cui appartiene il generale Mohamed Fa-
rah Aidid, tuttora ricercato dai caschi blu 
dell'Unosom per l'imboscata del 5 giu-

' gno in cui furono uccisi 24 soldati pachi­
stani. Sulla taglia di 25mila dollari spic­
cata dall'Unosom contro Aidid, la posi­
zione di Raghe è netta. «Se l'ordine di ar­
resto del generale è basato unicamente 
sui fatti del 5 giugno - dice - lo conside­
riamo ingiusto e tale da poter compro­
mettere il processo di pace. Sappiamo 
che Aidid era all' oscuro della solleva­

zione popolare che ha causato la perdi­
ta di tante vite innocenti». Per la «questio­
ne Aidid», l'esponente haber-ghedir au­
spica perciò «una soluzione meno trau­
matica e più politica» e sottolinea che, 
qualora il generale venisse arrestato,. 
«non sarebbe improbabile una reazione 
violenta della frangia militare della tri­
bù». Da Parigi, ieri, il primo ministro 
Ciampi ha ribadito che «l'intervento mili-, 
tare in Somalia» si giusufica «solo per 
creare un nuovo tessuto connettivo poli­
tico locale e per ricostruire una realtà so­
ciale. In caso contrario diventa «un inter- ' 
vento fine a se stesso ed inutile». 

destinità, ma stavolta a Moga­
discio. 1 tempi erano maturi 
per portare l'attacco deciso al 
dittatore. Fu organizzato un 
commando segreto e stabilim­
mo il covo nei pressi dell'hotel 
Darir. Da 1) partivano azioni di 
sabotaggio e di vero e proprio 
terrorismo. A cavallo tra il 1989 
e il 1990 reclutammo tantissi­
mi giovani, parecchi dei quali 
erano coloro che lavoravano 
ai bordi delle strade. Eravamo 
collegati ad un folto gruppo di 
intellettuali che curavano gli 
aspetti politici e propagandisti­
ci della lotta contro Siad Barre, 
e a diversi commercianti che 
finanziavano la rivolta. • 

«In quel periodo fu coniato il 
termine morian. Che letteral­
mente significa: qualcuno che 
vive al di fuori della città o in 
un ghetto. Fu un'abile azione 
del governo per addossare ai 
fantomatici morian qualsiasi 
cosa succedesse. Il tentativo 
era quello di svalutare la lotta " 
armata e dare la colpa ai "bri­
ganti". Ci ridevo sopra in quei ' 
momenti, giacché non avrei 
mai sospettato che un giorno 
sarei diventato davvero un mo­
rian. 

«Cresceva il numero degli 

oppositori, la fine di Siad s'av-
vicinava a grandi passi, le azio­
ni di sabotaggio e di scontro 
aperto si intensificavano. Ho 
sparato, preparato imboscate, 
ho ucciso per la libertà della 
"nuova" Somalia. Mi sentivo . 
una grossissima responsabilità 
addosso. Per due anni fummo 
solamente noi. ragazzi della 
boscaglia, a combattere il regi- , 
me. Il 28 dicembre del 1990 
cominciò, poi, la "rivoluzione" 
vera e propria. Mogadiscio di­
venne un gigantesco campo di 
battaglia con tulle le atrocità 
del caso. La capitale era tenuta 
da noi Hawye, cioè habgidir e ' 
abgal, con Ali Mahdi e 
Mohamrned Farah Aidid uniti. 
Dopo il S gennaio il dispositivo 
militare di noi ribelli fu rinfor­
zato dall'unità corrazzata del 
colonnello Shabel, un habrgi­
dir, che riuscì a superare la li­
nea di difesa che l'esercito 
aveva edificato a Gioar. Il 14 
gennaio un altro alto ufficiale, 
il colonnello Dorrc, un abgat, 
entrava in città. Le milizie di 
"Bocca Larga", ossia di Siaci '. 
Barre, erano accerchiale. In 
quel momento mi sentivo un 
leone. Vedevo la libertà e la . 
vittoria vicinissime. 

«Finalmente il 23 gennaio 
arrivò il generale Aidid che io 
non avevo mai visto. Con lui 
vennero anche il grosso dei 
miliziani habgidir delle regioni -
centrali. Era la spallata decisi­
va. Mogadiscio era stata già li­
berata per metà, con il dittato­
re in rotta che si stava già pre­
parando alla fuga. Un momen- ' 
to di ebbra felicita. Un mo­
mento solo, però, che già si 
stava preparando, » per noi 
combattenti, la fregatura. Le 
grandi manovre politiche, per 
svuotare il significato più vero 
della rivoluzione popolare, ' 
erano già in atto. 

«L'errore, a mio avviso, e da 
ricercarsi proprio nell'atto di 
nascita del "Manifesto", il car­
tello che raggruppava i vincito­
ri, che venne, infarti, suddiviso 
in gruppi tribali. Ognuno aveva , 
una "competenza" su una de­
terminata zona. Una manovra 
per dividere il gruppo compat­
to dei guerriglieri. Un errore 
clamoroso. Si tornava a pensa­
re e ad agire in termini di clan, 
di famiglie, di lignaggi. Rico­
minciarono le rivalità, le gelo­
sie, gli scontri. Il concetto di 
Somalia una e indipendenle 
era già scomparso. L'obiettivo 

era, anche, quello di indeboli­
re la direzione militare di Ai­
did. 11 quale, me ne sono ac­
corto dopo, al di là del mito e 
degli indubbi meriti che ha 
avuto, non ha saputo difende­
re, con intelligenza politica, la 
sua gente. Comunque, mentre 
noi ancora combattevamo 
fuon Mogadiscio, il "Manife­
sto" aveva instaurato il suo po­
tere in città. 

«Vennero i giorni della guer­
ra civile. I giovani, i gueriglien, 
erano sempre più sconcertati. 
Certo, le armi crepitavano an­
cora ma non per il nobile sco­
po di un paese libero e sovra­
no. No, per gli odii di tnbù. Ciò 
ha fatto si che i morian pensas­
sero ai propri diritti sempre 
con il fucile in mano. Vennero, 
infine, i giorni degli amencani, 
della forza multinazionale del­
le Nazioni Unite. Che è rimasto 
a noi? Niente. 11 kalasnikov, for­
se. "I signon della guerra". Ai­
did, Mahdi. Jcss, Morgan, han­
no pensato ai fatti loro. Chi al­
leandosi con l'Unosom, chi 
combattendolo per una que­
stione di potere e d'immagine. 
E i tantissimi giovani che han­
no combattuto Siad? Sono stati 
mutilati, frustrati da questa si-

" tuazione. Ce, allora, chi è sta­
lo ingaggialo per azioni di cec-
chinaggio, c'è chi si illude di 
combattere da una parte o dal­
l'altra. 

«La verità è che la rivoluzio­
ne e stata tradita. Gli sbandati 
che, come me, non si sono ri­
trovati nel nuovo "ordine" han- ' 
no perso dignità, ruolo e, so-
pratutto. dintto d'esistenza. Ci 
siamo rifugiati nelle misere ca­
supole di questi campi d'acco­
glienza. No, io non sparo più. 
Sono un habrgidir ma mi son 
dato da fare, per esempio, nel 
quartiere del Pasulicio a tenta­
re di riportare la calma fra ita­
liani, che i somali di qualsiasi 
ceppo razziale siano li prefen-
scono a qualunque altro conti-

' gente, e la gente del posto. Ma 
gli altn7 lo, in fondo, ho una 
storia e una tradizione familia­
re di lotta per l'indipendenza 
nazionale, sono un morian 
"buono". Non uccido, mi limi­
to, come ho detto, a qualche 
furto. Ma gli altri? Fino a quan­
do si accontenteranno di suc-

. chiare il chal. !a droga nazio­
nale, e dire si al pnmo signore 
della guerra che si presenterà 

. loro davanti?».. 
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Mib a 1242 (+0,40%) 
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In netto rialzo 
In Italia 1615 lire 

Estenuante giornata di colpi di scena Cinque monete su otto sotto torchio 
ieri per lo scacchiere monetario: Tengono lira e sterlina. Braccio 
vertici politici e riunioni d'emergenza di ferro tra Francia e Germania ? « 
nelle capitali di mezza Europa Riallineamento nel week-end? 

Lo Sme a pezzi, Europa alle corde 
Ore 8, attacco al franco. Banche centrali allo sbaraglio 

wm ROMA. Lo Sme a pezzi sotto i colpi di una 
speculazione che , rinvigorita dalla manovra-truf­
fa sui tassi della Bundesbank, ha messo sotto tor­
chio cinque monete su otto facendole capitom­
bolare af mimmi sul marco, oltre le soglie stabili­
te £ stata u n » lunga giornata piena di colpi di 
scena, di riunioni d'emergenza concitate, di ver­
tici politici e monetari a Parigi, Madrid, Copenha­
gen, Bruxelles. Ormai non ci sono più dubbi 
non bastano te difese delle banche centrali gui­
date dalla Bundesbank a impedire il collasso fi­
nale delio Sme, occorre una decisione politica 
dei 12. L'ultima sfida per la sopravvivenza dello 
Sme è cominciata alle pnme battute delle con­
trattazioni sotto tiro il franco francese e via via 
tutte le monete eccetto la coppia lira-sterlina 
(fuori dallo Sme) , il marco, il fiorino olandese e 
la pura irlandese. Il franco è sceso subito sotto la 
soglia minima prevista dalla pantà con il marco, 
quota 3,4305 Le banche centrali sono intervenu­
te subito, Bundesbank in testa, a soccorrere ora 

l'una ora l'altra moneta È stato un inseguimento 
lunghissimo, difficilissimo e costosissimo Si cal­
cola che le banche centrali abbiano speso ieri 
circa 17 miliardi di dollari (27 200 miliardi di li­
re) per tornare al punto di prima, con la paura 
che lunedi si scatenino i colpi finali 

La Francia non ha aumentato i tassi di interes­
se e si è affidata all'azione sui mercati La Bunde­
sbank ha finanziato le difese per la parte Conti­
nuerà a farlo se continuerà la tempesta conti­
nuerà' I capitali si sono diretti verso il dollaro, 
l'oro (salito a 400 dollan per oncia con un gua­
dagno di 8 dollan), la sterlina e la lira A metà 
pomeriggio quest'ultima quotava 927-928 per 
marcoe 1618sul dollaro contro 931,50e 1597 52 
di ieri I mercati si aspettano che il franco france­
se, la corona danese e la peseta si svalutino o 
che lo Sme venga sospeso per qualche tempo 
Ciò permetterebbe una discesa generalizzata dei 
tassi per questo motivo le Borse europeo, eccet­
to Francoforte sono state spinte da una brezza 

eufonca (i titoli italiani sono andati alle stelle 
con un massimo al Liffe londinese di 106,36 del 
future sui Btp I! Mif a cinque anni ha raggiunto il 
massimo di 105,50) In serata il franco ha sfon­
dato di nuovo la soglia limite dello Sme riportan­
dosi a 3 4320-3,4330 per marco La Spagna ha 
chiesto una riunione immediata del comitato 
monetano Cee per salvare lo Sme, ma non ha ot­
tenuto risposta Le misure possibili vanno dal­
l'ampliamento delle bande di oscillazione (dal 6 
all'8-9%) rispetto alle pantà centrali con il marco 
alla sospensione dello Sme passando alla svalu­
tazione del franco francese La pnma è probabil­
mente troppo debole, la seconda rappresente­
rebbe una sconfitta per tutti di cui nessuno vuole 
assumersi né la responsabilità né il rischio, la ter­
za implicherebbe le dimissioni di Balladur Ovvio 
che nessuno (tranne il Belgio che lo ha fatto ie­
ri) voglia aumentare i tassi di interesse e che la 
Bundesbank intenda cambiare improvvisamente 
marcia 

• • L'orologio d'Europa 6 tor­
nato rapidamente indietro fer­
mando le sue lancette al giorni 
bollenu di metà settembre 
quando tutti, governi e ban­
chien centrali, venneio-travolu 

chiuderanno i battenti dando a 
tutti 48 ore di tregua armata La 
Bundesbank vende marchi a 
valanga, le altre banche cen­
trali non hanno la sensazione 
che stia aiutando il franco fran-

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

dalla speculazione.* Stessi, brK( ce*ef«oafl contagocce, ma ciò 
vidi sulla schiena di ministrile - non basta a scrostare la ruggì-
banchien centrali che non ne- ne lo Sme é un patto della di-
scono a fermare il capitombo- scordia, non un'alleanza fra 
lo delle loro monete Stessa at- . uguali s e mai lo è.stata. Le n-
mosfera nerofumo sul lunedi ; ser^Uella Banca di Francia si 
successivo Stesso pessimismov 'stanno 'asciugando con una 
sulle proprie capacita di àrgi- velocità-preoccupante e il fran-
nare attoschi futun Stesse ac- «jo-. avvicina alla soglia mini-
CbSek.°l^nC°rìtrt| i ^ i ^ M n l f ^ ^ * 6 ' 1 ' ^ ^ 3 0 ^ 3 c w o " > 
tuttL U r W W l B r S S H W B ^ ' ^ l a b l S S ^ b l t r a l è d a n e s e 
za della 1ira«ideila sterlinajdal , djchiara'. Siamo pronti ad ai-
terzo atto dalla grande» guèrra M B B , j tassi di interesse è no­
dello srjeculazioneeontrcHrsi- % str&;obbicttivo politico mante-
stema monetano euYopeo <• \ , ^ 
L'Incubazione. r ••'~- ' ••/'* 
La giornata non comincia-alte , 3 : 
8 del mattino, comincia cin­
que ore prima a ParigL'Palazzo 
Matignon. il primo ministro 
francese Balladur.ha convoca­
lo ministro dell'economia, di-.* 
rettore del Tesoro e banchiere'1- * 
centrale. Che cosa si dicano è 
ormai chiaro la Francia non 
svaluta, ma non alza i tassi di 
interesse per difendere il fran­
co per far piacere ai tedeschi. 
Cercherà di sfuggire alla trap­
pola sperando che la Bunde­
sbank continui a finanziare la 
difesa del franco e della coro­
na danese, Il fronte molle di 
uno Sme ormai a pezzi. Cer­
cherà di affidarsi alle insensate 
dichiarazioni del pnmo -mini­
stro Balladur che ha fatto del 
franco allineato al marco la 
colonna portate della sua poli­
tica interna ed estera. Il para­
dosso 6 che l'industria france­
se è più competitiva dell indu­
stria tedesca, l'inflazione è più 
bassa di quella tedesca e la 
Francia deve tenere lo stesso 
tassi di interesse che strangola­
no l'economia. Se cede sul li­
vello del franco, Balladur deve 
dimettersi e lasciare il posto a 
Chirac L'unica chanceè che la 
speculazione si fermi, che la 
Germania decida di uscire dal­
lo Sme o si decida tutti insieme 
di sospenderlo Ma da Franco-, 
forte e da Bonn, dopo la ndu-
zione-truffa ' del tassp Lom-' 
bard, la linea è sempre la stes­
sa, se in Europa non ce la fan­
no a tenere a galla le loro mo­
nete, ne traggano tutte le con­
seguenze. Tre ore per non 
decidere nulla. 
La speculazione. - * 
Toma all'attacco alla grande 
Senza dare respiro. L'apertura 
su tutti i mercati europei è da 
brivido. 11 franco francese è at­
taccato da tutte le parti Poi 
tocca al franco belga, alla co­
rona danese, alia peseta, ali'e-
scudo Stanno a galla, benissi­
mo, lira, sterlina e fiorino olan­
dese, fotocopia in sedicesimo 
del marco Tutti vendono, dal­
le merchanl bank americane a 
quelle londinesi, alle grandi . T . 
banche europee. Le banche- , n o n S e r a ragione di vendere 
« • m ' • f ranar t i ndixn&.>a l^nivi i ' i h a ti 

Attorno alle 11, improvvisa­
mente la Banca di Francia in­
terrompe gli interventi di soste­
gno del franco quando questo 
ha raggiunto la soglia minima 
e superato dello Sme (3,4305 
sul marco) Venti minuti di si­
lenzio La moneta la riguada­
gna subito grazie alla droga 
versata dalla Bundesbank che 
continua a difendere la pantà 
Non basterà A Madrid e C una 
nunione d'emergenza delle 
autontà monetane La Spagna 

' c i n c i a a battere in testa e 
sta preparando la sua nehiesta 
ufficiale agli altn si deve muni­
re il comitato monetano della 
Cee per prendere una decisio­

ne sui cambi, cosi non si può 
procedere oltre Vertice straor­
dinario a Parigi, Balladur va da 
Mitterrand Tra i due non c e 
contrasto politico sulla linea 
da tenere d'altra parte Balla­
dur sta seguendo esattamente 
la politica monetaria del suo 
predecessore socialista e que­
sto la dice lunga sui paradossi 
degli schieramenti «Continuia­
mo ovviamente a sostenere il 

"franco» afferma Presidente*-^ 
primo ministro decidono di' 

jtotnarc sui mercati nella spe­
ranza di non essere costretti a 
una clamorosa giravolta Gli 
argini delle banche centrali 
non tengono se non ci fosse il 

Il presidente della 8undesbank Helmut Schlesinrjer 
Anche ieri la banca centrale tedesca ha effettuato 
massica interventi sul mercati a sostegno delle 
monete in difficoltà 

Il primo ministro francese Edouard Balladur il suo futuro 
politico dipende dalla Bundesbank a meno che non 

decida una svolta di 180 gradi della sua politica 
monetaria, abbandonando le velleità di un franco forte 

costante intervento a suon di 
valute la speculazione sarebbe 
già tnonfante Le monete sono 
sempre ai limiti 
«Colpa vostra», 
parola di Bundesbank. 
Tra il ribasso dei tassi di Inte­
resse ufficiali e il sostegno sui 
mercaU delle monete deboli, 
Schlesinger ha scelto il secon­
do Nel direttorio di Francofor­
te ci sono state le solite pole­
miche con i banchieri dei Làn-
der più cocciuti nella difesa 

> -delle posizioni più intranslgen-
trma ì mercati se ne infischia­
no Il ministero delle finanze 
tedesche ribadisce che nulla è 
cambiato sui rapporti tra Fran­
cia e Germania «Le attuali pa­
rità tra le due valute sono pie­
namente in linea con ì fonda­
mentali economici» Coopera­
t o n e piena A metà giornata, 
da Francoforte il membro del 
direttivo Wilhelm Gaddum cer­
ca di raffreddare «Porteremo i 
tassi di mercato sotto il livello 
del tasso di sconto» Sotto il 
6,5% Fidatevi Obbiettivo di­
mostrare che la Buba non è 
poi cosi insensibile ai proble­
mi altrui In realtà ciò che sta 
succedendo sui mercati è lo 
specchio fedele del mutamen­
to nelle relazioni franco-tede­
sche Martedì ci sarà un vertice 
tra i due paesi e la vigilia è del­
le peggion Che cosa pensi la 
Bundesbank a questo punto 6 
chiaro dalle parole del presi­
dente della Banca cnetrale del­
la Saar e della Renania-Palati-
nato «Se tutti lo vogliono lo 

pure si parla'di una fluttuazio­
ne generalizzata, cioè della so­
spensione dello Sme per tutù, 
cosi ì tassi di interesse potran­
no scendere il prezzo da pa­
gare è la totale perdita della 
credibilità di qualsiasi autontà 
monetana di fronte a un mer­
cato che ha più cartucce da 
sparare che le banche centrali 
tutte insieme Un altro prezzo è 
la guerra dell* svalutazioni 
competitive 11 commento più 
stravagante è quetlb di Hen-
ning Chnstophersen, commis­
sario danese della Cee «Nel 
week end non succederà nul­
la, si può andare ai mare tran­
quillamente»! Evidentemente 
voleva inseguire Balladur sul 
terreno scivoloso delle stupi­
daggini- «len (giovedì • ndr) è 
stata una giornata qualunque», 
aveva detto il premier france­
se Alle 7 di sera Balladur cor­
regge «Ho soltanto una cosa 
da dire, nessuno potrà imporre 
nulla alla Francia» Ormai c'è 
un blocco di monete forti, mar­
co e fionno olandese, un bloc­
co di monete, debolissime, pe­
seta ed escudo un blocco me­
diano di cui fanno parte franco 
francese, franco belga e coro­
na danese Secondo la Salo­
mon Brothers, franco francese 
e corona devono svalutare del 
5-10% per placarci mercaU Li­
ra e sterlina restano sempre 
fuori dallo Sme e non intendo­
no tornarci presto ' 
Ciampi: «Riproviamoci». 
Carlo Azeglio Ciampi vola a 
Parigi per incontrare Balladur 

nero ancorati ad un sistema di 
cambi fissi e non c'è nulla che 

-ìndichi del vantaggi 1n -on siste­
ma diiCambi flessìbili» Gli spe­
culatori, se la ndono ed Enk 
Hoffmeycr vorrebbe essere nei 
panni, degli italiani e degli in­
glesi che, dopo aver perso de-
nan e faccia a settembre, oggi 
sono tranquillissimi Comun­
que, è il caos Un lungo e du­
rissimo braccio ai ferro per ve­
dere chi la spunta. Il Belgio au­
menta - il tasso centrale 
dall'8,50 al 9,50%, il tasso di 
emergenza dal 12 al 13%. Dila­
ga una voce malefica «Questa 
È l'ultima giornata dello Sme» 
Più che malefica *> realistica 
Lo speculatore. — 
Toma George Soros, finanzie­
re americano di origine unghe­
rese che aveva firmato la vitto­
ria sulla sterlina a settembre 
Dicci giorni fa aveva detto che 

francesi fanno quadrato, ma 
non più di tanto perchè hanno 
bilanci magri Le parità dello 
Sme cominciano a saltare e le 
quotazioni si avvicinano rapi­
damente ai valori minimi rag­
giunti i quali devono scattare 
gli intervenu delle banchecen-
trall E dalle 9 circa le banche' 
centrali cominciano a joccor-.. 
rete le valute vendendo marchi 
contro franchi francesi, corone 

franchi perche-la'Francia ha il 
bilancio pubblico a-posto e 
l'inflazione basse: al contrano 
della Germania, unico paese 
europeo In cui l'uno e l'altra 
continuano a peggiorare 
Adesso Soros ha cambiato 
Idea" «Non mi sento plflrvmco-

i lato<a>quelle dichiarazioni», ha 
, scritto in un comunicato stam­

pa diramato da New York. «È 
futile tentare di proteggere II si-

danesi, franchi belgi. La difesa t Sterna ijionetario. europeo 
comincia a essere molto costo- astenendosi1 da) contrattare 
sa, migliaia di miliardi che gì- sulle valute quando l'ancora 
rano («Siamo ai livelli di set- del sistema, la Bundesbank, 
tembre, forse più, dice un ope- agisce senza nguardi per gli in-
ratore). Già si capisce che tutti teressi degli altn membn» Ben-
stanno tirando- alle-17,-il mo-"i' zln»sul racco. •• 
mento in cui i mercati ufficiali- La Francia svaluta? 

Vola l'export 
extra-Cee in giugno 
Aumenta del 26,4% 
• • ROMA Boom dell export italiano verso i paesi extra Cee in 
giugno le esportazioni hanno raggiunto 110 174 miliardi, con un 
aumento del 26,4% nspetto al giugno 92, le importazioni, pan a 
8 562 miliardi, sono invece cresciute solo dell'I 8%. Il saldo attivo 
è dunque pan a 1612 miliardi pereffettodci 1384 miliardi di defi­
cit per i prodotti energetici e dei 2996 miliardi di attivo per le altre 
merci Nel giugno '92si era invece registrato un deficit di 362 mi­
liardi 

Nel penodo gennaio-giugno 93 le importazioni da paesi terzi 
sono ammontate a 53 818 miliardi di lire ( + 8,4% nspetto al pn­
mo semestre 92), le esportazioni a 58 045 miliardi ( + 30 3%), 
dunque, un saldo commerciale attivo di 4 227 miliardi contro un 
deficit di 5108 miliardi dello stesso penodo '92 Nel trimestre 
apnle-giugno l'export è cresciuto del 36% e l'import del 7% In 
peggioramento appare il saldo del comparto energetico il cui 
passivo è salito a fine giugno a 1267 miliardi In giugno tutti i 
comparti hanno contnbulto all'attivo della bilancia commercia­
le, eccetto agricoltura e industna alimentare per i quali si è regi­
strata complessivamente una flessione - nleva 1 Istat - del 10% 
Balzo in avanti per i minerali ferrosi ( + 43%), dell'industna ma-
nifattunera (più 40%), dei prodotti metalmeccanici (più 35%), 
in aumento sensibile le esportazioni dei mezzi di trasporto (più 
37%), Sul fronte dell'import, gli incrementi maggiori riguardano 
la chimica, con un aumento del 12% Migliora il saldo con Usa e 
paesi asiatici, mentre peggiora quello con i paesi dell'Est, l'area 
Opec e il Giappone < 

Per il ministro del Commercio con l'estero Paolo Baratta, 1 ri­
sultati offrono motivi di ottimismo per una ripresa dell'economia 
italiana, ma manifestano anche la tendenza a un progressivo 
spostamento dell'export le imprese nazionali anche per effetto 
della svalutazione, cercano maggiori spazi sui nuovi mercati» 

Sme reggerà Non può essere 
una decisione presa solo dal 
governo tedesco, secondo il 
quale ogni paese è altrettanto 
libero di aumentare i tassi Una 
stretta creditizia ha già dimo­
strato di essere una valida dife­
sa temporanea» Ecco il punto 
la Germania non ha alcuna in­
tenzione di rivalutare, nèdiau-
tosospendersi dallo Sme solo 
perchè le difficoltà dello Sme 
dipendono dal deficit e dall'in­
flazione tedesca due volte più 
alta di quelle francese e belga 
e quattro volte nspetto a quella 
danese La Francia dal canto 
suo non può alzare i tassi di in­
teresse per un mouvo econo­
mico (la recessione) e un mo­
tivo politico (Balladur è diven­
tato primo ministro prometten­
done la discesa) Il franco re­
sta cosi legato mani e piedi al­
le scelte della Bundesbank. 
Tutti al mare. 
Ciò che resta dello Sme è al 
collasso Sembra la cronaca di 
una morte annunciata appli­
cata ai cambi Morte annun­
ciata dieci mesi fa Le ipotesi di 
nallmeamento di franco frar-
cese e marco si fanno più insi­
stenti, tutti smentiscono Op-
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Divisi da una sfida 
d'altri tempi 

RENZO STEFANELLI 

Wm Una alla volta le pnnci 
pali valute del Sistema Mone­
tano Europeo hanno dovuto 
lasciare l'accordo di cambio • 
Ogni volta è stato chiesto e 
negato, il nallmeamento cioè 
un accordo sul cambio medio 
ntenuto prossimo alla reale 
posizione di ciascun paese II ' 
caso del franco, però è un pò 
diverso Si poteva obiettare a 
italiani!- inglc&u«>icanccsi di-> 
avere una condotta di politica 
poco confacente alla coesio­
ne necessana <• ali esistenza 
dello Sme Nel caso del franco 
è 1 opposto, l'inflazione è del ' 
3% in Francia contro il 4 2% in 
Germania II governo di Pangi 
ha varato propno tre mesi fa 
una spettacolare nduzione 
delle spese ed un prestito na- • 
zionale che ha trasformato 
110 miliardi di franchi da im­
pieghi speculauvi a breve in 
un prestito poliennale La bi­
lancia con I estero della Fran­
cia è in attivo L'onere di que­
sta dura deflazione è ncaduto 
interamente sull occupalo 
ne la disoccupazione è più 
elevata in Francia che in Ger­
mania - , " 

Oggi ì tedeschi chiedono ai 
francesi di «prendersi l'onere» 
della stabilizzazione de! cam­
bio aumentando i tassi d inte­
resse oppure di lasciare lo 
Sme Nel pnmo caso le espor­
tazioni francesi diventeranno 
meno concorrenziali nei con­
fronto della produzione tede­
sca, nel secondo è il franco 
che deve cedere al marco il 
ruolo di unica valuta europea 
degna di essere posseduta co­
me stabile deposito di valore 
in ambedue i casi i francesi 
devono farsi del male • pur 

avendo fatto a gran spese la 
politica virtuosa che veniva lo­
ro raccomandata dai nuovi 
monetaristi 

Il messaggio è tanto più du­
ro in quanto svaluta i risultati 
della lunga trattativa che ave­
va condotto ali accordo per 
l'Unione Monetana Europea. 
Risultati che già erano para­
dossali un accordo sulla ge­

l o n e " delle monete contene­
va delle direttive e dei «tetti» 
per la politica fiscale naziona­
le trasferendo ai banchieri an­
emie una parte della sovranità 
fiscale della futura Europa fe­
derale Tuttavia, l'accordo per 
1 Unione Monetaria si giocava 
tutto sul terreno della conver­
genza dell economia reale In 
base a quell accordo la dcfla 
zione francese che già è co­
stala la perdita delle elezioni 
ai socialisti dovrebbe essere 
premiata Oggi si sostiene che 
ì dati dell'economia reale non 
contano più, conta solo il dato 
monetano in questo caso uno 
solo il lasso d interesse sul 
marco II franco non si 6 gua­
dagnato il nallmeamento. fra 
il mutamento dei rapporti di 
cambio richiesto dai mercati e 
un tasso di sconto destabiliz-

t Tante, la Bundesbank sceglie 
quest ultimo 

Qu»slo atteggiamento si 
poteva intendere anche pri­
ma Si è prefento accordare ai 
tedeschi 1 alibi dei cento mi­
liardi di dollari che spendono 
nell ex Repubblica Democra­
tica Come se i lavoraton di 
tutta la Germania non avesse­
ro già pagato quella somma 
con i licenziamenti (due terzi 
dei posti nell'indjstna dell ex 

Rdt) la nduzione delle coper 
ture assicurative in caso di 
malattia e disoccupazione 
I aumento dell età pensiona­
bile Propno len un rapporto 
dei connsiglien economici del 
governo tedesco ha chiesto al­
tn tagli alla spesa sociale, 
quelli attuali essendo solo un 
«inizio» 

La forza del marco coltiva­
ta con tanta incuranza delle 
conseguenze per I Europa, 
non produce rose e don nem 
meno in Germania Ne nduce 
il mercato interno per i tede­
schi e tutti quelli che vi parte­
cipano dall'estero II marco 
più forte come valuta intema­
zionale ed una economia eu­
ropea più debole Paesi come 
1 Italia «• la Spagna, impegnati 
in uno sforzo di risanamento, 
non hanno nemmeno le alter­
n a l e del franco, sono ormai 
costretti à prolungare la flut­
tuazione Jella moneta ed ac 
cenarne 1 ultenore deprezza­
mento Il costo della deflazio­
ne diventa più grande Gli 
equilibri sociali dell Europa -
in certi casi ?".che quelli politi­
ci - sono scossi da una mano­
vra monetarla che sfugge ad 
ogni possibilità di trattativa e 
concertazione politica Que­
sta alla fine si rivela la grande 
debolezza degli accordi di 
Maastncht 

Va bene infatu, 1 autono­
mia delle istituzioni moneta­
ne Bene un forte impegno a 
ncercare un sentJp'O di stabili­
ta monetaria Assurdo invece, 
che 1 operato del banchiere 
centrale - quello di singoli 
paesi come una eventuale 
espressione europea - sfugga 
ad ogni procedura di esame 
politico collettivo La Commis­
sione di Bruxelles il Parla­
mento Europeo cosi baldan­
zosi nei disegnare futuri, assi­
stono impotenU alla distruzio­
ne di quel poco che è stato co­
struito negli ultimi dieci anni 
Questa impotenza delle istitu­
zioni europee è il dato da cor­
reggere perchè quello a cui 
assistiamo C ancora una sfida 
d altri tempi fra interessi na­
zionalistici 

- f 

mentre sui mercaU infuna la 
tempesta La lira regge bene, 
perde solo sul dollaro che si di­
mostra ancora una volta mo­
neta nfugio Ciampi è fortuna­
to Ribadisce le sue note posi­
zioni, ma fa una premessa im­
portante l'attuale cnsi dello 
Sme è politica, non nasce da 
squilibn economici e ciò è di­
mostrato dal fatto che'i fodna-
mentali economici della Fran­
cia sono in regola Bisogna 
cioè mettere nel cassetto ì so­
gni impenali del superfranco 
come ì diktanedeschi che sca-
ncano all'esterno i costi dell'u-
nificazione, dell'ossessione 
anti-inflazionistica e della cre­
dibilità intemazionale della 
Bundesbank. «Vanno determi­
nate nuove pantà delle singole 
valute - dice Ciampi - e ciò va 
fatto di comune accordo Poi 
le nuove pantà vanno difese di 
comune accordo con lo stesso 
impegno con cui ciascun pae­
se difende la propria moneta» 
E ancora «Bisogna vivere l'ac­
cordo di cambio come siste­
ma» Rafforzare, dunque Ma 
tutto sta andando in pezzi e 
con lo Sme sta andando in 
pezzi l'intero castello europeo 

Asta dei Btp 
5.000 miliardi 
collocati, in calo 
i rendimenti > 
• 1 ROMA Nonostante il ta­
glio di un punto (dall 11 al 
10%) del rendimento nomi­
nale, scendono di poco i ren- , 
dimenti netti delle nuove 
emissioni di Btp tnennali e 
quinquennali a fronte di una 
domanda molto sostenuta, i 
Btp triennali hanno visto il 
rendimento netto passare 
dall'8,54 per cento di metà 
luglio ali 8,34% mentre quelli 
quinquennali scendono 
dall'8,86 all'8,67% Per quan­
to nguarda in particolare i 
Btp con scadenza pnmo ago­
sto 1996. a fronte di un offer­
ta di 2 000 miliardi, le nchie-
ste degli operaton hanno 
raggiunto 13 120 miliardi, e il 
prezzo di aggiudicazione è ' 
nsultato pan a 101,50 lire 
ogni cento lire di valore no­
minale Per i Btp quinquen­
nali con scadenza pnmo 
agosto 1998, le nehieste 
(4.396 miliardi) hanno am- ' 
piamente superato 1 offerta 
(3 000 « miliardi) mentre i l ' 
prezzo di aggiudicazione è 
stato pan a 101,05 lire 
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Drammatiche previsioni del leader 
di Federacciai, Alberto Falck 
La commissione Attività produttive 
avvia una indagine conoscitiva 

Mercoledì il Parlamento decide 
le linee del piano nazionale 
I privati scalano l'acciaio di Stato 
Anche i lavoratori azionisti Uva? 

Siderurgia, 30mila posti a rìschio 
Produzione a picco, mazzata in vista anche sull'indotto 
Altri 30 mila posti in pericolo nella siderurgia in Eu­
ropa: lo dice il presidente di Federacciai, Alberto 
Falck, che chiede incentivi deponendo davanti ai 
commissari della Camera. Previsto un calo produtti­
vo del 10 per cento. Mercoledì il Parlamento defini­
sce le linee del piano siderurgico che il governo de­
ve presentare alla CEE. Il sindacato propone che i 
lavoratori diventino azionisti dell'Uva. 

GIOVANNI LACCABÓ 

aW MILANO. La siderurgia sta 
per affrontare un'altra emer­
genza critica molto aspra. Ai . 
deputati della commissione 
«Attività produttive» della Ca­
mera, ieri il presidente della . 
Federacciai, Alberto Falck, ha 
preannunciato che 6 alle porte 
un calo del 10 per cento della • 
produzione siderurgica, e che . 
dei 52 mila addetti in ambito ' 
Ceca, ben 15 mila sarebbero di 
troppo. Ai quali vanno som­
mati altri mille di altri comparti 
siderurgici ed altri 10-12 mila " 
dell'indotto. Dunque in totale i 
posti in pericolo sono circa 30 
mila, senza contare, infine, i ri­
dimensionamenti • provocati 
dalle ristrutturazioni connesse 
alle privatizzazioni. Anche i 
sindacati, che ieri hanno par­
tecipato alla audizione, hanno 

manifestato forti preoccupa­
zioni, ed hanno confermato la 
gravità della situazione, anche 
se le loro previsioni sono me­
no catastrofiche (i posti in pe­
ricolo sarebbero circa 11 mi­
la) . La commissione ha avvia­
to una rapidissima indagine 
conoscitiva, coordinata da Lu­
ciano Costantini, con l'intento 
di produrre entro mercoledì al 
Parlamento una risoluzione 
«che incida sugli indirizzi che il 
governo dovrà presentare il 14 
agosto alla Commissione indu­
stria della Cee», come precisa­
no Costantini ed il capogruppo 
Pds, Renato Strada. Secondo i 
due parlamentari, l'audizione 
ieri ha confermato «l'urgente 
necessità di affrontare la crisi 
del settore in un'ottica unitaria 
e quindi all'interno di un piano 

di riorganizzazione industriale 
che comprenda sia i produttori 
pubblici che i privati. Ecco per­
chè il ruolo del gorveno e del 
Parlamento diventano indi­
spensabili». Martedì i commis­
sari interrogano i ministri del 
Tesoro e dell'Industria. Tra 
l'altro ieri Alberto Falck ha ma­
nifestato «la grande attesa de­
gli imprenditori per il piano si­
derurgico» che il ministero del­
l'Industria sta predisponendo: 
«L'importante - ha detto Falck -
è che il piano muti la geografia 
della siderurgia italiana per i 
prossimi 2-3 anni, e che sia de­
finitivo. Altrimenti tra 3-4 anni 
dovremo (are un altro piano». 
Quanto alle possibili intese coi 
privati, queste «dovrebbero es­
ser contenute nel piano nazio­
nale», ha detto Falck auspican­
do che «si riesca a farle matu­
rare in tempo utile. Ma siamo 
molto all'inizio». Quanto all'in­
tervento pubblico, per il presi­
dente di Federacciai esso do­
vrebbe prevedere «diversi tipi 
di incentivi». Quanto grandi? 
•L'ordine di grandezza e di mi­
gliaia di miliardi». E non solo 
nelle aree già individuate, ma 
anche in altre tra cui Brescia, 
Bergamo, Sesto San Giovanni 
e la Valcamonica», dove la Cec 
«deve intervenire con fondi 

strutturali». Per il presidente 
della commissione. Agostino 
Marianetti, «occorre intervenire 
con il piano comprendendo 
sia gli aspetti produttivi, sia 
quelli industriali». Le linee del 
piano sono state discusse già 
ieri mattina con il ministro del­
l'Industria Paolo Savona da al­
cuni produttori pubblici e pri­
vati, tra cui il presidente dcll'lri 
Romano Prodi, lo stesso Alber­
to Falck e Steno Marcegaglia. • 
Alla approvazione da parte 
della Cee del piano italiano è 
legata la vicenda Uva, che pre­
vede la privatizzazione di en­
trambi i nuovi poli, quello dei 
laminati piani (Taranto e Novi 
Ligure) e dei laminati speciali 
(Temi). In corsa per la prima 
società sono anche Alberto 
Falck e Marcegaglia. Ieri il sin­
dacato - ha reso noto il segre-
tano Uilm Maurizio Nicolia • ha 
unitariamente «chiesto al go­
verno che nella privatizzazio­
ne dell'Uva sia riservata una 
quota del pacchetto azionano 
ai lavoratori». Secondo Nicolia, 
«i lavoratori e i dirigenti potreb­
bero, successivamente, venire 
in possesso delle azioni anche 
in seguito alle rivendicazioni 
contrattuali che Fim-Fiom-
Uilm metteranno in campo a 
breve periodo». 

Ricevuti da Napolitano 
gli operai della Fag 
di Somma Vesuviana Alberto Falck 

• • NAPOLI. Una delegazione di operai della 
Fag di Somma Vesuviana, accompagnata dai 
rappresentanti sindacali e da una delegazio­
ne di amministratori locali è stata ricevuta ieri 
mattina dal presidente della Camera dei De­
putati, Giorgio Napolitano. All'incontro han­
no partecipato anche i cinque operai che per 
protestare contro il drastico ridimensiona­
mento del loro stabilimento, una settimana 
fa, erano saliti su una torre alta 70 metri e vi 
erano rimasti per sei giorni. A loro si era rivol­
to, nei giorni scorsi il presidente Napolitano 
rivolgendo un pressante invilo a rinunciare a 
quella forma di lotta che metteva a repenta­
glio la loro stessa esistenza. 

I lavoratori hanno ringraziato il presidente 
dell'assemblea di Montecitorio e per spiegar­
gli le ragioni di quella protesta, hanno usato 
una frase particolarmente toccante: «Erava­
mo pazzi di lavorare, pazzi di sopravvivere». Il 
presidente Napolitano ha assicurato che rap­
presenterà al ministro del Lavoro Giugni la 
gravità della situazione, e ha risposto all'ac­
corato appello dei lavoratori: «Capisco non 

solo l'allarme, ma anche l'esasperazione: oc­
corre impegnare ogni sforzo per evitare la 
chiusura di qualsiasi attività industriale - ha 
detto fra l'altro Napolitano - soprattutto nel 
Mezzogiorno, dove lo sviluppo è rimasto più 
limitato e più fragile». 

Gli operai sono rimasti a Roma anche nel 
pomeriggio. Presso il ministero del Lavoro, in­
fatti, nella serata di ieri sono riprese le trattati­
ve con la mediazione di Giugni per risolvere 
la vicenda che ha dell'assurdo. La Fag di 
Somma Vesuviana, infatti, negli anni scorsi ' 
ha subito un processo di nstrutturazione 
(con il contributo dello Stato) che hanno 
portato questo stabilimento a essere uno dei 
più moderni del mondo. Per questo la deci­
sione di ridurre a un terzo l'attuale forza lavo­
ro, e di conseguenza, drasticamente anche la 
produzione a partire dalla fine di agosto risul­
ta incomprensibile. Ai lavoratori in lotta per il 
posto di lavoro è giunta la solidarietà di nu­
merosi gruppi politici, dal Pds a Rifondazione 
comunista, che hanno presentato interroga­
zioni in Parlamento su questa emblematica 
vicenda. . D V.F. 

Cassese: 
«Peri finti 
burocrati 
saranno guai 

Si stringono i tempi per il «piano Cassese» di riordino nella 
pubblica amministrazione. Lo conferma il ministro (nella 
loto) in un'intervista al settimanale Mondo economico in 
edicola oggi. Ostacoli? «Frenano ì burocrati-politici, i medio-
cn entrati senza concorso, coloro - precisa il ministro della 
Funzione pubblica - che hanno fatto camere sindacal-buro-
cratiche, il personale protetto dai politici. Certo, per questo 
la vita non sarà facile: una burocrazia veramente efficiente è 
reclutata sulla base del merito, fa carriera sulla base delle 
qualità mostrate e sulla qualità del lavoro svolto, si impegna 
davvero nel lavorare e nell'assicurare alla società un servizio 
pubblico migliore. E questi finU burocrati sono, in realtà, de­
gli scansafatiche. Dunque non sono i burocrati che frenano, 
ma i finti burocrati, quelli che andrebbero subito mandati ^ 
casa». 

Salvataggio 
Tirrena: 
firmato ieri 
l'ultimo decreto 

Il ministro dell'Industria. 
Paolo Savona, ha firmato len 
il decreto con il quale si con­
clude definitivamente l'ope­
razione Tirrena. Il provvedi­
mento, che verrà pubblicato 
oggi sulla Gazzetta Ufficiale, 

^ - - ^ ^ ^ - ^ _ ^ ^ ^ ^ _ trasferisce il portafoglio vita 
e danni da Tirrena a Praevi-

dentia, società partecipata dall'Ina, che aveva già rilevato il 
portafoglio delle altre due società del gruppo. Sida e Unione 
Euro Americana. Via libera anche al passaggio de! persona­
le Tirrena e la ricostituzione in capo a Praevidentia dei man­
dati agenziali con i vecchi agenti Tirrena. 

La Compagnia editoriale 
Piemmei spa, cui fa capo 
una cordata per l'acquisizio-
ne del quotidiano il Giorno, 
si è costiuita ieri a Milano 
con un capitale di 900 milio­
ni. Presidente è il tributarista 

^ ^ ^ ^ — m m m ^ m ^ Victor Uckmar, capo corda­
ta l'editore romano Luciano 

Consoli. Del «pool» fanno parte Confapi, Confartigianato. 
Confesercenti ed alcuni piccoli e medi imprenditon. Da set­
tembre sarà intrapresa una campagna per estendere l'azio­
nariato ai privati. 

La Faema. holding della fa­
miglia Garnboni, Ha ceduto 
ia Alfonso Bialelti, azienda 
produttrice delle caffettiere 
in alluminio con il marchio 
«Omino con i baffi», alla 
Rondine Italia spa, una dei 
maggion operatori italiani 
nel settore dei casalinghi. 

Con questa dismissione Faema prosegue la sua politica di 
concentrazione sul suo core business, le macchine da caffè 
professionali, nel quale sta rafforzando la sua posizione di 
mercato. 

FRANCO BRIZZO 

Costituita ieri 
la «Pmi», punta 
a rilevare 
«il Giorno» 

Cambia padrone 
la Bialetti, 
quella dell'omino 
con i baffi 

I nuovi tagli entro dicembre, lo prevede il «Piano di Produzione '93-'94» 
Durissime critiche dai sindacati: «Così si marginalizzano le ferrovie» 

Fs: altri 27mila «esuberi» 
ROBERTO OIOVANNINI 

M ROMA. Nell'Ente Ferrovie 
entro la fine deM'anno si profi­
lano circa 27.000 esuberi. Lo 
prevede il «Piano della produ- . 
zione '93-'94» presentato ieri 
dalla Fs Spa ai sindacati. 1 
163.656 ferrovieri in organico 
al primo gennaio '93. con la 
riorganizzazione prevista do­
vrebbero diventare, infatti, al 
31 dicembre 136.691. Secondo . 
quanto si legge nel Piano, le 
26.965 «uscite» previste .saran­
no cosi distribuite: 8.124 ecce­
denze nell'area rete, 15.929 
nell'area trasporto, 1,025 nel , 
comparto ingegneria e costru­
zioni e le rimanenti nelle strut-
turecentrali (462 nelle Funzio­
ni centrali, 847 nei Servizi Cen­
trali di Gruppo. 578 nelle altre 
strutture). , -, 

Il Piano della produzione 
'93-'94 e un adeguamento del 
piano d'impresa '93-'95 (che 
già prevedeva un accelerato 
programma di risanamento in- • 
dustriale e di «efficientamento» 
dell'impresa). Nel primo se­
mestre dell'anno - si legge - il 
trasporto dei passeggeri ha re­
gistrato un calo dell'I .6% in ter­
mini di volumi e del 1,9% in ter­
mini di introiti. Nello stesso pe­
riodo, il trasporto delle merci 
ha registrato un calo del 9,4% 
in termini di volumi e del 6,8% 
in termini di introiti (per il '93 6 
prevista una stasi sostanziale 
del mercato e i primi segnali di 
ripresa si attendono solo per il 
2" semestre '94). Secondo il 
Piano, per ridurre i costi nel­
l'ultimo quadrimestre del '93 

verranno cancellati 3,8 milioni 
di treni per chilometro, sui 25,6 
milioni programmati per il pe­
riodo settembre-dicembre '93. 
E la riduzione dell'offerta mer­
ci sarà del 5,4%. 

I sindacati, però, ieri hanno 
sparato a zero sul progetto: in 
una nota unitaria di Filt-Fit-Uil-
trasporti si dice che il Piano 
«mira a una drastica riduzione 
del prodotto ferroviario, in par­
ticolare nel trasporto delle 
merci e in quello locale, confi­
gurando una ulteriore margi-
nalizzazione del ruolo delle 
ferrovie nel settore dei trasporti 
del nostro Paese. Il Piano, 
quindi - proseguono i sindaca­
ti - «persegue esclusivamente 
la riduzione dei posti di lavoro 
a fronte del varo contempora­
neo del nuovo assetto organiz­
zativo, che presenta contraddi­

zioni, e che vede colpevol­
mente aumentare i costi ge­
stionali della struttura di verti­
ce». Secondo le organizzazioni 
di categoria, I contenuti del 
piano «contrastano con gli 
obiettivi concordali con i sin­
dacati non più di una settima­
na fa, e ciò dimostra la tenden­
za ricorrente dell'impresa a 
procedere per "colpi di ma­
no", confermando la sua inaf-
fidabilità e presunzione di im­
punità in spregio'agli interessi 
reali del Paese». Filt, fit e Uil-
trasporti si «riservano di espri­
mere una valutazione più 
complessiva e di assumere ini­
ziative con il coinvolgimento 
dell'intera categoria», e affer­
mano che «con queste pre­
messe, la ripresa del confronto 
azienda-sindacati si presenta 
molto aspra». 

Arbitrato Enimont 
Botta e risposta 
Eni-Montedison IH TUTTE LE EDICOLE 
tm MILANO. Caso Enimont: 
Montedison all'attacco dell'E­
ni. Ieri la società dei Ferruzzi 
ha presentato un atto di cita­
zione al tribunale di Milano in 
merito al ricorso arbitrale sul­
l'ex joint-venture. L'Eni replica 
affermando che «si tratta di un 
tentativo tardivo e sorprenden­
te di evitare il giudizio del col­
legio arbitrale sul risarcimento 
dei danni dovuto da Montedi­
son». Eni preannuncia «iniziati­
ve per la tutela dei propri dirit­
ti» in aggiunta all'azione di ri­
sarcimento, «non appena sarà 
noto il contenuto degli atti del­
l'indagine penale relativi alla 
vicenda Enimont». A sua volta, 
la Montedison Spa spiega di 
avere citato Enichem ed Eni 
«per far dichiarare la inammis­
sibilità e la infondatezza delle 

pretese da queste svolte nel 
procedimento arbitrale in cor­
so e relativo, tra l'altro, agli ap­
porti effettuati per la costituzio­
ne di Enimont». L'iniziativa • di­
ce Montedison - si è resa ne­
cessaria per l'inesistenza di 
qualunque valida convenzione 
arbitrale con Enichem, e «per 
la inidoneità della stragrande 
maggioranza delle infondate 
contestazioni» sollevate da 
Enichem ed Eni a formare og­
getto di arbitrato. Dal «volumi­
noso sviluppo delle contesta­
zioni - dice la nota - e risultato ' 
evidente che esse attengono, 
in massima parte, a materie re­
golate da norme sottratte alla 
disponibilità delle parti, e la 
trattazione delle quali, anche 
per la doverosa trasparenza, 
non può che avvenire davanti 
al giudice ordinario». 

a lire 1 
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Prodi stretto tra esigenza di far cassa e salvaguardia occupazionale 

Su Cirio-De Rica-Bertolli fri al bivio 
Vendita frazionata o ricerca di una cordata? 

DEUESIMGI 
{1969 - 1993) 

di Gian Pietro Testa 

Un libro-inchiesta pubblicato da AVVENIMENTI 
| per conoscere il passato 
per capire gli attentati di Milano e Roma. 

Iri al bivio. Con le società Sme da una parte cerca di 
far cassa e dall'altra è tenuto al rispetto del vincolo 
occupazionale e a quello di tenere unito il gruppo 
Cirio-De Rica-Bertolli, che raggruppa olio, pelati e 
latte. Per questo non ha ancora annunciato la vendi­
ta frazionata. Lo stesso problema si riproporrà per 
Gs e Autogrill. 1 sindacati chiedono il rispetto dei 
vincoli: in gioco centinaia di posti di lavoro. 

ALESSANDRO QALIANI 

• a l ROMA. Sulla privatizzazio­
ne della Sme Tiri adesso è ad 
un bivio. Per Italgel tutto è fila­
to liscio. I 437 miliardi della 
Nestlò vanno a fare cassa. E. 
pur essendo solo una goccia , 
nel mare dei debiti del gruppo. ; 
sono pur sempre un segnale ' 
positivo. Innanzitutto rappre­
sentano la prima vera privatiz- ' 
zazione messa a segno finora. 
E quindi aiutano a rialzare il 
morale. Inoltre, dal punto di vi­
sta della salvaguardia dell'oc­
cupazione, la multinazionale ' 
elvetica è indubbiamente una 
garanzia. Ecco perche i sinda­
cati giudicano positivo l'accor­
do. Meno bene, invece, l'ho 
presa la Borsa, dove il titolo 
Sme ò ascilo ieri con le ossa 
rotte, perdendo il 5,85%, nono­
stante il buon andamento del 
listino generale ( + 2,4%). Ma ' 
la spiegazione di questa dcfail- • 
lance non • dovrebbe avere 
niente a che fare con la vendi­
ta di Italgel. - . •• . ' . ' • ' 

Sull'altro fronte, infatti, quel­

lo della cessione di Cdb (Cirio-
De Rica-Bertolli), la società di 
olii, pelati e latte, nata dalla 
scissione delle attività indu­
striali Sme, la musica cambia 
completamente. Giovedì scor­
so l'apertura delle buste con le 
offerte, all'lri, non ha destato 
grosse sorprese. Piuttosto ha 
creato non pochi grattacapi. 
Le offerte sono state conside­
rate «insufficienti e condizio­
nate». Ma va tenuto conto che 
Tiri è stretto tra due esigenze 
difficilmente conciliabili. Da 
una parte ha bisogno di ra­
strellare quattrini. E deve farlo 
in fretta, per dare respiro alle 
banche creditrici. Il debito Iri, 
infatti, e di 70mila miliardi. E le 
privatizzazioni di Sme, Credit e 
Comit, secondo il piano Prodi, 
dovranno essere concluse en­
tro il '94, cioè entro sei mesi, 
per consentire di portare a ca­
sa circa 1 Ornila miliardi. » -

Il primo passo sono stati i 
400 miliardi della Nestlè ai 
quali, con la cessione della 

Cdb, Prodi intende aggiunger­
ne altrettanti. Compito non fa­
cile, visto che la multinaziona­
le anglo-olandese Unilever, • 
giovedì, ne ha offerti solo 200, 
aggiungendo che è pronta a ri­
vedere la cifra se l'Iri, a sua vol­
ta, nvedrà i vincoli che ha po­
sto nei contratti di vendita. 

Di che si tratta? Beh, i vinco­
li, suggeriti dal governo e il cui 
rispetto rappresenta l'altra esi­
genza di cui l'Iri deve tener 
conto, sono tre: salvaguardia 
dell'occupazione e dei siti in­
dustriali e mantenimento del­
l'unitarietà del gruppo Cdb. 
Per gli acquirenti si tratta di 
condizioni pesanti. Alla Unile­
ver, per esempio, interessano 
solo i pelati. Per cui ha offerto 
una cifra corrispondente al va­
lore del settore che le preme e 
ha proposto una cifra ben più 
consistente in cambio del per­
messo di scorporare le altre so­
cietà e di rivenderle. Gli acqui­
renti, infatti non manchereb­
bero. La Beghin Say, del grup­
po Ferruzzi, è interessata all'o­
lio, Granarolo e Parmalat sono 
pronte a rilevare il latte. 

Una vendita frazionata della 
Cdb, in effetti, risolverebbe tut­
to. E a questa eventualità all'lri 
ci stanno pensando seriamen­
te. Tuttavia nessuno, finora, ha 
detto esplicitamente che que­
sta sarà la strada scelta. L'Iri si 
6 limitata ad annunciare la 
trattativa privata ma si è guar­
data bene dal dire: scorporia- . 
mo le attività del latte, dell'olio 

e dei pelati e vendiamole sepa­
ratamente. Perchè? Il proble­
ma è che una vendila fraziona-
taconsentirebbe di portare a 
casa più quattrini ma infrange­
rebbe i tre vincoli già citati e in 
particolare quello del manteni­
mento dell'unitarietà del grup­
po. Sul piano occupazionale 
ciò avrebbe conseguenze se­
rie, visto che i 250 dipendenti 
dell'amministrazione e i 30 del 
centro ricerche, che tra l'altro 
funziona bene ed è l'unico del 
Mezzogiorno, non verrebbero 
rilevati da nessuno e finirebbe­
ro in cassa integrazione. Il ri­
spetto dei vincoli, inoltre, viene 
considerato dai sindacati un 
punto irrinunciabile. Di qui le 
difficoltà dcll'lri. la quale si ri­
troverà di fronte lo stesso pro­
blema in occasione della mes­
sa in vendita di Gs e Autogrill. 
È difficile infatti pensare che i 
supermercati e la catena di ri­
storanti della Sme, possano in­
teressare, un unico gruppo. 
Inoltre sull'asta di Gs e Auto­
grill il presidente della Conf-
commercio, Colucci, ha scritto 
a Ciampi, dicendo di essere 
pronto ad avanzare azioni le­
gali contro l'esclusione della 
sua «cordata tricolore». 

Iri al bivio, dunque. Anche 
se per Cdb una via d'uscita po­
trebbe essere quella di affidarsi 
a una cordata in grado di ac­
quisire separatamente olio, lat­
te e pelati, e di garantire l'uni­
tarietà dei servizi, mettendoli 
in comune. Ma per ora questa 
strada c'è solo sulla carta. 

«Gardini Sri» 
Ivan, 24 anni 
succede 
al padre Raul Ivan Gardini 

• i MILANO. A una settimana dal suicidio del padre, Ivan Fran­
cesco Gardini, 24 anni, è il nuovo presidente del gruppo creato 
da Raul dopo la rottura con la famiglia Ferruzzi, avvenuta nel lu­
glio 91. L'assemblea della «Gardini Sri» si è riunita ieri a Ravenna 
proprio per scegliere il successore alla guida di un gruppoche ha 
un giro d'affari di 2900 miliardi, un capitale di 500, ottomila di­
pendenti e interessi soprattutto nel settore alimentare (surgelati, 
dolciario, acque minerali, carne, etc) , nei servizi e nel calcestruz­
zo. - - • • . -

«Mi accingo ad assolvere questo compilo con senso di re­
sponsabilità e di consapevolezza dell'impegno che mi attende, 
con la passione, lo scrupolo e la dedizione che ho visto profon­
dere nel lavoro da mio padre in questi anni passati al suo fianco 
dalla nascita della «Gardini Sri» fino ad oggi» non dimenticando 
che il successo o l'insuccesso di un'azienda e di un gruppo di im­
prese dipendono essenzialmente dalle capacità di tutti coloro 
che vi lavorano». Questa il primo commento di Ivan Gardini che 
ha rinnovato piena fiducia nei suoi collaboratori, al termine della 
riunione del consigliodi amministrazione. 

. Principale azionista del gruppo è la madre, Idina Ferruzzi, 
che detiene la quasi totalità del capitale. Ivan, come le sorelle 
Eleonora e Maria Speranza, hanno quote marginali. Per Ivan Gar­
dini questa non è la prima esperienza come presidente di una 
grande società. Già nel '90, pochi mesi prima della definitva rot­
tura con i Ferruzzi dopo l'affare Enimont, aveva brevemente rico­
perto la carica di numero uno della Ferruzzi finanziaria, diven­
tando il più giovane presidente di una società quotata in Borsa. 
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Gestione speciale Vitartiva 
Comporirione degli Invertfanenti alt 

Categoria «M attività al 31/03/1983 al 30/06/1993 % 
Titoli emessi dallo Stato -
Obbligazioni ordinarie italiane 
Obbligazioni ordinarie estere 
Totale delle attività 

L. 164.793.490500 26,07 
L 462.687J221.756 73,19 
L. 4.670.048.250 0,74 
L. 632.150.760506 100,00 

L. 161340.990500 23,65 
L 516310.701.200 75,69 
JL 4500.000.000 ' 0,66 
L 682.151.691.700 100,00 

s®smm> Gestione speciale Vitattiva polizze coDettive 
Compoalslone degli Invertimenti al: 

Categoria di attività al 31/03/1993 al 30/06/1993 % 
Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni ordinarie italiane 
Obbligazioni ordinarie estere 
Totale delle attività 

«23 

L. 132.977550.000 55,21 L. 124.401.550.000 45,48 
L. 107.872.913.180 44,79 L 104.930.296580 3836 
L. 0 0,00 L. 44J225.680.000 16,16 
L. 240.850.463.180 100,00 . L 273.557526580 100,00 

Gestione speciale Unicass 
Compoatatonc degli invertimenti al: 

Categoria di attività al 31/03/1993 al 30/06/1903 
Obbligazioni ordinarie italiane 
Totale delle attività • 

3J299.910.000 100,00 
3J299.910.000 100,00 

3J299.910.000 100,00 
3J299.910.0O0 100,00 

Categoria di attività 

Gestione speciale Valutartiva Ecu 
Compodfdone degli Invertimenti al: 
al 31/03/1993 al 30/06/1993 <H> 

Obbligazioni di organismi 
internazionali 
Totale delle attività 
Valore dell'ECU 

ECU 1.167.000,00 , 100,00 
ECU 1.167.000,00 100,00 
Lire 1917,88 

ECU 1.167.000,00 100,00 
ECU 1.167.000,00 100,00 
Lire 1779,43 

mbbttcutet» al —tot della d m h n ISVAF a. TI del MJ.1M7 
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Il Pds crìtica 
la proposta di 
commissariare 
l'Agenzia spaziale 

Ne opportuna né uti'e la soluzione del co nmissuria 
mento dell Agenzia spaziale italiana Cosi leu hanno di 
«.Inarato il senatore Giuseppe Chiarante capogruppo 
Pds al Senato e Umberto Mtnopou responsabile del set 
tore industria del Pds a proposito della dee isione annuii 
ciata dal ministro della ricerca Colombo di tornii.issa 
ri ire I ANI 'Il commissariamento di un ente affermano 
Chiarante e Minopoh • e un atto eccezionale perche non 
procedere invece Msto che si t> quinti ali i scadenza .il 
normale rinnovo dolili orioni dirigenti' [". vero che il ^oni 
inissariameiito ipotizzato s<irebbe anomalo fa'to per ri 
solvere i problemi urg.vent' dell Asi cambi,melo la legge 
e avviando il superamento delle disfunzioni dell \ g c n 
zia ma a parte il tatto non trascurabile che tosi motiva 
to sarebbe misura cliscutibiled p ire a ru i che U questio 
ni dell \si se non e, si vuole limitare id una visione mini 
male richieda un dibattito ben più ampio L attuale mi 
lustro conosce bene la dimensione del problema Qu lidi 
dovrebbe convenire che le soluzioni debbono esser*' il 
frutto di un confronto approfondito sulla politica spaziale 
italiana e sugli .trumenti pili idonei a realizzarla da con­
durre nelle diverse sedi interessate ad iniziare dal Pari 
mento Ma come si concilia un commissariamento che 
dovrebbe essere breve con questa esigenza e he re ìlisti 
camente richiede tempo" D altronde un tommissana 
mento lungo speci'1 nella forma di cui si parla non può 
che destare forti perplessità Meglio un rinnovo immedia­
to degli organi che nequtlibri continuità e cambiamento 
e assicuri la transizione alla riforma Quanto alla posi/io 
ne del Pds abbiamo fatto proposte pen i futuro della pò 
litica italiana in questo campo Nel contempo abbiamo 
espresso sul bilancio dell Agenzia un giudizio critica ma 
articolato Abbastanza positivo per la realizzazione dei 
programmi e per la crescita significativa che e stata rea 
lizzata fortemente critico per la gestione dell ANI 

Il 30 per cento 
dei laboratori 
che utilizzano 
animali presenta 
irregolarità 

Una infrazione ogni tre 
iNpezioni I carabinieri dei 
naN (nucleo antisofistica-
ziom) hanno reNO noti i ri 
sultati di un indagine na 
zionale sugti stabilimenti 
che utilizzano animali a fi 
ni sperimentali ed effettua 

no prove di cosmetici, farmaci e pesticidi 'Le indagini -
spiega la Lav (lega antivivisezione) in un comunicato -
sono scattate a seguito di una nostra denuncia Ad istituti 
pubblici università e aziende private sono state contesta 
te 89 infrazioni di cui tre di carattere penali per un ani 
montate- di circa 500 milioni di lire Secondo quanto nfe 
nsce I avsociazionnc ambientalista t Nas hanno consta­
tato che IT centri erano attivi senza autorizzazione del 
ministero della sanità, A operavano animali senza nne 
stesia generale o locale e pnv i di autorizzazione 

Oms e Unicef 
promuovono 
l'allattamento 
al seno 

L Oms (Organizzazione 
mondiale della sanità ) e 1 
Unicef (Fondo delle Na­
zioni Unite per I infanzia) 
hanno annunciato una 
nuova iniziativa congiunta 

« „ _ ^ _ _ per promuovere I allatta 
mento al seno Dal primo 

al 7 agosto 1993 in occasione della seconda «settimana 
inti ni ì/iori ile dHI ali ìttatnonto materno led i icorg* 
rii/znzioni indiranno una campagna per I adozione di 
misure destinate a favorire I allattamento sul luogo di la 
voro «Ui settimana internazionaie ha spiegato il Diret 
tore dell Oms Hiroshi Nakaiima -vuole promuovere misu­
re quali 1' adozione di congedi-maternità adeguati di 
orari flessibili e 1 apertura di asili nidi nei luogo di lu\o-o 
1 vantaggi di questi provvedimenti non sono solo per le 
giovani madri ed i bambini ma anche per le imprese • 

26 mila 
parrocchie 
saranno 
informatizzate 

Filo diretto e telematico fra 
le chiese italiane L infor­
matica fa il suo ingresso 
nelle 'cattedrali» della spi 
ritualità La Conferenza 
Lpiscopale Italiana ha si-

— „ ^ „ ^ ^ ^ ^ glato un accordo con I \ 
Hewlett Pakard per fornire 

personal compute" a Uri mezzi informatici alle 20 000 
parrocchie e alle 226 diocesi italiane Obiettivo della Cei 
è dotare le realta ecclesiali italiane di strumenti informa­
tici d avanguardia II sistema servirà per la gestione am­
ministrativa e l'organizzazione delle attività documentali 

MARIO PETRONCINI 

Scienza&Tecnologia 
.La tubercolosi toma a far tremare gli Usa 

St i l i lo 
•il luyiii) IM'JÒ 

Le cause? Miseria, degrado sociale, Aids, lavoro precario 
Gli ospedali americani pagano i pazienti per poterli curare 

L'epidemia dei poveri 
Torna lo spettro del sanatorio La tbc, malattia infet­
tiva aeroqena che si credeva sconfitta già negli anni 
Settanta causa la morte di i milioni di individui 
ogni anno 11 germe si diffonde attraverso microsco­
piche gocce di saliva che provengono dalla profon­
dità dei polmoni La cura è lunga e laboriosa ed è 
difficile distinguere la malattia da altre forme infetti­
ve di origine polmonare 1 trattamenti «aggressivi» 

PIERO ANTUONO CARLO GHETTI 

•M «Se uno scienziato folk 
volessi ricreare I ambiente 
ideale per la diffusione di una 
malattia dovrebbe studiare be 
ne 1 edificio delle torti crimi 
nalidiBrooklin (NowYork) lo 
scantinato contiene IO colle di 
detenzione senza finestre do 
ve in un giorno qualsiasi più di 
200 sospelti attendono in piedi 
e pressati uno contro 1 altro di 
essere giudicati per il reato 
commesso che va dal viaggio 
senza bigi.etto in metropolita 
na ali omicidio Molti non han­
no casa sono drogati o malati 
e la maggior parte torna in 
strada dopo due o tre giorni eli 
questa vita Gli altri finiscono 
direttamente in galera Que 
sto il grido d allarme lanciato 
lo scorso anno dal settimanale 
Nt.ifvix.vk che per primo de­
nunciava ali opinione pubbli 
ca il ritorno di un fantasma ch( 
si pensava ormai cancellato 
dal progresso della medicina e 
deila civiltà la tubercolosi Ali 
montata dall Aids dalla mise 
ria e dai senza tetto la malattia 
ù tornata a mietere vittime 
presentandosi in una forma 
molto più pericolosa e virulen 
la rispetto al passato 

A tuttoggi la tubercolosi 
causa nel mondo più vittime di 
qualunque altra malattia infet­
tiva £ stato calcolato che un 
miliardo e 700 000 persone tra 
C III 10 MIIIH'111 I Hill rIC un sci­
no portatori del batterò delia 
tbc di questi 8 milioni sv.lup 
pano ogni anno la malattia at 
tivae.ì n.lioni sono destinali a 
morire Eppure solo 8 anni fa 
gli Stati Uniti con i 22mila casi 
del 1984 avevano il tasso di tu 
bercolosi più basso della storia 
moderna in rapporto al nume­
ro di abitanti E dal 1985 che 
I incidenza ha ricominciato a 
crescere superando ogni previ­
sione nel 1900 il tasso era cre­
sciuto del I6i e riguardava 
25 700 casi in più rispetto 
ili 84 Molle citta oggi hanno 

tassi di infezione che sono 5-7 
volte superiori alla media na­
zionale che contempla 10 casi 
ogni 100 000 persone Nelle fa 
se 1 più povere della società 
americana il tasso di tubcrco 
losi supera quello dei paesi più 
poveri della lerra tra i giovani 
di colore della citta di New 
York si registrano MScusi ogni 
100 000 abitanti e tra i lavora 
tori stagionali del Nord Caroli 
ria quasi tutti di colore se ne 

arrivano a conlare i 000 ogni 
100 000 Si trilla di percentuali 
circi dieci vo'te pai alte di 
quelle che si registrano iteli A 
fnca sub-sahariana dove la tu 
bercolosi e ancora tra le pnnci 
p.il cause di morte 

11 ritorno di questa malal'ia 
ritorno innunciato dal clegra 
do sociale che ha contracidi 
stinto I era di Pcugun e Bush si 
sia dunque trasformando in un 
fenomeno devastarne Gli 
esperti ritengono che se non si 
corre ai ripari I e pidemia e de 
stillata a dilagare ovunque un 
che perche la nuova tuberco 
losi si presenta in una lorma 
individuata nel PW9 non facil 
mente attaccabile dalle medi­
cine tradizionali e che risulta 
(itale nel 50 SO., dei casi lnol 
Ire fino a poco tempo fa le per 
sone più esposte al rischio del 
contacio or ino gli anzi ini Og 
gì I incidenza tende a crescere 
tra la popolazione più giovane 
la cui resistenza dovrebbe es 
sere più alta «Non sarà facile 
limitare 11 diffusione della ma 
lattia - afferma il dottor Mi 
eliaci Iseinan dei National le 
wish center for immunologv 
and rcspiralorv medicin eli 
Denver Colorado - poiché si 
tratta di un infezione aerogetia 
che si imo prevenire solo iso 
landò le persone ad alto ri­
schio Ciononostante gli edifici 
elove queste infezioni suliffon 
dono sono ni genere i ine-iio 
equipaggiati per far fronte al 
1 emergenza A New York do 
ve un carcerato su cinque 0 in 
tetto da Aids e la proporzione 
di tubercolosi 6 analoga 
(4 000 nuovi casi solo nel 
1992 ndr) non vi e neppure 
una prigione con cellule di iso 
lamento ben ventilate per pre 
venirci infezione" 

Il germe de Ila tbc si diffonde 
attraverso microscopiche goc­
ce di saliva che vengono rila­
sciale dalli porzione più pro­
fonda dei polmoni quando 
una persona infetta comincia 
a tossire Chiunque condivida 
uno spazio poco ventilato con 
un paziente con tosse non può 
sfuggire al contagio basta che 
respiri la stessa aria I drogati 
gli infetti da Aids le persone 
che vivono in strada o in rico 
veri temporanei spiega Burrv 
Bloorn professore di miero 
biologia >• immunologia alla 
scuola di medicina Albert Ein­
stein di New York - hanno 

Storica operazione all'ospedale San Raffaele su una giovane donna 

A Milano una «prima» mondiale 
Terapia genica per un tumore raro 
• • MILANO 6 avvenuto nei 
giorni scorsi ,i Milano ali 
ospedale San Raffaele il pri­
m o trasferimento genico al 
mondo per la terapia di una 
rara forma tumorale 

Su una giovane paziente 
aftetta da una forma di linfo­
ma causa to dal viais di Ep-
stein-Barr (che aggredisce 
quasi esclusivamente malati 
in condizione di grave im-
muno- soppress ione) , sono 
state infuse «cellule modifi­
cate mediante trasferimento 
genico, specificamente in 
grado di attaccare ed elimi­
nare il tumore stesso» han­
no specificato dall 'ospeda­
le L operazione ò bene sot­
tolinearlo, e anche il primo 
protocollo clinico al mondo 
di trasferimento genico per i ' 
immunoterapia specifica di 
un tumore 

Il contenuto del protocol­
lo -presentato dal biologo 
moleeolarc Claudio Bordi-
gnon è stato approvato il 17 
maggio scorso dal comitato 
etico dell istituto scientifico 
San Raffaele di Milano Nel 
comunicato dell ospedale 
San Raffaele si sottolinea 
anche che il protocollo di 
Claudio Borclignon «differi­
sce concet tualmente e so­

stanzialmente dagli altri pro­
tocolli esistenti di terapia ge­
nica delle neop l a s i e 

Il fondatore del San Raf­
faele don Luigi Vene ha 
commenta to che in un mo­
mento nel quale domina un 
clima di orrore e di morte, 
penso sia importante dare la 
notizia della prima terapia 
genica su tumore che an­
nunzia invece una vera e 
concreta speranza di vita 
L Italia e Milano lo menta­
no-
Il sogno di una cura genica 
inizia circa 100 anni fa, 
q u a n d o fu abbozzata l'idea 
che il gene fosse un materia­
le ereditano Solo 40 anni fa 
la strutture) del Dna, fu con­
fermata Da quel momento 
sono stati identificati ben 
2500 geni nei cromosomi sui 
50 00D-100 000 stimati Per 
decenni i medici gli scien­
ziati e le famiglie hanno 
sperato nella scoperta di 
una cura genica per le oltre 
5000 forme conosciute di 
malattia genetica La veloci­
ta con cui negli anni Novan­
ta si sta procedendo alla 
sperimentazione fa sperare 
c h e i nuovi sistemi cominci­
no a dare i primi frutti Con 
I operazione del San Raffele 
arrivano le primeconferme 

La prima operazione di trapianto genico su una bambina di 10 anni a 
Bethesda negli Stati Uniti due anni la 

Disegno tìi Mitra Uivshali 

un altissima probabilità di e s 
se re contagi He I e privazioni 
sociali di vano tipo sono seni 
pre stale un fattore di rischi 
stress nutrizione inadeguala 
droghe e aflolluinento facilita 
no l infezione cosi come laca 
ronza di assistenza medica Un 
lerzo dei senzatetto clic hanno 
una diagnosi di tbc non nei 
vono alcun trattamento perche 
gli operatori sanitari non san 
no dove trovarli DA uno sin 
dio sugli aspetti medici rei itivi 
al lavoro stagionale condono 
dal ricercatore Stephen Cic 
sielski dell Università di Ch i 
pei Hill nella Carolina del 
Nord risulla che un trauma su 
tre non viene neppure trattato 
•Se non si curano una gamb i 
rotta- osserva ( icsiciski - figli 
riamoci se questi lavoratori sta 
gionali reclutati neg'i ospizi 
superaffollati per scnla letto e 
che hanno il terrore di essere 
licenziati se si assentano per 
qualunque moiivo si preoccu 
pano per una losse Anche se 
questa tosse può essere il sin 
tomo della llx 

Li diffusione dell Aids rende 
il quadro ancora pili preextu 
punte Mentre i portatori sani 
di tbc hanno il IO, di possibili 
la di sviluppare la malattia chi 
rante la loro vita quasi il 100 
degli infetti da Aids che sono 
indie portatori di tbc sviluppa 

1 infezione dal momento in cui 
vengono contagiati saltando il 
periodo di malattia latente In 

un recente studio condotto per 
cinque mesi n, una casa di cu 
ra di San Francisco si e scoper 
•o che dodici pazienti infetti da 
v rus hiv avevano lo stesso tipo 
di batterio della lise il eh" fa 
pensare a una trasmissione di 
retta dell infezione da un pa­
ziente ili altro 

fino al 1909 il governo fede 
rale destinava a cliniche e 
ospedali 20 milioni di dollari 
1 inno sono forma di progetti 
e [ondi di net rea contro la tbc 
I singoli Stali ci le citta investi 
vano aneli essi allo scopo di 
mantenere la malattia sotto 
controllo Verso I inizio degli 
anni 70 la tbc sembrava orinai 
debellata e I attenzione degli 
studiosi di conseguenza si e ri 
lassata tosi anche i program 
mi che avevano avuto succes 
so contro Li ttx. hanno finito 
per essere smantellati A New 
York per esempio ' umilimi 
straziane ha e luminilo dagli 
ospcd ili pubblici mille posti 
letto destinati ai pazienti affetti 
da tbc con 1 idea di contenere 
la crisi finanziaria e di dare 
spazio a programmi di tipo 
ambulatoriale Nel 19S2 il Con 
grosso stanzio incora del loti 
di speciali pc r la lotta alla tbc 
ma le amministrazioni di Rea 
gan e Bush hanno eliminalo 
questa malattia dagli obicttivi 
prioritari della politica sanila 
ria Nel 1990 il Dip irtimento 
della sanila e dei sevizi sociali 
(llhs) ha rilanciato un prò 

granulia per il controllo della 
tbc che se-tondo i calcoli dei 
Center for desease control 
avrebbe richiesto un investi 
mento di 10 31 milioni di dol 
lari I anno I I llis si limilo a 
slinziarne dai 7 ai 12 milioni 
che in pratica era quanto 
spendeva già ogni unno contro 
11 Ibc Di fronte ali aggravarsi 
della situazione I Hlis e eorso 
il ripari nel 1992 con una spe­
sa eli '8 milioni di dcilluri e n* 1 
corsodi quest anno pievi de di 
spenderne 66 luttav si imo 
ancora lonluni dall ì e ilr i ehi 
servirebbe per riportare la ma 
lattia sotto controllo cifra che 
gli esperti valutano non mie 
nore ai 90 milioni di dollari 
1 anno 

I programmi contro la llx. 
stentano a dccollire incile 
perche sono impegnativi e co 
slosi Per ogni paziente occor 
rono sei mesi di trattamento 
con diverse medicine (le più 
comuni isoniazide dilamisci 
na pirazmamide costano cir 
ca JOOdollun) da prendi re in 
modo regolare Ln intemizio 
ne prematura del trattamento 
non solo non porta alcun vali 
taggio ma rischia di peggiorare 
la situazione perche i batteri 
hanno il tempo per adattarsi 
agli antibiotici Se alcuni di 
questi vengono riattivati più 
t irdi nella seconda fase della 
malattia il trattamento e molto 
pili difficile il paziente può 
contagiare più facilmente illre 

pi rsuni i i b illi il divi ulano 
risislinti ille melili int dispo 
mbili sul mere ilo Qu indo la 
IIK venivi Ir ilt.it i eselusiva 
mi nle ni gli ospedali e nei su 
nitori gli operitori san il in si 
issicurav ino direIt ina nle che 

i p i/n ni. pie ii'lessero le medi 
t in i C on il trallaiiieii u ..r.bu 
Morule ehi ormaiedivc nt ita 
Li noi ma onesto tipo di con 
trullo non e più possibile Un 
ri-ci nle studio condotto sui pa 
zìi ri11 iffelli da tbc ali I larlem 
hospitu1 di New York rivela 
che dopo I iilonlan imenlo 
il ili ospedale soltanto 111 
ivcv i completalo il trultmen 
tu 1 SS aveva interrotto la cu 
ra e il 27 si era amm dato di 
nuovo cnlro lo slesso anno 

1 casi di tlx resisterne id al 
me no un J dei tr iltamenti stali 
dard ( in linguaggio medico 
mdrtb multi drug resiste nt tu 
bereolosis) sono saliti dal 10 
cieli inizio del 1980 al 23 del 
ÌO '̂I e di quesli il 90 riguar 
dano paz e nti con Aids «Si 
tratta di persone infettale da 
un bitte no contro il quale oggi 
non sappiamo come interveni 
re - afferma Michael Oste 
rholm cpidemiologo del di 
p.irtimcnto di igiene dell uni­
versità del Minnesota 1 ra que 
slevi sono non solo i pazienti e 
i loro lannliui ma anche chi 
i lira in contano con loro co 
me gli altri ospiti dell ospeda 
le gli infermieri e [dottori 

( olile irginure dunque la 
mal ìltia in altc-su di trovare al 
tri fami ici contro i nuovi batte­
ri ultra resistenti'' Secondo gli 
esperti occorre innanzitutto ri 
lanciare la prevenzione Poi 
che la profilassi può eliminare 
subito il germi e quindi I infe 
zioni I ili nk la strategia mi 
ghore ò quella di sottoporre a 
trattamento preventivo le per 
sone a rischio come i poveri ì 
carcerati e le persone con 
Aids prima che si amm limo e 
diventino contagiose M.. non 
basta peli hi'1 il test cutaneo ri­
ve 11 solo se un paziente t> stato 
esposto al c,i mie non notes 
sanamente so il germe e pre 
sente nei polmoni le persone 
con un sistema immunitario 
debole possono anche istilla 
re falsamente positive Inoltre 
il le st e manco idi milieu il por 
tatort ma non dite nulla sul ti­
po di batterio So il batterio ù 
del tipo resistente ai farmaci il 
trattamento profilattico non 
servo a nulla Un altra misura 
per prevenire le epidemie con 
sistc ne il isolare le persone a 
'ischio Quattro anni fa un giu­
dice foderale hu inviato una 
circolari- agli ospedali di New 
Yo'k invitandoli a trovare una 
sitemazione -appropriata dal 
punto di visti modico per i 
m liuti a liscino ma la prima 
ce Ila di isolamento si e resa di 
sponibile solo a maggio di 
que-sl inno Negli altri ospedali 
elegli Mali Uniti la situazione 
ioli e certo migliore 

Qu melo un pazie n'i svilup 
pa la tbc attiva il problema di 
venta quello di riconoscere la 
malattia e di trattarla in manie­
ra aggressiva Sfortunatamente 
i p imi sintomi sono difficili da 
distinguersi anelli a livello ra 
diologlto da quelli di II Aids e 
da altri inltzioni di tipo poi 
monaro I medici tendono 
quindi i trattare qualunque cu 
so come se si trattasse di tbc 
resistente ai farmaci col ri­
schio di esuge-are nel traili 
mi n'o Ancora una volta si 
liuttu poi di vedere so i pazienti 
prendono le medicine e se­
guono lutto le indicazioni del 
medico 1 u regola d oro con­
fermata m docen". di espe­
rienza e> che le persone non 
possono essere abbandonate­
li se stesse \ Newurk nel New 
Jersev gli operatori dell ufficio 
d .glene della citta hanno pen 
salo di olii ilari* i pazienti che 
vengono a prendere le medici 
ne con 1 offerta di caffo e bi 
scotti Alcuni modici pre-feri 
scono addirittura il pagamento 
in contanti mentre a Los Ari 
gelc-s alcuni ospedali offrono 
ai senza tetto con tbc dei buo 
ni pranzo oppuic-1 uso di stan 
ze noi ricoveri a patio che 
prendano lo loro medicine-
Considerando che il costo del 

trattamento di un caso di 
mdrtb si aggira sui ' SO 000 dol 
lari - ifforma il dottor Bloorn -
con una cifra mollo minoro si 
può oflnre ai pazienti 1 ospita 
Illa in alberghi di prima cate­
goria» 

Di fronte al sovraffollamento 
degli ospedali pubblici di 
fronte alla difficolta di creare 
I ambiente ideale por il tratta 
mento della tbc e di controlla 
re i maiali durante il decorso 
della mal ima molti esperti co 
annoiano a pensare se non sia 
il caso di rilanciare una voc 
chia istituzione il sanatorio La 
Cilifor la sii pcnsindo alla 
creazione di ospedali per Ibc 
dove I pazienti possano anda­
re volontariamente trovando 
un atmosfera accogliente o 're-
pasti al giorno persottoporsiu 
una terapia sorvegliata A New 
"i ork una commissione specia­
le isli'uita dall ufficio d igiene-
delia citta ha proposto la crea­
zione di una struttura pubblica 
per pazienti con tbc da sotto 
porre a trattamento an^he 
contro la loro volontà Molti 
non hanno accolto fuvorevol 
mento l idea di chiudere a 
chiave questi pazienti mutuiti 
sono consapevoli della minac 
eiu che essi rappresentano per 
la salute pubblica Come sem 
pre avviene quando vi sono 
problemi di ordine medico e di 
ordine morale gli Stati Uniti si 
interrogano su ciò che e giusto 
'are Molti difensori dei dintti 
civili propendono per la liberti 
di scelta menlre per gli opera 
lori sanitari non esistono alter­
native ul trattamento obbliga 
Iorio 

Alla Citè de la Science si ^aperta l'esposizione dedicata all'importante alimento 

Parigi si immerge nel latte (e nei formaggi 
Una mostra-monumento alla mucca ignota 
Si è aperta a Parigi, alla Citè de la Science, a La Vil­
lette, una mega-mostra su! latte Con percorsi raffi­
nati e complessi attraverso la produzione tradizio­
nale e quella contemporanea, a meta strada tra il 
«tuffo nella natura» e la cultura del ben mangiare La 
nostra giornalista si intruppa in un gruppo di osser­
vatori-assaggiatori e prova a riconoscere il latte scre­
mato da quello intero Al volo 

SYLVIE COYAUD 

• I PAKIGI Dopo I acqua 
(1991) olivino (1992) «lllut 
ledali erba alle biotecnologie 
ù la nuova mostra che si tic n<* 
Citò des la Sciences et des te 
chmques di Parigi (dalle ore 
10 alle ore 18 salvo il martedì 
lino al 2 gennaio 1994) Leu 
trala ul primo piuno e segnala 
ta da mucche di plastica in 
grandezza naturale bianche e 
nere una con la pezzatura a 
puzzle I ultru con dei coditi u 
burro la terza stampata a pn d 
de poule e la quarta con su 
ogni fianco una scritta alla Ma 
fritte «Ceci n est pus une va 
che» 

Dentro fotografie e plastici 
di ni immifcre che allattano 
pecore capre donne ma in 
che dromedurie girufle orse 
Una mappu con la dislribuzio 
ne delle mucche da latto nel 
mondo (I rancia 4 69SIHH) 
Italia -1817 000) Identikit dol 
le vane razze francesi compre 

se - salvate in extremis dall c-
stinzione la Brunette della 
Corsica frangia lunga e rossa 
come le orecchie pelose il 
muso nero snello le narici ar 
gent.ito orlate di bianco la 
Blonde d Aquitunia una Ciccio 
na color caramello dalle z irr 
pe corte la Blue del Nord log 
gora e maculata come un gor 
gonzola classico Più avanti so 
no spalancati 1 bagagliai di 
due automobili da veterinario 
Nel pruno le attrezzature per 
1 inseminazione artificiale e 
nel secondo la valigetta del 
pronto soccorso per affronta 
re varie emergenze dal pirto 
cesareo al pedicure la pinzu 
per le ughic misura cinquanta 
centrimotri e pesa almeno 2 
chili Su uno schermo il dima 
lo di una parto naturale 

Seguono greppie pieno di 
fieno fresco e secco di mungi 
me verdugnolo e impariamo a 
dosare il cibo e come questo 

IP'IUISCU sul colore e sul sapo 
re dei lutte tavole un.itomi 
che caleno di stomaci attorci 
oliati enzimi e batteri tritatutto 
a miliardi noi cento litri di s ili 
va della ruminazione quotidiu 
i l a 

Nella stalla post moderna 
mungitrici automatiche si lui 
gono impegnate < on manichi 
ni di bovine Pare che in certe 
fattone self scrvico le mucche 
si presentino d i solo quattro o 
cinque voile ogni 24 ore e sai 
lettino per sistemarsi le mu 
molle nei manicotti aspiranti 
foderati di gomma dell i mun 
gitrice 

Seguono un laboratorio di 
analisi e un intera centrale dol 
latte Dal punto di vista della 
spettacolarità e 0 un problc 
ma in una latteria 1 azione si 
svolge in ulti cilindri di acc aio 
lucido e da fuori si sentono 
molti rumori ma non si vede 
un accidente Alla mostra sup 
pliscono i numerosi schermi 
dei computer I utlo quello e he 
vorreste supere sulla fot onda 
zione artificiale si'"c tecniche 
vecchie e nuove per fare burro 
vogurt e buona parto dei 100 e 
più formaggi tradizionali Iran 
ce si Vediamo al lavoro lo bio 
tecnologie natur.ili mieroor 
gallismi ( i buoni i brutti e i 
cattivi ) che in giorni settima 
ne o mesi trasformuno lu ca 
ghulu pallida e inodore in 
mettiamo un Puanl i lettor il 

monti e meritutumcnlc puz­
zoni ) delle Fiandre 

e onfcziono conservazione' 
distribuzione catena dol fre-d 
do e del quasi freddo tempi di 
scudenzu per il consumo cosa 
accade al prodotto quando «\a 
i inule Ormai manca poco 
ili uscita e ai videogiochi per 

controllare quanto ncordiumo 
di quello che abbiamo visto 
Assistile da duo giovani visita 
lori incontrati sul posto rag 
giungiamo un punteggio me­
diocre nel controllare il per 
corso dal produttore al consu 
malore Ci consoliamo con il 
massimo punteggio nel quiz fi­
nale si si usa il latte nei denti 
(nei e nei cosmetici e in far­
macia no so la mucca non ha 
un vitello non du latte e no la 
soniutotropmu bovina (Bst) 
non e una mulattiu ma un or 
mone che accresce alla secre­
zione di altri ormoni che a loro 
volta uumcntuno la produzio 
ne diluite- osi 1 uso noe-vieta 
lo nella Comunità ouropeu 

Kingulluzzile esploriamo 
1 ultima sulettu nascosta da 
una tenda traslucida 1 Atelier 
cJu Clou! Ci ippro .tiainn a pus 
s ere dalla teoria alla pratica 
I Atelier i organizzato dal Lu-
borulono di neurobiologia 
sensoriale dell Ecole prulique 
des I lautis Ltudos e il test cui 
stiamo per sottoporci 0 slato 
curato dal professor Patrick 
Maeliod Ire volle al giorno 

allo 12 11 e 15 dieci persone 
possono immedesimarsi nella 
parte di consumatori avvertiti 
e dare giudizi su latte burro .. 
formaggio Luci solluse un 
grande tavolo di legno chiaro 
sedie confortevoli piatti posa 
te e bicchieri di plastica tova 
glioli Una signorina porta tre 
bicchierini di latto e ci chiede 
se ci accorgiamo di una diffe­
renza Dementare uno hu ri 
flessi verdastri una collana di 
bollicine alla superficie è- va 
gamenle acquoso Latte com 
lietamente scremato Gli u'tn 
due lo sono soltanto par/ial 
mente Attorno al tavolo con­
cordiamo tutti e infatti abbia­
mo indovinato Anche i nostri 
gusti sono simili il latte sere 
muto fa schifo Armano poi tre 
porzioni di burro e qualche 
cracker Infine bisogna ncono 
scere il formaggio Dopodiché* 
inizia il dibattito un Pont-I Evi?-
que dovrebbe essere più gras­
so più saporito »piu vivace ni 
bocca» sostiene il signore che-
prima se lo ora riscaldato in 
mano Passiamo ali assaggio 
comparato netta vittoria del 
e ipnno ultimo I Emme-Vul e 
sforniamo docilmente gli ag 
gettivi che ci paiono carattenz 
zure meglio uspotlo odoro e 
sapore di ogni formaggio La 
ragazzina propone «gommo 
so» per I Emmental passa 
gommoso' ali unanimità se 

guito da «sudaticcio» 

http://Nt.ifvix.vk
http://ilt.it


In mostra 
a Padula 
quadri «inediti» 
del primo '600 

• l'Aiil'A Si mlilol.i 'Kce.ìli fasti, lucidi 
.iniori. .inu'in siti r |'ÌMII^IKIM' circi'" ],t mostra 
clic <J.il 10 agosto premio il via .ill.i Ccrttjs.i di 
l\idula Vi saranno esposti i quadri, tulli smora 
«inediti», ntruv.iti presso il musco di Capodi-
inontecii Napoli risalenti all'im/iodel 'òOUcijr.t-
veineiitc danneggiali. IJUIXJ I lavori di restauro 
questo inviente patrimonio vede infine la luce 

Usa, sospesa 
la pubblicazione 
dei diari di Jack 
«lo squartatore» 

l eu , i do l i , t ini,IP <,! U l u l a i ' 
Ila .V.allM 

Ila si,spesi i la puhMlL.i / iol ie de , d in ala il nuli 
l.ick lo squar ta tore ' il mister ioso assassini oli ! 
1 ìnghilU'rr.i \ iMonaiia I diari d o \ r e h h e n , list in 
il 7 o t lobre ili dlM'Isl paesi tra t MI I Itali i Ma d o 
pò i duhl , i sollevili siili aii leii l icl . i dei m a n o 
scritti da molli sludiosi la Warne r Ha i k - u s o d 
lare ulteriori acce r t amen t i 

«Mi interessa il pensiero, 
non la tecnica del pensare 
che si ferma alla pura logica 
e non considera le passioni 
Rimpiango i vecchi amici 
Battaille, Barthes, Sartre 
La Duras? Più di tutto amo 
i suoi film dimenticati» 

DIONYS MASCOLO 
Studioso della filosofia e del pensiero 

dei filosofi » 
DORIANO FASOLI 

• I «L'intento di queste ri­
flessioni non era di produrre 
qualche giudizio in più sul "ca­
so Heidegger", e più precisa­
mente sul coinvolgimento del 
filosofo oltre mezzo secolo fa. 
Non si poteva d'altronde evita­
re di tenerne conto. L'intenzio­
ne era in effetti quella di inter­
rogarsi su quella che sembra 
una generale crisi degli spiriti 
di fronte ai tradizionali compiti 
della conoscenza, e del pro­
cesso filosofico in particolare». 
È cosi che Dionys Mascolo 
(Saint Gracian, Parigi, 1916) 
in Bassezza e profondilo. Odio 
della filosofia - di prossima 
pubblicazione presso gli Edito­
ri Riuniti - intraprende una cri­
tica che va oltre l'esegesi filo­
sofica per appuntarsi sul "pen­
siero tecnico» di Heidegger 
preso qui a modello. Pensiero • 
atomizzato, specializzato che, 
nelle sue pretese di obiettività, 
fornisce in effetti gli strumenti 
per nascondere e sottomettere 
alla censura di un Super-Io fi­
losofico la «stupidità» del pen­
siero. È solo a partire dalla dif­
fidenza del pensiero verso se 
stesso che si rivela possibile 
«un pensiero integro» quale 
«pensiero che si forma nello 
scambio di parola a viva voce 
o per scritto» e il cui luogo pri­
vilegiato sono i rapporti d'a­
more e d'amicizia, 

E di ciò Mascolo (che vive a 
Parigi e del quale forse molti ri­
corderanno il libro intitolato Le 
Communisme, edito da Galli­
mard nel 1953) è in grado di 
dare tracce riferendo, come , 
spesso fa, pensiero, frasi, bat­
tute di coloro che gli sono stati 
interlocutori: Qucncau, Bre-
ton, Bataille, Blanchot.., 

Perché chiama la filosofia 
un «pensiero specialistico» 
oppure una «tecnica di pen­
siero»? 

Perchó non e il vero pensiero. 
È il pensiero che ubbidisce alla 
logica, alla ragione, alle cate­
gorie e non tiene conto delle 
passioni, dell'animo, del cuo­
re, del sesso eccetera. I grandi 
pensatori non sono dei filosofi. 

Come considera allora figu­
re, ad esempio, quali Batail­
le, Blanchot... 

Non come dei filosofi. Nem­
meno Diderot è un filosofo. 1 fi­
losofi del diciottesimo secolo 
non sono dei filosofi, sono de­

gli intellettuali, dei pensatori. 
Essi rappresentano l'intelli­
ghènzia, non la tecnica di pen­
siero che richiede la metà di 
quanto vi e di umano nell'uo­
mo. La tecnica del pensiero 
può essere inumana. Di conse­
guenza, prendo Heidegger co­
me esempio perfetto di quel­
l'atteggiamento filosofico che 
accetta tutto, che è indifferente 
a tutto e che perciò può accet­
tare Hitler, accettare il nazi­
smo. È una specie di pamphlet 
contro Heidegger ma, nello 
stesso tempo, portando questo 
filosofo appunto come esem­
pio di un certo atteggiamento 
di pensiero, il mio libro e an­
che un po' un pamphlet anti-fi­
losofico. 

Come le appare oggi il pano­
rama culturale francese? 

È difficile rispondere a una do­
manda come questa. Meglio di 
me saprebbe forse risponderle 
un sociologo. Si corre il rischio 
di dire delle banalità, di affer­
mare luoghi comuni come «mi 
dispiace che la televisione gio­
chi un ruolo troppo grande 
nella società» oppure che «la 
lettura non giochi un ruolo ab­
bastanza grande». Certo c'è 
anche questo... cosi come mi 
dispiace l'abbandono dell'i­
dea rivoluzionaria. Non del co­
munismo staliniano, ma dell'i­
dea comunista. Oggi trovo che 
molti intellettuali tradiscono la 
loro propria missione respin­
gendo l'idea comunista con­
temporaneamente allo pseu­
docomunismo leninista-stali­
niano. L'edilicio di Lenin, la 
dittatura del proletariato di Le­
nin non era però il comuni­
smo. Di conseguenza io ri­
mango fedele a un'idea comu­
nista che oggi non ha più dei 
contenuti. Ma trovo che nel vo­
cabolario attuale, dominante, 
si fa un uso davvero improprio 
della parola comunista. 

In chi ha sentito di poter tro­
vare una certa intesa Intel­
lettuale? 

In molti esseri umani. In Ro­
bert Antelme, ad esempio, 
l'autore de L'Espece humaine, 
o in quella che è stata la mia 
compagna percirca dodici an­
ni, Marguerite Duras; o. anco­
ra, in Queneau. Bataille (che è 
stato l'amico che vedevo forse 
più spesso), Blanchot.,. 

Avendo conosciuto perso-

Sartre e la De Beauvoir 
in una foto giovanile, qui accanto 
il frontespizio di «Acefale» rivista 

di Battaille, sotto Foucault 
Sopra al titolo una vecchia foto 

di Marguerite Duras 
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nalmente Bataille che ricor­
do ne conserva? 

È estremamente difficile dare 
una definizione di Bataille. Era 
l'uomo dal più grande scrupo­
lo intellettuale, Lui diceva 
qualcosa come provavo io a 
dirlo prima... Ad esempio, di-
sprezzava la filosofia in senso 
stretto e rispettava profonda­

mente tutto ciò che è irrazio­
nale nel mondo e nell'essere 
umano. Diffidava invece di 
ogni razionalizzazione. 

E di altri «maitre» à penser», 
come Barthes, Foucault, De­
leuze, Derrida, che opinione 
ha? 

Credo sia Deleuze il pensatore 

più complesso, più sensibile, si 
può dire il più profondo. Fou­
cault mi è sempre parso un po' 
troppo perentorio, un po' trop­
po pretenzioso e non ho mai 
del tutto sposato il modo di 
procedere di Roland Barthes 
che ha detto indubbiamente 
cose molto interessanti. Derri­
da mi sembra sia stato eccessi­

vamente influenzato da Hei­
degger e forse gioca un po' 
troppo su più fronti. Certe vol­
te, con lui, non sai bene se hai 
di fronte un filosolo travestito 
da poeta o un poeta travestito 
da filosofo.. 

Qualcuno, in ambito cultu­
rale francese, l'ha sempre 
considerata una sorta di 
«eminenza grigia». Ne sa il 
motivo? 

L'eminenza grigia è colui che 
trama nell'ombra pur agendo 
in piena luce Non è stato il 
mio caso. Si dice forse questo 
perchè si sa che fui io ad avere 
l'idea di promuovere una certa 
dichiarazione sul diritto all'in­
subordinazione, attribuita 
spesso a Sartre che non scrisse 
invece una parola. Nonostan­
te, ripeto, fossi io l'ideatore la 
mia firma (ini col non apparire 
perché il numero dei firmatari • 
arrivò a superare i cento. 

Come si spiega il successo 
che stanno avendo in questi 
ultimi anni i libri delia sua 
ex compagna Marguerite 
Duras? 

Nel corso degli anni Margueri­
te ha trovato uno stile tutto 
suo, particolare, una scrittura 
che spessissimo somiglia al 
linguaggio parlato, senza lun­
ghi periodi, senza proposi/.ioni 
.subordinate, con un concate­
namento di proposizioni prin­
cipali. È ciò che i linguisti chia­
mano stile paratattico, fatto 
cioè soltanto di proposizioni 
principali: «Sono qui. ti sento, ti 
aspetto, mi vedi, ti vedo, ti ri­
spondo, mi risponderai», ecc. 
Lo stile paratattico è questo. E 
adesso lei domina assoluta­
mente questo tipo di scrittura, 
che non dominava invece nei 
primi anni in cui scriveva. Era 
timidissima allora ed anche 
molto angosciata davanti alla 
scrittura. Ha sempre lavoralo 
con grande scrupolo ed ha via 
via superato tutte le insicurez­
ze. È difficile tentare di spiega­
re il perchè del successo che 
ottiene un autore in un preciso 
momento e che non ha mai ri­
scosso in passato facendo co­
se magari anche migliori. Que­
sto resta un mistero. Non ho 
pretese di obiettività ma se mi 
chiede un giudizio personale 
sulle opere cinematografiche e 
letterarie di Marguerite, posso 
dirle che pongo il film India 
Song al di sopra di tutti gli altri 
suoi film e al di sopra di tutti i 
suoi libri... 

Compagni d'Italia, formato Oliviero Toscani 
A Bologna una mostra curata 
per la Festa dell'Unità 
dal provocatorio fotografo 
con 200 volti di pidiessini 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNIMASALA 

• i BOLOGNA. È un'esposi­
zione dal sapore vagamente 
«classificatorio»quella che il 
noto fotografo Olivierio To­
scani ha voluto curare per la 
Festa Nazionale dell'Unità. 
Dal 27 agosto al 17 settem­
bre, per tutto il periodo della . 
kermesse a Bologna, da una 
decina di torri alte tre metri 
spiccheranno i «Compagni 

d'Italia», circa 200 volti di pi-
diessini ritratti nelle federa­
zioni di Roma, Napoli, Bolo­
gna, Firenze e Genova. Poco 
più di una serie di grandi fo­
to-tessera, scelte fra molte 
centinaia. Una Babele di fac­
ce per caratterizzare il parti­
to della Quercia, ma anche 
per «scoprire» che non esiste 
alcuna specificità comune, 

Sono volti di italiani che 
esprimono ottimismo, inge­
nuità, a volte imbarazzo: To­
scani afferma che si tratta di 
«una ricerca archeologica 
sull'antropologia del partito; 
in questi totem vogliamo ri­
cordare la confusione delle 
lingue, e ritrarre chi crede in 
questa nuova Babilonia». 
Una trovata che caratterizza 
ancora di più una Festa che 
quest'anno si è voluta dotare 
di solide iniziative culturali 
ancor prima che di blasonati 
spettacoli. Un po' perchè 
non vogliono essere nasco­
ste le difficoltà economiche 
in cui versa la struttura orga­
nizzativa, ma sopratutto per 
affiancare la parola sobrietà 
al contenuto di qualità. 

Se in «Compagni d'Italia» 
Toscani si è limitato a sele­

zionare le foto scattate dai 
suoi assistenti in giro per la 
penisola, una vasta mostra 
nel cuore della Festa sarà 
dedicata alle sue produzioni 
originali pubblicitarie. Il 
«braccio-armato» della stra­
tegia d'immagine benetto-
niana esporrà le fotografie 
originali (43 in tutto, forma­
to 50 per 60) poi trasformate 
in quei cartelloni pubblicita­
ri che hanno fatto discutere 
dovunque nel mondo siano 
stati affissi. E ci saranno an­
che quelli che in molti luo­
ghi non sono stati pubblica­
ti, o che sono poi stati ritirati 
in seguito allo scandalo su­
scitato: uno per tutti, l'imma­
gine del parto della piccola 
Giusy. 

Ma il centro della cittadel­
la festivaliera non sarà mo­

nopolizzato solo dalle im­
magini di Toscani. È pronto 
l'allestimento di un'altra im­
portante mostra, quella de­
gli oggetti prodotti dall'indu­
striale e designer Dino Gavi­
na. Indubbiamente più noto 
all'estero che in Italia, Gavi­
na è un arzillo signore dallo 
sguardo acuto che, per dirla 
con le parole del critico Ver-
celloni, «è punto di riferi­
mento necessario per chiun­
que si occupi del divenire 
della cultura figurativa e del 
suo rapporto con il momen­
to della produzione». Insom­
ma, un lavoratore «estetico», 
che ha saputo concretizzare 
praticamente la creatività, 
che con le sue produzioni 
ha scandito il mutare degli 
stili nell'ultimo quaranten­
nio. Né manager né tradizio­

nale capitano d'industria, 
Dino Gavina può essere defi­
nito piuttosto colui che in 
campo imprenditoriale ha 
cercato di stimolare gli artisti 
sempre a nuove attività, veri­
ficando e controllando ogni 
risultato. I tavoli, le sedie, i 
barattoli per la zuppa da lui 
prodotti sono stati esposti a 
New York, in Spagna, in 
Giappone, ultimamente a 
Venezia. Da molti conside­
rato il padre del design ita­
liano, Gavina non ha mai 
esposto nella sua città, Bolo­
gna. E a chi gli ha chiesto 
quale possa essere un suo 
apporto originale ad una 
manifestazione quale la Fe­
sta dell'Unità, il costruttore 
di tendenze ha candida­
mente risposto: «lo dò la mia 
disponibilità alle idee...». 

Nostre memorie 
del sottosuolo 

ALDOTRIONE 

M Quali compiti, quali speranze dopo il 
socialismo? E una domanda, questa, inelu­
dibile per la sinistra, che, pure se con incer­
tezze, contraddizioni e paure, sta tentando 
di ricostruire una sua nuova identità. Una 
domanda, però, che esige risposte credibili 
e di alto profilo. Capaci di disegnare pro­
spettive, di ricostruire ab imis una moderna 
etica della responsabilità, atta a tutelare 
quell'integrità dell'uomo di cui parla Jo-
nas, che si configura come «qualcosa di sa­
cro», di inviolabile. 

Saprà la sinistra essere all'altezza di que­
sta domanda radicale? Di fronte al prevale­
re degli idoli della neorazionalità, dell'eco­
nomicismo e della tecnica, è necessario re­
cuperare valori (o ricostruirli) che certa 
cultura della postmodernità ha messo tra 
parentesi, insieme con inalienabili bisogni 
affettivi e mitologici. Recuperarli al fine di 
riappropriarci della prospettiva originaria 
del socialismo, che era antropologica, 
mondiale, civilizzatrice. È possibile? Còme? 
Innanzi tutto, rinunciando - come ha di re­
cente osservato Edgar Morin - alla pretesa 
di costruire il migliore dei mondi possibili 
(il che non comporta la rinuncia a un 
mondo migliore): e rilan­
ciando una idea forte di 
società che si organizzi, 
certo, nella linea delle at­
tuali società complesse, 
ma si ridefinisca - attraver­
so forme originali di libertà 
e di reale giustizia sociale 
- nel segno di un grande 
principio di speranza, che 
non si riduce ad astratta 
utopia, se viene posto al di 
fuori di ogni certezza 
«scientifica» o premessa 
«storica». È perciò che dob­
biamo capire - ha ancora 
opportunamente scritto 
Morin - «a quali bisogni 
formidabili e irreducibili 
corrisponde l'idea di na­
zione; dobbiamo non più 
opporre l'universale alla 
patria, ma legare concen­
tricamente le nostre patrie, 
familiari, regionali, euro­
pee, e integrarle nell'uni­
verso concreto della patria 
terrestre. Non dobbiamo 
più opporre un futuro ra­
dioso a un passato di servi­
tù e di superstizioni. Tutte 
le culture hanno le loro vir­
tù, le loro esperienze...». 
Bisogna, allora, che ci si 
ponga di fronte alla situa­
zione di oggi con un atteg­
giamento libero da ogni 
pregiudizio. 

Nella consapevolezza 
che valori, un tempo con­
siderati patrimonio geneti­
co della destra, possano 
essere ripresi e risignificati 
dentro la cultura possibile della sinistra alle 
soglie del terzo millennio. Allo stesso mo­
do che idee proprie del socialismo - la giu­
stizia sociale, l'uguaglianza, l'affermazióne 
dei diritti della persona umana - costitui­
scono modi decisivi della modernità (e, 
quindi, anche della cultura della destra). Si 
tratta, in altri termini, di situarsi problemati­
camente di fronte alle domande fonda­
mentali àe\ nostro tempo, non solo per ria­
scoltare la voce di memorie sepolte, ma 
per dissodare i sentieri dell'epoca attuale, 
e avviare un'autentica riforma della nostra 
mentalità. Il che non comporta affatto un 
atteggiamento di fuga dalla civiltà di que­
sto secolo, vista come una vera e propria 
anomalia della storia, secondo una strug­
gente immagine di René Guénon, e neppu­
re comporta la ricerca di un principio d or­
dine superiore che legittimi la restaurazio­
ne della «tradizione dottrinale» e ci condu­
ca alla scoperta «della vera scienza sacra 
che apre a coloro che la studiano come si 
conviene orizzonti insospettati e veramen­
te illuminati». 

La riforma della mentalità può significa­
re, per la sinistra, prima di ogni cosà, uscita 
da una ideologia, ad un tempo troppo illu­
ministica e troppo utopistica, e capacità di 

cominciare a misurarsi con una situa/mne 
quanto mai complessa e contraddittoria, 
determinata dalla catastrofe del comuni­
smo e del tramonto di una certa idea di Oc­
cidente. In tal senso siffatta riforma può 
promuovere e avviare la costruzione di 
quella che Spengler chiamava nuova vi­
suale della storia, ovvero una filosofia de! 
destino, che ci consenta di essere àW'altez-
za del mondo, ovvero di essere partecipi 
della svolta di questo fine millennio, di cui 
forse stiamo percependo i baluginanti se­
gnali. All'altezza del mondo. Come7 Con 
quale cultura? Con gli strumenti «classici» 
delle filosofie della storia'' Oppure affidan­
doci a una simbolica universale che ci fac­
cia penetrare nelle pieghe della realtà nuo­
va che sta appena profilandosi7 Essere al­
l'altezza del mondo - secondo certi neofiti 
del millenarismo-significa, oggi, ricercare 
il dieu cache o riattualizzare irhodi del di­
scorso teologico o affermare la necessità di 
adempiere alla grande missione che consi­
ste nel comprendere i fatti del nostro tem­
po e «da essi presentire, additare, designa­
re i futuri eventi che... stanno per giungere» 
E ciò può portare alla riscopertale! valori 

nascosti di cui parlava 
Spengler, che poggiano 

. „ . sul retaggio dei nostri padri 
che abbiamo nel sangue-
idee senza parole. Valori 
che vivono in una simbolo­
gia dalle forti tinte tragiche 
iscritti in pochi vocaboli 
enigmatici, in sintagmi, i.i 
evocazioni profetiche 

Di essi si occupò Furio 
Jesi in un libro ingiusta­
mente dimenticato. Cultu­
ra di destra, dove si mo­
strava in che misura riti e 
miti della tradizione fosse­
ro stati usati per fabbricare 
sofisticati apparati ideolo­
gici e costruire, attraverso 
meccanismi allusivi e fan-
tasmatici. una moderna 
macchina capace di sti­
molare consenso, e di tarsi 
forza, potere e anche ter­
rore. Ma se mettiamo per 
un momento ira parentesi 
t'uso apocalittico che si è 
fatto di certo simbolismo 
funerario degli antichi 
(Bachofen) di peculiari 
espressioni della mistica 
medievale germanica o di 
metafore inventate da 
scrittori come Jean Paul, 
che parlava di «mimica spi­
rituale dell'universo», o an­
che di straordinarie sugge­
stioni o pronunce dissemi­
nate in opere di autori co­
ni^ Frobenius o Mircea 
Eliade o Rilke o Von Kleist, 
per fare, a caso, solo qual­
che nome, non possiamo 

non riconoscere che ci troviamo di fronte a 
zone inesplorate della vita spirituale, a tutta 
una trama di relazioni e di nessi che la cul­
tura /•caz/onanohacontinuamente insegui­
to, cercato. Non solo per tornare all'antlcu-
quanto per elaborare particolarmente stra­
tegie politiche, addirittura una religione 
della morte Ci si chiede se la scoperta di 
molie delle idee sottese alla cultura simbo­
lica e mitopoieticd. attraverso una perlu­
strazione non pregiudicata dei suoi modi, 
non possa aprire anche orizzonti diversi ad 
un autentica cultura della modernità, che 
sembra stia risvegliandosi da un lungo son­
no dommatico. E, finalmente, scopre che 
tutto un mondo confuso e magmatico esce 
dal suo nascondimento; mentre ragioni et­
niche, religiose, anche tribali, fanno il loro 
ingresso nella stona di questo (ine millen­
nio, e ricompaiono i simboli di una mitolo­
gia che può essere cancellata dalla profon-
deurdeìYuomo. 

Insomma, riemergono memorie da! sot­
tosuolo, cui dovrebbero corrispondere 
nuovi significati e valori. Per riformale la 
«mentalità moderna», non per riportarla al­
la ricerca della «scienza sacra», ma per 
orientarla nei difficili sentieri del tempo 
che si annunzia. 

Oliviero Toscani, curatore della mostra dedicata al Pds 



Retrospettiva 
a Toronto 
per il regista 
di «Ecce bombo» 

' i- SME 

• • 'l'i )W i\"l'( l C 'am diorite il suo nuovo e a!!e-
s<> lilni, noti sa'.'i a Venezia (come rifetianto qui 
sullo i. ma in compenso Nanni Moretti sarà pro­
tagonista di una retrospettiva a lui dedicala dal 
lestival di Toronto. Ui manitestazione si svolge­
rà dal 'J .il 1S settembre: Moretti dovrebbe essere 
presente alla proiezione di Ecce Bontlx>c Sodili 
d'aro. 

• ,rr , , - ,. 

È morto Byrd 
il disc-jockey 
di «Figli 
di un dio minore» 

• • IH >I.I.YW< xM) l.'aMurv ;. tilt* rie a no William 
Byrd ìi morto i\ !nii|<*wood. Los Angeles, |>cr un 
infarto. Aveva solo 27 anni. Era dive-nulo lan.oso 
por aver 111W.rpR.MaU.> Fiitli di un, dio minore 
iK'll'S',). Pur essendo non udente, aveva un'otti­
ma cultura musicale e in quel film interprclava 
un disc-jockey. Era nato a Kansas City e recente­
mente lavorava molto in tv. 

Gillo Pontecorvo ha annunciato ieri a Roma i titoli della Mostra 
C'è mezza Hollywood, con autori come Alien, Scorsese, Spielberg, Altman 
Attesa per le pop-dive Madonna e Tina Tumer. Il nostro cinema 
scende in lizza con Carpi, Soldini e Cavani: non ci sarà Nanni Moretti 

Otti accanto Gillo Pontecorvo 
Sotto il titolo, l'attrice 

Marie-Christine Barrault 
in «La prossima volta il fuoco» 
e Paolo Villaggio in «Il segreto 

del bosco vecchio» 
In basso, Harrison Ford 

in una scena di «The Fugitive» 

i Venezia, a voi Vertice 
Annunciati ieri a Roma i film della cinquantesima 
Mostra di Venezia, che si svolgerà dal 31 agosto 
all'I 1 settembre. 16 film in concorso che potrebbero 
diventare 19 o 20, ma sicuramente non ci sarà l'atte­
so Caro diario di Nanni Moretti. Una retrospettiva 
sui film dell'anno 1943. Cospicua la presenza italia­
na, ma la lingua franca di Venezia '93 sarà l'inglese: 
una valanga di film Usa in tutte le sezioni. 

ALBERTO CRESPI 

M ROMA. Signori, la Mostra. 
Probabilmente una bella Mo­
stra, anche se nata all'interno 
di quel Mostro (maschile) bu­
rocratico che e la Biennale, 
uno degli ultimi baluardi dell'I­
talia che non si accorge di ciò 
che accade nel mondo. Ma 
una cosa e l'istituzione, un'al­
tra cosa sono gli uomini e 
un'altra cosa ancora sono i 
film, e quindi eccoci qua, nella 
sala Ritz del Grand Hotel di Ro­
ma, a prendere atto dei se­
guenti punti. 1) L'istituzione è 
quella che è, andrebbe rifon­
data e lo sappiamo tutti: 2) 
l'uomo in questione, Gillo Pon­
tecorvo. e pieno di entusiasmo 
e ha affermato diverse cose as­
sai condivisibili, che tra poco 
vi riferiremo: 3) i film ci sono, e 
promettono una Mostra inte­
ressante e - cosa che non gua­
sta - divertente. ,. 

La conferenza stampa e sta­
ta introdotta da Gian Luigi 
Rondi, presidente della Bien­
nale. Solo un lungo «grazie» a 
Pontecorvo per aver messo in 
atto la «resurrezione», parola 
sua, della Mostra. Con ciò Ron-

• di vuol dire forse che la Mostra. • 
diretta in precedenza da lui e 
da Guglielmo Biraghi, era mor­
ta? Non ci era sembrato. Pur 

, nei marasmi burocratici della 
' Biennale, era sopravvissuta, e 

poiché il pensiero di Rondi era 
forse rivolto a Biraghi (i due 
hanno avuto diverse volte da 
ridire, in passato) vorremmo 
salutare quell'autentico signo­
re che a fine mandato ha salu­
tato tutti, andando a caccia di 
conchiglie (la malacologia e 
la sua vera passione) anziché 
di cariche in consigli direttivi 
assortiti. 

Poi ha parlato Pontecorvo, 
che non ha voluto commenta­
re i singoli film. A precisa do­
manda, ha solo confermato 
che Caro diario di Nanni Mo­
retti non è pronto e non sarà al 
Lido: «Nanni mi ha detto che 
non vuole fare le corse in fase 
di edizione». In concorso per 
l'Italia un trio inedito: Fabio 
Carpi, Silvio Soldini e Liliana 
Cavani (quest'ultimo film 0 
stato visto solo da Pontecorvo, 
che l'ha selezionato con deci­
sione autonoma, liberando i 
membri delia commissione di 
esperti da ogni «responsabili­
tà»). Il curatore ha delinito la 
ricucitura con gli Usa «impor­
tante per il futuro, magari da 
gestire con più equilibrio di 
quanto non si sia fatto que­

st'anno. Come tipo di Mostra 
continuo a preferire quella del 
'92, anche se capisco che que­
sta e più forte». 

L'elenco di film che vedete 
qui accanto è comunque in­
completo. È probabile che il 
concorso salga da 16 titoli a 
19-20: «Siamo in attesa di ri­
sposte per tre o quattro film ai 
quali tengo molto». Inoltre c'è 
una sezione ancora da defini­
re, una serie di «proiezioni spe­
ciali» che ieri non sono state 
annunciate - a parte La nais-
sance de l'amour di Garrel -
perché il consiglio direttivo 
della Biennale non le ha anco­
ra ratificate. Oltre a Garrel, do­
vrebbero esserci il nuovo film 
di Carlos Saura, l'opera prima 
del critico francese Dominique 
Maillet (_LeroideParisconPhi­
lippe Noiret) e un film «nepoti­
sta», ma sulla carta curioso, di­
retto dai due figli del regista 
polacco Jerzy Skolimowski. 

Altre notizie: la giuria sari 
presieduta dal regista austra­
liano Peter Wcir e sarà di soli 
otto membri, per risparmiare. 
Sicuri il cinese Chcn Kaige, l'a­
mericano James Ivory. il brasi­
liano Nelson Pereira Dos San-
tos, l'americano Elliott Silver-
Stein (tutti registi), lo sceneg­
giatore italiano Enzo Monte-
leone e il critico francese, di­
rettore della «Quinzaine» di 
Cannes, Pierre-Henri Delcau. 
Da stabilire un ottavo membro 
(Pontecorvo vorrebbe una 
donna, possibilmente un'ita­
liana). Infine, le Assise degli 
autori (organizzate in collabo­
razione con Fera, Anac, Artists 
Rights Foundation e Cineuro-
pa) , la cosa a cui Pontecorvo 
tiene di più, al punto di rinun­
ciare alla chiusura con i dino­
sauri di Jurassic Park per avere 
Spielberg presente al conve­
gno (il film passerà il 7 settem­
bre) . «Le Assise - dice Ponte-
corvo - daranno la parola agli 
autori che si battono per i loro 
diritti, e che vogliono un se­
condo secolo di cinema più li­
bero del primo». Sarà un me­
ga-dibattito sul diritto d'autore 
e sulla libertà di espressione, 
che dovrà sfociare nella crea­
zione di un «Segretariato per­
manente degli autori» che do­
vrà avere in Venezia la propria 
sede perenne. «La presidenza 
delle Assise - ha concluso il 
curatore - spetta di diritto ad 
Akira Kurosawa, il più grande 
di tutti noi. E speriamo che stia 
bene, e che possa venire». 

• • Non ricordo il titolo ma la 
citazione e puntuale. In un 
vecchio film americano di am­
bientazione cinematografica 
(di quelli che. a modo loro, ti 
spiegavano come funzionasse 
Hollywood), ad un tycoon, 
con tanto di arroganza stam­
pata e di sigaro fumante, chic-

, devano come scegliesse i pro­

pri film. «Come scelgo le don­
ne - rispondeva con ironia -
correndo qualche riseli io». 

Non so se Gillo Pontecorvo 
sottoscriverebbe l'affermazio­
ne. La sua vitalità, la sua occa­
sionale galanteria, la sua ap­
pena celata sicurezza e persi­
no una certa inclinazione per il 
brivido del rischio mostrato in 

Italia e Usa ok, il resto del mondo dov'è? 
• i Poiché non si fanno le recensioni 
prima di aver visto i film, sarebbe bene 
evitare di recensire i (estivai prima di es­
serci stati. Ma il «commento» sui pro­
grammi di Cannes e di Venezia é ormai 
un esercizio retorico consueto, e come 
tale va preso. Perché poi, nella storia e 
nella cronaca del cinema, dovrebbero 
contare i singoli film. Diciamo, allora, 
questo: da Cannes '93 sono usciti 7-8 
«singoli film» molto buoni (a comincia­
re dai due vincitori, Addio mia concubi­
na di Chen Kaige e Lezioni di piano di 
Jane Campion) e ci sono tutte le pre­
messe perché da Venezia '93 ne esca­
no altrettanti. Sono da attendere con 
curiosità i film dì Altman, di Soldini, di 
Van Sant, di Kieslowski. di Botelho, di 
due giovani come la cinese di Hong 
Kong Clara Law e l'afro americano Ma­
rio Van Peebles, di Scorsese; Mani/al-
lan MurderMislery di Woody Alien e Ju­
rassic Park di Steven Spielberg sono 
due garanzie, il primo sul piano della 
qualità, il secondo su quello dello spet­
tacolo. E naturalmente speriamo anche 

in qualche sorpresa. Ma i veri temi che 
si possono cstrarrc dalla lettura del pro­
gramma sono altri: geografici e produt­
tivi. 

Primo dato: sui 16 film che (perora) 
• compongono il concorso, ben 11 pro-
evengono da tre aree produttive ben de­
limitate: tre italiani più uno (Cavani, 
Carpi, Soldini e l'australiano Bad Boy 
Bubby prodotto da Domenico ftocac-
ci), tre francesi più uno (Blier, Isser-
mann, il Kieslowski sui temi della Rivo­
luzione del 1789, e un Godard che solo 
per passaporto può essere definito sviz­
zero), tre americani (Van Sani, Alt-
man, Ferrara). Escludendo la «Fine­
stra», che ha un programma voluta­
mente magmatico e ancora in defini­
zione, è giusto fare un po' di conti: i 
film italiani diventano in totale 10, i film 
americani addirittura Vi. E il resto del 
mondo? Risulta disperso. Il che è dovu­
to solo in parte a realtà produttive. 
Esemplo: e noto che nell'Est europeo, a 
cominciare dall'ex Urss, noti si produ­

ce più nulla, o quasi, e giù la presenza 
di un film tadziko in concorso é grasso 
che cola. Ma l'Asia, l'Africa, l'America 
l-atina, l'Oceania? C'è un film di Hong 
Kong ma, guarda caso, òdi un'«autrice» 
come Clara 1-aw, mentre continua a la­
titare dai [estivai il fiammeggiante cine­
ma spettacolare della ex colonia 
(quello di maestri come Tsui Hark o 
John Woo) che é tra i più creativi del 
mondo. C'ò un solo film cinese, ma lag­
giù Cannes e Locamo avevano già re­
quisito il meglio. Non c'è.un film giap­
ponese, una cinematografia in grande 
spolvero. C'è un film argentino, quello 
della Bemberg, ma - ci giureremmo -
solo perché ò interpretato da Ma-
stroianni. Non c'è un solo film africano 
in tutta la Mostra e questo, dobbiamo 
davvero dirlo, è quasi scandaloso. 

C'è. invece, mezza Hollywood. Con 
l'annuncio di presenze divistiche im­
portanti, da Spielberg a Harrison Ford, 
da Tina Turner a Madonna. Sia Rondi 
che Pontecorvo hanno definito «decisi­
va» la ricucitura dei rapporti tra la Mo­

stra e l'America. Al tempo stesso, Pon­
tecorvo annuncia le Assise degli autori 
dicendo che uno degli scopi è «evitare 
che l'industria Usa imponga la propria 
inaccettabile concezione del diritto 
d'autore». Qui non si tratta di condan­
nare le contraddizioni, ma semplice­
mente di vederle e di esserne coscienti, 
al limite di cavalcarle: da un lato è ov­
vio che Alien, Scorsese, Altman e, cer­
to, anche Spielberg sono autori con la 
«A» maiuscola, dall'altro è evidente che 
due sezioni (fuori concorso e Notti ve­
neziane) sono appaltale alle majors di 
Hollywood e alle loro «campagne euro­
pee» in vista dell'uscita dei loro film. È 
un male? È un bene? Né l'uno né l'altro, 
È semplicemente cosi, che funziona il 
cinema. La Mostra deve capirlo, e ra­
gionarci sopra, in modo laico e lucido. 
Senza mettere gli autori contro l'indu­
stria: perché ormai dovremmo averlo 
capito tutti, che in un linguaggio tecno­
logico come il cinema autori e industria 
hanno assolutamente bisogno gli uni 
dell'altra. UAI.C. 

Il curatore (e le sue scelte) 
nel racconto di un collaboratore 

Le battaglie di Gillo 
Come su un set 
dove serve rischiare 
Andrea Martini, critico della Nazione, è uno dei 
membri della commissione di esperti che hanno 
coadiuvato Gillo Pontecorvo nella scelta dei film 
(gli altri erano Alessandra Levantesi, Francesco Bol­
zoni, Sauro Borelli, Fabio Ferzetti e Guido Fink). In 
questo articolo, ci racconta come si è svolto il lavoro 
di selezione. Un lavoro d'equipe, come su un set, e 
con un solo regista: ovviamente, Gillo Pontecorvo. 

ANDREA MARTINI 

questi mesi di comune lavoro 
farebbero pensare di si. Del re­
sto Pontecorvo-direttore non 
ha mai dimenticato di aver ap­
partenuto (ma mi verrebbe 
spontaneo dire di appartene­
re) al cinema attivo, quello 
che si fa piuttosto che a quello 
passivo, che si vede o di cui si 
parla. Ha cosi trapiantato la 
cultura del set, che egli cono­
sce e di cui ha forse legittima 
nostalgia, nelle stanze della 
Mostra (o meglio a casa sua) 
e nelle sale di proiezione. Cer­
to nemmeno chi si è scontrato 
con il carattere ombroso di 
Marion Brando ha ponilo ave­
re la meglio sul groviglio metà 
Gogol, meta Kafka che regna a 
Cu Giustinian. Ma questa è 
un'altra storia. Tutta da scrive­
re. 

Attento a trasmettere a tutti. 

anche ai più restii, la febbre 
che tiene unita una troupe, 
Pontecorvo ha trovato anche 
nelle condizioni più difficili 
(non ultimo un sommesso ma 
ricorrente contrasto con il 
Consiglio direttivo della Bien­
nale che è arrivato a negare 
una linea telefonica in più) il 
sistema di arrivare al fax/ cut. 
Urlando talvolta al megafono, 
spartendo i compiti con il pi­
glio spavaldo di chi si lascia 
soflocare dall'entusiasmo. 
Una sorta di carica nervosa gli 
dava spesso la forza per fare 
proposte arrischiate: come 
chiedere a Bertrand Blier di ta­
gliare un quarto d'ora del suo 
iilm («te lo dico da collega a 
collega») oppure alla Isser-
maini di modificare il finale 
(«Metterei proprio su quell'im­
magine la parola fine»). La 
stessa carica che gli ha per­

messo di sbarazzarsi quasi 
sempre coraggiosamente di 
quel sistema di pressioni che 
continua, nonostante tutto, a 
ruotare intomo alla Mostra. 
Usando quell'insondabile sen­
so aggiunto che i registi, nei lo­
ro momenti più felici, posseg­
gono, ha saputo convincere 
tutti perché un'opera seconda 
del Tagikistan (ufficialmente 
annunciata) e un'opera prima 
della Cambogia (che forse si 
agggiungerà) raggiungessero i 
film francesi o americani. Ed è 
a tutti facile capire come il 
cammino di cosi lontane pelli­
cole sia infinitamente più «len­
to» di quello dei film già acqui­
stati dal distributore della por­
ta accanto. 

Da regista, inoltre. Pontecor­
vo si è permesso dì battersi e di 
investire energie in una «scena 

madre», una sequenza a cui 
non avrebbe rinunziato per 
niente al mondo: le Assise de­
gli autori. Una meravigliosa os­
sessione, vissuta quasi mania­
calmente, che merita da parte 
di noi tutti un Istante di compli­
cità prima di qualsiasi altro 
giudizio: L'aver ottenuto rispo­
sta da quasi tutti e aver sconfit­
to il naturale, e in parte legitti­
mo, scetticismo è già una pri­
ma vittoria. Umana e politica. 

Chiamato per il secondo an­
no consecutivo a curare una 
mostra da tempo fiaccata dalla 
concorrenza (Cannes e Berli­
no) e quasi inerte per man­
canza di identità, ma soprattut­
to ostacolata dalla burocrazia 
interna e,dai sussulti di chi si 
sente (consiglieri ovviamente) 
di perdere giornalmente ogni 
legittimità, l'autore della Balta-
glia dì Alacri ha portato a ter­

mine quella, ben più prosaica, 
del Lido senza vinti e vincitori. 
Certo restano i rischi. Da verifi­
care tutti alla metà di settem­
bre. Come il privilegio accor­
dalo al cinema americano che 
toma a Venezia con una rosa 
molto vasta (si tratta di una 
prima reazione dell'industria 
statunitense che inutilmente 
aveva tentato negli anni passa­
ti di «trasportare» il festival di 
Cannes a settembre) o la ten­
tazione di riempire tutti gli spa­
zi possibili, fino alla saturazio­
ne, con il pericolo che la mac­
china si inceppi. Ma, in ogni 

. caso, a molti è parsa la pena di 
tentare perché anche un film 
imperfetto (leggi cinquantesi­
ma edizione della Mostra) può 
servire a tenere in vita una casa 
di produzione (leggi Bienna­
le) da rifondare. 

IN CONCORSO 
Short Cutsdì Robert Altman (Usa) 
De eso no se habla di Maria Luisa Bemberg (Argentina) 
Un, deux, troiasoleilàì Bertrand Blier (Francia) 
Aquinoterrad'i JoaoBote lho (Portogallo) 
ìja prossima volta il fuoco di Fabio Càrpi (Italia) 
Dove siete? lo sono quid\ Liliana Cavani (Italia) 
Kosh baKoshdi Bachtjar Chudojnazarov (Tadzikistan) 
Bad Boy Bubby di Rolf de Heer (Australia-Italia) 
SnakeÉyesdìÀbel Ferrara (Usa) 
Hetaspour mordi Jean-Luc Godard (Svizzera) 
L'ombredudoutedi Aline Issermann (Francia) 
YouSengài Clara Law ( H o n g K o n g ) 
Trois couleurs. Bleu di Krzysztof Kieslowski (Francia) 
Zazuizidi Liu Miaomiao (Cina) 
Un 'anima divisa in dued\ Silvio Soldini (Italia) 
Even Cowgirls Gel theBluesdì Gus Van Sant (Usa) 

FUORI CONCORSO 
Manhattan Murder Mislervà\ Woodv Alien (Usa) 
A Bronx Talea] Robert De Niro (Usa) 
Il segreto del bosco vecchio di E rmanno Olmi (Italia) 
The Age of lnnocenceà\ Martin Scorsese (Usa) 
Jurassic Park di Steven Spielberg (Usa) 
La naissance de l'amour, omaggio a Philippe Garrel 
(proiezione speciale) 
Searching forBobby Fischerai Steven Zaillian (proiezione 
specia le) 

NOTTI VENEZIANE 
Fugitived'i Andrew Davis (Usa) 
Wnat'sLove Col lo Do with /f dì Brian Gibson (Usa) 
Sirgadi Patrick Grandperret (Francia) 
Boxino Helena d i . Jennifer Lynch (Usa) 
Wildtastdì Rasid Nugmanóv (Russia) 
Posse, the Revenge of Jessie Lee di Mario Vari Peebles 
(Usa) 
fn theLineofFired] WolfgangPeterser. (Usa) 
Davedi Ivan Reitman (Usa ) 
La madre muerta di JuànmaBa joUl loa (Spagna) 

PANORAMA ITALIANO 
Lesfdi Giulio Base 
Un marito percasod\ Lucio Gaudino 
Le mille bolle blu di Leone Pompucci 
Bonus Malusai Vito Zagarrio 
Diario di un condannato a nozzed'i Giuseppe Piccioni 

FINESTRA SULLE IMMAGINI 
( l u n g o m e t r a g g i ) 

Children of Fate ( d o c u m e n t a r i o ; eli A.L. Young, R.M. 
Young, S. Todd, M. Homer (Usa) 
Hercules Returnsd\ David Parker (Australia) 
SO mq di Cecilia Calvi, Dido Castelli, Luca D'Ascanio, Luca 
Manfredi, Ignazio Agosta (Italia) 
Lettrepourelledi Roman Goupil (Francia) 
ManhattanbyNumbersdì AmirNaderi (Usa-lran) 
La memoirc et l'oubli (documenta r io ) di Daniele Incalca-
terra (Argentina-Francia-Italia) 
Metissedi Mathieu Kassowitz (Francia) 
32Short Films about Clenn Goulddi r rancois Girard (Ca­
n a d a ) 
Strappedà'ì Foresi Whitaker (Usa) 
Utopia, utopìa, per piccina che tu sia di Umberto Marino 

*eitderGoetterd\ Lutz D a m m b e c k (Germania ) 
Bells from the Deep di Werner Herzog (Germania-Usa) 
MemoiresandDreamsdì Lynn Maree Milburn (Australia) 

FINESTRA SULLE IMMAGINI 
( c o r t o m e t r a g g i , v i d e o , a n i m a z i o n e ) 

The Clean Up di J ane Wemstock (Usa) 
EchoesofTìmedi lan Rosenfeld (Gran Bretagna) 
L'écriture du Dieu di Heinz Peter Schwerfef (Francia-Ger­
m a n i a ) 
DerFensterPutzerdi Veit Helmer (Germania) 
Lejourdubuc di T h o m a s Bardinet (Francia) 
JustDessertsdi Monica Pellizzari (Australia) 
LoveAfterDealh di Roberto Pulcini (Usa) 
ÌJO memoria permessa dì Pier Paolo Gandini (Italia) 
My GloriousParadised\ Jule Gilfillan (Cina-Usa) 
No Place LikeHome à\ Kathrvn Hunt (Usa) 
TheObit Writerdì Brian Cox ' (Usa) 
Orestea Tor Beila Monaca di Carolos Zonars (Italia) 
Otonaldi Maria Novaro (Messico) 
// sorvegliante di Francesca Frangipane (Italia) 
Swan Song di Kenneth Branagh (Usa) 
Terra di nessuno di Carlo Sigon (Italia) 
Le Irìeurd'i Philippe Boon e Laurent Brandenburger (Bel­
gio) 
Black and Blue à\ Bob Altman (Usa) 
Bufìueld\ Juan Bufili e Manuel Huerga (Spagna) 
D. IV. Griffith Father of Cinema ( 3 episodi) di Kevin Brown-
low (Gran Bretagna) 
Lucio Amelio/TèrraeMotusd\ Mario Mattone (Italia) 
Media vitadì Fabio laquone (Italia) 
Orson Welles in Italia di Ciro Giorgini e Gianfranco Giagni 
(Italia) 
TheDarraDogsdì DennisTupicoff (Australia) 
NerwoweZycìeà\ PiotrDumala (Polonia) 
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Acicatena 

Il cinema 
nel segno 
di Verga 

CRISTIANA PATERNO 

•R ROMA. Giovanni Verga 
non aveva un buon rapporto 
con il cinema, che definiva al­
ternativamente >un castigo di 
Dio» e «un romanzo d'appen­
dice per analfabeti». Ma il cine­
ma italiano gli deve molto, in 
termini di idee, di atmosfere, di 
psicologie popolari. Si sa che. 
negli anni del fascismo, i gio­
vani della rivista Cinema lo 
consideravano un maestro e 
che Luchino Visconti cercò 
proprio nei Malavoglia un var­
co per entrare in un mondo, 
quello plebeo o meglio prole­
tario, affascinante ma scono­
sciuto quando girò, nel '48, La 
terra trema, v 

Si sa meno, invece, che Ver­
ga stesso collaborò con la nuo­
va industria, anche attratto dal­
le possibilità di guadagno. Fu­
rono sette i film tratti da suoi 
romanzi e racconti prima della 
sua morte e quattro le sceneg­
giature, non tutte realizzate, al­
la cui stesura collaborò {Cac­
cia alla volpe. Storia di una ca­
pinera. Storie e leggende, Ca­
valleria rusticana), i. 

Deve essere stato questo 
rapporto, fruttuoso ma ambi­
valente, a intrigare Mario Pala­
ne e Sebastiano Gesù, organiz-

. zatori di una manifestazione, 
gli «Incontri di Acicatena», che 
da anni scandaglia gli intrecci 
tra letteratura e cinema sullo 
sfondo della Sicilia e che que­
st'anno (da oggi al 7 agosto) e 
dedicata proprio a Verga. In 
programma • un convegno, 
coordinato da Carlo Muscetta, 
una retrospettiva con dicci tito­
li e la presentazione di un volu­
me che raccoglie saggi critici e 
accurate filmografie. 

I film in rassegna vanno dal­
la Cavalleria rusticana di Ugo 
Falena (1916). restaurato a 
cura del Centro sperimentale, 
a quella di Franco Zeffirelli 
(1984), che sta ora ultimando 
un altra pellicola verghiana, 
Storia dì una capinera. Nel 
mezzo otto titoli, ciascuno a 
suo modo meritevole di un re­
cupero. Per esempio il dan­
nunziano Tigre reale di Gio­
vanni f\istrone (1916) che è 
tratto dal racconto omonimo-
di Verga e sceneggiato dallo 
stesso autore. Il quale però 
non volle figurare direttamente 
e chiese all'amica Dina Castel-
lazzi di Sordevolo di contattare 
per lui la Itala Film di Torino, 
beccandosi comunque la non 
disprezzabile somma di 600 li­
re. Ancora . una Cavallerìa, 
quella di Amleto Palermi, gira­
ta nel '39 con un cast, per l'e­
poca, di richiamo (Isa Pola, 
Doris Duranti, Carlo Ninchi) e 
senza musiche. Oppure quella 
di Carmine Gallone (del '53), 
curioso film-opera con Antho­
ny Quinn che fa compare Alfio 
«doppiato» da Tito Gobbi. Una 
mezza assurdità apprezzatissi-
ma, comunque, a Little Italy e 
dintorni, n 

Più recenti La lupa di Lattua-
da (1953) storia di una rivalità 
selvaggia tra madre e figlia, lo 
sceneggiato di Vaccari ispirato 
a Mastro •• Don ••• Gesualdo 
( 1964), L'amante di Gramigna 
di Lizzani (1968), che punta 
sui risvolti morbosi della novel­
la. E persino, a sorpresa, Bron-
te di Florestano Vancini. Che 
nasce dalla suggestione di un 
racconto brevissimo, La liber­
tà, in cui Verga trasmetteva la 
memoria di quell'episodio di­
menticato dell'unificazione 
d'Italia, la repressione di una 
rivolta contadina contro i si­
gnori borbonici. -, 
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Cos'è la colonna sonora nella «confezione» di un film? 
A Siena in occasione della Settimana chigiana ne ha parlato 
Ennio Morricone. Una vera e propria lezione sul rapporto 
tra suoni e immagini. Ospite gradito Giuseppe Tornatore 

Musica o carta colorata? 
Ennio Morricone e Giuseppe Tornatore insieme, in 
cattedra, nel tempio senese della musica classica, 
l'Accademia Chigiana. Una lezione appassionante 
in cui compositore e regista svelano i segreti della 
loro proficua collaborazione. La musica per Nuovo 
cinema paradiso, vincitore dell'Oscar," fu scritta pri­
ma delle riprese. Per Tornatore è il procedimento 
ideale: «Sul set lavoro già con la musica». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
DOMITILLA MARCHI 

• i MENA. «La musica di un 
film non è il foglio colorato che 
sì compra all'ultimo momento 
per incartare un regalo agli 
amici». Cos'è, l'aforisma di un 
cartolaio? No, è una metafora 
che a Giuseppe Tomatore, re­
gista da Oscar, piace molto. 
Per il cineasta siciliano la co­
lonna sonora 6 un ingrediente 
essenziale del film e non un 
semplice involucro che, per 
quanto allegro e sfizioso, rima­
ne sempre al di fuori. !1 tor­
mentone della «carta da pac­
chi» ( =• colonna sonora) farà 
da scherzoso filo conduttore a 
tutto rincontro fra Giuseppe 
Tomatore ed il re delle colon­
ne sonore Ennio Morricone, 
che si è svolto nei giorni scorsi 
nel tempio senese della musi­
ca classica, la Chigiana. Ormai 
da tre anni Morricone tiene al­
la prestigiosa Accademia un 
corso di composizione per 
musica da film e quest'anno 
ha pensato bene di integrare le 
lezioni invitando un regista 
amico, Giuseppe Tomatore, 
appunto. 

Cosi l'incontro, affollato, ac­
caldato, entusiasmante, vede 
regista e compositore ripro­
porre, per la gioia degli allievi 
del corso e dei curiosi (la le­
zione ora aperta al pubblico), 
la proficua dialettica che sta 
dietro al parto della colonna 
sonoradiunfilm. 

«Però - Tomatore elabora la 

sua amata metafora - se la car­
ta colorata l'ho comprata pri­
ma, pensando che la userò per 
incartare un regalo agli amici, 
questo gesto aumenta il valore 
stesso del regalo. Rende più vi­
vo l'intento». Il significato della 
metafora di Tomatore e que­
sto: se la musica viene prima 
del film, essa smette di essere 
solo l'involucro colorato e di­
venta uno degli ingredienti 
fondamentali. A suo modo lo 
dice anche Morricone, che per 
l'occasione indossa l'imman­
cabile «polo» rossa: «lo preferi­
sco pensare a una carta colo­
rata che entra nel pacco-rega­
lo». E non c'è da stupirsi, detto 
dal compositore. 

Abbandonato il tormento­
ne, entriamo con Morricone e 
Tornatore nei segreti della 
creazione di una colonna so­
nora. Il regista di Nuovo cine­
ma paradiso ammette di esse­
re un caso a se: pochi autori 
possono permettersi, infatti, il 
lusso di lavorare con il compo­
sitore prescelto ancor prima di 
iniziare le riprese del film. Si 
tratta di un procedimento mol­
to costoso, ma per Tomatore è 
il modo ideale. La musica in­
fluenza cosi i movimenti della 
macchina da presa e i tempi 
delle sequenze, «lo lavoro 
sempre con la musica sul set», 
svela Tomatore e racconta l'a­
neddoto del suo capomacchi-
nista, ormai cosi abituato a co­
minciare le carrellate In base a 

• . ' « j 

Qui sopra Giuseppe Tornatore 
Nella foto grande, Ennio 
Morricone, autore di colonne 
sonore di successo 

un certo suggerimento della 
musica, che, una volta che si 
era rotto il "playback", non era 
più capace di girare. 

«Quando scrivo la storia di 
un film - racconta il regista, 
che quando si infervora su un 
argomento è come un torrente 
in piena, inarrestabile - devo 
sentirne la "temperatura". E la 
musica. La musica mi serve 
per rendere più vivi i personag­
gi, per armonizzare il movi­
mento della macchina da pre­
sa. Devo prima metabolizzare 
la musica per capire se ci sono 
delle cose da modificare nel 
copione. Mi terrorizza l'idea di 
lare degli errori e di accorger­
mene solo quando il film è già 
nelle sale». 

Morricone, che è uomo di 
poche parole, lascia lo spazio 
al monologhi del suo compa­
gno. Ma come si trova a lavora­

re con Tomatore? «Ho scoper­
to che nel suo cinema nulla è 
lasciato al caso - spiega Morri­
cone - Tutto è logico e conse­
quenziale. Quando iniziai a la­
vorare con Peppuccio mi fece 
una grande impressione: ave­
va solo 33 anni, ma sembrava 
che ne avesse 50». 

Tomatore racconta come 6 
nato il rapporto con Morricone < 
in occasione del suo secondo 
film, Nuovo cinema paradiso: 
«Fu Cristaldi che mi disse che 
la musica doveva scriverla 
Morricone. Io non credevo che 
avrebbe accettato. E infatti al­
l'inizio Ennio disse di no, per­
ché era occupato. Ma l'ostina­
to Cristaldi gli nfilò il copione. 
Morricone lo lesse e mi chia­
mò a casa sua. Ci andai ma 
non sapevo se era solo per 
chiedergli l'autografo». Morri­
cone aggiunge altri particolari: • 

«Quando ho letto il copione di 
Tomatore mi è piaciuto moltis­
simo. Ho accettato di fame la ' 
colonna sonora soprattutto 
per il finale, quel collage di ba­
ci celebri della storia del cine­
ma». 

Ecco che i due sono quindi 
insieme al lavoro. «Ennio ha 
accettato - precisa ancora il 
regista - perché gli avevo assi­
curato che non volevo una co­
lonna sonora "siciliana". Il fol­
clore, credo, limita la forza di 
comunicazione di un film». La * 
musica ha invece un'altra fun­
zione evocativa. «Uno dei fili 
conduttori sonori di Nuovo ci­
nema paradiso sono le campa­
ne - spiega Tomatore - È una 
campanella che scatena il ri­
cordo del protagonista, perché 
la associa a quell'altra campa­
nella che veniva usata nel ci­
nema del paese per indicare il , 

Il sovrintendente Pontel e il direttore artistico1 Siciliani hanno presentato il cartellone '93-'94 
dell'ente lirico veneziano, cercando di far dimenticare le accuse di spartizione 

La Fenice fiacri dalle polemiche 
MARCOSPADA 

• 1 ROMA. Gianfranco Pon­
tel, neo sovrintendente del 
Teatro La Fenice di Venezia e 
Francesco Siciliani, neo diret­
tore artistico dello stesso, han­
no scelto il rovente clima di 
Roma di questi giorni per pre­
sentare la stagione '93-'94. 
Cartellina stampa piena di «Re­
lazioni sul bilancio di previsio­
ne e sui programma di attività», 
«Relazione sulle linee pro­
grammatiche e di bilancio per 
il quadriennio '94-'97», comu­
nicati . sulle «stelle e talenti 
emergenti» e la «tradizione de­
gli • allestimenti all'aperto», 
molte parole sull'uscita di que­
sto programma come «atto di 
fiducia per il nostro paese», ec­
cetera eccetera. 

Vento in poppa allora? Tut-
l'altro, si direbbe; non solo 
perché il teatro sfoggia un defi­

cit di oltre cinque miliardi, ma 
perché il consenso nel quale 
opera l'attuale dirigenza della 
Fenice non è allo zenit. Pontel 
si é lasciato alle spalle uno 
strascico di polemiche: da 
quella sorta sin dalla sua nomi­
na, vista come atto di lottizza­
zione concertata tra De e Psi 
per spartirsi La Fenice e La 
Biennale, a quelle più recenti 
con il sovrintendente del San 
Carlo di Napoli, in merito all'o­
pera di inaugurazione (Mosè 
di Rossini). a quella sulla licei­
tà di alcune nomine inteme al 
teatro che egli difende come 
«inquadramenti dovuti». Per Si­
ciliani, carico di gloria e di an­
ni, il mondo musicale ha 
espresso solo la riserva sull'op­
portunità di accettare un posto 
lasciato da Mario Messinis tra 
le polemiche su metodi e pro­

grammi, che ha compromesso 
il ritomo a Venezia, a lungo 
concertato, con un direttori" 
come Giuseppe Sinopoli, che 
parlò più volte di lottizzazione 
come «criminalità culturale». 

Oggi si tratta di recuperare 
credito e Pontel ce la mette tut­
ta, stando quindici ore al gior­
no in ufficio per smentire le ac­
cuse di incompetenza, lamen­
tando semmai di essere giudi­
cato in partenza in base a 
ideologie preconcette. La sua 
ricetta per La Fenice è comun­
que quella espressa da subito: 
allargare le fasce di utenza col 
decentramento, trattare con 
imprenditori privati e tour-ope-
rator, allargare il teatro alla cit­
tà sull'idea non proprio nuo­
vissima che «Venezia è un pal­
coscenico». Quanto questo 
palcoscenico riuscirà a conte­
nere e sopportare si vedrà al 

momento della «lirica in piaz­
za», prevista con un Otello di 
Verdi nel Cortile di Palazzo Du­
cale e un Nabucco all'Arsenale 
nell'estate '94. Opere che do­
vrebbero richiamare «migliaia 
di persone in relazione alla 
massiccia presenza di turismo 
lungo i litorali». C'è ovviamente 
uno sponsor, ma per ora top 
secret, anche se c'è da augu­
rarsi che non sia lo stesso che 
a Mantova ha trasformato le 
celebrazioni monteverdiane 
nella sagra della salsiccia. Mol­
ti altri sono i desiderata del so­
vrintendente che attendono 
una verifica: l'apertura ai gio­
vani, il rapporto con altri teatri 
come l'Opera di Parigi e il Me­
tropolitan di New York, l'ab­
battimento del costo degli alle­
stimenti, il decentramento, 
una Fondazione-Fenice, idee 
anch'esse non nuovissime, ma . 
proposte come tali. 

Il programma di Siciliani è 
comunque interessante e bi­
lanciato nelle proposte: sette 
opere invernali, due estive, tre 
balletti: dopo il Mosè con Rai­
mondi nell'allestimento pesa­
rese riveduto di Pizzi, / racconti 
dì Hoffman con la regia di 
John Schlesinger, una Boheme 
con giovani selezionati (sulla 
falsanga dell'operazione Bem-
stein di qualche anno fa, quan­
do Siciliani era a S. Cecilia) e 
un Tristano e Isotta diretto da 
Marek Janowski. Orfeo ài Mon-
teverdi diretto da Clemencic e 
l'abbinata Turando! di Busoni • 
Perséphone di Stravinski sono 
gli estremi cronologici, dal Ba­
rocco al Novecento, che in­
quadrano tutto il cartellone. Il 
«nuovo corso» della Fenice è al 
nastro di partenza. Al vaglio 
del pubblico, beninteso «non 
ideologico», il prossimo giudi­
zio sull'operato. 

Al festival di Taormina tre film sulla difficoltà di vivere i sentimenti animano il concorso 
«Calendar» di Atom Egoyan, «Povero Jorge» di Silva Melo e «Sull'acqua scura» di Meskev 

Cine-schegge di un discorso amoroso 
Il festival di Taormina parla d'amore e di sesso. Tre 
film - uno canadese, uno portoghese e uno georgia­
no - si interrogano sulla fine di un amore, alzando il 
livello del concorso. Per le anteprime al Teatro Anti­
co (ancora disertato dal pubblico), la versione lun­
ga di TheAbyssàì James Cameron; mentre ieri sera 
Piero Chiambretti e Lucio Dalla hanno introdotto la 
maratona musicale costruita su Twist. 

' ' 'DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE ANSELMI 

••TAORMINA. Frammenti,' 
anzi «schegge», di un discorso 
amoroso. Sarà certamente un 
caso, ma nel giro di due giorni 
Taormina-cinema ha sfodera­
to in concorso tre film niente 
male sull'impossibilità . di -
amarsi: o, meglio, sull'agonia ' 
di un amore. Mentre al Teatro 
Antico, sempre più disertato 
dal pubblico locale, scorreva 
la versione lunga, 171 minuti, 
di 77ie Abyss di James Came­
ron, i cinefili più agguerriti era­

no reduci da una visione affol­
latissima al Palazzo del cine­
ma di Calendar, quarta prova 
del regista armeno-canadese 
Atom Egoyan, di cui si è visto 
in Italia il discreto Black come­
dy. Dei tre frammenti amorosi 
è forse il più curioso, sul piano 
dello stile, e anche quello de­
stinato a dividere la platea. Di 
sicuro place poco alle donne, 
magari per quella struttura cir­
colare, vagamente narcisistica, 
che il trentenne cineasta appli­

ca alla storia, peraltro doloro­
samente autobiografica. - È 
Agoyan stesso, infatti, a inter­
pretare il ruolo del fotografo 
svogliato volato in Armenia 
con la moglie di origine arme­
na per un servizio sulle più bel­
le chiese di quel paese da pub­
blicare su un calendario. Ad 
accompagnarli nel viaggio, tra 
greggi di pecore e deserti sas­
sosi, una guida locale che len­
tamente s'inserisce nella crisi 
sentimentale della coppia: lei 
riscopre le proprie radici nel • 
contatto con l'armeno, il foto­
grafo distratto si accorge trop­
po tardi di aver perso l'affetto 
della donna. 

Il film mescola bene le im­
magini sgranate, tipo videota­
pe, di quel viaggio infelice con 
le smaltate serate canadesi 
dell'uomo: rituali e ridicole, 
con donne sempre diverse in­
vitate a cena che ogni volta si 
alzano da tavola e chiamano 

al telefono, parlando lingue 
straniere, i loro amanti lontani.. 
Un gioco? Una recita? Una pe­
nitenza? Evidentemente Atom 
Egoyan chiama in causa se 
stesso nella descrizione di un 
fallimento amoroso che custo­
disce anche uno struggente bi­
sogno di radici culturali, di 
identità nazionale. L'ambizio­
ne, per diretta ammissione del 
regista, è un po' quella «di am­
mettere il pubblico in una re­
gione complessa situata tra l'o­
biettivo e l'animo del perso­
naggio, in modo da confonde­
re l'idea stessa di confine, inte­
so come barriera fisica e psico­
logica». 72 minuti intensi e 
tavolta enigmatici: come scrive 
Giovanni Bogani su Segnatine-
ma, «un film sul rimpianto, im­
magini a bassa definizione del 
ricordo, che è già desiderio». 

Sceglie, al contrario, una 
narrazione più classica e diste­
sa (110 minuti) il portoghese 
Jorge Silva Melo nell'orche-

slrare il suo Povero Jorge. e vie­
ne subito da pensare che la 
coincidenza dei nomi non sia 
casuale. È l'ex uomo di marmo 
di Waida, l'attore polacco Jer-
zy Radzìwilowicz, a dare corpo 
al confuso uomo del titolo: ex 
ingegnere chimico fidanzato 
con una biologa di successo,. 
Jorge si fa conquistare dall'e­
nergia malsana ed erotica di 
un ladruncolo che ha pizzicato 
in casa. Ernesto sostiene di in­
trodursi nelle ville della zona 
per carpire segreti, spiare i de­
sideri della gente, non per ru­
bare. Tra i due nasce uno stra­
no rapporto di attrazione-com­
plicità gay che manda in tilt 
Jorge: e intanto i furiosi incen­
di sviluppatisi nella zona sem­
brano stringere d'assedio quel­
la comunità viziosa e promi­
scua, impegnata a ferirsi negli 
affetti. 

Riscaldato da un erotismo 
diffuso ma non esplicito, Pove-

momento in cui una scena an­
dava tagliata. SI, per censurare 
i famosi baci». 

Anche i temi musicali - l'in­
fanzia, l'amore, la maturità -
vengono composti prima, 
scandiscono il percorso del 
film e caratterizzano la psico­
logia dei personaggi. Come in 
Stanno tutti bene dove il prota­
gonista è un amante dell'ope­
ra. «Il tema del viaggio - dice 
Tomatore - è cosi contrap­
puntato di brani di Verdi e di 
Mozart, come i tanti vagoni del 
treno su cui viaggia ininterrot­
tamente» 

Dopo essersi profuso sui 
film passati, Tomatore è ben 
deciso a serbare il segreto sul­
l'ultimo, ancora in fase di lavo­
razione. Morricone però ha già 

' scritto i temi principali. E non 
sarà solo «carta colorata». 

I CECCHI GORI SU VILLAGGIO E BANFI. Nessun con­
tenzioso tra i Cecchi Gori, Paolo Villaggio e Lino Banfi. 
Lo precisa un comunicato dei due produttori: «La colla­
borazione con Villaggio non è in pencolo. L'attore girerà 
con noi altn film», dichiarano Mario e Vittorio, aggiun­
gendo che all'attore genovese li unisce un'antica e solida 
amicizia. Quanto a Uno Banfi, è vero che l'attore ha pro­
mosso un'azione giudiziaria chiedendo di essere pagato 
per una sene tv prevista e mai realizzata da Reteitalia, ma 
ì Cecchi Gori, in questo caso, non c'entrano niente e si 
augurano di collaborare ancora con Banfi «grande comi­
co e grande professionista». 

CURZ1: SANTORO RESTA ALLA RAI. «Stiamo marciando 
forte per una riconferma di Michele Santoro alla Rai», lo 
ha detto Alessandro Curzi, direttore del Tg3, in mento al­
le trattative in corso tra il creatore di Samarcanda e la Fi-
ninvesl. «io e Guglielmi - ha proseguito Curzi - abbiamo 
parlato con il nuovo direttore generale sottolineando 
l'importanza della nconferma di Santoro». Pare anche 
che Locatelli si sia dimostrato molto disponibile. 

IL TOUR DI RENZO ARBORE. Riparte il 14 agosto, dal 
Teatro dei templi di Paestum, il tour di Renzo Arbore e 
dell'Orchestra italiana, reduci da un grande successo ne­
gli Usa. Ecco le altre tappe della tournée: Ischia il 16, 
Montecarlo (il 20, 22 e 23), Rosamanna di Ostuni (il 
26), Otranto (il 27). Reggio Calabria (il 29). 

I NEONAZISTI USA CONTRO IL RAP. Una gang neonazi­
sta amencana, sgominata dall'Fbi a San Francisco, pro­
gettava di assassinare i due rapper neri lce-T e Ice Cube, 
noti per l'impegno poliuco e razziale. Gli arrestati, tutti 
giovanissimi, fanno parte dell'American Front, un'orga­
nizzazione nata nello Stato di Washington. 

DYLAN PER LE VTTTIME DELL'ALLUVIONE. Stasera, a 
Saint Louis, un grande concerto Flood aid per le vittime 
dell'alluvione del Mississippi. Tra le celebrità che si sono 
offerte di partecipare c'è anche Bob Dylan che canterà 
You aregoing to missyourbest friend now. 

ANCORA SUL MINISTERO DELLO SPETTACOLO. 1! 
personale del ministero dello Spettacolo rende noto, in 
un comunicato diffuso ieri, che attuerà azioni di lotta a 
partire dal 4 agosto (in tale data sarà ufficializzata l'esun-
zione del ministero) pur rendendosi conto che i tempi ri­
stretti non consentono la discussione in sede parlamen­
tare del disegno di legge governativo sul riordino delle at­
tuali funzioni ministeriali. 

FRANCO BATTUTO A GROSSETO. Franco Battiato e i 
Virtuosi italiani diretti da Giusto Pio con l'apporto di Fi­
lippo Destrieri alle tastiere-computer e di Alberto Miodmi 
al pianoforte sono i protagonisti di un concerto che ac­
costa tradizioni musicali molto diverse (i Ueder e il 
sound iracheno). L'appuntamento è a Grosseto (dome­
nica 1" agosto alle 21.30 in piazza Duomo). 

«AIDA» SENZA CORO PER SCOPERÒ SNATER. Andrà 
in scena a ranghi ndotti \'Aidaà\ Verdi in programma al­
l'arena di Verona questa sera. In sciopero un centinaio 
fra coristi e orchestrali aderenti al sindacato autonomo 
Snater. Il sovrintendente Gianfranco De Bosio ha deciso 
di non annullare la rappresentazione per salvaguardare 
l'immagine dell'istruzione di fronte al pubblico e agli 
sponsor. Il sindacato, invece, chiede aumenti economi­
ci, garanzie di occupazione e un rinnovamento nei criteri 
di gestione. 

(Toni De Pascale) 

CAMPAGNA DI ADESIONE 
E FINANZIAMENTO AL PDS 

faedo 

ro Jorge ricorda certe atmosfe­
re di Paul Vecchiali: è insi­
nuante e amorale, come quel 
piccolo angelo del Male che 
travia (o forse salva?) l'esi­
stenza del buon borghese dai 
desideri bloccati. 

Non si frena invece neanche 
un po', quando c'è di mezzo il 
sesso, il quarantenne protago­
nista di Sull'acqua scura, opera 
d'esordio del trentenne lenin-
gradese Dmitri Meskev. Spon­
sorizzato dall'illustre loseliani, 
e molto apprezzato dalla giu­
ria, il film racconta, attraverso i • 
ricordi del figlio, le gesta di un 
Casanova che sembra la ver­
sione degradata del!'«uomo 
che amava le donne» di Truf-
faut. Tra sbronze colossali, sui­
cidi all'alba e amplessi furiosi 
si delinea via via la triste imma­
turità di un uomo incapace di 
amare: se ne accorgerà troppo 
tardi, quando, ridotto su una ' 
sedia a rotelle, non potrà che 
invocare la morte. 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a versare. 

Puoi sottoscrivere: con bonifico bancario presso 
la Banca di Roma, agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

c/c 371 
oppure utilizzando il conto corrente postale 

31244007 
I versamenti vanno intestati a: 
Direzione del PDS, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 

Coupon dì adesione al 
Partito Democratico della Sinistra 
• Desidero iscrivermi a! Pds 

• Desidero rinnovare l'adesione al Pds 

Cognome 

Nome 

Professione 

Età 

Tel. 

Indirizzo 

Città Cap 

Da compilare e spedire a: Partito Democratico della Sinistra, 
via delle Botteghe Oscuro, 4 - 00186 Roma, oppure recapitare alle 
Unità di Base o alle Federazioni provinciali del Pds. 
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Black-out su Raidue 
Falso allarme per una bomba 
Interrotta/per'50 minuti 
la trasmissione di Sabani 
BEI ROMA. Due telefonate 
anonime, giunte verso le 
21 40 di ieri, al servizio vigi­
lanza della Rai, che segnala­
vano l'imminente scoppio di 
una bomba negli studi televi­
sivi di Cinecittà, hanno fatto 
interrompere per circa cin­
quanta minuti la trasmissio­
ne in diretta condotta Gigi 
Sabani, «II grande gioco del­
l'oca». La seconda telefonata 
specificava che l'ordigno era 
stato posto nello studio da 
rlove si stava trasmettendo in 
diretta il programma di Saba­
ni A questo punto la trasmis­
sione veniva interrotta, du­
rante la pausa per la pubbli­
cità •: («allungata» , poi per , 
mezzo di un video comics) , 
e riprendeva alle 22,37, dopo \ 

che agenti di polizia, artifi­
cieri e vigili del fuoco aveva-

,' no controllato i locali senza 
' esito. Nel frattempo, mentre 
sugli schermi televisivi scor­
reva la scritta «la trasmissione 
è stata interrotta per cause 
non dipendenti dalla nostra 
volontà», le oltre 200 persone 
che partecipavano alla tra-

• smissione sono state fatte 
;,- uscire dallo studio e sono ri­

maste all 'aperto. Dopo il «via 
libera» della vigilanza, la tra-

; smissione è ripresa. Gigi Sa­
bani ha detto solamente «rin­
grazio la polizia ed i vigili del 
fuoco» mentre, sullo sfondo, 

. le telecamere inquadravano 
due ragazze che piangevano 
per la tensione. .,-

In onda su Raitre alle 19.50 

inganno 
tutto ginnicx) 
•RI Si intitola / / grande in­
ganno il programma che va 
m onda alle 19,50 su Raitre. ; 
Non ha a che fare col Grande : 
sonno, né col Grande freddo, ! 

né col Lungo addio. Tratta in- ', 
vece del fascismo, lo sciagu- * 
rato ventennio che ora qual- '.'• 
cuno tenta di .riscattare da •• 
punti di vista magari settoria- ' 
li Invece in questo program- '. 
ma di Nico Garrone (girato al 
museo Pecci di Prato durante , 
le prove e la rapprescntazio- : 

ne di Che cos'è il fascismo di ; 
Fabio Mauri) si mostra di 
quanta inutile e dannosa re-, 
lonca ; grondasse, anche , la 

esaltazione ginnica del regi­
me. Chi non è più giovanissi­
mo avrà avuto almeno un 
professore che all'insegna 
della cosiddetta «cultura fisi­
ca» faceva pagare anche alle 

., scolaresche dell'Italia repub-

. blicana un tributo di tempo e 
di fatica a uno sport pura­
mente da parata. E quindi ec­
co che, anche da un punto di 
vista «eccentrico», come sem­
brerebbe : quello del culto 
muscolare del corpo, si può 
aprire uno squarcio sul fasci­
smo e i danni fatti nel campo 
dell'educazione dei «piccoli 
italiani». , , 

Immagini inedite, documentari rari e numerosi film d'epoca 
Sono i materiali del programma in onda stasera su Raitre 
di cui Vincenzo Cerami ha scritto il commento in italiano 
«Sembra di sfogliare un grande album di questo secolo» 

Carrellata sul «Novecento » 
Vincenzo Cerami parla di Novecento, il programma 
francese (acquistato dalla terza rete Rai) in nove 
puntate, di cui ha scritto il testo di commento italia­
no. Filmati, immagini inedite, documentari d'epoca 
organizzati «in una lunghissima carrellata di otto ore 
e mezzo, che si presenta come un album del secolo 
da sfogliare». Stasera su Raitre alle 23.20 il terzo ap­
puntamento con 19Ì8-1928. Gli anni del jazz. 

ELEONORA MARTELLI 

• 1 ROMA. Un caleidoscopio •' 
d'immagini sul secolo che sta 
per chiudersi, sul secolo cui ' 
apparteniamo. Un «album da : 
sfogliare» piacevolmente, co­
me quelli che raccolgono là : ' 
storia delle famiglie e risveglia­
no ricordi sopiti sul fondo della . 
memoria. Qui la famiglia è tut­
ta l'umanità, mentre l'arco di 
tempo considerato va dalle ul­
time battute dell'Ottocento ai 
giorni nostri. È Novecento, il .. 
programma in nove puntate di . 
Philippe Degeorges é Pierre '•!• 
Philippe, prodotto dalla tran- ; 
cese Gaumont e acquistato da 
Raitre, che ha affidato a Vin­
cenzo Cerami i testi della ver- : 
sione italiana. Questa sera va 
in onda la terza parte (alle 
23.20), che s'intitola 1918-
1928. Gli anni del jazz. Già, 
perché in questa specie di «ri­
passo» della storia del nostro ; 

tempo, vengono rivisitati, altra- • 
verso film documentari rari ed ' 
inediti, usciti dagli archivi della ' 
Pathé francese e da quelli delle 
cineteche di altri paesi, il co- ̂  
stume, la vita quotidiana, la 
musica, la pittura, i grandi mo-

vimenlì artistici, gli avvenimen­
ti culturali e sociali, le mode e 

' le mondanità... E, solo sullo 
sfondo, la storia «ufficiale» del­
la politica, delle guerre. «È una 
visione sincronica del mondo 
- spiega Vincenzo Cerami - si 
spazia dalla Cina all'Africa al­
l'America. Vedi tutti che si 
danno da lare con l'impressio­
ne che operino contempora­
neamente per uno scopo co­
mune. E poi, fatalmente, si fini­
sce nelle guerre». • 

•Si parte dalla grande Espo-
; sizione di Parigi, dalle prime 

scoperte scientifiche - raccon­
ta ancora Vincenzo Cerami - , 

. dall'enorme fiducia nell'avve­
nire dell'inizio del secolo, dal-

"• l'economia abbastanza buona 
" delle solide democrazie euro-
: pee, con la Germania che però 

già gonfiava il petto e faceva 
vedere i muscoli, dalla belle 
epoque all'epoca più moder­
na». Un lungo racconto per im­
magini, che tocca allo spetta- ; 
tore riconoscere ed inserire al 
punto giusto del proprio «sape-. 
re» storico, «perché non viene 

. seguito un ordine cronologico, 

Uno dei primi voli aerei. «Novecento» va in onda su Raitre alle 23.20 

ma piuttosto si procede sul filo 
della memoria. Infatti, si può 
vedere un musical e subito do­
po una guerra non proprio vi- ' 
cina nel tempo». Ma tant'è, per 
chi oggi butta lo sguardo all'in-
dietro, forse quelle date si con- . 
fondono allo stesso modo, e 
certi balli, e in ugual modo per 
tutti certe musiche, vengono 
associate ad alcune guerre. 

Si può cosi vedere, «come in 

una lunghissima carrellata di 
otto ore e mezzo» di raffinatis­
simi documentari, i primi aerei 
e i loro primi incidenti. E poi 
Picasso da giovane, i re e le re­
gine, le vecchie dive, e Jose- ; 

phine Baker, le prime auto 
mentre uscivano dalle fabbri­
che, New York con i suoi grat­
tacieli in costruzione e perfino 
un tipo ripreso mentre si butta ; 
giù dalla Torre Eiffel. È chiaro . 

che in un programma cosi 
l'immagine è «quasi» tutto e 
proprio per questo il compito, 
affidato a chi deve redigere il 
lesto del commento, più deli­
cato. E Cerami, poeta, scritto­
re, drammaturgo e sceneggia­
tore, che tecnica ha scelto fra 
le tante che usa? «lo sono più 
un narratore che uno scrittore. 
Mi piace raccontare, stare do­
ve si raccontano le storie. In 
questo caso ho scritto una lin­
gua parlata, perché le parole 
dovevano essere dette da qual- : 
cuno. Dovevano essere Sem- •; 
plici, con una leggerissima 
sporcatura perché sembrasse-. 
ro dette in quel momento e al­
lo stesso tempo molto rigoro­
se, perché dovevano fornire 
molti dati, senza essere pesan­
ti, però». Gli esempi sono tanti: 
«Mettiamo che si veda un per­
sonaggio sconosciuto. Bisogna '.' 
nominarlo e aggiungere qual­
che notizia, altrimenti il suo 
nome diventa •• una • battuta 
morta». Ma soprattutto, spiega 
ancora, «ho cercato di suggeri­
re, non di evocare. Di alleggeri­
re le parole, e di usarle per da­
re una spinta alle immagini, ' 
aiutandole a raccontare quello 
che rappresentano: quello che 
si vede e quello che non si ve­
de». Insomma, un programma 
dedicato in fondo ad un pub­
blico colto? «No, 6 per tutti. Per 
un pubblico curioso di cono­
scere il proprio passato e di ve­
rificarlo. In questi filmati si sco­
pre cos'era la fame, la povertà, 
la paura. Cos'è stato di spaven­
toso il nazismo. Lo si vede be­
ne. L'immagine documentaria 
lomostra». .-. - - • . .-,•.- ..,> • ,-

MARATONA D'ESTATE (Raiuno. 12.0O). «SuperFracci» è 
il titolo della puntata di oggi. Vittoria Ottolenghi ci propo­
ne una monografia sulla grande ballerina. Nella prima 
parte del programma vengono riproposti alcuni balletti 
che Carla Fracci ha eseguito nell'ambito delle «Feste di 
piazza»; nella seconda parte, rivedremo la Fracci nella 
puntata del varietà «Videosera» di cui fu protagonista nel 
77 . 

SERENO VARIABILE (Raidue. 12.10). Si ammira il Parco 
nazionale d'Abruzzo dall'alto di un elicottero, cicerone il 
direttore generale del parco Franco Tassi. Si passa poi ai • 
dinosauri, finti, che abitano il parco di Rivolta d'Adda. 
Seguono servizi dall'isola di Gallinara e da Alghero dove 
si può scegliere tra un corso di sea-watchingo una gita al 
monte Daccodi, ricco di insediamenti prenuragici. 

DOLOMITI D'AMPEZZO (Telepiù3,20.30).]] documenta­
rio di Rolando Menardi ci illustra il parco delle naturale 
istituito nel '90 e che si estende per 11 mila ettari a nord 
di Cortina. Le pareti e le guglie rocciose, la cascata e i ca-
nyons, le sorgenti e i laghi, le praterie d'alta quota ospita­
no una flora e una fauna che ancora oggi seguono i ritmi -. 
stagionali di una natura strettamente legata all'uomo. ' 

SOTTOTRACCIA (Raitre, 22.45). Quasi monografica, sui 
preti, la puntata odierna del programma «pensato e fatto» 
genialmente da Ugo Gregoretti. Un conflitto forse insana- . 
bile divide una famiglia e l'anziano prelato di Zeppona-
i ni (vicino Viterbo), che suona le campane troppo forte. 
A Colze, invece, la penuria di giovani maschi, costringe i 

. preti del posto a utilizzare, per la messa, giovani chieri-
chette. •• ...... ..., • - ' . - • , , ' 

RADIOTRE SUITE (Radiotre. 9.00). Dopo il consueto ap­
puntamento con l'agenda degli spettacoli della settima­
na, la parola a Tonino Guerra, ospite in studio. Nell'arco 
di alcune settimane. Guerra racconterà leggende fanta­
stiche e descriverà i luoghi della sua ispirazione poetica.'* 
Neil spazio «Yogurt», infine, si parla dei nuovi fermenti * 
che si colgono nella vita culturale italiana. 

QUANDO IL TEATRO DIVENTA CINEMA (Radiodue. 
17.32). Per il ciclo che ripropone l'edizione radiofonica 
di commedie che hanno avuto successo prima in palco­
scenico, poi al cinema, oggi è di scena «Letto matrimo­
niale» dell'olandese Jan de Hartog. Moglie e marito rie­
vocano quasi cinquantanni di vita in comune: Lilli Pal­
mer e Rex Harrison al cinema, Eva Magni e Renzo Ricci a -
teatro. • - ; •• . - , . - - ;.... .. 

(Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE m SCEGLI IL TUO FILM 
6.00 IL PUAH SIMPATICO 
7.00 CONCERTO. Da Roma 

7.40 F E L I C I T A P R O I B I T A . Film di 

Maurice Elvey;con LIMI Palmer . 
8.10 SPECIALE PER VOI • 

10.25 DISPERAZIONI METROPOU-
. TANA. Film di Franck 0. Gilroy; 

conShlrleyMacLalne 
13.00 MARATONA D'ESTATE. Rasse­

gna internazionale di danza. Nel 
. corso del programma alle 12.30: 

Telegiornale Uno 

18.39 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEOIORNAUIUNO 

13.55 TOUNO-TREMINUTIPU. 
14.00 IL RITORNO DI LASSIE. Film di 

Richard Thorpe; con Edmund 
Gwenn, Donald Crlsp 

16.20 7 OIORNI PARLAMENTO 
15.00 ARS ELETTRONICA 
16.40 NUOTO. Campionati europei 

16.00 TELEGIORNALE UNO 
16.10 ESTRAZIONI PEL LOTTO 
16.16 610 BOX. lo.tu.llmondoelaTV 

16.26 PAROLA EVITA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO-CHETEMPOFA 

aO.OO TH.BOtOPJ.ALS UNO 

20.30 TELEOMRNALB UNO SPORT 

20.40 NON CI RESTA CHE PIANOB-
,. RE. Film di e con Roberto Benl-

'•"• gni e Massimo Troisl 
82.40 TELEGIORNALE UNO 
22.46 8PECIALETOUNO 
24.00 TELEOIORNALEUNO 

0.30 CRONACA DI UN AMORE. Film 
. •d i Michelangelo Antonlonl; con 

Lucia Bosè, Massimo Girotti 
2.10 TP UNO. Replica 

2.16 NELLA MORSA. Film 

3.40 TP UNO. Replica 

3.45 AMORE ROSSO. Film di Aldo 
Vergano; con M. St r i lo 

6.26 REPORTER. Telelllm •" 

8.30 L'ALBERO AZZURRO 

, 6.66 .CARTONI ANIMATI _ ' 

•10.0»' FURIA. Telefilm ' 

10.30 TEODORA, L'IMPERATRICE DI 
.'. BISANZIO. Film di Riccardo Fre-

• : " ; • • ' da. Nell'Intervallo del lilm alle 11: 

' TG 2 Flash 

12.10 8EREN0VARIABILE • -

13.00 TP 2 Telegiornale - - • 

13.60 HO BISOGNO DI TE. Iniziativa 
per alutare le popolazioni dell'ex 
Jugoslavia 

1 4 X 0 8E0RETIPBHV0I 

14.16 I RAGAZZI DEL MURETTO. Te-
. letllm «Solo un amico» con Eloido 

Treccani, Francesca Antonelll 

15.20 AQUILE. Telefilm «Master Ar-

mamenl» con Federica Moro 

16.60 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

16.66 RISTORANTE ITALIA • - . 
17.10 PASSO OREGON. Film di Paul 

Langres; con John Erlcson, Lola 
Albriglh.TonyGerry 

18.30 UN CASO PER DUE. Telefilm 

18.46 TP 2 TELEGIORNALE 

20.16 T02 LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI. Gioco 

20.40 SUSSURRL Film di Douglas 
Jackson; con Victoria Tennant e 

• v '• JeanLeclerc •• -•-• • -••• • • 
22.16 T02 NOTTE •••-• 

22.30 FESTIVAL INTERNAZIONALE 
: DEL FLAMENCO. Da Caracalla 

(Roma) '' • "-••• •••• •••••••• 

0.40 lOSONOUNCAMPtONE. Film 

2.50 PINOT AGENTE SEMPLICE. 
Film di Gerard Jugnot 

4.16 DOMANI LA BANCA APRE AL­
LEO. FllmdleconF.Huster 

6.30 TG3. Edicola 

6.60 SE NON SON MATTI NON U 
'-;, , VOOUAMO,',Filmai Esodo Pra-

' • telliiconGermanaPaollerl • • 

8.30 SCHEGGE 

8.00 TQ3 Edicola 

5.05 DIVERTIMENTI 6.60 VIDEOCOMIC 

8.20 IL GIUGNO BAROCCO. Concer­
to dall'Auditorium Domenico 

' Scarlatti di Napoli • 
10.16 VERGINE SOTTO IL TETTO. 

- - " ' " F i l m di Olio Premlnger; con Wil-
• llam Holden, David Nlven 

12.00 T03OREDODICI . 
12.08 LE AVVENTURE DEL BARONE 

DI MUNCHHAUSEN. Film di Jo­
seph von Baky; con Hans Alberts, 

•• ' • llseWerner •"•-- - • . •• - • 

14.00 TELEPIORNALIREOIONAU 

14.10 T03 POMERIGGIO 

1*140 AUTOMOBILISMO. Superturi-
• smo. Collegamento da Mlsano 

18.48 BASEBALL Campionato Italia-
' ' no. Collegamento da Mlsano 

17.18 TENNIS. KraltTour 

18.30 BASEBALL, Campionato Italla-

• no. Collegamento da Mlsano 

10.00 TP 3 Telegiornale 

18.30 TBLEOIONAUBBOIONAU 

18.50 IL GRANDE INGANNO. Un pro-
gramma di Nico Garrone 

20.30 SANDOKAN. Sceneggiato con 

Kablr Bedl, Philippe Leroy; Regia 

•" •• ""•'•'•' di Sergio Soillma. 2* puntala •••• 

22.30 TP3VENTIPUE ETRENTA 
22*48 SOTTOTRACCIA. Ideato e pre-

• sentalo da Ugo Gregoretti • -

23.20 NOVECENTO! 1818-1828. GII 

•••*• anni del jazz. Documentarlo 3/9' 

0.30 TP3. Nuovo giorno. Edicola ' 

1.00 FUORI ORARIO. Cose mai viste 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.36 CHARLIPSANOELS. Telefilm 

' 8 . 3 6 I TRE LADRI. Film di Lionello De 
.. Felice; con Totò, Jean-Claude Pa-

scal. Simone Simon • 

11.30 ALTAMODATVALENTINOI 

12.00 SIP NO. Gioco a quiz 

13.00 T05 Telegiornale '•'•' 

13.25 FORUM ESTATE. Attualità con 
.. R. Dalla Chiesa, S. Llcheri. Il caso 

di oggi: «Vuol un provino? Paga» •-' 

14.00 IL MEDICO E LO STREGONE. 

; Film di Mario Monlcelll; con Mar-
cello Mastrolanni, Vittorio De Sica 

16.00 CARTONI ANIMATI. Wldget, Gli 
orsetti del cuore, L'Ispettore Gad-
get,JamesBondjr. ••"• ' -'•-•• 

1 8 X 0 OK IL PREZZO t GIUSTO. Quiz 
conlvaZanlcchl -•• • • - • • - - • 

18.00 I ROBINSON. Telelilm 

20.00 T06 Telegiornale —•• • • 

20.30 U S A I L'ULTIMA?. Varietà con 
Pippo Franco e Pamela Prati. Re-
già di S. Vicario. 5* puntata ' -

23.00 TOTÒ LASCIA O RADDOPPIA. 
. Film di C. Mastroclnque; con Te­

lo, Mike Bongiorno. Nell'interval-
lodeltllmalle24.00:TG5Notte -

1.30 IROBIHSON Telelilm 

2.00 T09 EDICOLA 

2.30 I ROBINSON Telelllm " 

3.00 TQ8 EDICOLA -

3.30 I6DEL5'PIAN0. Telelilm 

4.00 T08 EDICOLA 

4.30 IBDELB'PIANO. Telelllm 

5.00 TOS EDICOLA 

6.30 L'ARCA PI NOÈ. Rubrica 

6.00 TOS EDICOLA 

6.30 CARTONI ANIMATI 

8.15 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

9.45 8UPERVICKY. Telelilm •-•••-" • 

10.15 LA FAMIGLIA HOOÀN. Telelilm 

10.45 STRARSKVAHUTCH. Telefilm 

11.45 A-TEAM. Telelllm •-"•• •••- -

12*40 STUDIO APERTO 

13.00 CARTONI ANIMATI 

13.46 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele-
- lilm «Misteriose spartizioni» - -

14.18 RIPTIDE. Telefilm ••••' 

15.15 LA RIVINCITA DEI NERDS 2. 
Film di Joe Roth: con Robert Car-

radine, Curtis Armstrong " 

17.00 UNOMANIA ESTATE. Varietà 

17.05 TOP VENTI. Musicale 

17.58 STUDIOSPORT -

18.00 T.J.HOOKER. Telelilm • 

19.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

•'' Telelllm «Il ribelle» "- • - -- • 

20.00 CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 
• con Gerry Scotti - ' 

20.30 I QUATTRO FIGLI DI KATIEEL-
DER. Film di Henry Hathaway: 
con John Wayne. Dean Martin ' 

23.00 LA SETTIMANA AL MARE. Film 
di Mariano Laurentl; con Anna 
Maria Rizzoli • ••"-• ••-• -̂ - ••' 

1.00 STUDIO APERTO 

1.10 RASSEGNA STAMPA 

1.20 STUDIOSPORT -•"-• 

1.40 VELA. Girod'ltalia 

2.10 L'INSEGNANTE AL MARE CON 

TUTTA LA CLASSE. Film 

4.00 IL SOMMERGIBILE PIÙ PAZZO 
PEL MONDO. Film ' 

8.00 SUPERVICKY. Telefilm 

6.50 RASSEGNA STAMPA 

6.30 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.10 I JEFFERSON. Telefilm 

7.30 STREGA PER AMORE Telefilm 

8.00 LA F A M I G L I A A D D A M S 

6.30 MARILENA. Telenovela 

8*46 FEBBRE D'AMORE. Attualità 

10.15 SOLEDAD. Telenovela 

10*45 LOVE BOAT. Teleli lm' 

11*45 IL NUOVO PICCO DELLE COP-

PIE ESTATE. Gioco a quiz 

12.30 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 TP4 Telegiornale " " 
13.55 BUON POMERIGGIO. Varietà 

- : - con P. Rossetti -'•"-"" '" • ' 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

14.30 MILAOROS. Telenovela • 

15.30 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
~- --Telenovela • • • . - . - - . -

16.00 AFFARI DI CUORE. Attualità 

16.30 IO, TU E MAMMA Quiz 

17.00 QUESTO È AMORE. Quiz con 

,.;• Luca Barbareschi, Nel corso del 

' programma alle 17.30: TG4 Flash 

18.00 TP4SBRA • . , , , . . 

18.30 FEBBRE D'AMORE, telenovela 

20.30 SENTIERL Teleromanzo con 
- " ' VincentIrlzarry •"• • ------ —• 

22.30 SABATO OK. Varietà con Iva Za-
' nicchi. Nel corso del programma 

alle 23.30: TG 4 Nolte 

1.06 4 PER SETTE. Attualità 

1.30 LACRIMEPASPOSA. Film 

3.15 STREPA PER AMORE. Telefilm 

3*45 TOP SECRET. Telefilm • 

4*45 STREGA PER AMORE. Telelilm 

5.10 LASONNAMBULA. Film 

6.10 STREPA PER AMORE. Telefilm 

6.50 TOP SECRET. Telefilm -.. 

(g)12«K ODEOR 
v w n M U t w 

/JJ" TELE m RADIO 

7.00 EURONEWS.Tg europeo 

9.00 BATMAN. Telefilm 

8.30 CARTONI ANIMATI 

10.00 QUALITÀ ITALIA 

11.00 I MISTERI DI NANCY DREW 

12.00 EURONEWS. Tg europeo 

12.15 CRONO. Tempo di motori 

12.66 SPORT SHOW ESTATE -• 

8.00 CORNFLAKES 

10.00 THE MIX 

13.00 TUFFI. Europei maschili 

14.30 CALCIO. Torneo Internazionale 
Maklta:Chelsa-A|ax 

16.30 NUOTO SINCRO. Europei 

18*46 TMCNEWS. Telegiornale 

18.00 ATLETICA. Grand Prlx laat. Da 
• ' " Galeshead ' •'••-

20*45 MARITI IN CITTA. Spettacolo 
condotto da Giancarlo Magalll 

22.00 TMCNEWS. Telegiornale 

2 2 J 0 CALCIO. Torneo Internazionale 
, . - Maklta: Tottenham-Lazlo. Da Lon­

dra . 

OSO IL MIRACOLO. Film di Jean 
Pierre Mocky; con Michel Serrault 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap-
- puntamenti alle 15,30, 16.30, 

• " • 17.30.18.30 '--•--•• - '- •'•--

18*00 INDIBS. Rubrica di anticipazioni 
musicali presentata da Attillo 
Grllloni • ' ' 

18*90 OIANNIMORANDL In esclusiva 
su Videomusic una versione per-

' sonallsslma quasi un autoritratto 
del cantante Italiano più amalo 

""' ' d'Italia '•-•- • " • - - • • ' 

18.30 VM GIORNALE • . . . . . . 

20.30 SUMMERVIDEO I video dell'e-
" - •" state '•-•••-'-• ; • - • • - • 

21.00 DANCE CLUB. : Tutta musica 

dance 

23,00 AFTER HOURS • 

23.30 VMOIORNALE 

24.00 AVANZI SOUND MACHINE 

16.00 MADDALENA: ZERO IN CON-

DOTTÀ. Film di Vittorio De Sica 

16.30 OMAQQIOALTICINO 

17.00 NERO WOLP. T e l e f i l m ' • -

18.00 SENORA. Telenovela 

18*00 NOTIZIARI REOIONAU 

20.30 SCANDALIALMARE. Film di M. 

» Glrolaml; con C. Dapporto • 

22.30 NOTIZIARI REOIONAU • - • 

17.30 SETTE IN ALLEGRIA -_2 

l a i O CARTONI ANIMATI 

1 8 J 6 7 IN ALLEGRIA CON BRIO 

18.30 CARTONI ANIMATI 

18,80 7 IN ALLEGRIA DAL MONDO 

18.00 BENSON. Telelilm 

18.30 IL PRINCIPE DELLE STELLE 

20.30 MEO PATACCA.' Film di M. Cior-
clollnl; con Gigi Proietti 

22.45 VIETNAM ADDIO. Telelllm 

Programmi codi f icat i - ; ; 

17.20 IL BOSS E LA MATRICOLA. 
Film 

19.10 L'UOMO DEL FIUME NEVOSO. 
Film con Kirk Douglas 

20.45 ZITTI E MOSCA. Film con Ales-
sandro Benvenuti 

22.30 COMPITO IN CLASSE] DELIT-
TOPERFETTO. Film , , , . . , 

22.46 SUSPIRIA. Film di Darlo Argen­
to; con Jessica Harper 

23*46 IL DOPPIO SEGNO DI ZORRO. 
Film con C. Moore v t • ..- . -

wamimi 

[inumili 

14.00 LA FORZA DEL DESTINO 
20.30 VIAGGI E SCOPERTE (D) 
23.00 INFORMAZIONI 

1.30 REDUGHT 

2.05 CNN. Collegamento In diretta 2.30 NOTTE ROCK 

18*00 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.30 RUOTE IN PISTA 
20.00 SPECIALE MOTOMONDIALE 
20.30 ALLA FIERA PER UN MARITO. 

Film di José Ferrer 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.30 VEGAS. Telelllm 

o.3n i DIAVOLI 2 . ARISTOCRAZIA 
. - IMMORALE. Film di A. Sinclair 

14.30 POMERIGGIO INSIEME. 
17*00 PULLIVER Svizzera 
18.00 ITALIA CINOUESTELLE A 
18.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 LA FORESTA PIETRIFICATA. 

Film di Archle Mayo; con Humph-
' reyBogart, Bette Davis 

22JS0 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.00 NEON-LUCI E SUONI 
20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno-

vela con plana 8racho 
21.15 IL PECCATO DI OVUKI. Tele-

. novela con Ana Martin 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 19.30-, 22.30. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. 
RAOIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56. 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 22.57. 8.40 La vita 6 sogno: 
9.00 Week-end: 10.15 Mina; 13.25 
Paolo Conte; 16.00 Week-end; 18.30 
Quando i mondi si Incontrano; 20.33 
CI siamo anche noi; 22.22 Teatrino; 
23J28 Notturno italiano. -
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9.26. 10.23. 11.27, 13.26, 15.27. 
16.27. 17.27. .18.15,-19.26, 21.27. 
22.37. 8.46 Verranno a te sull 'aure; 
9.48 Soli e accompagnati: 11.03 Ga-
zebo;14.l5 Appassuliatella; 16.05 
Spot Magazine: 17.30 Invito a teatro: 
19.55 Radiodue sera jazz; 21 Dedica­
to a Tchalkovsky. . , : 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42. 
11.42. 16.42. 6.00 Preludio: 7.30 Pri­
ma pagina; 8.301943, una crisi italia­
na: 14.00 l giorni della radio: 15.50 l 
documentari di Radiotre; 18.12 II 
senso o il suono: 19.20 Scatola sono­
ra: 20.15 Festival dei Festival. 
RADIOVERDERAI. 12.50-24: musica 
e informazioni sul traffico In MF. 

1 2 . 0 S IL BARONE DI MUNCHHAUSEN 
Ragia di Josel von Baky, con Hans A lban , Eduard von 
Wlntersteln, Kate Haack. Germania <1943).-l1Sir»lmitl. 

.".'••.- - Le mirabolanti avventure del barone di Munchhausen 
•., ' hanno solleticato più-di una volta la fantasia del c i ­

neasti (fino a Torry Gl l l iam, che ne ha girato una ver­
sione recente). In un susseguirsi di colpi di scena, il 
nostro eroe se ne va In giro per l 'Europa del Settecen­
to affrontando nemici e seduttrici altolocate e poi par­
te per la Luna. 
R A I T R E . -T," •••'•' 

1 4 . 0 O IL MEDICO E LO STREGONE 
Regia d i Mario Monlcelll, con Vittorio De Sica, Mar­
cello Mastrolanni, Alberto Sordi. Italia/Francia (1957). 
100 minuti. 
Albe rione ha solo una partlcina, In questa commedia 
«seria» f i rmata da Mario Monicel l i . I protagonist i sono 
Invece Mastroiannl, medico condotto in un paesino di 
montagna, e Vittor io De Sica, che esercita da quel le 
parti la professione del guari tore. La gente è più pro­
pensa ad affidarsi al le cure tradiz ional i , snobbando la 
medicina ufficiale. Ma II dottorino avrà la sua r iv inci­
ta. Da non perdere. -. 
CANALE 5 -.•..,-„.••.••:-• ' 

2 0 . 3 0 I QUATTRO FIGLI DI KATIE ELDER 
Regia d i Henry Hathaway, con John Wayne, Dean 
Martin, George Kennedy. Usa (1965). 120 minut i . 
I quattro f igl i di Katle Elder si r i t rovano dopo anni al 
funerale del la madre e decidono di darsi da fare per 
scoprire l 'assassino del padre !. 'maggior sospettato 
è un commerciante del la zona aspirante latifondista, 

. che si r ivelerà molto più f igl io di puttana del previsto. 
Western di buona fattura con il solito John Waynee un 
più anomalo Dean Mart in. - . • : - - . 
ITALIA 1 

2 0 * 4 0 NON CI RESTA CHE PIANGERE 
Regia d i Roberto Benigni, con Roberto Benigni, Mas­
simo Traisi, Amanda Sandrelti. Italia (1984). 112mlnu-
I I . .. -, - ....-.,, - - . - • • . . . 
Benigni si diverte come un matto a giocare con la 
macchina del tempo. In compagnia di Troisl s i addor- . 
menta nella campagna toscana degli anni Ottanta e si 
r isvegl ia nel fatidico 1492: una buona occasione per ' 
impedire la scoperta del l 'America e I guai connessi. -
Per strada gl iene capitano di tutti i color i , ma l' intrec­
cio In fondo non conta niente, il vero divert imento sta 
tutto nel la coppia comica. . 
RAIUNO - . - . •„-.:... . . 

2 3 . 0 0 TOTO LASCIA O RADDOPPIA? 
Regia di Cami l lo Mastroclnque, con Totò, Mike Bon­
giorno, Valerla Moncon i . Italia (1956). 85 minuti. 
Una parodia del telequiz che teneva l'Italletta anni 
Cinquanta incollata agl i schermi. Totó fa il duca Ga­
l a r d o del la Forcolerta e grazie al la sua cultura enei- ' 
cloped Ica non ci mette tanto a diventare un campione. 
Poi il copione si Ingarbuglia: arr ivano due gangster 
(Nlck Mol ise e Joe Taccola) che scommottono sul du­
ca e si sf iora l 'omicidio... 
CANALE5 . , ,. ..-;..-.;. ' ..:; ' :;. 

0 . 3 0 CRONACA DI UN AMORE ' ' 
Regia d i Michelangelo Antonlonl , con Lucia Sose, 
Massimo Girott i , Gino Rossi. Italia (1950). ì 10 minut i . 
L'Intreccio, quasi gial lo, è un pretesto per mostrare la 
degradazione di una classe sociale, la passione ser­
ve a r ivelare l ' incosistenza del le volontà Individuali. 
GII amant i quasi diabol ic i , Paola e Guido, non riesco- -
no neppure a essere davvero responsabi l i del la mor­
te di chi si oppone al la loro unione. E II caso, invece, 
che II avvicina e li separa. - , , 
RAIUNO ;-;.:••.:.*.-:,;..--,. :.'-•• 

0 . 3 0 IL MIRACOLO 
Regia d i Jean-Pierre Mocky, con Michel Serrault, 
Jeanne Moreau, Jean PoIreL Francia (1986). 110 mi­
nuti. <-•- , . . . • „ • , - • • • 
Una commedia fr izzante, molto francese, ben conge- -
gnata e megl io recitata da due mostr i sacr i d 'ol tralpe ; 
come Michel Serrault e Jean Moreau. Lui ha avuto un 
incidente e si f inge paral izzato per r iscuotere l 'ass i - . 
curazione, ma siccome è tal lonato da un detective [ 
della compagnia si fa trasportare a Lourdes f ingendo • 
di sperare nel miracolo. E il miracolo ci sarà davvero, * 
ma ovviamente a sorpresa. . .-;, -.-.-.•-•- .,.-*.;-.-.::,< • 
TELEMONTECARLO . • 
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Dati preoccupanti soprattutto nelle zone 
delle colline intorno alla città 
Sfondati i livelli di guardia a Boboli 
in via di Scandicci e a Settìgnano 

Il Comune: meglio non uscire di casa 
sotto il sole nelle ore più calde 
L'avvertimento riguarda soprattutto anziani 
bambini e persone con problemi respiratori 

Scatta l'allarme ozono 
Meglio non uscire di casa sotto il sole nelle ore più 
calde della giornata, dalle 11 alle 16. L'avvertimento 
arriva dal sindaco Morales e riguarda soprattutto an­
ziani, bambini e persone con problemi all'apparato 
respiratorio. Anche a Firenze è scattato l'allarme 
ozono, soprattutto nella zona collinare. Sfondati i li­
velli di guardia a Boboli e in via di Scandicci, altissi­
mi i dati rilevati a Settignano. 

CICILIA MBLI 

• • È scattato l'allarme ozo­
no. Gli esperti sconsigliano di 
uscire sotto i raggi diretti del * 
sole nelle ore più calde della 
giornata, dalle 11 alle 16. Un 
«suggerimento» che non ha le : 

caratteristiche del divieto, ma 
che non fa meno paura. So­
prattutto i bambini, gli anziani 
e gli adulti che hanno proble­
mi con l'apparato respiratorio 
devono evitare di permanere 
in luoghi soleggiati e di prati­
care attività fisica intensa. L'av­
vertimento vale per chi si av­
ventura in zona collinare. Più 
che il centro sono infatti i din-
tomi cittadini ad essere colpiti 
dall'inquinamento. •• ' . . - < 

La quantità di ozono nell'a­
ria ha superato la soglia di at­
tenzione e ha sfiorato quella di 
allarme in tutte e tre le posta­
zioni cittadine dove vengono 
fatte le rilevazioni per questo • 
tipo di inquinante: a Boboli, in 
via di Scandicci, e a Settigna-

l j l y > / . 

no. E la situazione peggiore si 
registra proprio a Settignano, 
tanto da spingere gli esperti 
del servizio multizonale di pre­
venzione ambientale della Usi 
10/A a gridare al pericolo per 
le zone collinari. Il servizio di 
monitoraggio dell'ozono è atti­
vo da un paio di mesi, da 
quando sono state messe in 
piedi le centraline che fanno 
parte del progetto Disia. Ieri le 
soglie (120 microgrammi per 
metro cubo per l'attenzione e 
240 microgrammi per metro 
cubo per l'allarme) sono state 
sfondate visibilmente. Non è la 
prima volta: era già accaduto 
in un altro giorno di grande ca­
lura, spiegano i tecnici del 
multizonale. Ma l'allarme non 
era stato dato perche il sistema 
di rilevazione non era stato ro­
dato. • • • - , ' 

; L'ozono in quantità cosi 
grandi è un altro regalo del 
traffico cittadino. Non c'entra 

Postazione 
ore del giorno 

11.00 

Boboli - 71 
ViadlScandlcci 130 
Settlgnano • 152 

12.00 

112 
167 
185 

13.00 

118 
170 
220 

14.00 

128 
197 
235 

15.00 

102 
170 
196 

16.00 

63 
119 
154 

Note: Concentrazione espresse In microgrammi per metro cubo 
Soglia di attenzione: 120 mg al metro cubo 
Soglia di allarme: 240 mg al metro cubo 

Quest'anno in agosto non chiuderanno molti esercizi commerciali ,, 
Uri opuscolo del Comune con; nomi e indirizzi dei 2.372 negozi aperti 

Non ci sarà serranda selvaggia 
Per quest'anno la «serranda selvaggia» sembra scon­
giurata. I negozi aperti d'agosto saranno 2372, molti 
di più rispetto all'anno passato. La crisi si fa sentire e 
sono tanti quelli che rinunciano alle vacanze. Ieri in 
Palazzo Vecchio è stato presentato «Vivi agosto», l'o­
puscolo con tutti gli indirizzi, quartiere per quartie­
re, dei negozi che non chiuderanno. Sarà distribuito 
gratuitamente in 53 mila copie. • • 

' s V Luglio è agli sgoccioli e i 
fiorentini sono rassegnati al 
trafizionale scenario cittadino ' 
di agosto: serrande dei negozi 
rigorosamente abbassate, giri •• 
di chilometri per comprare le , 
sigarette o il giornale e per fare 
benzina. Ma quest'anno le co­
se dovrebbero andare meglio. 
Secondo i dati fomiti dal Co­
mune e dalla Federconsuma- ' 
tori il numero dei negozi chiusi • 
in agosto diminuirà notevol­
mente. Effetto della crisi, che 
scoraggia molti fiorentini ad ' 
andare in vacanza, e quindi 
anche molti negozianti. 

Quest'anno ci sarà da sce­

gliere. Sono 2372 infatti i nego­
zi e gii esercizi che rimarranno 
aperti, almeno per un turno, in 
agosto. Nomi e indirizzi, cate­
goria per categoria e quartiere 
per quartiere, si possono trova­
re nell'opuscolo «Vivi Agosto». 
La guida su come sopravvivere 
nel deserto cittadino è stata 
realizzata dall'amministrazio­
ne comunale con il contributo 
della Cassa di Risparmio e 
l'aiuto della Federconsumatori 
e sarà distribuita gratuitamente 
in 53 mila copie, attraverso le 
edicole e in vari punti: dalle 
banche alle stazioni, dalla far­
macie ai mercati. 

Che i negozianti abbiano 
meno voglia di andarsene in 
vacanza mollando gli affari per 
un mese intero è evidente so­
prattutto dai dati di raffronto 
con l'anno scorso per alcune 
categorie. Su 245 ristoranti che 
obbligatoriamente devono ri­
manere aperti almeno quindi­
ci giorni, sono ben 59 quelli 
che hanno comunicato che 
non chiuderanno affatto. L'an­
no scorso, invece, in molti ave­
vano protestato per l'obbligo 
imposto da Palazzo Vecchio di 
garantire il servizio attraverso 
turni. Altri esempi. I panifici: 
erano 92 quelli in funzione 
l'anno scorso in agosto, saran­
no 122 quest'anno, cioè ben il 
32 percento in più. Le edicole: 
96 nel '92, 216 nel '93, cioè il 
10 percento in più. Circa il 30 
percento dei proprietari di ne­
gozi alimentari nmarranno 
dietro il loro bancone. E a que­
sti ci sono da aggiungere i su­
permercati. Tutti quelli cittadi­
ni, 16, funzioneranno regolar­
mente, con l'unica eccezione 
del supermercato in via Salvi 

Cristiani, che è in corso di ri­
strutturazione. Per continuare, • 
saranno 106 i benzinai aperti 
nella prima metà di agosto, e 
104 quelli aperti nella seconda 
metà; i tabaccai saranno 223, 
le lavanderie 13, le pescherie 
4, le latterie 35, gli ortofrutta 
39, le pizzicherie 98, le farma­
cie 111,' le autofficine 34, gli 
elettrauto 25, i rivenditori di 
pneumatici 20, i giornalai 216, 
le macellerie 60 e i cocomerai 
20. 

La crisi si fa sentire, insom­
ma. Tutti stanno più attenti al 
portafoglio e il volume degli af­
fari cala a vista d'occhio. «Si 
calcola che i ristoranti che non 
lavorano con il turismo abbia­
no perso negli ultimi mesi il 30 
per cento dei clienti - ha spie­
gato Alfredo Palmieri della Fe­
derconsumatori - mentre 
quelli che lavorano con il turi­
smo il 10-15%». La voglia di far 
pareggiare i conti, o almeno di 
ammortizzare le tasse, impedi­
rà la serranda selvaggia. Ma la 
recessione ha già mietuto le 
prime vittime. «Da dicembre a 

marzo - ha spiegato il dirigen­
te del settore di Palazzo Vec­
chio, il dottor Cipriani - ci so­
no giunte ben 250 comunica­
zione di cessazione di attività, 
quando in media si aggirano 
sulle 40. Quasi tutte riguarda­
vano negozi alimentari». - • 

«Vivi agosto», comunque, 
fornisce altre indicazioni utili 
oltre al numero delle lavande­
rie, dei tabaccai, delle estetiste 
e perfino degli arrotini e delle 
ricevitorie del lotto disponibili 
nei cinque quartieri cittadini. 
Sono indicati i servizi di pub­
blica utilità quali emergenze 
sanitarie, .pronto soccorso, 
guardia medica, centri d'aiute 
per anziani, riparazioni guasti. 
«Quest'anno abbiamo dedica­
to particolare attenzione -
spiega inoltre ' l'assessore al 
commercio Fabrizio Chiarelli -
anche all'aspetto culturale e al 
tempo libero. Sfogliando le pa­
gine si possono avere indica­
zioni anche sugli spettacoli, le 
mostre e i musei aperti, o gli 
orari delle piscine all'aperto». 

OC.M. 

Nella foto un'immagine di traffico 
Il pnncipale imputato per l'aumento dell'ozono. 
In basso la tabella riporta la quantità di ozono nell'atmosfera 
nelle ore di punta, dalle 11 alle 16 di ieri 
in tre diverse zone della citta. I dati sono del servizio multizonale 
di prevenzione ambientale dell'Usi 10/A -

niente il famigerato buco nel­
l'ozono ad alta quota. Di fatto 
questo tipo di gas viene consi­
derato un inquinante seconda­
no: non viene gettato fuori di­
rettamente dalle marmitte del­
le auto, ma si forma per il con­
tatto degli scarichi con l'aria 
magari dopo giorni e giorni. ' 
Questo spiega in parte perchè i 
siano le colline, e non le strade 
più trafficate, a essere le più in­
quinate. Il vento sposta i gas di 
scarico che si ammassano a ri­
dosso delle alture dando origi­
ne all'ozono. Il resto lo fa il cal­
do. La sostanza infatti aumen- ' 
la nell'aria proprio per effetto ' 
dell'insolazione diretta, cioè 
del sole che batte con violen­
za. Ecco perchè si registrano " 
punte di 235 a Settignano, 197 
in via di Scandicci e 128 a Bo­
boli attorno alle ore 14, nel .; 
momento di massima calura. E 
ien era molto caldo. Alle 17. a 
Peretola, è stata registrata una 

temperatura di 36 gradi. Se­
condo i meteorologi, inoltre, la 
temperatura tenderà ad au­
mentare nei prossimi giorni. 
Ma quali sono gli effetti dell'o­
zono? «L'ozono può favorire 
enfisemi polmonari, - spiega 
Piero Batini, responsabile del­
l'unità operativa di fisica am­
bientale del servizio multizo­
nale - bronchiti, creare proble­
mi sotto sforzo. Ovviamente il 
pericolo è più grande per chi 
ha già un apparato respiratorio 
debole o danneggiato». • 

Non resta che chiudersi in 
casa. Non sembra neanche 
possibile, sostiene Batini, cer­
care di abbassare quelle soglie 
cosi alte prendendo misure 
contro il traffico, perchè gli ef­
fetti benefici si vedrebbero ma­
gari dopo settimane. Ormai si 
aspetta l'agosto. Nella città se­
mideserta e con le auto dimez­
zate forse si riuscirà a respirare 
un po' meglio. 

D servizio dei-Comune per agosto 
„ , „ , , i „q I _ JiunObHonfcmvj^ __ ] 

Telefonò amico 
per gli anziani 
M Agosto è un mese duro 
per gli anziani. Il più duro, per­
chè spesso si trovano a dover 
far fronte da soli alle loro ne- -
cessila in una città da cui tutti 
scappano, in cui i negozi sono • 
chiusi e i servizi funzionano a • 
ritmo ridotto. Per questo l'as­
sessorato alla sicurezza socia­
le del Comune ha messo in 
piedi anche quest'anno il ser- ' 
vizio «Aiuto agosto anziani». Il 
servizio viene offerto gratuita- ' 
mente a persone in età avan­
zata e in stato di bisogno che "' 
potranno far presenti le loro 
necessità telefonando ai nu- ' 
meri 650.38.90 e 650.38.95 tutti ' 
ì giorni feriali e festivi dalle 9 al- , 
le 19. Durante la notte invece il ' 
servizio verrà svolto dalla cen­
trale radio operativa della Log-
getta, che si può chiamare ' 
componendo al telefono il 
118. , ' 'J r.-

II servizio garantisce perso­
nale volontario che aiuterà gli . 
anziani in cattive condizioni fi­
siche a lavarsi e a vestirsi, che -' 
preparerà per loro i pasti, sbri- ' 
gherà piccole commissioni, fa-

, rà le pulizie di casa e li accom­
pagnerà fuori. Sono previsti 
anche il sostegno psicologico, 
gli interventi medico professio­
nali, la terapia iniettiva. Nel ca­
so che esistano difficoltà ad -
avvalersi dei noramli servizi 
delle strutture sanitarie pubbli­
che verrà chiesto l'intervento 
delle awcoizioni del volonta­
riato: misericordie, pubbliche -
assistenze e croce rossa. •>._•. 

Ogni quartiere cittadino, 
poi, ha in programma varie ini- ! 

ziative per venire incontro alle 
esigenze degli ultra-sessanten­
ni. L'anno scorso furono 166 le ; 
persone che nel mese dell'eso­
do si rivolsero a!l'«Aiuto anzia­
ni». Di queste, ben 22 avevano • 
bisogno di essere assistite in 
tutto, perchè non erano in gra­
do di muoversi dal loro letto. 
Quest'anno, ha spiegato l'as­
sessore alla sicurezza sociale 
Gilberto Baldazzi, il Comune 
sarà in grado di offrire un mag­
gior numero di pasti preparati 
a domicilio rispetto al 1992, 
nel caso che ce ne sia bisogno. 

Contro le bombe 
più controlli 
sulle auto 
rubate 

Un tabulato da aggiornare continuamente, con ì dati delle 
auto rubate in tutta la Toscana, da distribuire alle forze del­
l'ordine incancate di presidiare i centri stono. È la proposta 
del procuratore circondariale Ubaldo Nannucci. per cercare 
di prevenire i rischi di attentati nelle strade centrali delle città 
d'arte. Nannucci ha inviato una lettera ai comandanti delle 
forze dell'ordine di Firenze e agli organi giudiziari, chieden­
do di intensificare i pattugliamenti cUTintemo del centro sto­
rico e di aumentarne l'efficacia, predisponendo un sistema 
informatizzato di aggiornamento sulla situazione dei furti di 
autovetture. 

«Una bomba 
alla stazione» 
Ma era un falso 
allarme 

Allarme bomba, ien pome­
riggio, alla stazione ferrovia­
ria di Santa Mana Novella. 
Intorno alle 18 è stata segna­
lata una valigetta ventiquat­
trore sospetta davanti ad 

' uno sportello della bigliette-
« ^ • n a . i^ valigietta era 11 da di­
verso tempo e nessuno l'aveva reclamata. Il permanere del- ' 
la borsa accanto allo sportello ha destato preoccupazione 
tra gli addetti della stazione. La polizia ferroviaria ha fatto ' 
evacuare parte della stazione ed ha chiesto l'intervento degli . 
artificieri che hanno fatto «brillare» la valigetta. Un grande 
sospiro di sollievo: era piena solo di carte e documenti. 

llPri: 
«Fuori 
dal partito 
gli inquisiti» 

«La classe dirigente che ha 
adottato, permesso o tolle­
rato pratiche che contraddi­
cono in maniera aperta e 
fraudolenta il programma 
del partito e la sua tradizio-
ne di scrupolosa e impama-

^ ~ ^ ™ " ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — — le gestione della cosa pub­
blica, deve farsi da parte». Lo sostiene il segretario fiorentino 
del Pri, Floriano Donnini, commentando Je indagini giudi­
ziarie su presunti finanziamenti illeciti al partito repubblica­
no. «Agli organi nazionali del partito - aggiunge Donnini -
spetta convocare un congresso straordinano che dia luogo 
ad un radicale rinnovamento». 

Il Psi: 
«Gii ha rubato 
restituisca 
i soldi» 

«Agli italiani non dobbiamo 
chiedere scusa, bisogna 
semplicemente restituire il 
denaro». Lo sostiene Riccar­
do Nencini, onorevole so­
cialista. Secondo il quale, 

" ' _- ' «qualora la vicenda Enimont 
•™^"™*""™"™—"^^^~ trovi oggettivo riscontro ne­
gli atti e dunque nel beneficio delle prove, il Psi non potreb­
be che costituirsi parte civile nei confronti di quei dingenti 
degli anni '80 che se ne siano dimostrati i protagonisti». Nen- -
cini ha annunclato'che chiederà al Psi regionale e nazional* 
«di seguire qowt» lincee di sostenere siala'^accolta di firme, -
nata a Firenze, per rivedere totalmente l'istituto dell'immuni­
tà parlamentare, che la proposta di legge sull'obbiigo di pre­
sentazione dello stato patrimoniale da parte degli eletti di 
ogni ordine e grado». . 

I sindacati 
contro 
i«tagli» 
dell'Enel 

' Il piano di ristrutturazione 
aziendale dell'Enel per il set­
tore - della distribuzione 
«compromette il buon servi­
zio all'utenza». È quanto so­
stengono ì sindacati Cgil. 
Cisl e UU, che hanno procla-

^ " " " ^ " mato uno sciopero per set­
tembre. Nel piano previsto dall'Enel si prevede lo smantella­
mento delle strutture organizzative di Empoli e di Viareggio, 
che saranno accorpate rispettivamente con Prato e Lucca. 
«Dopo mesi di confronto, la direzione aziendale non ha 
cambiato minimamente il propno atteggiamento - dicono i 
sindacati - ed ha insistito nel considerare priontano 11 rispar­
mio di gestione. Un obiettivo che, in un azienda che offre un 
pubblico servizio, non può essere il solo». 

Trasporti: 
«1.500 
posti di lavoro 
a rischio» 

Millecinquecento posti di la-, 
voro a rischio, tagli al nume­
ro delle corse e nduzione 
delle frequenze degli auto­
bus: questi gli effetti che po­
trebbe provocare la legge re-
gionale sul trasporto publbi-

" ^ * " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ co, se non viene modificata. 
Lo sostiene il Cispel (Confederazione italiana servizi pubbli­
ci enti locali). La cntica è indirizzata soprattutto sul metodo 
seguito dalla Regione nella ripartizione dei fondi alle varie 
aziende pubbliche. Una ripartizione che, nel suo comples­
so, si annunciaessere inferiore al chilometraggio certificato 
dalle varie aziende. A Firenze, per I'Ataf, la nduzione sarà di 
10 miliardi di lire. Il che. in termini pratici, significherà un si-
curo peggioramento del servizio. 

Li propone la Confesercenti, che rilancia l'idea della serrata e delle autoriduzioni 
Con la minimum tax e la scure fiscale, a Firenze e provincia chiudono novecento negozi 

Contro le tasse comitati antifisco 
Comitati unitari antifisco. È la risposta della Confe-
sercenti alla scure fiscale che si è abbattuta, pesan­
temente, sui commercianti. Una proposta aperta al­
le altre organizzazioni di categoria, per coordinare 
una modifica dell'attuale prelievo fiscale. Da con­
trastare anche con serrate o autoriduzioni. Ma sen­
za ricorrere allo sciopero fiscale. «Quello - dicono 
alla Confesercenti - lasciamo fare a Bossi». 

SILVIA BIONDI 

•V Sembra facile, vendere il 
filino di pane e l'etto di pro­
sciutto. Forse lo era, prima del­
la minimum tax. Ma adesso le 
tasse stanno strangolando i ne­
gozianti. Tra quella per la par­
tita Iva, le vidimazioni di libri 
contabili, giornale e inventari, 
l'autorizzazione per i frigorife­
ri, quella Utip e quella sanita­
ria, il registro Ditte, l'autorizza-
zione del Comune, la tassa sui 

rifiuti, quella per la tenda, l'ad­
dizionale Enel, l'imposta pub­
blicità sull'insegna, l'Iciap, l'I-
ci, la patrimoniale, la tenuta 
contabilità ed i vari adempi­
menti secondari, un qualsiasi 
alimentarista che abbia un ne­
gozio di 100 metri quadrati alla 
periferia di Firenze, deve sbor­
sare 9 milioni e 287 mila lire 
l'anno di balzelli. Oltre, ovvia­
mente, all'lrpef sul reddito 

(che non può essere dichiara­
to sotto ai 24 milioni di lire). 
Niente di più facile, in questa 
situazione, che restare amma­
liati dalle sirene di Bossi e del 
suo sciopero fiscale. Niente 
più remore, neppure la storica 
appartenenza ad uno dei tanti 
partiti che vede nella Lega il 
perggior nemico, per salire le 
scale della sezione toscana dei 
seguaci del «senatur» e farsi 
spiegare cosa si deve fare per 
non pagare le lasse. 

Lo scontento, il malumore, 
l'insofferenza stringono d'as­
sedio la categoria dei commer­
cianti. Stremati dalle tasse, col­
piti dalla crisi che ha abbassa­
to i consumi in quote consi­
stenti, costretti a rinunciare al­
le ferie e a lavorare T2 mesi 
l'anno, la categoria dei nego­
zianti è una pentola a pressio­
ne. Pronta ad esplodere. «La 
nostra esasperazione non può, 

né deve essere utilizzata in ma­
niera strumentale da nessuna 
forza, schieramento o movi­
mento politico di vecchia o 
nuova costituzione», dice 
Aleandro Manetti, segretario 
della Confesercenti. Da qui la 
proprosta. avanzata a tutte le 
«sigle» che rapprensentano 
commercianti e artigiani, di 
creare i «Comitati unitari antifi-
sco». Una proposta estesa a li­
vello nazionale e proposta ieri 
anche dalla Confesercenti fio­
rentina. «L'idea è di mettere in­
torno ad un tavolo tutte le or­
ganizzazioni delle categorie 
economiche - spiega Sante 
Collesano, presidente della 
Confesercenti - e concordare 
una modifica dell'attuale siste­
ma fiscale». 

Le tasse, dicono, le voglia­
mo pagare, Ma non cosi tante 
ed indiscriminate. Tasse che 

hanno portato gli esercenti fio­
rentini a pagare di Irpef un au­
mento del 122,9% rispetto allo 
scorso anno, quando l'aumen­
to generale pagato dai contri­
buenti italiani (compresi i la­
voratori dipendenti) è stato 
del 94%. E con la previsione di 
un nuovo aumento all'incirca 
del 56% sull'acconto da versa­
re a novembre. Una vera man­
naia, che sta facendo chiude­
re, in tutta la provincia, qualco­
sa come 900 aziende commer­
ciali. 

«Contro questo attacco, se 
necessano, rilanciamo l'idea 
della serrata e quella dcll'aulo-
riduzione», dicono alla Confe­
sercenti. Ma niente scioperi fi-

v scali. Spiega Manetti: «Non sia­
mo disposti a barattare la bat­
taglia del fisco con le elezioni 
anticipate. Bossi lo faccia pure, 
ma non chieda a noi di seguir­
lo». 

1SES&SÌ3SSSS3BBBE 
Ecco quanto paga un esercente proprietario di 
un negozio di alimentari di 100 metri quadri, con 
un deposito, un solo frigorifero, n una zona se-
miperiferica di Firenze, altre all'lrpef sul proprio 
reddito. 

Tributi fissi annuali 

Tassa Partita Iva 
Vidimazione libri contabi 1 -
Vidimazione giornale inventari 
Autorizzazione frigoriferi , 
Autorizzazione Utif 
Autorizzazione sanitaria ' 
Registro ditte 
Autorizzazione ammin. comunale 
Tassa rifiuti urbani 
Tassa suolo pubblico per tenda 
Addizionale Enel 
Imposta pubblicità per insegna 
Iciap 
lei 
Patrimoniale 
Totale tasse e balzelli vari 
Tenuta contabilità e ademp. vari 
Totale costi fissi 

llre 

100.000 
100.000 
100.000 
120.000 
63.000 

109.000 
138.000 
344.000 
600.000 
200.000 
100.000 
150.000 
510.000 

2.200.000 
253.000 

. 5.087.000 
4.200.000 
9.287.000 

In carcere 

Detenuto 
ustionato 
«per scherzo» 
M È accaduto 15 giorni fa. 
ma la notizia è trapelata solo 
ien: nel carcere di Sollicciano 
un detenuto tunisino di tren-
t'anni ha riportato ustioni ad 
una gamba per le fiamme ali­
mentate da ungerto di alcol 
spruzzato contro di lui «per fa­
re uno scherzo» da un agente 
della polizia penitenziaria. 
Quest'ultimo è stato sospeso 
dal servizio, in attesa che ven­
gano concluse le indagini am­
ministrative e penali sull'episo­
dio. 11 detenuto extracomuni-
tano, medicato nell'infermeria 
del carcere, ha riportato ustio­
ni di primo e secondo grado 
giudicate guaribili in sette gior­
ni. L'incedente sarebbe avve­
nuto mentre il detenuto e l'a­
gente di custodia «stavano 
scherzando tra di loro». Ad in­
cendiare l'alcol sarebbe stata 
una sigaretta accesa. 

Edilizia 

Un'altra 
morte 
sul lavoro 
• S Un operaio edile di 39 
anni, Ruggero Di Corato. di 
Barletta (Ban). è morto giove­
dì pomeriggio al Cto dove era 
ncoverato in coma dal 23 lu­
glio scorso, quando era nma-
sto coinvolto in un incidente 
nel cantiere dove lavorava a 
Caselhna di Scandicci. L'uomo 
stava lavorando alla realizza­
zione di un edificio destinato 
ad ospitare uffici dell'Inten­
denza di finanza. Di Corato era 
un dipenderle della ditta «Co-
geval», che operava in subap­
palto per conto della «Ceseli» 
L'operaio sarebbe rimasto 
schiacciato da un muletto che 
stava manovrando e che si e ri­
baltato per un cedimento del 
terreno. Il sostituto circonda-
nale Grazia Riccucci ha inviato 
informazioni di garanzia per 
omicidio colposo ai responsa­
bili dei lavori. 



Paretela 
Giannotti 
invoca 
l'Authority 
• • Peretola cresce, ma sen­
za l'allungamento della pista 
di 250 metri sarà difficile conti­
nuare a presentare, anche ne­
gli anni futuri, quel 22% di utile 
lordo sul fatturato esibito dalla 
Saf (la società di gestione) nel 
'92. Le compagnie scalpitano, 
la nuova . aerostazione sarà 
aperta a ottobre, il parcheggio 
da 780 posti auto saia pronto 
per la prossima primavera. La 
struttura, insomma, è pronta 
per accogliere aerei più ca­
pienti, come i Bae 300. Ma sen­
za pista, tutti gli sforzi servono 
a poco. In discussione dal '90, 
il progetto di allungamento è 
diventato un impegno concre­
to il 2 settembre del '9' , con la 
firma del protocollo d'intesa. 
Da quel momento ad oggi non 
sono mancati gli ostacoli ad 
impedirne •: la realizzazione. 
L'ultimo inghippo, tutto buro­
cratico, riguarda la deviazione 
del fosso. Un lavoro che deve 
essere fatto a cura del consor­
zio della piana, ma non a sue 
spese. La Regione ha già stan­
ziato un miliardo e mezzo. Ci-
vilavia farà altrettanto. Ma, se­
condo i tecnici, il lavoro coste­
rà tre miliardi e mezzo. «Mezzo 
miliardo che non si troverà mai 
se ia situazione continua ad 
essere affontata tramite scam­
bio epistolare tra i vari uffici», 
dicono aUa Saf. Da qui la pro­
posta del presidente Valentino 
Giannotti: «Creiamo un autho-
rity, una persona al di sopra 
delle parti che riesca a mettere 
tutti d'accordo». Una specie di 
commissario ad acta. «Per me 
- dice Giannotti - è l'ultima 
speranza». ., r 

I titolari di sei famose oreficerie 
sono stati rinviati a giudizio 
davanti al pretore per aver esposto 
copie dei gioielli firmati 

L'inchiesta è nata da un esposto 
del gioielliere romano dopo 
che i suoi esperti hanno visto 
i «pezzi» contraffatti nelle vetrine 

Falsi «Bulgari» sul Ponte Vecchio 
Undici persone, titolari di sei gioiellerie sul Ponte 
Vecchio e nell'adiacente via Por Santa Maria, sono 
stati citati a giudizio dal sostituto circondariale Gra­
zia Riccucci al termine di un'inchiesta nata da una 
denuncia del gioielliere Bulgari, che aveva visto 
esposti nelle loro vetrine copie di alcuni suoi «pez­
zi». Le accuse per tutti sono: ricettazione e vendita di 
prodotti industriali con segni mendaci. 

GIULIA BALDI 

" • Da alcune delle vetrine 
delle gioiellerie più famose del 
mondo splendevano gli ori fir­
mati da Paolo Bulgari, 56 anni, 
presidente dell'omonima so­
cietà, ma non erano veri. Que­
gli oggetti preziosi erano sol­
tanto delle copie di quelli dise­
gnati dal celebre gioielliere. 
Gioielli raffinati, moderni ma 
senza essere troppo bizzarri. 
Insomma adatti a donne gio­
vani o meno giovani, comun­
que di classe. Collier, bracciali, 
anelli, orecchini disegnati con 
estremo gusto. Costosi, ovvia­
mente. Di fronte alle creazioni 
di Bulgari molte signore resta­
no bloccate e intontite davanti 
alle vetrine come bambini nei 
negozi di giocattoli. In sei ne­
gozi del Ponte Vecchio erano 
esibiti dei gioielli che venivano 
spacciati per gioielli firmati da 
Bulgari, invece erano dei falsi. 

Se ne sono accorti i «masti­

ni» del creatore dei pezzi con­
traffatti. Che, dopo aver visto 
nelle vetrine i gioielli incrimi­
nati hanno avvertito Bulgari 
che ha preso carta e penna e 
ha fatto un esposto ai carabi­
nieri. «Se da un canto "Bulgari" 
- si legge nell'esposto - 6 di­
sponibile (coerentemente con 
la propria personalità di 'lea­
der') a tracciare linee e ten­
denze e a tollerare che queste 
possano anche ispirare l'intera 
categoria di produttori del set­
tore, certamente dall'altro non 
pu6 prescindere dalla necessi­
tà di evitare che tale ispirazio­
ne divenga imitazione, copia 
servile, finanche contraffazio­
ne». 

L'inchiesta del sostituto pro­
curatore presso la procura cir­
condariale Grazia Riccucci è 
andata avanti nel massimo ri­
serbo. Ma ieri, quando sono 
partite lecitazioni a giudizio, la 

Il carcere di Sollicclano 

Il progetto della Regione 
I giardini del quartiere 4 
affidati alle cure 
dei detenuti in semilibertà 
Il verde pubblico del Quartiere numero 4 affidato al­
le cure di quattro detenuti in semilibertà del carcere 
di Sollicciano. È il risultato del primo progetto pilota 
per il reinserimento dei carcerati condotto dagli enti 
locali e dalla Regione Toscana. I quattro detenuti la­
vorano alle dipendenze della Cooplat. La soddisfa­
zione degli operatori carcerari. La difficoltà di attiva­
re altri progetti. •"/" '-'»" \, v 

LUCA MARTINELLI 

" • Di giorno si occupano 
della manutenzione del verde 
pubblico, di sera continuano, , 
invece, a pagare il loro debito ' 
con la giustizia. Sono quattro 
detenuti in semilibertà del car­
cere di Sollicciano che da • 
qualche settimana lavorano ad ; 
un progetto pilota per il reiseri-
mento avviato dalle istituzioni 
locali e dalla Regione Tosca­
na. «Un esperimento - afferma 
l'assessore regionale alla sicu­
rezza sociale, Mariangela Ar-
navas - che vorremmo amplia­
re per mettere in relazione il 
carcere con il mondo estemo». 

I quattro detenuti di Sollic­
ciano, dei quali i promotori del * 
progetto non hanno voluto for-
nire i nomi, agiscono sul terri­
torio del Quartiere numero 4 : 
per la ripulitura dei giardini '. 
dalle siringhe e dalle erbacce e ' 
il mantenimento di tutto il ver- • 
de pubblico della zona. Al loro ' 
Inquadramento - professionale ' 
ha provveduto una cooperati­
va de! settore, la Cooplat, che ' 
potrebbe, in futuro, assumerli • 
in organico in via definitiva. ' 
L'iniziativa, che ha un costo di -
180 milioni, è stata finanziata , 
dal Comune e dalla Provincia ' 
di Firenze, dal Quartiere 4 e -
della Regione Toscana ed e ' 
maturata dopo l'esperienza di 
un corso di formazione profes­
sionale, nel quale si sono for­
mati anche i quattro neo-giar­

dinieri. 
Secondo gli operatori carce­

rari sarebbe necessario esten­
dere il più possibile questo ti­
po di esperienze perché il «car­
cere sta diventando a fortissi­
mo rischio» per le restrizioni 
adottate per l'emergenza ma­
fiosa e che si sono ritorte su 
tutti i detenuti. Oltretutto le ini­
ziative sarebbero necessarie 
anche per ridare migliori con­
dizioni di vivibilità al carcere. 
In questo momento, infatti, le 
strutture carcerarie della pro­
vincia di Firenze sono sovraf-
tollate: tra Solliciano e Sollic-
cianino si stimano circa 800 
detenuti rispetto ad una ricetti­
vità di 600 e a Prato le stime 
parlano di 500 detenuti contro 
1250 previsti. >• 

Nella realtà dei fatti, però, 
attivare iniziative di reinseri­
mento è sempre più difficile. 
Lo dice l'assessore Arnavas, 
che lamenta, nonostante un fi­
nanziamento da 60 milioni già 
stanziato, l'impossibilità di far 
partire «II giardino degli incon­
tri», progettato dalla Fondazio­
ne Michelucci. È comunque in 
arrivo, nel tentativo di sblocca­
re la situazione, una legge re­
gionale, in applicazione ad 
una legge nazionale, che con­
sentirà sgravi fiscali alle coope­
rative che si occuperanno di 
inserimento dei detenuti in 
progetti lavorativi estemi. 
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notizia è più potuta essere na­
scosta: i titolari di sci note 
gioiellerie del Ponte Vecchio e 
della vicinissima via Por Santa 
Maria (undici persone in tut­
to) , dovranno rispondere di ri­
cettazione e del reato di vendi­
ta di prodotti industriali con se­
gni mendaci. 

Le indagini erano comincia­
te nel dicembre del 1990, 
quando Bulgari presentò l'e­

sposto ai carabinieri di Firenze 
sostenendo che i propri «inve­
stigatori» privati, persone 
espertissime in gioielli che se­
tacciano i negozi alla ricerca di 
copie dei preziosi, avevano in­
dividuato imitazioni di modelli 
di Bulgari nelle vetrine del Pon­
te Vecchio. Immediatamente è 
partita la segnalazione ai cara­
binieri che hanno fatto alcune 
ispezione nei negozi sospetti. 

Durante le perquisizioni i mili­
tari hanno sequestrato alcuni 
dei «pezzi» che si rifacevano ad 
una delle note collezioni del 
gioielliere caratterizzata da un 
motivo battezzato «Parentesi». 

Questa primissima fase del­
le indagini è stata molto con­
troversa. C'è stato un susse­
guirsi di ricorsi, ordinanze di 
sequestro e dissequestro. Alla 
fine il sostituto Grazia Riccucci 

In alcuni negozi del Ponte Vecchio 
venivano esposti falsi «Bulgari» 

si è convinta che i gioiellien 
del Ponte Vecchio hanno mes­
so in vendita dei gioielli spac­
ciati per Bulgari. Il processo in 
pretura è fissato per il 17 set­
tembre prossimo. 

Gli imputati sono: France­
sco ed Emilio Callai, 56 e 60 
anni, titolari della gioielleria 
«Fratelli Callai»; Ugo e Mario 
Piccini, 71 e 46 anni, della bot­
tega orafa «Piccini»; Roberto, 
Andrea e Roberta Vaggi, 43,36 
e 32 anni, propnetari della 
gioielleria «Dergio Vaggi e fi­
gli»; Alda Neri, 46 anni, titolare 
della «Palai e Neri», Piero Lam-
pen, 80 anni, proprietario della 
gioielleria «Cardini»; Albertina 
Risaliti e Sandra Piccini, 84 e 
52 anni, titolari del negozio «A 
Risaliti». Nei loro negozi, i cara­
binieri hanno • > sequestrato 
bracciali e girocolli in oro dise­
gnati con lo stile di bulgari, ma 
falsi, sulla cui provenienza so­
no in corso altre indagini. 

Dall'anno prossimo sarà esteso ai luoghi di ristoro il sistema di classificazione della qualità 
Le categorie esistono ma i ristoratori si iscrivono a quelle più basse per pagare meno tasse 

Arrivano i ristoranti con le stelle 
I ristoranti avranno la loro classificazione con tanto 
di stelle, come gli alberghi. L'iniziativa, la prima in 
Italia, dovrebbe partire dal prossimo anno. Le cate­
gorie esistono già e sono stabilite dalla legge, ma 
tutti i ristoratori si iscrivono alle più basse per pagare • 
meno tasse. Mettendo le stelle sull'insegna le cose 
dovrebbero cambiare. Diversi per ogni livello i prez­
zi di servizio e di coperto. 

CECILIA MELI 

•f i Stelle ai ristoranti, come 
agli alberghi, per permettere ai 
clienti di riconoscere alla pri­
ma occhiata il tipo di servizio 
offerto. L'assessore al com­
mercio di Palazzo Vecchio Fa­
brizio Chiarelli ne aveva già ' 
parlato qualche mese fa e 
adesso l'ipotesi sta facendo 
strada. L'iniziativa, che è la pri­
ma e per il momento l'unica in 
Italia, partirà dal prossimo an­
no. . , 

L'intenzione degli ammini­
stratori è quella di rendere . 
pubblica quella classificazione 
che per legge esiste già. Si va 
dalle cinque stelle per i risto­
ranti di categona lusso, con ar­
redo signorile, camerieri poli­
glotti, vini pregiati e guardaro­
ba, fino al servizio casalingo di . 
quelli a una stella. Fino a que­

sto momento i ristoratori si so­
no iscritti tutti alle categorie • 
più basse. Basti pensare che a 
Firenze, città di locali di alta 
cucina noti in mezzo mondo, 
non esiste nessun esercizio 
che abbia richiesto la catego­
ria cinque stelle. I quattro stel- • 
le, su un totale di 500 ristoranti, 
rappresentano meno del 3 per 
cento, i tre stelle il 7 per cento, ' 
i due stelle il 22 per cento, 
mentre quelli a una stella sono 
la stragrande maggioranza: ol­
tre il 65 per cento. Più bassa è 
la categoria, infatti, meno tasse 
si pagano. Ma adesso l'asses­
sore vuole capovolgere la si­
tuazione con quella che defini­
sce «un'operazione trasparen- . 
za». «Basterà rendere nota a 
tutti - dice - la classificazione 
voluta dalla legge, obbligando 
gli esercenti a esporre all'in- L'interno di un ristorante 

grasso del locale il contrasse­
gno raffigurante le stelle. Chi 
tiene al prestigio, chiederà di 
salire di livello». Ve lo immagi­
nate il ristorante esclusivo fre­
quentato da vip intemazionali 
con una stella sola sull'inse­
gna? •. • -

Diverso sarà anche il prezzo 
del coperto e del servizio che 
ogni ristorante potrà applicare 
a seconda delle stelle. E la vo­
ce «servizio e coperto» dovrà 
essere affissa fuori dai locali 
assieme alla classificazione. I 
ristoranti di lusso, a cinque 
stelle, potranno effettuare un k 

ricarico sulle due voci fino a un '. 
25 per cento, e poi si scende 
gradualmente fino ad arrivare 
al 5 per cento per gli esercizi a ' 
una stella. . 

Il sistema pensato da Palaz­
zo Vecchio non ha alcuna in­
fluenza sulla qualità dei piatti 
offerti, né sui prezzi. Sarà il 
cliente a scegliere e regolarsi. 
Ma per quanto riguarda i prez­
zi Chiarelli è ottimista: «Se il si­
stema funziona, scatterà il 
meccanismo della compara­
zione e della concorrenza. A 
parità di stelle, saranno impen­
sabili grandi oscillazioni tra il ' 
conto di un locale e quello di 
un altro. Il cliente farà i suoi 
calcoli». 

Cgil, Cisl, Uil e Siulp denunciano la mancanza di mezzi di soccorso e di coordinamento 

Esodo: autostrade senza vigilanza 
Comincia l'esodo per le vacanze. Da ieri il traffico 
sulla rete autostradale è già aumentato. Sulla Al 1 il. 
movimento maggiore è in direzione di Pisa, mentre 
sull'Autosole è verso sud. Cgil, Cisl, Uil e Siulp lan­
ciano l'allarme: si viaggia a rischio. Sui 350 chilome­
tri di autostrade toscane scarseggiano il servizio di 
vigilanza e il servizio di pronto soccorso. Presto l'a­
pertura dello svincolo dell'Osmannoro. 

• I L'esodo vacanziero, che 
fa già registrare un aumento 
nella mole del traffico verso la 
costa e verso il sud, comincia 
all'insegno del rischio. Sulle 
autostrade toscane scarseggia­
no i servizi di sorveglianza e di 
pronto soccorso. A lanciare 
l'allarme sono Cgil, Cisl e Uil e 
il Siulp, il sindacato di polizia. 
Lungo i 350 chilometri di per­
corso autostradale (la Al tra 
Rioveggio e Chiusi e la Al 1 tra 
Firenze e Pisa) sono in servi­
zio, per ogni turno, due sole 
pattuglie della polizia stradale. 
Secondo il Siulp di pattuglie ne 
servirebbero invece quattro. 

Soprattutto, servirebbe poten­
ziare la scarsissima sorveglian­
za notturna. «Troppe scorte ai 
ministri e ai carichi eccezionali 
- sottolinea il segretario del 
Siulp, Antonio Lanzilli - ci im­
pediscono di rispondere con 
tempestività alle chiamate in 
caso di incidenti». 

La vigilanza della Società 
autostrade è assicurata da cin­
que assistenti al traffico, che 
effettuano orario di ufficio dal 
lunedi al venerdì. Il servizio di 
pronto soccorso, assicurato 
dalla Croce Rossa, presenta, 
lungo il solo percorso dell'au- Automobili in coda ad un casello dell'autostrada 

tosole, tre postazioni: Reggel-
lo, Barbenno e Bisenzio. Ma, 
secondo i sindacati, è necessa­
rio attivare un miglior coordi­
namento, visto che per rag­
giungere un posto di pronto 
soccorso si impiegano, in me­
dia. 40 minuti. 

Intanto dovrebbe aprire, fra 
pochi giorni, il nuovo svincolo 
autosdradale di Sesto Fiorenti-
no-Osmannoro della Ali. Pro­
prio sulla Al 1 in direzione Pisa 
si registra, da ieri, un notevole 
aumento del traffico. Stesso 
aumento viene registrato an­
che sull'Autosole in direzione 
sud. Il classico esodo delle va­
canze, insomma, è già in atto e 
vige lo stato di allerta, visto che 
il primo giorno d'agosto coin­
cide con un fine settimana. A 
chi si sposta per raggiungere il 
luogo delle vacanze, quindi, si 
aggiungono i pendolari del 
mare. E per non complicare 
troppo la situazione, fino alla 
mezzanotte di stasera i Tir non 
potranno circolare. Analogo 
divieto scatterà anche dalle 7 
alle 24 di domenica. 

L'artigianato toscano 
ha bisogno di terapie 

LAURO VOLPI' 

A nche gli indica­
tori di carattere 
congiunturale 
evidenziano che 

^ » nella nostra re­
gione è in atto 

un preoccupante declino 
delle nnprese artigiane. Lo 
dimostra la valutazione del­
le quote di mercato, dei fat­
turati, dei saldi commerciali, 
dell'occupazione. È grave 
però che questa situzione 
continui a restare in ombra 
e, conseguentemente, siano 
largamente disattese le indi­
spensabili terapie d'urto. 
Troppo spesso questa situa­
zione viene intesa come 
causa e non effetto della cri­
si finanziaria. Una teona che 
è troppo diffusa, ad esem­
pio, nel sistema bancano 
della nostra regione. Più in 
generale quello che balza 
agli occhi è la corrisponden­
za della negatività dei risul­
tati congiunturali col perdu­
rare e l'acuirsi, in particolare 
per l'artigianato toscano, 
della crisi strutturale. La 
conseguenza 6 l'evidente re­
cessione in atto ed un ulte­
riore abbassamento della 
capacità competitiva delle 
imprese artigiane. Il feno­
meno è diffuso per settori e 
territorio ed ha come effetto 
più visibile una pesantissi­
ma uscita dal mercato di im­
prese artigiane. Solo nei pri­
mi sei mesi del 1993 si è re­
gistrata in Toscana una mi­
nore iscrizioni all'albo arti­
giani di circa 4.000 imprese 
con una conseguente perdi­
ta occupazionale, diretta ed 
indiretta, di circa 10.000 uni­
tà. 

Siamo dunque in presen­

za di una emergenza non 
solo produttiva ma anche 
sociale. Le misure adottate 
verso questa grave emergen­
za dai governi sia in sede re­
gionale che nazionale. Le 
misure adottale verso questa 
grave emergenza dai gover­
ni sia in sede regionale che 
nazionale sono ancora lar­
gamente insufficienti, talora 
persino contradditorie Di­
viene quindi indispensabile 
considerare la necessità, di 
fronte agli appuntamenti de­
cisivi dell'autunno (finan­
ziaria '94, questione fiscale, 
politica dei redditi) di attiva­
re una forte vertenzialità 
cher faccia emergere, anche 
in Toscana, lo specifico rap­
presentato dall'artigianato e 
dalla sua cnsi. Tutto ciò per 
sollecitare anche in sede lo­
cale un'effettiva corrispon­
denza, a partire dall'operato 
del governo regionale, fra gli 
intenti programmatici ed i 
concreti ed urgenti interven­
ti necessan sul terreno legi­
slativo, normativo e finan­
ziario. Innanzitutto interve­
nendo per una difesa del­
l'apparato produttivo esi­
stente mirata alle politiche 
del credito ed a quelle di ca­
rattere sociale, che conside- ' 
ri la necessità di risposte di­
rette allo specifico del com­
parto artigiano. In secondo 
luogo definendo nel concre­
to l'attuazione degli obiettivi 
definiti in sede di program­
mazione regionale, a partire 
da un'effettiva implementa­
zione della medesima nel 
bilancio regionale e da una 
corrispondente utilizzazio­
ne delle risorse comunitarie. 

•'PresidenteCna Toscana 

Uomini e programmi 
MORENO BIACIONI* EVA BUIATTI* 

A
leardo Putti e 
Piero Bechini di 
Legambiente 
hanno ripropo-

i ^ _ sto in un inter-
- vento sulle pa­

gine dell'Unità la centralità 
dei contenuti nell'ambito 
della discussione per un 
nuovo progetto di governo 
della città. Siccome Alear­
do Putti è anche un punto 
di riferimento del raggrup­
pamento «Verso Alleanza 
democratica» - riteniamo 
che siano necessari alcuni 
chiarimenti. 

Siamo pienamente d'ac­
cordo con l'affermazione 
che sono gli impegni pro­
grammatici a qualificare la 
sinistra. Ma occorre allora 
spiegare come ciò si con­
cilia con l'individuazione 
di Alleanza Democratica • 
quale maggiore novità di ' 
segno progressista scaturi­
ta in questa travagliata fase 
politica (il post Tangento­
poli) . • In Alleanza sono 
presenti, con posizioni di 
rilievo, una serie di perso­
naggi schierati in più occa­
sioni sul fronte opposto, ri­
spetto agli amici ambien­
talisti nelle battaglie riguar­
danti la difesa del territo­
rio. Non ci riferiamo tanto 
al caso, eclatante ma lon­
tano da noi, di Agrigento, 
dove il candidato a sinda­
co, poi eletto, sostenuto da 
Ayala - esponente di pri­
mo piano di Alleanza a li­
vello nazionale - era l'e­
spressione del blocco con-
servatore/cementificatore, 
quanto a questioni che ci 
riguardano più da vicino. 
Fra gli aderenti di spicco 
ad Alleanza democratica 
qui a Firenze vi è Alfredo 
Franchini, assessore all'ur­
banistica della giunta fv]o-
rales, colui cioè che ha im­
postato il piano regolatore 
approvato in questi giorni 
dal consiglio comunale: 
un piano che distrugge, ce-
mentificandoli, gli ultimi 
«pezzi» liberi del territorio 
fiorentino sulla base, «mu-
tatis mutandis», di una logi­
ca perversa già sperimen­
tata ai tempi della variante 
Rat-Fondiaria. • Franchini 
ha sostenuto, durante il di­
battito sul piano, che il 
parco della piana, un pol­
mone indispensabile per 
la qualità della vita dei fio­
rentini, 6 un lusso che non 
ci possiamo permettere 
(ed infatti nel «suo» piano 
regolatore, al posto del 
parco, vi sono oltre due 
milioni di metri cubi di 
nuovo edificato). 

Le nuove norme eletto­
rali dovrebbero faciliterò le 
aggregazioni politiche sul­

la base di precisi contenuti 
programmatici (proprio 
ciò che auspicano Putti e 
Bechini). ftija su cosa si ag­
gregano gli aderenti ad Al­
leanza Democratica'7 Per 
quanto riguarda l'ambien­
te, sulle indicazioni di chi 
ritiene il territorio una ri-
sorsa limitata, da tutelare e ' 
da valorizzare, comunque 
da non sprecare, oppure 
sulle convinzioni non pro-
pnamente progressiste, a 
parer nostro (o progressi­
ste sulla base di un concet­
to di progresso in auge nel 
secolo scorso). di chi tra­
duce lo sviluppo in metri 
cubi di cemento in più? Se 
l'aggregazione non si defi­
nisce su impegni program­
matici precisi Alleanza de­
mocratica non viene a co­
stituire un - contenitore1" 
buono per tutti gli usi, at­
tualizzando, e magari lai­
cizzando, una forma politi­
ca che per circa 50 anni — 
sicuramente con altri ag­
ganci, retroterra, sponsor-
si è concretizzata nella De­
mocrazia Cristiana? 

Gli esempi di ambiguità, 
incongruenze, incompati­
bilità programmatiche fra 
gli aderenti alla nuova for­
mazione in gestazione -
una formazione che do­
vrebbe nascere all'insegna 
del nuovo e della chiarez- " 
za - potrebbero prosegui­
re. Quello fatto, però, ci è 
sufficiente al fine di porre il 
problema. La raccolta dei 
rifiuti, gli orari di apertura 
dei servizi, il potenziamen­
to del trasporto pubblico 
(le questioni indicate da 
Putti e Bechini) sono sicu­
ramente punti qualificanti ' 
di un programma di pro­
gresso. Ma l'uso del territo­
rio, insieme all'accoglien­
za agli immigrati, alla tute­
la della salute, al sostegno 
ai soggetti deboli (a cui 
pure Putti e Bechini accen­
nano) . è altrettanto certa­
mente un punto discrimi­
nante per ogni progetto di 
segno progressista, alter­
nativo agli indirizzi con cui 
ù stata governata Firenze 
in questi anni. 

Portiamo avanti il con­
fronto quindi, nella certez­
za però che se si tratterà di 
un processo reale e traspa­
rente, basato sui contenuti, 
non potrà vedere dalla 
stessa parte, al momento 
in cui si tireranno le file, 
chi è responsabile del de­
grado e dello sviluppo am­
bientalmente incompatibi­
le della città e chi invece vi 
si è opposto, con iniziative 
coerenti, nelle istituzioni e 
nella società. 

"Consiglieri comunali 
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Livorno 
Un piano 
per i rifiuti 
tossici 
tm LIVORNO La questione 
dello smaltimento dei rifiuti 
tossico-nocivi vivacizza II con­
siglio comunale e'comincia a 
intravedere una soluzione. Il 
consiglio comunale ha delibe­
rato (a favore Pds. Psi. Pri, Ver­
di, Rifondazione e gruppo Fu­
tura, un solo consigliere con­
trario, astenuti la Do e un indi­
pendente del Pds), l'acquisi­
zione dalla Cilp, Cooperativa 
impresa lavoratori portuali, 
della piattaforma di stoccaggio 
sulla sponda Est della Darsena 
Toscana, all'interno del porto, 
che fu utilizzata per le opera­
zioni relative alle «navi dei ve­
leni», «Karin B» e «Deep Sea 
Carrier». 6 un atto che segue di 
pochi giorni un'altra importan­
te delibera della giunta che af­
fida all'Aamps, Azienda muni­
cipalizzata pubblici servizi, la 
gestione del mega-impianto di 
stoccaggio e pre-trattamento 
di Biscottino. Per le due struttu­
re esiste già una convenzione, 
approvata da tempo, fra i co­
muni di Livorno e Collesatvetti 
(proprietari - dell'impianto 
pubblico di Biscottino), la so­
cietà Ecoetnisca (titolare dello 
stoccaggio privato di Biscotti­
no) e la società Seal (creata 
dalla Cilp). La decisione di ieri 
è quindi un passo importante 
verso l'avvio dell'attività del 
•polo di stoccaggio». L'asses­
sore all'ambiente del comune 
di Uvomo, Virgilio Simonti, ha 
sottolineato l'importanza di 
una «gestione sinergica delle 
risorse naturali», fra le quali fi­
gurano anche i rifiuti. 

Soddisfazione tra i tecnici 
del comitato per la salvaguardia 
del celebre campanile di Bonanno: 
si è raddrizzato di 2 millimetri 

Ora la situazione del monumento 
è tornata uguale a quella del 1991 
Il presidente Jamiolkowski: frenata 
anche la velocità d'inclinazione 

FESTE DELL'UNITA 

La Torre di Pisa pende di meno 
Non si vede a occhio nudo ma la Torre di Pisa, in 
questi giorni, è tornata com'era nel 1991. L'interven­
to con i lingotti di piombo ha già provocato un rad-
driz2amento della Torre; circa due millimetri e un 
rallentamento della velocità di inclinazione. Un da­
to, quello emerso ieri, clamoroso e storico. Conti­
nuano i lavori in tutta la piazza mentre il monumen­
to è tenuto d'occhio dalle forze dell'ordine. 

LUCIANO LUONGO 

M PISA. Non era mai acca­
duto, in 800 anni di vita del 
campanile di Bonanno Pisa­
no. La Torre pendente si è 
fermata, è tornata indietro di 
un paio di millimetri, in que­
sti ultimi quindici giorni, 
mentre il comitato degli 
esperti della Torre realizzava 
il più importante intervento 
finora attuato, quello della si­
stemazione dei primi 150, 
dei 600 complessivi, lingotti 
di piombo. Un avvenimento 
clamoroso, se il dato verrà 
confermato. Un intervento 
che quindi ha avuto succes­
so. I lingotti hanno provoca­
to, come era nelle intenzioni 
del comitato, un vero e pro­
prio raddrizzamento, imper­
cettibile all'occhio umano 
ma gigantesco per i 217 stru­

menti che controllano il mo­
numento. La Torre e tornata 
com'era nel 1991, due anni 
addietro. 

«Un raddrizzamento ap­
prezzabile proprio con que­
sto paragone nel tempo - ha 
commentato ieri il presiden­
te del comitato degli esperti, 
[\flichelc Jamiolkowski, che 
ha dato la notizia - che espri­
me bene l'importanza del­
l'intervento. Si pensi che in 
base a questi risultati pensia­
mo di ottenere un raddrizza­
mento della Torre che ripor­
terebbe il monumento a co­
me era tra dieci e venti anni 
addietro». Un vero e proprio 
viaggio nel tempo, salutare, 
per lo stato del campanile. 
Anche la velocità di inclina­
zione sembrerebbe rallenta­

ta dall'intervento, anche se 
questo dato va verificato nel 
tempo. L'intervento conti­
nuerà dal 27 agosto con altre 
150 tonnellate. Il 6 ottobre la 
prossima riunione del comi­
tato. Quello dei lingotti e uno 
degli interventi temporanei e 
reversibili. Adesso il progetto 
definitivo avrà ancora più im­
pulso. Sono già iniziate le ve­
rifiche sperimentali sulla sub­
sidenza controllata, nelle im­
mediate vicinanze della Tor­
re, e l'allestimento del cam­
po base per l'elettrosmosi, 
nei pressi del Battistero. Sa­
ranno sperimentazioni fon­
damentali per la definizione 
del piano definitivo. Ieri nella 
piazza, insieme al vistoso 
spiegamento di forze dell'or­
dine a guardia dei gioielli pi­
sani dopo l'ondata dinami­
tarda di questi mesi, c'erano 
centinaia di turisti. Bus colo­
rati nel torrido sole estivo, so­
prattutto francesi, ne scarica­
vano a decine continuamen­
te. [Viotti erano incuriositi dei 
grossi blocchi grigi ai piedi 
del monumento, sul lato 
nord, dove e stata allestita 
una pedana per non danneg­
giare i marmi del Campanile. 
Turisti completamente in­
consapevoli, come tutti, del­

la storica reazione del monu­
mento in questi giorni. La 
piazza trasformata in un 
enorme cantiere, non impe­
disce la foto di rito e favori­
sce la rapida partenza dalla 
città. 

«Si tratta dell'intervento 
più importante finora attua­
to», conviene il direttore del 
cantiere, Paolo Heiniger. «Ma 
le reazioni che la Torre ha 
avuto, positive - commenta il 
tecnico - non sono casuali, 
bensì volute e pensate dal 
comitato che vi ha dedicato 
studi e approfondimenti». Ieri 
quattro membri del comita­
to, tra cui il presidente Ja­
miolkowski, erano a Pisa per 
verificare i dati. La soddisfa­
zione era evidente: in questi 
mesi critiche e accuse aveva­
no persino provocato l'aper­
tura di un inchiesta sulla ge­
stione dei finanziamenti da 
parte del Comitato. Inchiesta 
che finora non ha avuto nes­
sun riscontro delle accuse. 
Jamiolkowski tornerà a Pisa 
a fine agosto, quando partirà 
la sistemazione del secondo 
lotto dei lingotti. Il 6 ottobre 
invece, durante la riunione 
del comitato si avrà l'illustra­
zione ufficiale della situazio­
ne. 
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La pensione mensile non basta per far fronte alle imposte e all'emergenza casa 
Cgil, Cisl e Uil di Arezzo chiedono un confronto a Comune, Provincia e Prefettura 

La difficile vita dei pensionati 
Pensionati al di sotto del livello di sussistenza. Pro­
sciugati dalle, tasse e angosciati, dagli sfratti. I loro , 
sindacati si sono recati in Prefettura, in Provincia e 
in Comune. Hanno chiesto aiuto per una situazione 
che si sta facendo drammatica. Il Comune di Arezzo 
ha promesso un confronto a settembre sulle impo­
ste locali e sulle politiche sociali. Per gli sfratti, tre­
gua fino a novembre ed emergenza dal 1994. 

CLAUDIO REPEK 

• • AREZZO. Vita difficile 
quella dei pensionati. E tra po­
co, per alcuni di essi, (orse im­
possibile. La somma del «dare» 
sta superando quella dev'ave­
re». Una misera pensione non 
riesce a stare dietro a tasse sta­
tali e comunali. Chi è in preca­
rie condizioni di salute conta i 
bollini. Chi e «fortunato» sta 
cercando i soldi per pagare l'I-
ci. Chi non lo è attende con an­
goscia il 1994 quando sca­
dranno i patti in deroga e gli af- -
fitti potranno anche duplicare 
e triplicare. 

1 sindacati pensionati di 
Cgil, Cisl e Uil sono quindi an­
dati in delegazione in Prefettu­
ra, in Provincia e in Comune. 
Roma è lontana e la battaglia 
per avere pensioni più decenti 
è complicata. Arezzo è vicina e 
relativamente più semplice è 
la lotta per avere meno tasse e 
meno sfratti. Il vice sindaco 
Luigi Polli non ha potuto pro­
mettere molto: «Attualmente 
noi possiamo venire iocontro 
solo ai pensionati al minimo, 
dimezzando la tariffa della net­
tezza urbana. Altre cose non 

sono possibili: il sistema tribu­
tario degli enti locali è molto ri­
gido: non per scelta nostra ma 
per la legislazione nazionale». 
Che qualcosa in più sia neces­
sario fare, ne è comunque 
consapevole anche l'ammini­
strazione comunale: «Nei no­
stri uffici sono venuti decine di 
pensionati dicendo di non es­
ser in grado di pagare le impo­
ste sull'acqua e sulla nettezza . 
urbana». Soluzioni? Per ora 
nessuna. «Intanto possiamo 
però cominciare a discutere 
insieme - ha detto il vice sin­
daco Polli - A settembre po­
tremmo organizzare un "tavo­
lo di confronto" tra l'ammini­
strazione comunale e i sinda­
cati dei pensionati». 

Un confronto che sarà an­
che sulle questioni sociali. Co­
mune e Usi 23 duellano di fio­
retto su di esse. Dice l'assesso­
re, Immacolata Graziani: 
«L'amministrazione comunale 
ha aumentato negli ultimi due 
anni di 700 milioni il contribu­

to alla Usi per il sociale. Que­
sto incremento non si e tradot 
tWfn un aumento dei servizi'o 
in un loro potenziamento. 
L'Usi ha caricato sul "sociale" 
una sene di costi che prima 
erano del "sanitario". Una 
scelta che non ci convince e 
che ci sta facendo riflettere sul­
l'opportunità di riprendere in 
proprio e totalmente la gestio­
ne delle politiche sociali. Com­
plessivamente il Comune di 
Arezzo spende attualmente 2 
miliardi e mezzo in questo set­
tore». L'eventuale ntomo del 
"sociale" a Palazzo dei Priori 
non sarà comunque un sem­
plice atto burocratico: «È no­
stra intenzione aprire un gran­
de confronto con i sindacati, 
con le organizzazioni dei pen­
sionati e con quelle del volon­
tariato». 

Infine il problema degli 
sfratti. Tregua fino a novem­
bre. «Ho avuto un colloquio 
con il Prefetto - ha detto Polli -
E fino ad allora non dovrebbe­
ro esserci sfratti. Entro la fine 

dell'anno, però, andranno in 
scadenza alcune centinaia di 

• patti in deroga e- molte fami­
glie, soprattutto di pensionati, 
non saranno probabilmente in 
grado di sostenere gli aumenti 
che saranno richiesti». Polli ha 
parlato con i sindacati dei pen­
sionati di una vera e propria 
«vertenza casa» da aprire nel 
1994. L'amministrazione co­
munale non sarà in grado di 
fronteggiare, da sola, i drammi 
che il prossimo anno divente­
ranno da decine a centinaia. 
Case popolari e alloggi par­
cheggio a rotazione non sa­
ranno più le risposte sufficien­
ti: sono servite in questi anni 
per evitare che le emergenze 
diventassero un vero e proprio 
dramma sociale. Ma non sa­
ranno in grado di sostenere 
l'onda d'urto che si creerà il 
prossimo anno quando molti 
inquilini si vedranno costretti 
ad abbandonare un alloggio 
per il quale non sono in grado 
di pagare l'affitto. E gran parte 
di essi saranno pensionati. 

La Venezia, il borgo più antico di Livorno, inaugura la tradizionale festa di inizio agosto 
Fossi medicei e palazzi d'epoca fanno da sfondo a mostre, mercati e iniziative culturali 

Un quartiere pieno di «effetti» 
Questa sera al via «Effetto Venezia». Il quartiere più 
antico e più suggestivo di Livorno si veste a festa per 
otto serate. Lungo i fossi medicei, fra ponti e palazzi 
d'epoca, mercati, mostre, gastronomia e iniziative . 
culturali. E per riaffermare il cosmopolitismo e la 
tradizione libertaria della città, arrivano tanti giovani ' 
dalle città gemellate. Saranno ospitati da alcune fa­
miglie livornesi. ; 

LUCIANO DE MAJO 

M LIVORNO. L'hanno chia­
mato «Venezia», perché i suoi . 
ponti, i suoi canali, i suoi scor- -
ci suggestivi, ricordano tanto la 
città lagunare. Ma quel quar­
tiere livornese che ogni anno 
fa festa, con «Effetto Venezia», 
la cui edizione 1993 prende II • 
via proprio questa sera, resta 
un pianeta largamente ine­
splorato, al contrario della cit­
tà di Marco Polo. Le fortezze 
medicee, gli scali che costeg­
giano i fossi, i palazzi d'epoca * 
posti nel centro storico respire­
ranno fino a domenica 8 un 
clima completamente diverso 
da quello «normale», da quello • 
di tutto l'anno. A promuovere 
la manifestazione, insieme al * 
comune, alla circoscrizione a ; 
cui appartiene la Venezia, alla 
camera di commercio, all'a­
zienda di promozione turistica ' 
e al comitato estate livornese, 
tutti soggetti pubblici, c'è an­
che un «pool» di privati: la 

Coop Toscana Lazio, i com­
mercianti (Confcommercio e 
Confesercenti) e la Cna, la 
maggiore organizzazione nel 
settore dell'artigianato. Per le 
vie del rione ci saranno merca­
ti e mercatini vari, mostre di 
ogni genere, spettacoli e curio­
sità da scoprire. Il tutto, in un 
anno particolare, in cui ricorre 
il quarto centenario dall'intro­
duzione delle «Leggi Livomi-
ne», da sempre simbolo di una 
città tollerante e libertaria, al 
punto da essere considerata 
addirittura anarchica. In que­
sto quadro, il comune ha colto 
al volo l'idea balenata in testa 
alle associazioni del centro per 
la pace «Emesto Balducci», fa­
cilitando la presenza di giova­
ni provenienti dalle città ge­
mellate con Livorno: Bat-Yam 
(Israele), Novorossijsk (Rus­
sia), Azuchi-Cho (Giappone) 
e Guadalajara (Spagna). In 
più, ragazzi partecipanti ad un 

Una festa dell'Unità 

campo di lavoro dello Sci 
(Servizio civile internaziona­
le), provenienti da Cecoslo­
vacchia, Polonia, Germania, 
Danimarca, Belgio, Svezia e al­
tri paesi d'Europa. È il fiore al­
l'occhiello di una manifesta­
zione (e di una città) che si è 
sempre distinta per le sue tra­
dizioni cosmopolite e demo­
cratiche. «Un segnale, forte e 
chiaro, che Livorno vuole lan­
ciare - parole del sindaco 
Gianfranco Lamberti - in un 

momento in cui il diverso vie­
ne dipinto spesso come il ne­
mico». E in questi giorni saran­
no ospiti di alcune famiglie li­
vornesi giovani caratterizzati 
da origini e culture profonda­
mente diverse fra loro. Ma «Ef­
fetto Venezia» non si ferma 
certo qui. Ci saranno dibattiti e 
iniziative culturali che riguar­
dano soprattutto tradizioni li­
vornesi (per esempio la storia 
del Palio Marinaro e i vecchi 
costumi della città nel sugge­

stivo scenario del Forte San 
Pietro), ma anche punti in cui 
si possono gustare le specialità 
della cucina livornese, gestiti 
da alcuni ristoratori cittadini 
In mezzo a tante anticipazioni, 
una certezza, che arriva dalle 
esperienze degli anni passali: 
un mare di pubblico. Livornesi 
e non. all'assalto del quartiere 
più antico della città, in otto 
serate di inizio agosto. Sarà 
davvero un bell'«Effetto». Co­
me sempre. 

La Torre di Pisa 

A Montelandi solo rifiuti riciclabili 

Cancellata 
la discarica 
M SIENA. Non si farà più la 
discarica di Montelandi. vicino 
alla zona di produzione del 
Brunello di Montalcino. Al suo 
posto sarà realizzato un im­
pianto di riciclaggio e compo­
staggio. La relativa delibera, 
che mette nero su bianco deci­
sioni maturate da tempo, 6 sta­
ta approvata a maggioranza 
ieri mattina dal consiglio pro­
vinciale di Siena. Contraria la 
De perché «in una zona inadat­
ta nascerà pur sempre un im­
pianto industriale di cui oltre­
tutto non si conoscono i costi». 
La consigliere verde Rossana 
Mancini non ha partecipato al­
la votazione. «Apprezzo - ha 
detto - il fatto che il progetto 
sia stato rivisto, ma non mi pa­
re esistano le garanzie neces­
sarie». • -, . 

La decisione è stata presa 
dopo che una commissione 
voluta dalla Provincia, di cui 
facevano parte rappresentanti 
del Ministero dell'ambiente, 
dell'Enea, dell'Università e vari 

professionisti aveva modificato 
e integrato il Piano provinciale 
di smaltimento dei rifiuti solidi ' 
urbani. Anche la revisione ha 
comunque confermato l'impo­
stazione del piano, in partico­
lare per quanto riguarda le lo­
calizzazioni. Inoltre sono state 
suggerite linee tecnologiche 
innovative e aggiornate per 
l'individuazione dei vari im­
pianti, compostaggio, riciclag­
gio e incenerimento. «Partico­
larmente avanzate» vengono 
vengono ntenute le indicazioni 
per la raccolta differenziata 
che sarà coordinata con i co­
muni senesi. 

«La soluzione alternativa al­
la discanca - ha detto Gianni 
Pozzi, assessore all'ambiente 
della Provincia - è la premessa 
giusta per partire con la realiz­
zazione degli impianti, inizian­
do laddove ci sono le emer­
genze maggiori e i progetti ese­
cutivi sono in fase più avanza­
la». 

La festa dell'Unità a Viareggio 

Stand e polìtica 
in pineta 

CHIARA CARENINI 

H VIAREGGIO E festa sia. 
Comincia questa sera la Fe­
sta dell'Unità comprensoria-
le. Per la prima volta il Pds 
versiliese lavora ad una festa 
unica. Sedici giorni filati di 
spettacoli, dibattiti, gastrono­
mia e giochi nella pinetina di 
levante, dietro agli impianti 
sportivi. È uno sforzo grande, 
sostenuto da oltre 100 perso­
ne che hanno restituito la pi­
netina al vecchio splendore, 
ripulendola e dotandola di 
servizi, e hanno costruito gli 
stands dove si svolgerà la fe­
sta fino al 15 agosto compre­
so. 

Gli spazi sono quelli «ca­
nonici»: lo spazio bambini, 
nel quale è stato allestito un 
laboratorio di pittura e colla­
ge e una zona per i giochi, e 
la tenda per i dibattiti, la li­
breria dove si potranno tro­
vare anche alcuni dei libri 
messi in vendita nei mesi 
scorsi con l'Unità, lo spazio 
cinema, con proiezioni «dif­
ferenziate» per bambini e 
adulti. Per i bambini le proie­
zioni inizieranno alle 21 
mentre il «cartellone» degli 
adulti - con film d'autore co­
me «Volere volare» di Nichct-
ti, «Tacchi a spillo» di Alodo-
var e «Ladro di bambini» di 

Amelio - verrà proiettato alle 
22. Infine il palcoscenico 
centrale, sul quale per sei se­
rate (31 luglio, 5,6,7,13,15 
agosto) si disputeranno le 
semifinali del Primo Festival 
Karaoke dell'Unità che pre­
vede la finale alla Festa re­
gionale di Firenze. Eppoi la 
cucina: tutto pesce freschissi­
mo per quella che è conside­
rata la miglior cucina della 
costa. 

Le date dei dibattiti, per 
motivi di organizzazione, 
non sono state ancora rese 
note, ma si sa per certo che il 
4 agosto, in collaborazione 
con l'associazione nazionale 
partigiani, si terrà un dibattito 
che avrà come punto centra­
le gli ultimi tragici avveni­
menti e la necessità della 
•nuova resistenza». Altro te­
ma che verrà affrontato sarà 
il diritto alla salute, mentre è 
previsto un incontro sulla cri­
minalità organizzata e la sua 
penetrazione nel territorio 
toscano. Tutti i dibattiti 
avranno come tema centrale 
l'attualità: dagli ultimi atten­
tati a Firenze. Roma e Mila­
no, al problema dell'immi­
grazione, alla politica nazio­
nale e le riforme istituzionali. 
La Festa chiuderà i battenti il 
15 agosto. 

FESTA DONNE PDS (Maina) Stasera si parla di cultura 
della pace. 11 tema deldibattito condotto dalle giornaliste 
Annamaria Guadagni dell'Unita e di Rosanna Cancellieri 
di Raitre è «Se le donne vincono, vince la cultura della 
pace», una serata di solidarietà fatta di parole, musica e 
gesti con Giovanna Botten, Piero Facino, Marisa Rodano 
e Ersilia Salvato. In programma c'è anche la lettura di 
una raccolta di poesie africane. «Mia splendida terra-, re­
citate da Kadigia Bove. Infine il recital del gruppo musi­
cale lemmmile proveniente dalla ex Jugoslavia, il «Max 
Me'.». Dalle 23 in poi c'è il piano bar con Vittorio Bonetti 

LIVORNO. Una serata all'insegna di giochi, balli e musica 
dì vario genere dlla festa allestita nella zon* degli im­
pianti sportivi di Livorno. 11 programma di oggi della festa 
prevede anche alle 18 una sene di giochi a premi Alle 
20, nel campo scuola, una staffetta sei per mezz'ora, con 
la partecipazione di atleti toscani. Sempre alle 20. al pa­
lasport, il quandrangolare di pallacanestro fra le aziende 
livornesi. Alle 21 secondo spettacolo del nrogramma per 
bambini «Cerchio tondo» di Randellini. Nell'area dancing 
ballo liscio con «I solisti». Alla pinetina piano bar con 
Francesco e Giuseppe. 

LEGRI-CALENZANO (Fi). Un sabato ricco di appunta­
menti alla festa di Legri. Tutte le inziative cominciano al­
le 21.30. Allo spazio audiovisivi si proietta «La Sirenetta» 
di Walt Disney. Al palco centrale, discoteca con il dj Fab 
Foetus. Al pub, musici monte» fino al primo agosto. Al 
pub, musica glamoura cura del gnippo di musica legge­
ra della scuola di musica di Calenzano. 

SCARPERIA (FI). Ballo liscio con l'orchestra <-New Street». 
La festa dell'Unità di via di Filetto, che offre anche risto­
rante, pizzeria, bar, pesca gigante, ruota della fortuna, li­
breria e fnggitona. L'appuntamento è alle 21. 

CASTELFIORENTINO (FI). Quattro appuntamenti inte­
ressanti questa sera. All'arena centrale si balla il liscio 
con «Trio paganucci». Pcgli appassionati di sport invece 
c'è un incontro di volley al campo di pallavolo. Un film 
verrà proiettato nell'area del piano bar e nell'area del bar 
gelateria proiezione di cartoni animati. 

FIESOLE (Fi). Penultima giornata di festa nell'area di 
Montecenen. Nella pista panoramica si balla a ntmi di 
musica revival con «I Titanus». 

REGGELLO (FI). Alla festa dell'Unità di Leccio, alle 21.30 
spettacolo di musica folk nordeuropea con il complesso 
«Tristan Tzara ad the dada». A partire dalle 20 è in funzio­
ne lo stand gastronomico con una cena a base di pesce. 

CHIESANUOVA VAL DI PESA (Fi). Aperta fino al 1 " ago­
sto la fesU prevede per questa sera alle 21.30 ballo liscio 
con i «Blue nvers». 

SANTA BRIGIDA (FI). Alla festa di Santa Brigida è prevista 
per questa sera uno spettacolo di cabarte e un tompolo-
ne gigante. 

POLCANTO (Fi). Festa dell'Unità nei campo sportivo Tut­
te le sere specialità gastronomiche, tracui i famosi tortelli 
mugellani. Il programma prevede spettacoli e dibattiti, 
nel piacevole ambiente alle pendici di Montesenario. La 
festa è aperta fino a domenica. , 

VIUANOVA EMPOLI. Festa fino al primo agosto. Tutte le 
sere ballo con orchestra. C'è un ristorante pizzeria, un 
bar e stand di giochi vari. 

FIANO CERTALDO. Fino all'8 agosto in piazza Gasparn ri­
storante, pizzeria, spettacoli, giochi e ballo liscio. 

VAIANO (Po). Fino al primo agosto, continua la «Kabbnca 
di sogni», alla festa dell'Unità di Vaiano. Da vedere anche 
la mostra fotografica della festa delio scorso anno. Al ri­
storante, piatti tipici toscanL . . . . . . e . » „ 

COLONNA SAN MARCO (SI). Alla festa della sozione fia-
telli Cervi, fino al primo agosto in festa. Stàseradalle20 in 
poi al ristorante ci sono i funghi. E alle 21.30 carnevale 
d'estate, ballocon il «Gruppo mirage». 

FORNACETTE (PI). Al parco dei Pini, stasera alle 21 ballo 
liscio con «Settima dimensione». • » 

SAN MINIATO BASSO (PI). Stasera si balla con l'orche­
stra «Magic music». Nello spazio dibattiti l'appuntamento 
è fissato per le 21.30. Si parlerà di «Tolleranza e solidane-
tà», il ruolo dell'associazionismo e del volontariato. Sem­
pre alle 21.30 tombola e tombolone allo spazio giochi. 
Alle 22 piano bar con Vittorio Bonetti allo spazio Fuori 
orario. 

SAN PIERO A GRADO (PI). La festa organizzata dalla se­
zione di Porta al Mare, prevede tutte le sere orchestra, 
ballo liscio karaoke e discoteca. 

VOLTERRA (Pi). Alla festa dell'Unità di Conservatorio San 
Pietro, cena a base di pesce dalle 20 in poi. Alle 21, pri­
ma festa del basket (P.le XXV aprile). E alla stessa ora 
ballo liscio con «Gli zero». 

LUCIGNANO (Ar). Alle 16.30 esibizione di rrnnimoto e 
prova su pista in collaborazione con il motodub «Il gnfo». 
Alle 21.30 serata danzante con i «Black out». Alla stessa 
ore allo spazio giovani «Discomania '93». E poi la premia­
zione de! torneo di calcetto femminile. 

QUARRATA (Pt). Ballo liscio con «I baronetti». La festa è in 
località Olmi. 

VALDIBRANA (PL) Tombola con ricchi premi, stand libri 
e ristorante che oltre ai piatti solitamente in menù, stase­
ra propone pasta al cappuccino e ranocchi fritti. Atten­
zione alla lotteria: l'estrazione sarà il 1° agosto e in pre­
mio c'è un telefonino cellulare. Stasera Ballo liscio con 
Lauro. 

MONTECARLO (Lu). In piazza d'Armi a Montecarlo è fe­
sta fino al primo d'agosto con le sezioni del Pds di Alto-
pascio, Montecarlo e Porcari. Nel pomeriggio, alle 18. 
corsa podistica non competitiva, poi il primo gran pre­
mio Festa dell'Unita. Dopo cena ballo liscio con Amedeo 
e la sua orchestra. I ristoranti sono aperti dalle 20. 

CASTELNUOVO GARFAGNANA (Lu). Prosegue fino all'8 
agosto la festa dell'Unità della valle del Serchio. Tutte le 
sere sono in funzione: ristorante, bar. piano bar. ballo li­
scio, giochi e una fornitissima librena. Stasera, nello spa­
zio libreria, alle 21.30, la proiezione del video «Berlin­
guer, le sue stagioni». 

CAMP1GLIA MARITTIMA (U.) Al parco del ponte di sot­
to seconda giornata di festa dell'unità. Alle 21 ballo liscio 
con «Il trio diamante», ingresso gratuito. Alla stessa ora, 
alla pista al quarzo, torneo di calcetto. 

CASTAGNETO DI SERRAZZANO (PI). Continua fino a 
domani la festa. Oggi, alle 16, scampagnata in moiuntain 
bike e, dopo cena, cabaret. 

SAN BARONTO (Pt). Da oggi fino all'8 agosto è aperta la 
festa. Ci saranno giochi, ballo liscio e incontri 

MONTE SAN SAVINO (Ar). Inizia oggi la festa allo stadio 
comunale «Le Fonti», continuerà fino all'8 agosto. 

BAGNO DI GAVORRANO (Gr). Il parco della casa del 
popolo sarà il centro di una serie di spettacoli, ballo e dibat­

titi da oggi fino alla metà di agosto. 
CIREGLIO (Pt). Un paio di settimane di dibattiti e spetta­

coli con la festa dell'Unità, che comincia stasera a Cire-
glio. Stasera ballo liscio. 

SASSO PISANO (PI). Inizia stasera la Festa. Tanti appun­
tamenti per dibattiti, cene e balli fino all'8 agosto. 

RIOTORTO ( l i ) . Si comincia con il ballo liscio. La lesta 
dell'Unità comincia stasera. E durerà tutta la prima setti­
mana di agosto. 

VIAREGGIO. Una serip di dibattiti sono in programma alla 
festa dell'Unità che comincia stasera. Fino oila meta di 
agosto sono in programma gare di karaoke e tanto cine­
ma. 

I LIBRI DELL'UNITA'. Presso la Libreria Rinascita di Sesto 
Fiorentino sono disponibili quasi tutte le serie di libri 
pubblicati dall'Unità. Dai poeti al teatro, dalle guide to­
scane ai gialli, dalle storie di mare ai libri sulla mafia, 
l'hanidcap, la televisione, la resistenza. Le organizzazio­
ni delle feste dell'Unità che volessero utilizzarli negli 
stand sui libri si possono rivolgere alla Libreria di Sesto, 
telefono 055-440107. 
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TEATRO COMUNALE 'Corso Italia 
16. tei. 2779236) 
Stagione Sintonica '93-94 
Oggi riposo. 

BASILICA DI S. LORENZO 
Riposo 

TEATRO ROMANO (Via Portlglam 
1- Fiesole) 
« • ESTATE FIESOLANA 
Lunedi 2 agosto ore 21.30 Concer­
to del Solisti dell'Orchestra della 
Toscana. Direttore Lu Jia. L'HIsto-
rle Ou Soldal musica di I. Stra-
vlnsklj, testo di F. Ramuz, narrate-
re Paolo Poh. Tre p e n i per clari­
netto solo musica di I. Stravinsi*!], 
solista Marco Ortolani. 
Prenotazione e vendita dei bi­
glietti presso Box Office, Univer-
salturmo e Toatro Romano. 

CHIOSTRO DELLA BADIA FIESO­
LANA (Via Badia del Ftoccettinl 5 -
San Domenico di Fiesole) 
46* ESTATE FIESOLANA 
Questa sera ore 21.30 Palcosceni­
co Firenze presenta «Accademia 
Musicale- In DI lettere, consulti e 
ditirambi del signor Redi France­
sco medico In Toscana e cantore 
di viniferi coli' di e con Sergio 
Ciulli. Musiche di Daniele Andrlo-
la. Introduce Pier Francesco U-
strl. 

Prenotazioni e vendita dei bigliet­
ti presso Box Ottico, Universale-
rlsmo e Teatro Romano. 

FLORENCE DANCE FESTIVAL (An­
fiteatro delle Cascine - tei. 
289276) 
Riposo 

TEATRO VERDI (via Ghibellina 101, 
tei. 212320-2396242) 
Chiusura estiva-tino al 24 agosto 
compreso 

TEATRO NICCOLINI (via Ricasoli 5, 
tel.2396653) 
Stagione teatrale 93-94. Campa­
gna abbonamenti. Orario bigliet­
teria dai lunedi al venerdì ore 10-
13 
Gli abbonamenti sono in vendita 
anche presso I due punti vendita 
del Box Onice: Via della Pergola 
10/ar tei. 242361 dal lunedi al ve­
nerdì ore 10-19.30, sabato ore 1C-
13: Via Faenza I39r dal lunedi al 
venerdì ore 10-19.30, tei. 210604 

TEATRO VARIETY (via del Madon-
none47.tel.677937) 
Riposo 

CHIOSTRO DELLE OBLATE - (Co­
mune di Firenze - assessorato al­
la cultura - via S. Egidio 21) 
Da lunedi 2 agosto ore 21.15 Pupi 
e Fresedde presenta Calè cham­
pagne divertimento musicale di 
Angelo Savelti. Con Gennaro e 
Gianni Cannavaccluolo e Lucian-
na De Falco. Musiche eseguita da 
Marco Bucci, Chiara Minerbl e Si­
mone Ermini. 
Informazioni e prenotazioni al 
Teatro di Rlfredl tei. 4220361. In­
gresso a Lire 10.000. Repliche ti­
no al 13 agosto . 

TEATRO DELLA COMPAGNIA - (via 
Cavour 50r, tel.217428) 
Sono in coreo i lavori di adegua­
mento a'sala cinematografica 

CORTILE DI PALAZZO PITTI 
Rassegna -Firenze per Carlo Gol­
doni». Questa sera, ore 21.00 II 
bugiardo, Compagnia del Teatrul 
Odeon di Bucarest. 
Martedì 3 e mercoledì 4 agosto, 
ore 21.00 II giocatore, Compagnia 
del Teatro Nuovo di Venezia. 
Prevendita: Box Office (Via della 
Pergola 10 air. tei 242361, Via 
Faenza 139 r. tei 210804), Vie Nuo­
ve, Viale Glannottl 13. Music Box, 
via 1* settembre (Peretola), Int'l 
Studio, Chiasso dei Soldanierl 8r. 
Go Round, via A. Poliziano l a , tei. 
477871. . , , , . . 

SCUOLA DI MUSICA DI FIESOLE 
(tel.599994) 
Riposo 

TEATRO TENDA (lungarno Aldo 
Moro, tei. 6504112) 
Riposo 

AMICI DELLA MUSICA (Via Sinori 
49 - te i . 608420/607440) 
Abbonamenti stagione 19*3-94 
Continua la vendita del turno se­
rale. Si è reso Inoltre disponibile 
un limitatissimo numero di abbo­
namenti del turno pomeridiano. 
Informazioni presso: Amici della 
Musica 

TEATRO ALL'APERTO - IL BO­
SCHETTO» (Parco della villa 
Strozzi, via di Soffiano 11, tei. 
702591) 
Questa sera riposo 

TEATRO STUDIO DI SCANDICCI 
(Via Donlzettl, 58 Scandicci tei. 
751853) 
Riposo . 

SALONE RINASCITA (via Matteotti 
18-Sesto Fiorentino) 
Riposo 

TEATRO METASTASIO (via Cairo» 
61 Prato, tei. 0574/608501) 
Chiusura estiva. 

TEATRO FABBRICONE (via Target)! 
10, Prato, tei. 0574-608530 e 
608501) 
Chiusura estiva. 

ANFITEATRO CENTRO LUIGI PEC-
CI (viale della Repubblica. Prato) 
Riposo. Vedi anche cinema Prato 

TEATRO MANZONI (Pistoia - Corso 
Gramsci 129, tei. 0573-27112) 
Riposo 

TEATRO PAONI (Pescia) 
Riposo. 

CASA OEL POPOLO CIRCOLO ARCI 
Settimello, (via A. da Settimello 
20, tei. 8879087) 
Tutte le domeniche discoteca. 
Funziona bar, pizzeria-tavola cal­
da. 

CASA DEL POPOLO «IL QUARTUC-
CIO" (P.zza Raplsardl 5, Colonna­
ta Sesto, tei. 442203) 
Domenica 1° agosto ore 21 ballo 
lise lo con Lite lo3 

• TELEREQIONE 
Ore 08.00: 
Ore 09.30: 
Ore 10.30: 
Ore 11.30. 
Ore 12.00: 
Ore 13.00: 
Ore 13.30: 
Ore 14.00: 
Ore 14.30: 
Ore 17.00: 
Ore 17.30: 
Ore 18.00: 
Ore 19.15: 
Ore 19.30-

Ore 20.30: 

Ore 22.30: 

Ore 00.15: 

Buongiorno toscana ' 
Gran Bazar 
Promozionali 
Cucina • rubrica 
Film «Il Pirata-
Sport Mare-rubrica 
Aria aperta-rubrica 
Redazionale 
Incontro coni preziosi 
Gulliver - documentarlo 
Ercolano e Pompei 
Italia Clnqueslel le 
Tr Notizie 
Centro campo - rubrica 
sportiva 
Film «La foresta pietrifi­
cata-
Film -Una cascata tutta 
d'oro-
Centro campo 

CINEMA A FIRENZE 

Prima visione 

Arene estive 
ANFITEATRO ALL'APERTO 
PALAZZO DEI CONGRESSI 
(Viale Strozzi] 

Un'altra vita di Carlo Mazzacurati - se­
guo -Abissini» di Francesco Martinetti 

ADRIANO 
(Via Romagnosi • Tel. 483607) 

Chiusura estiva 

ARENA CHIARDILUNA 
(Via Monteolivelo, 1 -tel.2337042) 

ARIST0NC.G. 
(Piazza Ottaviani, 3r • Tel. 281825) 

Chiusura estiva 

Un giorno di ordinarla follia di J Schu­
macher con Michael Douglas VM14 
Apertura ore 20.00 Spettacoli ore 
21 10.2310 L.8000 

ARENO FLORIDA 
(ViaP sana, 107-tei.700130) 

ASTRA 
(ViaCerrelani,54/r-Tel 294770) 

Verso Sud di Pasquale Pozzerese con 
Antonella Ponziam (Premio David Do­
natello migliore attrice). Stetano Dioni-
si. Dolby stereo 
Ore: 16.10.17.50,19.30.21.10,22.45 
Lunedi 2 -Summer originai sound». En-
chanted aprii 

Codice d'onore di B Reincr con Tom 
Cruise, Jack Nicholson, Demi Moore 
Ore: 21,45spettacolo unico Se maltem­
po in sala 

ARENA DI MARTE 
(Terrazza del Palasport • Viale Paoli -
tel.678841) 

Ore 21.30 Toys giocattoli di Barry Le-
vinson con Robin Williams 
Ore 23 00' Mio cugino Vincenzo di Jo­
nathan Lynn 

ASTRA 2 
(Piazza Beccaria - Tel. 2343666) 

Lezioni di plano di Jane Champion. Vin­
citore Palma d'Oro Festival di Cannes 
'93 con Holly Hunter (Palma d'oro mi­
gliore attrice festival di Cannes '93), 
Harvey Keilel. Sam Neil. Dolby stereo 
Ore-16.10,16.20,20,30,22.45. Aria con­
dizionata. Biglietto L. 12.000 

TEATRO ROMANO 
(Fiesole-tei 597277) 

Vedi teatri 

ATELIER FORTE DI BELVEDERE 
(Via di Belvedere - tei. 2340266) 

re 21.30: West Side story di Wise Rob-
bins, vincitore 10 premi Oscar - segue -
Ballroom di Baz Luhrmann con Paul 
Mercurio. Tara Morire 

CINEMA TEATRO DELLA COMPA­
GNIA 
(ViaCavour50r-Tol.217428) 

EXCELSiOR 
(Via Cerretani,4-Tel.212.798) 

GAMBRINUS 
(Via Brunolleschi.lTel.215.112) 

GOLDONI 
(Via De'Serragli-Tel.222.437) 

MANZONI 
(Via Mariti,109-Tel 366 803) 

ODEON 
(ViaSassetti.1 -Tel. 214 068) 

PRINCIPE ATELIER 
(VialeMatteotti -Tel. 575891) 

VITTORIA ATELIER 
(Via Pagnini,34-tel.480879) 

VERDI 
(Via Ghibellina, 99-Tel. 21.23.20) 

Sono In corso I lavori di adeguamento 
a sala cinematografica 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Vedi teatri 

• D'essai 
ALFIERI ATELIER 
(Via dell'Ulivo, 6-Tel . 240.720) 

FIAMMA ATELIER 
(ViaPacinottl, 13-Tel. 587.307) 

Chiusura estiva. 

Chiusura estiva 

ARENA CASTELLO 
(Via Reginaldo Giuliani, 374 • tei 
451480) 

Amore per sempre di S. Miner con Mei 
Gibson, Jan.ieLeeCurtis 

ESTERNO NOTTE - POGGETTO 
(Via Michele Mercati, 24) 

Ore 2130: Pomodori verdi fritti alia ter-
mata del treno di J Avnet con Jessica 
Tandy, Kalhy Bathes • segue - La città 
della gioia di R Jotle con Patrick Sway-
ze 

• Luce rossa 
ALDEBARAN EROTIC CENTER 
(Via Baracca. 151-Tel. 410007) 

Sessualità totale di Lasse Brown con 
Lolita Denova, Glenda Farrol. Tony Mo­
rena 
Apertura ore 15.30 VM 18 Aria condi­
zionata 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
(Via de'Bardi 47, Tel. 284.332) 

Femmine morbosamente erotiche 2 di 
T. Michail con Angela Jonnms, Peggy 
Simon, Paul Demis 
Apertura ore 15.30 VM 13 Aria condi­
zionata 

COLUMBIA 
(ViaFaenza,56-Tel 212178) 

Ogni giorno un nuovo film Hard-Core 
Apertura ore 15 00 V.M.18 

ITALIA 
(Via Fratelli Alinarl - Tel. 211.069 

Sesso supersessl In tlashdance di K 
Gibbcon Rachel Asheley, Jon Lesile 
Apertura ore 10 antimeridiane VM 18 
Aria condizionata 

COMUNI PERIFERICI 
ACCADEMIA PONTASSIEVE 
(Pontassiove - via Montanelli 33 
tel.8368640) 

Chiusura estiva 

FLORA ATELIER A 
(P.zza Dalmazia. 2r - tei. 4220420) 

Il colore del suol occhi (On my own) di 
Antonio Tlbaldi con Judy Davis, Mat­
thew Ferguson 
Ore: 16.45,19.45,20,45,22 45. 
Oolby stereo Biglietto L. 10.000. Aria 
condizionata. Lunedi riposo. 

LEN0TTI0ICAEIRIA 
TERRAZZA DEL COMUNE 
(P.le della Resistenza - Scandicci tei. 
255590) 

Ore 21.30: Sommersby di J. Amici con 
R.Gere.J.Foster 
Ore 23.45: Ubera di Pappi Corsicato 
(Italia'93) 
In caso di pioggia proiezioni al cinema 
Lo notti di Cabiria 

FLORA ATELIER B 
(P.zza Dalmazia. 2r - tei. 4220420) 

Hall Raiser III di Clive Barker, regia di 
Anthony Hickox con Terry Parrei, Paula 
Marshall, Dough Bradley. 
Dolby stereo. Aria condizionata 
Ore: 16.05,17.45,21.05,22.45. 
Biglietto L. 10.000. Lunedi riposo 

SALI AL POZZO - ARENA ESTIVA 
(Piazza Buondelmonti • Impruneta -
Tel. 240844/2478382) 

Ore 21 30: Un'estranea Ira noi di Sidney 
Lume! con Melarne Gnffith 
In caso di pioggia proiezioni al cinema 
Buondelmonti 

C.R.C COLONNATA 
(Piazza Rapisardi, tei. 442203) 

Riposo 

SPAZIO UNO 
Via del Sole, 10 -tei. 214.518) 

Chiusura estiva 
CINEMA ESTIVO MODERNO 
(Piazza Garibaldi • Lastra a Signa -
tel.8720058) 

• Altre visioni 

Ore21.30ProlumodldonnadiM Brcsl 
con Al Pacino (Usa '93) 
Biglietti L. 6000, ridotti L. 5000. In caso 
di pioggia proiezioni al chiuso 

IDEALE-- >' -' 
(Via Firenzuola, 3 - Tel. 573776) 
(Bus: 1-3-12) 

ARENA GROTTA SCHERMOBIANCO 
. ComefacasaperllcloccolatodiAlton. (Sesto Tjoriatlno - via:Gramsci.,383 

so Arau con Marco Leonardi, Lumi Cà- tei. 446600) 
vazos. Dolby stereo 
Ore: 16.00,16.15,20.30,22.45. Aria ven­
tilata. 
Biglietto L. 10.000. 

Ore 21.30:1 protagonisti di Robert Alt-
man " ry, r,r,r •, ^ -i 
Ore 23.30: Delitti e segreti di Steven So-
derbergh 
In caso di pioggia proiezioni nella sala 
attigua 

IL PORTICO 
(Via Capodimondo, 66/68 -
669930) 

PUCCINI 
(P.zza Puccini, 41-Tel. 362067) 

ASTRO 
(Piazza S. Simone) 

LE LAUDI 
(via L. da Vinci 2r,tol. 572831) 

FLORIDA 
(Via Pisana, 107-tei 700130) 

CINEMA CASTELLO 
(Via Reginaldo Giuliani, 374 
451480) 

ROMITO 
(Via del Romito, 10) 

Tel. 

- tei 

SALA ESSE 
(Viadel Ghirlandaio. 38- tal. 666.643) 

L'UNIONE IL GIRONE 
(via Aretina, 24-tei. 6594255) 

Chiuso per lavori di restauro 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Vedi arene estive 

Vedi Arene estive 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

ARENA ESTIVA CASA DEL POPOLO 
DIGRASSINA 
(Piazza Umberto l) 

Basic Instine! di Paul Verhoeven con S 
Stono, M. Douglas VM 14 
Ore: 21.30,22.45 
Biglietti L 7.000, ridotti L. 6.000 

Borro 
(Greve in Chianti • tei. 853889) 

Chiusura estiva 

NOTTI D'ESTATE 
(Piazza dentro le mura - San Cascia-
nò) 

L'ultimo del Mohlcanl di M. Mann con 
D. Day-Lewis 
Ore:21.45 

CINEMA S O n O LE STELLE 
(Borgo San Lorenzo - Comunità Mon­
tana) 

Ore 21.30: lo speriamo che me la cavo 
di Lina Wertmuller (A Rufina) 
Ore 21.30: Mariti e mogli di e con Woo-
dyAllen(AScarpena) 

GIARDINO LUNGOMURA 
(Lungo Mura XX Settembre- Castellio-
rentino) 

Prossima apertura 
Ore 21.30 spettacolo unico 

• EMPOLI 
LA PERLA 
(Via NeriS-tel. 0571/72723) 

Chiusura estiva 

CRISTALLO 
(VlaTInto da Battitoi le, 12-Tel. 73669) 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR • 
(Via Ridotti. 75- tei. 72023) 

La beila e la bestia di Walt Disney, car­
tone animato. Vincitore 2 premi Oscar 

CINEMA IN TOSCANA 

PRATO 

MASSIMO 
(ROCCASTRADA. viale Marconi) 

Chiusura estiva 

EDEN ' ' 
(ViaCairoli-Tel ?18b7) 

EXCELSIOR 
(Via Garibaldi 67 Tel 33696) 

CRISTALL . 
(CorsoMazzoni. Iblei 27034) 

ANFITEATRO MUSEO L PECCI 
( Viale della Repubblica 277 - Prato) 

TERMINALE ' CASTELLO DELL'IMPE­
RATORE 
(Via Carbonaia 31. tei 371501 

ANFITEATRO P.MICCA 
(Bagnolo -Montemurlo) 

ODEON 
(Via Milano. 73tei 252141 

BORSI 
(S Fabiano. 49 lei 24659) 

ARTIMINO ESTATE 
(PiazzaS Carlo-Animino! 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Riposo 

Ore 21 30 Caino e Caino di Alessandro 
Benvenuti con Enrico Montesano, Ales­
sandro Benvenuti 

Toys-giocattoli di B Levinson con Ro­
bin Williams. Michael Gambon 

Riposo 

Chiusura estiva 

Riposo 

• LIVORNO 
GRANGUARDIA 
|ViaGran0e21-Tcl 251651 

METROPOLITAN 
(Via Marradi 16-Tol 808224) 

4 MORI 
(Piazza Pietro Tacca-lei 896440) 

ODEON 
Largo dei Valdesi-Tni 23233 

AURORA 
(Tel 409888) 

CASTIGLIONCELLO 
Via Aureli*22-lei 701583 

ARENA LA PINETA 
(Castiglioncello) 

ARENA ESTIVA VILLA FABBRICOTTI 
(Livorno) 

ARENA ESTIVA SOLVAY 
(RosignanoSolvay) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Proposta indecente di A Lyne con Ro­
bert Rodlord, Demi Moore 
Ore 17 30 2145 

Ore 22 00 Al lupo, al lupo di e con Carlo 
Verdone. Francesca Neri 

Sommersby di J. Amiel con Richard 
Gorc.JodicFoster 

Riposo 

• PISA 
ARISTON 
[ViaTurati 1 -Tel 43407) 

ASTRA 
Corso Italia 16-Tcl 23075 

ARENA ESTIVA 
GIARDINO SCOTTO 
(Pisa) 

ARENA ESTIVA CIAK 
(Tirrenial 

ASSOCIAZIONE CINEMATOGRAFICA 
ARSENALE 
(Vicolo Scaramucci Tel 502640I 

NUOVO 
IP za Stazione! Tel 413321 

ITALIA 
(Ponledora via SaHi-Tel 0587/52054) 

MASSIMO 
(Pontedera. via XXII aprile 1 - tei 
0587/52298) 

LANTERI -• J? 
(Via S. Michele degli Scalzi, 46 - Tel. 
5771001 

SANGIULIANO'TERMe 
(Parco di Pgnte a Serchio) 

VILLA COMUNALE 
[Pontedera) 

LACAPANNINA 
(Casciana Terme) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Sommersby di J Arnie! con Richard 
Cere. Jodie Poster 

BodyotevIdencediU Edel con Madon­
na. Willem Dafoe VM 14 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Film per adulli 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

1 Ore-.21.30. Basic Instine, di P. Verhoe­
ven con Sharon Stone. Michael Dou­
glas VM14 

Mamma he riperso l'aereo di C Colum­
bus con Ivi Culkin 

Dracula di Francis Ford Coppola 

• CARRARA 
GARIBALDI 
(Via Verdi,Tol 777160) 

SUPERCINEMA 
(ViaVerdi25-Tel 71695) 

MARCONI 
(PiazzaFartm-Tel 70202) 

ASTOR (Massa) 
(ViaBastione6-Tel 42004) 

MONTIGNOSO SOTTO LE STELLE 
(Carrara) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Riposo 

• GROSSETO 
EUROPA t 
(Viale Europa-Tel.454543) 

EUROPA II 
(Viale Europa-Tel.454543) 

MARRACCINI 
(ViaMazzini-Tel 20557) 

MODERNO 
(VialeTripoli-Tel 22429) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

» r v -% tmte • •?*-'**^r'*?*yi%^-. 

FARMACIE DI NOTTE. Sono aperte dalle 20 alle 9: p.zza Iso­
lotto 5; v.le Calafatimi 6/r; v.le Guidoni 89/r, v. G.P. Orsini 
107/r. p.zza delle Cure 2/r; piazza Dalmazia 24/n v. G.P. Or­
sini 27/r. Stamina 41/n v. Della Scala 49/r; v. di Brezzi 
282/a; v. Senese 206/r. Aperte 24 ore su 24: intemo Stazio­
ne S. M. Novella; v. Calzaiuoli 7/r; piazza S. Giovanni 20r. 

DISTRIBUTORI GAS AUTO. Aperti 24 ore: Etruriagas, Inizio 
autostrada Fi-mare; Oilgas, viale Guidoni tei. 370807; Snam, 
via Goldilagi lei. 454490. 

CORSA VERSO LA VITA. Partirà oggi, alle 8,40 dal viale Man­
fredo Fanti,la quarta edizione della gara ciclistica per dilet­
tami organizzata dal gruppo sportivo fiorentino ac 88, «Fi­
renze-San Patrignano, corsa verso la vita». Il percorso toc­
cherà il Valdamo, il valico Viamaggio, sull' Appennino to­
sco-emiliano, Borgomaggiore, nella repubblica di San Mari­
no, per concludersi vicino all' ingresso della comunità di 
San Patrignano. Il gruppo ac 88 sì propone di sensibilizzare 
il mondo sportivo sul problema della tossicodipendenza e 
sulle iniziative di recupero. 

TESSERINI VENATORI. Lunedi, presso la palazzina comuna­
le in piazza Artom a Novoli inizierà la consegna dei tesserini 

venatori della stagione 93-94. Gli interessati dovranno pre­
sentare la licenza di porto d'armi valida e il relativo allegato 
alla licenza di caccia; il tesserino venalorio dell'anno prece­
dente; ricevute dell'avvenuto pagamento delle tasse; mar­
che da bollo di 15.000 lire; tesserino del codice fiscale. 

DENTISTA D'URGENZA. Presso il nuovo ospedale San Gio­
vanni di Dio in Torregalli è in funzione fino al 5 settembre un 
servizio estivo di emergenza odontostomatologica dalle ore 
9 alle ore 15.30. È aperto a tutti i cittadini residenti e non, as­
sistiti dal servizio sanitario nazionale; gli stranieri purché in 
possesso del regolare modello per l'assistenza all'estero. 

ARRETRATI «LIBRI UNITA'». Gli arretrati delle guide tosca­
ne, della serie dei pittori e alcuni degli altri volumi pubblicati 
dall'Unità, si possono avere rivolgendosi direttamente alla 
redazione fiorentina dell'Unità in via Luigi Alamanni 37, dal­
le 9.30 alle 19.30, telefono 289342. In redazione è disponibi­
le anche la cartella con le 20 prime pagine sloriche dell'Uni­
tà. -

L'ATAF D'ESTATE PER STUDENTI. Sono in vendita a 15 mi­
la lire marchetrimestrali all'Ataf, validi sull'intera rete nei 
mesi di luglio, agosto e settembre, per coloro che sono in 
possesso della tessera di abbonamento ridotto per studenti. 

CORSO OPERATORI SOCIO-SANITARI. Un corso per ope­
ratori socio-sanitari sul tema dell'>Auto e mutuo aiuto nelle 
dipendenze e nella multidimensionalità del disagio» si terrà 
a Firenze ad ottobre. Il corso è organizzato dalla Cooperati­
va Crops, dal Centro territoriale diurno Usi 10/E, dal Seri 
della Usi 10/e. dall'Associazione degli alcolisti in trattamen­
to, dal Centro di alcologia e della nutrizione e dall'universi­
tà. Fra idocenti del corso, che si svolgerà in due cicli (dall'8 
al 10 e dal 22 al 24), ci sono Mario Santi, Don Luigi Ciotti, Pi­
no Arlacchi e Don Giacomo Stingili. 

DIRITTI DEI CITTADINI. Tutti i cittadini potranno rivolgersi, 
gratuitamente, al consiglio di quartiere 4 per informazioni, 
consulenze, test-qualità e prezzi dei prodotti e contenziosi ' 
con la pubblica amministrazione. Il Consiglio di quartiere 
ha infatti fornitoalla Federconsumatori uno spazio in via As­
sisi 20. t o «sportello» è aperto tutti i martedì e giovedì dalle 
15 alle 18ei sabati dalle 9 alle 12.30. 

BIGLIETTO UNICO PER I MUSEI. I sei musei comunali fio­
rentini si possono visitare con una tessera cumulativa. Lese-
di interessate all'iniziativa sono Palazzo Vecchio, S. Maria 
Novella, S. Spirito, i musei «Firenze com'era». Bardini, A. Del­
la Ragione. La tessera costa 10 mila lire e dura sei mesi. 

OSPEDALI E AMBULANZE. Emergenza sanitaria 118; Careggi 
4277111; Meyer 56621; Santa Maria Nuova 27581; l.O.T. 
27691; S.S. Annunziata 64490; Tossicologico Careggi 
4399238; Torregalli 71921; Misericordia 212222; Frat.Milita-
re 215555; Unità Coronarica Mobile 214444; Humanitas Iso­
lotto (SPAMU) 711111; Frat. Popolare 317140; Humanitas 
Firenze-Nord 356535; Emergenza Sanitaria Usi 10/h Chianti 
Fiorentino 645645; Misericordia Badia a Ripoli 6530222. 

EMERGENZE. Carabinieri 112: Polizia 113; Vigili del Fuoco 
115: Soccorso Aci 116; Vigili urbani 32831; Polizia stradale 
577777; Acquedotto 587698;Enel 475353; Volontari anlin-

' cendi 401269; Questura 49771; Auto rimosse 355231: Prote­
zione civile 27831; Corpo forestale 351271; G. Finanza 
496731-475951. 

«wiàh. ^ J K M M W M » 

GUARDIA MEDICA. Dalle 20 alle 8 feriali, nei prefestivi inizia 
alle 14 e termina alle 8 del giorno successivo alla festa: Mise­
ricordia Duomo 287788; Misericordia Badia a Ripoli 
6530333; Frat. Militare v. S. Agostino 215616; Misencordia • 
Galluzzo 2049294; Ospedale Torregalli 713963; Frat. Popo­
lare Peretola 315225; Misericordia Ponte di Mezzo 419773; 
Frat. Militare S. M. Novella 27582714; Misericordia Rifredi 
4361541 ; Misericordia V. Faentina Fi 571333; Frat. Militare S. 
Salvi 679293. 

SERVIZI. Radiotaxi 4798-4390; Fiorentina Gas 438043; Fioren-
linambiente 73391 (7.30-19.30) ;Ataf 580528. 

FILO DIRETTO. Emergenza Droga 461616; Informazione tos­
sicodipendenze 712392 (dalle 17 alle 21); Centro di solida­

rietà tossicodipendenti 282879-282008; Crnas 27581 :Movi-
mento difesa del cittadino 212532; «Pronto salute» 660033 
(.8-18.30 dei feria li e 8-14 il sabato) ; Confesercenti Sos Com­
mercio 1678-64113; Voce amica 2478666: Associazione vo­
lontari ospedalieri 2344567; «Alcolisti anonimi-6503254; Te­
lefono azzurro' (24 ore su 24) 051-222525: Telefono amico 
«Charlie» 1678-63096 (dalla Toscana), 0578-53390 (fuori 
Toscana) ; Arci Gav-Arci Gav Donna a Firenze (dal lunedi al 
venerdì 16-20) 2398772; Consultorio salute Arci-Gay (dal 
lunedi al venerdì 16-20) 288126;Extracomunitari Toscana 
486393: Filo D'Argento 281777-281778. 

SERVIZI PSICHIATRICI. Ss. Annunziata 64490304; S. Maria 
Nuova 2758/2815: S. Giovanni Di Dio 71921; Careggi 
427711 1-r Olita Basilewskv 56621. 

IL CASSERO 
(Grosseto! 

La scorta di Ricky Tognazzi con C 
Amendola. C Cecchi 

• PISTOIA 
LUX 
(Corso Gramsci - Tel 223121 

NUOVO CINEMA PARADISO 
(Via27apnle4.tel 26166) 

FORTEZZA SANTA BARBARA 
CINEMA SOTTO LE STELLE 
(Pistoia-tel 0573/9751641 

BASTIONE AMBROG! 
(Pistoia-tei 0573/975164) 

VERDI 
(Via Misericordia Vecchia, 1 - Tel 
286591 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Nuova programmazione 

Nome In codice: Nlna di J Badhamcon 
BndqetFonda (Pnma visione) 

Chiusura estiva 

• MONTECATINI 
ADRIANO 
(ViaS Martino.8-1el 6331) 

IMPERIALE 
(PiazzaDAzeglio,5-lel 78510) 

NUOVO TEATRO VERDI 
(Viale Verdi) 

CINEMA S O n O LE STELLE 
(Villa Martini • Monsummano) 

Chiusura estiva 

C a u Howard di James Ivory con Va­
nessa Redgravo. Anthony Hopkins 

Puerlo Escondldo di G Salvatores con 
Diego Abatantuono 

Un cuore In Inverno di Claude Sauté) 
(Francia'93) 

• SIENA 
MODERNO 
(Via Calzolari-Tel 89.20) 

METROPOLITAN 
(Piazza Matteotti -Tel 47109) 

FIAMMA 
(ViaPantaneto-Tel220503l 

IMPERO 
(Viale Vittorio Emanuele 14/18- Tel. 
482601 

CINEFORUM 
(Piazza ADDadia6-To1 283044) 

CINEMA TEATRO DEL POPOLO 
(COLLE VAL D'ELSA) 
(Via Oberdan-Tel 921105! 

NUOVO PENDOLA CINEMA IN FOR­
TEZZA 
(ViaSan0uinco.13-tel.43012) 

CINEMA ARENA ESTIVA GARIBALDI 
(Poggibonsi) 
(Via della Repubblica 158-tel 938792) 

CINEMA ESTIVO LA ROCCA 
(SanGimignano) 

ASTRA 
(Chiusi-Tel 20559) 

GARDEN 
(CHIANCIANO TERME) 
(PiazzaItalia.Co.GeOt-Tel 63259) 

ASTORIA 
(CHIANCIANO TERME) 
(Viadel Giglio-Tel. 60136) 

MASSIMO 
(ROCCASTRADA) 

Chiusura estiva 

Riposo 

Film per soli adulti 

Chiusura estiva 

Nuovo programma 
Ore 2030.22 30 

Chiusura estiva 

Ore 21.30' Alrve: I sopravvlss-ull di F 
Marshall con Vincent Spano 

Puerlo Escondldo di Gabriele Salvato­
res con D Abatantuono 

La discesa di Ada a Fioristella di A 
Grimaldi (ITalia'921 

Chiusura estiva 

Basic Instlnct di P. Verhoeven con M 
Douglas, S Stone VM14 

Giochi di potere con Harnson Ford. An­
ne Archer 

Chiusura estiva 

• LUCC/-
NAZIONALE 
(Via Vittorio Emanuele II - Tel. 53435) 

MODERNO 
(Via Vittorio Emanuele-Tel 53484) 

ASTRA 
(Piazza Gigi io-Tel. 46480) 

CENTRALE 
(PiazzaCittadella-1ef0583«5405) -

Chi usura estiva 

Chiusuraestiva 

Chiusura estiva 

Riposo • 

• VIAREGGIO 
EDEN 
(Via Margherita 12 • Tel. 962197) 

EOLO 
(Via Margherita 46-tel. 961068) 

ODEON 
(Via Margherita 9 - Tel. 962070) 

POLITEAMA 
(Molo-Tel. 962035) 

CENTRALE 
(ViaC. Battisti, 65-Tel. 31024) 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avnet con J Tandy, K Bales 

Chiusura estiva 

Mamma ho rlperao l'aereo di C Cclum-
busconM.Culkm.J Pesci 

Guardia del corpo di M Jackson con K 
Coslner. W. Houston 

Casa Howard di James Ivory con V. 
Redgrave. A. Hopkins 

• AREZZO 
POLITEAMA 
(Via L. D'Arezzo-Tel.24301) 

TRIONFO 
(ViaTnonlo27-Tel 910395) 

SUPERCINEMA 
(Via Garibaldi 101-Tel.22834| 

CORSO 
(CoreoItalia 115-Tel 24883]_ 

EDEN-ARENA ESTIVA 
(Via Guadagno». Tel. 353364) 

ARENA GIARDINI MORELLI 
(Figline Valdarno) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiuso per lene 

Nuovo programma 

Ore 21.15: Dracula d i Francie Toro Cop­
pola con W. Ryder, A. Hopkins 
Biglietti L. 8000-5000 In caso di mal­
tempo presso il cinema Salesiani 

COMUNE DI PECCIOLI 
PROVINCIA DI PISA 

' Avviso di gara di licitazione privata 
per appalto lavori gestione lotti 17-13 

della discarica comunale di Legoli 

Importo a base d'asta di Lire 1.499.899.000. 
Le ditte interessate dovranno presentare richie­
sta da far perveni re entro le ore 12 del 
21/8/1993, corredata da apposito curriculum dal 
quale risulti di aver già gestito discariche per 
R.S.U. ed il relativo importo di lavori eseguiti, 
nonché di essere iscritta all'Albo Nazionale delle 
Imprese esercenti servizi di smaltimento dei rifiu­
ti ist i tui to ai sensi del l 'ar t . 10 del la Legge 
29/10/1987 n. 441, o comunque di aver presen­
tato domanda di iscrizione a detto Albo. 

IL SINDACO 

PDS INFORMA 
Se desideri ricevere una copia di «CON LA 
TOSCANA» il Documento di Programma del Pds 
Toscana, compila per favore qui sotto: 

Nome 

Cognome 

Via N. 

Città.. 

Prov. Cap 

Ritaglia lungo la linea tratteggiata, imbusta e 
spedisci a: 

PDS TOSCANA 
Via Cittadella, 29 - 50144 FIRENZE 

IL PDS TI RINGRAZIA 

http://Ore-.21.30


FINANZA E IMPRESA 

• PIRELLI E C Si è concluso con 
successo I aumento di capitale della 
Pirelli e C deliberilo dall assemblea 
degli azionisti il 3 giugno e stato infatti 
sottoscritto nel termine concesso per 
I esercizio del diritto di opzione il 
99 77% delle 54 88 milioni di azioni of 
ferte con un apporto di mezzi propri 
pari a circa 110 miliardi Lo rende noto 
un comunicato della società 
• ENTE BNC. Lex segretario na/io 
naie della Ri Cisl Gaetano Arconti è il 
nuovo presidente dell Ente Banca Na-
zionaledelle Comunicazioni la fonda 
zione che controlla 1 istituto di credito 
delle Ferrovie dello Stato La nomina 
ha ricevuto len il parere favorevole del 
Comitato interministeriale per il credi­
to ed il nsparmio (Cicr) riunitosi sotto 
la presidenza del ministro del lesoro 
Piero Barucci 
• ITALTEL. Centrali telefoniche del 
la linea Ut progettate e realizzate dalla 
Italie! (gruppo In-Stet) per operare in 
regioni con temperature inferiori ai 50 
gradi sottozero saranno inserte nella 

rete di telecomunicazioni della citta si 
benana di Salechard ai limiti del Cir 
colo Polare Artico L intera commessa 
Italici per la citt.ì siberiana rende no 
to un comunicato riguarda 11 000 li 
nee Ut per un valore di circa 7 miliardi 
di lire 
• FEDIT Pedit e Sqr prima del trasfe 
rimento definitivo de%ono essere sotto 
poste a una verifica -in sede politica 
nonché in sede giudiziaria anche la 
cendo intervenire I avvocatura genera 
le dello stato» Lo sostengono Pds Rete 
e Verdi in una mozione presentata a 
montecitorio In particolare nel docu 
mento si impegna il governo a lar 
controllare in sede politica e giudizia­
ria i criteri di valutazione dei beni della 
Federconsorzi e le prospettive occupa 
zionan Quanto alla Sgr la verifica do­
vrebbe riguurdare la composizione so 
ciale le garanzie offerte e «i possibili 
collegamenti anche alla luce delle 
operazioni sotto inchiesta tra la din 
genza Federconsorzi e i gruppi di inte 
resse politico» 

Forti acquisti dall'estero 
e nuovo record del listino 
BRI MILANO Stimolata soprat 
tutto dagli ordini di acquisto 
esteri ma anche dall interesse 
nelle ultime battute dei fondi 
di investimento italiani Piazza 
Affari ha archiviato ieri I ultima 
seduta di luglio con un anda 
mento nettamente positivo 
che ha portato 1 indice Mib a 
quota 1 242 pan a un rialzo 
dello 0 A% rispetto a ieri (più 
24 2% nuovo record di que 
st anno} La fiducia che gli in 
vestiton stranieri stanno dimo 
strando verso la Borsa di Mila­
no con acquisti diffusi su gran 
parte della quota sembra aver 
spinto ieri anche i geston dei 
fondi taliani a forti acquisti in 
particolare sui titoli a maggiore 
capitalizzazione Proprio i gua 
dagni dei titoli guida hanno 
conlnbuito a un rialzo dell in 
dice Mib telematico nettamen 

te superiore a quello del Mio 
L ultimo Mibtel segnava intatti 
un incremento dell I 27 < 

Per le Generali il progresso è 
stato dello 0 3 9 / per le Medio 
banca dell 116 per le Monte 
dison del 2 85 Ancora in fles 
sione invece le hat offerte a 
6 576 ( 0 72) e le Olivetti a 
1 747 ( 0 9 1 ) Nel resto della 
quota le Sme sono state offer 
te a 5 840 lire con una flessio 
ne del 5 85% Non è piaciuta 
agli operatori infatti la vendita 
della controllata Italgel che 
sarebbe stata pagata troppo 
poco dalla Nestlè In flessione 
anche alcuni titoli bancari tra 
cui le Banca di Roma ( 0 44) 
le Comit ( 0 47) e le Credit (-
0 11) Buona la «performance» 
degli assicurativi con le Al 
leanza a + I 42 le Ras a 

+ 0 55 le Sai a-* 0 56 e dei te 
lefonici con le Sip - 0 77 e le 
Meta+ 1 15 

È giunto intanto ilpnmobi 
lancio dell attivi! i registrata sul 
mercato telematico dal 16 lu 
glio giorno in cui il listino 
computerizzato è stato allarga 
to a un totale di 80 titoli In 
queste ultime due settimane le 
statistiche indicano che il gior 
no di massima attività è stato il 
20 luglio con 19 484 contraM 
per un controvalore di 513 9 
miliardi La seduta meno atti 
va invece è stata quella del 26 
luglio con 7 727 contratti e un 
controvalore di 173 8 miliardi 
La giornata di ieri si è chiusa 
con 14 748 contratti a fronte di 
25 392 proposte di negoziazio 
ne per un controvalore di 
417 3 miliardi 
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0 00 

000 

588 

000 

ooo 

000 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 

FERRARESI 

2IGNAGO 

20100 

6850 

0 75 

2 24 

ASSICURATIVI 
FATAASS 

L ABEILLE 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYOAORIA 

U O Y O R N C 

MILANO O 

MILANO R P 

SUBALPASS 

UNIPOL 

UNIPOL PR 

VITTORI A A A S 

16400 

795O0 

9500 

11900 

4400 

2206 

16760 

10470 

8310 

4318 

10840 

12480 

7410 

7365 

1 55 

0 0 6 

133 

0 8 3 

2 80 

0 09 

0 18 

0 1 9 

6 0 0 

0 74 

0 0 9 

0 16 

1 51 

1 34 

BANCARI! 
B C A A G R M I 

BCALEGNANO 

B FIOEURAM 

BCA MERCANT 

B N A P R 

8NA R NC 

BNA 

8 POP BERGA 

B P BRESCIA 

B CCHIAVARI 

LARIANO 

B SARDEGNA 

ONLRIPO 

CREDITO FON 

CREDIT C O M M 

CRLOMBARDO 

INTCRBANPR 

7700 

5200 

974 

6900 

1250 

730 

3405 

15099 

7050 

3039 

3819 

12400 

10480 

4875 

2186 

1760 

21300 

1 41 

•0 95 

1 12 

1 33 

0 0 0 

ooo 
137 

-011 

0 0 0 

0 0 3 

0 5 5 

2 3 6 

0 3 8 

•0 10 

0 92 

-5 38 

0 47 

C A R T A R I ! EDITORIALI 

BURGO 

BURGO PR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONOAOORI E 

MONDEORNC 

POLIGRAFICI 

7940 

6800 

7490 

3180 

4120 

5590 

12250 

9000 

4870 

3 1 2 

0 0 0 

1 22 

1 27 

1 67 

0 9 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

CIMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 

CESAROEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2176 

3550 

4215 

1940 

3150 

3900 

3920 

13-0 

6990 

4520 

0 93 

0 00 

-6 23 

4 1 3 

0 9 6 

0 2 6 

0 9 0 

-3 52 

2 79 

0 0 9 

CHIMICI» IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO RP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

FABMICONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFI8RE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

RECORDATI 

RECORO R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

948 

750 

8140 

1330 

1480 

3100 

905 

1696 

12-8 

1070 

4290 

885 

671 

410 

1880 

1300 

8400 

3700 

4001 

2394 

3920 

-0 21 

8 70 

0 0 0 

5 5 6 

0 67 

-4 02 

2 8 4 

•0 12 

•8 79 

2 39 

-2 50 

-0 11 

0 00 

0 00 

0 0 0 

0 0 0 

-3 01 

1 37 

0 03 

0 08 

0 0 0 

SAI AG 

SAIAGRIPO 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

TEL CAVI RN 

TFLECOCAVI 

VETRERIA IT 

1275 

612 

1315 

506 

5900 

8800 

2250 

1 76 

0 1 6 

3 95 

-0 78 

0 92 

-0 23 

1 32 

C O M M E R C I O 

STANCA 

STANDA RI P 

28550 

9300 

0 18 

1 09 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

NAINAVITA 

775 

560 

658 

9100 

1248 

7300 

3780 

1900 

300 

197 

0 72 

0 30 

0 00 

0 1 6 

0 00 

4 13 

0 1 1 

5 26 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

3560 

13000 

5805 

0 6 8 

196 

-0 77 

F I N A N Z I A R I E 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

buruN , 
C M1 SPA 

CAMFIN 

COFIDERNC 

COFIOESPA 

COMAUFINAN 

CALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROM081LIA 

EUROMOBRI 

FI AGR R NC 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

r iNREX 

FINREXRNC 

FISCAMB H R 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GIM 

GIMRI 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

S O P A F 

4870 

83 

11990 

2400 

265 

6100 

3450 

2339 

530 

985 

1980 

400 25 

1440 

28000 

1895 

730 

3770 

4000 

381 

545 

1600 

640 

1691 

372 

680 

749 

2930 

4115 

216 

291 

18200 

849 

820 

2655 

1262 

2043 

640 

6400 

533 

246 

970 

511 

1130 

3300 

1206 

1600 

775 

762 

4630 

705 

325 

245 

4800 

899 

480 

401 

2720 

0 2 0 

0 61 

0 76 

0 00 

8 1 6 

0 00 

1 40 

0 13 

1 15 

-1 10 

1 02 

0 0 6 

0 70 

0 04 

4 70 

0 00 

8 65 

2 4 4 

0 26 

0 00 

•1 84 

0 78 

0 0 6 

0 5 4 

-7 98 

0 00 

0 0 0 

0 0 0 

•6 49 

3 93 

122 

3 02 

1 59 

4 94 

2 6 0 

0 0 0 

1 59 

0 00 

0 00 

0 41 

1 04 

0 39 

0 0 0 

2 9 6 

2 9 9 

2 5 6 

•0 64 

•0 39 

1 67 

1 44 

4 8 4 

0 62 

2 13 

4 5 3 

4 35 

6 93 

0 37 

S O P A F RI 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

1800 

3000 

1405 

479 

2220 

26551 

1120 

0 28 

2 57 

0 3 6 

0 0 0 

0 0 0 

2 57 

2 16 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 

AEDES 

AEDESRI 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR IMP 

COGEF IMPR 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

R I S A N A M R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

11680 

4750 

2355 

12010 

1825 

1681 

2976 

1400 

1405 

1147 

1260 

1075 

1035 

5202 

13175 

40900 

790 

700 

2340 

0 69 

0 9 6 

1 79 

3 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

2 6 6 

3 70 

5 0 1 

3 8 0 

2 17 

-0 92 

•0 48 

0 0 4 

0 1 9 

2 25 

-0 63 

•3 82 

106 

M E C C A N I C H E 
AUTOMOBIL IST ICHE 

OANIELIEC 

OANIELI RI 

DATA CONSYS 

FAFMASPA 

FIARSPA 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILAROINI 

G I L A R D R P 

INO SECCO 

1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHI R NC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEMRP 

SASIBPR 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

10080 

5605 

12 '0 

3050 

7200 

1168 

1110 

1052 

9900 

2938 

1915 

1150 

1168 

992 

1018 

2490 

3481 

1180 

1049 

1430 

7920 

8110 

6100 

41700 

4270 

•0005 

7230 

4250 

2570 

4915 

2815 

525 

352 

5780 

-0 20 

0 8 1 

•0 78 

0 6 6 

3 0 0 

0 0 0 

0 4 5 

135 

1 00 

1 14 

0 5 8 

0 0 0 

-0 60 

2 1 6 

0 3 0 

-0 40 

0 35 

2 5 2 

-010 

ooo 
0 25 

•0 49 

167 

0 0 0 

-0 70 

0 0 0 

-0 69 

3 8 6 

0 78 

•010 

162 

•2 42 

1 12 

-017 

MINERARIE METALLURGICHE 
FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3700 

3920 

2300 

4240 

0 0 0 

0 13 

0 0 0 

0 95 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF5O0 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTO RI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

4900 

3300 

1585 

224 

1120 

1560 

880 

700 

655 

4370 

8399 

2230 

1670 

4240 

-0 41 

0 3 0 

-1 55 

182 

-0 68 

0 0 0 

2 92 

3 70 

-2 09 

-2 80 

0 1 1 

2 5 3 

3 73 

1 19 

111 
CONVERTIBILI 

CENTROB-8AGM9685% 100 5 10075 ME0IO B ROMA 94EXW7% 1045 110 ME0IOB-SNIAFI8COO6V. 

CENTROB-SAF968 75% 95 95 5 MEDIOB 8ARL 94 CV5". 985 985 MEDIOB UNICCMCV7% 

CENTR08SAFR96875'/. 95 2 9575 MEDI0B-CIRRISC07% 959 MEDIOB-VETR95CV8 5V. 

CENTROBVALT9410V. 112 113 MEDIOB CIR RIS NC 7% 104 45 105 8 OPERE BAV-87/93 CV6% 100 8 102 6 

IMI-86/S330COIN0 9995 ME0IOBFTOSI97CV7V. 92 2 919 PACCHETTI B0/95CO10% 

IMIN.PIGN93WIND 1176 1235 MEDIOB ITALCEMEXW2V. 97 985 PIRELLISPA-CV975% 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

6550 

4300 

3 6 8 

4 8 8 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERR R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

CONACCTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

5840 

1795 

278900 

293900 

9160 

204000 

6600 

9690 

215 

326100 

-0 85 

2 57 

254 

1 OO 

OOO 

-0 49 

1 54 

0 0 0 

1 38 

1 18 

M E R C A T O TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 

A L L A S S R I S N C 

ASSITALIA 

8 C A C I T R N C 

BCA COMM IT 

BCA 01 ROMA 

BCA TOSCANA 

BCOAMBR VENETO 

B C O A M B V E N R P 

BCO NAPOLI 

B C O N A P R P N C 

BENETGRSPA 

BREDA FIN 

CART SOT BINDA 

CIR RISPARMIO 

CIR COMPINDRIUN 

CREO ITALIANO 

CREDITALRISPP 

EDISON 

FOISON RISP PORT 

FUROPAMET-LMI 

FERRUZZIFIN 

FERR FIN RIS NC 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FIDIS 

FONDIARIA SPA 

GEMINAR POR NC 

GENERALI ASS 

19043 

13283 

9308 

3432 

5108 

1796 

2471 

4122 

2295 

1621 

1370 

19851 

283 5 

399,5 

1234 

1317 

2629 

1473 

5489 
ISSI 

451 5 

481,7 

316,8 

6576 

3202 

3266 

3359 

28772 

1206 
39834 

GOTTARDO RUFFONI 1044 

1FI PRIV 

i r i L FRAZ 

IF ILRPORTFRAZ 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 

ITALCAB RIS PORT 

ITALCEMFNTI 

ITALGAS 

I TALMOBILIARE 

ITALMOBILRNC 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MONTEDISON 

14206 

6262 

3552 

1406 

7743 

6207 

9523 
4394 

38044 

21177 

9150 

16224 

783.8 
MONTEOISONRISPCV 980 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORO 

OLIVETTI PRIV 

OLIV RIS PORT NC 

PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA 

PIRSPARISPNC 

RASFRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE PRIV 

SAI 

SAI RISP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIBRISPNC 

SIP 

SIP RISP PORT 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIA BPO R N C 

S 0 R I N 8 I 0 M 

STET 

STCT RISP PORT 

TORO ASS ORO 

TORO ASS PRIV 

TORO A S R PORT 

5105 

1747 

1525 

1206 

1699 

1875 

1234 

28668 

17016 

2445 

8575 

3995 

22379 

10680 

9015 

6425 

4429 

2897 

2293 

9710 

5840 

1323 

738,3 

4529 

3943 

3088 

34332 

15830 

13649 

1.41 

0,30 

-0,25 

0,46 

-0,46 

0 4 4 

3,47 

1.82 

2,40 

1,99 

1,18 

0,79 

0.00 

0.15 

1,20 

0,15 
-0.11 

0,20 

0,18 
0,02 

7,47 

-0,68 

-0,43 

-0,72 

•0,21 

-0,33 

0.17 

-0,21 

0,50 

0,38 

0.00 

-0,50 

-0.22 
1,34 

-0,49 

1 14 

0,56 

0,77 

0,25 

1,27 

•157 

•0.87 

1.15 

2,84 

7,45 

-173 

-0,90 

0,92 

-1,87 

2,53 

2 19 

0.73 

0,54 

0,88 

3,43 

0,39 

1,29 

0.56 

1,18 

0,16 

•0,20 

0.95 

0,76 

0,39 

0,36 

5,85 

0,15 

2,53 

0,82 

1,15 

0,06 

-0.07 

1.29 
0,19 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCTECU65/938 75% 

CCT ECU 66/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 89/949 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/94 10 15% 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCTECU 90/9512% 

CCT ECU 90/95 11 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCTECU91/9611% 

CCTECU91/96106% 

CCTECU92/97 10 2 % 

CCTECU92/97 105% 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCT ECU NV94 10 7% 

CCTECU 90/9511 9% 

CCT 15MZ94IND 

CCT 18FB97 INO 

CCT 18NV93CVIND 

CCT 18ST93CVIND 

CCT 19A093CVIND 

CCT19DC93CVIND 

CCT20OT93CVIND 

CCT AG93 INO 

CCT AG95IND 

CCT AG96 IND 

CCT AG97IND 

CCT AG98 IND 

CCT AP94IND 

CCT AP95 INO 

CCT AP96 INO 

CCT AP97 IND 

CCT AP98IND 

CCT AP99IND 

CCTOC95IND 

CCTDC95EM90IND 

CCT-DC96 INO 

CCT-DC98 IND 

CCT-FB94IN0 

CCT FB95 IND 

CCT FB96 IND 

CCT FB96EM91IND 

CCT FB97 IND 

CCT FB99 INO 

CCT-GE94 IND 

CCTGE95IND 

CCT-GE98IND 

CCTGE96CVIND 

CCTGE96EM91IND 

CCTGE97IND 

CCTGE99IND 

CCT GN95 INO 

CCTGN96IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98IND 

CCTLG95IND 

CCTLG95EM90IND 

CCT LG96 IND 

CCT LG97 INO 

CCTLG98IND 

CCT MG95 IND 

CCT MG95EM90IND 

CCTMG96IND 

CCT-MG97 INO 

CCT MG98 IND 

CCT MG99 IND 

CCT MZ94 IND 

CCTMZ95IND 

CCTMZ95EM90IND 

CCT-MZ96 INO 

CCT-MZ97 IND 

CCT MZ98 IND 

CCT-MZ99 INO 

CCT NV93 NO 

CCTNV941ND 

CCTNV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCTNV96IND 

CCT NV98 IND 

prezzo 

110 

100 5 

101 

102 

997 

105 95 

9 9 9 

103 9 

1087 

105 05 

111 9 

117 

106 5 

111 

106 9 

1129 

111 1 

124 

106 

9 9 5 

105 9 

108 5 

1008 

101 05 

10195 

100 35 

100 

102 2 

100 7 

100 

101 5 

100 95 

101 15 

100 

100 75 

100 6 

101 

1004 

995 

99 45 

101 

101 

1009 

100 1 

100 7 

102 4 

10135 

101 

1009 

999 

1008 

101 1 

1012 

109 

101 

1009 

100 4 

10155 

101 85 

101 5 

1002 

102 

10125 

1016 

101 4 

100 45 

101 

100 55 

101 

1004 

100 3 

996 

100 9 

101 45 

1006 

101 5 

1009 

997 

99 75 

100 4 

100 8 

100 45 

100 7 

100 05 

99 95 

var % 

ooo 
050 

000 

159 

-0 30 

606 

ooo 
048 

-0 59 

000 

0 89 

1 83 

•0 09 

3»0 

2 74 

-0 96 

1 00 

248 

611 

0 0 0 

-0 94 

-0 28 

0 20 

0 05 

0 10 

1 04 

0 0 0 

0 05 

•0 05 

0 0 0 

015 

0 05 

-005 

0^5 

-015 

0 10 

0 10 

0 10 

000 

010 

•0 25 

0 10 

-0 25 

0 05 

•O10 

0 20 

-0 10 

0 10 

-0 05 

0 25 

-0 10 

0 15 

0 0 5 

000 

0 06 

•0 05 

0 20 

-0 05 

0 10 

•0 29 

-0 10 

0 05 

0 20 

000 

015 

0 3 0 

0 10 

-0 05 

•0 05 

000 

0 70 

0 10 

-0 25 

0 15 

000 

0 15 

0 05 

0 10 

030 

•0 50 

0 15 

•0 20 

015 

0 05 

030 

CCT OT93 INO 

CCT OT94 IND 

CCTOT95IND 

CCTOT95EMOT90IND 

CCT-OT96 IND 

CCT OT98 IND 

CCT ST93IND 

CCT ST94 IND 

CCTST95IND 

CCTST95EMST90IND 

CCT ST96 IND 

CCT ST07 IND 

CCT ST98 IND 

BTP 16GN97 12 5% 

BTP 17GE9912% 

BTP 17NV9312 5% 

BTP 18MG9912% 

BTP 18ST9812% 

BTP 19MZ9812 5% 

BTP 1AG9312 5% 

BTP 1DC9312 5% 

BTP 1FB9412 5% 

BTP 1GE9412 5% 

BTP-1GE94EM9012 5% 

BTP1GE9612% 

BTP 1GE9612 5% 

BTP 1GE97 12% 

BTP 1GE98 12% 

BTP 1GE9812 5% 

BTP 1GN94 12 5% 

BTP 1GN9612% 

BTP 1GN97 12 5% 

BTP-1LG94 12 5% 

0TP.1MG94EM30;i?5"« 
BTP 1MG97 12% 

BTP 1MZ9412 5% 

BTP 1MZ9612 5% 

BTP 1NV9112 5% 

BTP 1NV93EM8912 5% 

BTP 1NV94 12 5% 

BTP 1N /9612% 

BTP 1NV97 12 5% 

BTP 10T9312 5% 

BTP lOT9512% 

BTP 1ST9312 5% 

BTP 1ST9412 5% 

BTP1ST9612% 

BTP 1ST9712V. 

BTP 20GN9812% 

CASSADP-CP9710% 

CCT 18ST93 8 5% 

CCT 19AG93 8 5% 

CCT-83/93TR2 5% 

CCT AG99 IND 

CCT-GE00 IND 

CCTGE94 8H13 95% 

CCTGE94USL13 95% 

CCT-GN99 IND 

CCT LG94AU709 5% 

CCTNV99IND 

CTO 15GN9612 5% 

CTO 16AG95 12 5% 

CTO 16MG9612 5% 

CTO 17AP9712 5 % 

CTO 17GE96 12 5% 

CTO 18DC95 12 5% 

CTO 16GE97 12 5% 

CTO 18LG9512 5% 

CTO 19FE9612 5% 

CTO 19GN9512 5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO 19MG98 12% 

CT0-19OT9512 5% 

CTO 19ST9612 5% 

CTO 19ST97 12% 

CTO20GE9812% 

CTO 20NV95 12 5% 

CTO20NV9612 5% 

CTO 20ST9512 5% 

CTO OC96 10 25% 

CTOGN9512 5% 

CTS 16MZ94 INO 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA 355% 

100 25 

101 3 

100 25 

1006 

997 

99 4 

99 85 

100 75 

1006 

100 65 

99 95 

100 25 

99 7 

106 25 

105 45 

100 55 

105 5 

105 3 

106 95 

100 

1006 

101 4 

1013 

1009 

103 9 

105 2 

104 65 

105 35 

1069 

1018 

104 15 

105 75 

102 1 

101 «5 

105 2 

101 2 

104 8 

100 3 

100 25 

102 65 

104 5 

1062 

1O0 05 

103 55 

99 95 

102 

1043 

105 05 

106 

10125 

100 

101 

104 5 

9 9 9 

999 

101 3 

1013 

1004 

1015 

995 

104 85 

103 8 

104 45 

105 6 

105 8 

1042 

105 35 

103 35 

104 1 

103 5 

105 

105 5 

103 55 

105 

104 95 

105 3 

105 3 

105 

103 4 

100 

103 75 

97 

96 25 

103 7 

59 9 

0 05 

-0 10 

0 10 

0 05 

000 

0 10 

-0 25 

0 0 0 

0 00 

0 20 

0 20 

0 25 

0 20 

0 24 

0 67 

000 

0 81 

0 62 

0 85 

000 

000 

000 

0 30 

0 35 

0 24 

048 

0 53 

0 19 

0 61 

0 39 

0 10 

0 24 

•0 10 

-0 05, 

048 

0 25 

048 

0 0 0 

0 05 

029 

029 

0 19 

000 

0 05 

ooo 
0 10 

029 

029 

1 15 

0 75 

0 5 0 

000 

000 

020 

000 

000 

-0 20 

0 30 

000 

000 

0 10 

048 

0 14 

009 

-0 19 

•019 

0 14 

105 

0 19 

0 10 

043 

048 

-010 

-0 24 

0 24 

029 

0 9 6 

-0 57 

-0 19 

000 

-0 24 

•051 

•0 05 

0 10 

-0 17 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

IRIANSTRAS95CV8V. 969 97 MEDIOB 1TALG95CV6V. 1505 1465 RINASCENTE-88C08 5% 

ITALGAS-90/96CV10% 133.5 1335 MEDI0B-PIR96CV6 5% 1037 1039 SAFFA 87/97 CVS 5% 

MAGN MAR 95008% 948 ME0I0BSIC95CVEXV»5% 926 935 SCRFI SSCAT95CVS'/. 

Titolo 

ENTE FS 85-96 2-IND 

ENTE F S 87 B3-2-IND 

ENTE FS 90-9813V. 

ENEL 65-95 !• IND 

FNEL 86.2001 IND 

ENEL 87-94 2" 

ENEL 89-951- IND 

ENEL90-M1-INO 

MEDIOB 89-9913 5% 

IRI86/95 IND 

IRI88-95 2- IND 

EFIM 86-95 INO 

ENI 91 95 INO 

lari 

109 25 

100 00 

106 05 

110 65 

11075 

107 25 

10600 

106 50 

108 90 

100 50 

10130 

10010 

100 50 

prec 

109 65 

100 00 

108 00 

11055 

110 75 

107 10 

10590 

10570 

106 90 

10035 

10080 

100 10 

100 50 

(Prezzi Informativi) 

FINC0M1D 

IFITALIA 

N0RDITALIA 

ELECTR0LUX 

C R BOLOGNA 

BAI 

1940 

1470 

270 280 

35300-36600 

24300-24600 

13000 

8C0S GEM S PROSP 139500 

BCANAZ C0MUN 

WAR GAIC RISP 

1300-1330 

11 16 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

1242 

955 

1364 

944 

1282 

1087 

1130 

106! 

1733 

1332 

1214 

927 

1449 

1063 

1364 

625 

1237 

939 

135S 

944 

1276 

1090 

1115 

1061 

1720 

1328 

1209 

917 

1451 

1050 

1359 

825 

040 

170 

0 44 

000 

047 

026 

135 

065 

076 

030 

041 

109 

•014 

124 

037 

000 

denaro / le t le ra 

ORO FINO (PER GR| 

ARGENTO (PER KG| 

STERLINA V C 

STERLINA NC (A 74) 

STERLINA NC(P 74) 

KRUGERRAND 

50PESOSMESSICAN 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO S V I Z Z t R O 

NARENG0 ITALIANO 

MARENGO BELGA 

20950/21150 

281700/302500 

150000/160000 

150000/160000 

150000/160000 

640000 '6800O0 

777000/780000 

650000/700000 

120000/125000 

122000/128000 

120000/125000 

MARENGO FRANCESE 120000/125000 

MARENGO AUSTR 

20DOL GAUDENS 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

2 0 0 MARCK 

4 DUCATI AUSTRIACI 

120000/125000 

680000/720000 

330000/390000 

380000/480000 

145000/155000 

285000/330000 

ADRIATIC AMERIO F 
ADRIAT1C EUROPE F 
ADRIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 
BAIGESTAZ 
CAPITALGEST INT 
CARIFONDOARIFTE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALCAME.IRE 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALEEORLIR 
CENTRALE 6 OR YEN 
CENTRALC EUR LIRE 
CENTRALCEURECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FONDERSFL AM 
FONDERSELEU 
FONDERSELOR 
FONDICRIINT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMIT INT 
GENERCOMITNOR 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDITEUHO 
GESTIELLE 1 
GESTIFONDIAZINT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE E U R 0 P f l 

INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PRIME M AMERICA 
PRIME «^EUROPA, 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMED1TERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO HF1NANCE 
S PAOLO H INDUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFIT BL CHIPS 
SVILUPPO FQUITY 
SVILUPPO INDICF 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCAAZH 
AZIMUT GLOBCRESC 
CAPITALGEST AZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EUHOALDEBARAN 
FURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSELIND 
FONDERSELSERV 
FONDICRISELIT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT BORS 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 
OUADRIFOGLIOAZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT TIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENkTOVENTURE 
VENTURE TIME 

ler 
16 570 
15 492 
13 205 
16 302 
13 649 
11 129 
10 329 
10 293 
12 32/ 
13 318 
13 799 
11 791 

7.38 
11 427 

760.735 
14 658 
8.0Q9 

15 182 
14 97B 
10 741 
10 537 
10 990 
18 120 
15 224 
17 432 
18 025 
15 373 
13468 
13 272 
13 832 
14 760 
13 622 
14 750 
17 151 
13 018 
12 906 
15 464 
12 416 
10 506 
19 214 
12 434 
15 298 
16464 
17 366 
15 128 
13 051 
15 713 
19 541 
14 106 
14 164 
13 799 
14 882 
12 489 
13 539 
12 553 
14 987 
13 781 
16 128 
15 284 
13 805 
14 124 
14 300 
18 496 
16 601 
11 924 
11668 
13 527 
15 731 
16 964 
14 537 
47 535 
11 742 
31 849 

8 342 
11 S U 
14 789 
13 885 

7 608 
12 148 
11 773 
14 016 
11 745 
9 323 

30 009 
11 836 
15411 
10 547 
20 463 
13 200 
16 076 
11 303 
37 927 
12 582 
12431 
13 656 
13 990 
12 035 
11 569 
14 561 
8 654 

14 252 
11 838 
11 380 
12 031 

Prec 
16513 
15 405 
13 151 
16 234 
13 632 
11 133 
10 309 
10 263 
12 264 
13 316 
13 804 
1 835 

7.369 
11 543 

758.061 
14 654 
8.097 

15 046 
14 583 
10 721 
10 467 
10O77 
18 131 
15 114 
17 390 
1B031 
15 301 
13 365 
13 191 
13 731 
14 719 
13 524 
14 731 
17 132 
12918 
12 8/b 
15 473 
12 363 
10463 
19 019 
12 426 
15313 
16 375 
17 332 
15 089 
12 880 
15 808 
19 504 
14 115 
14 162 
13 772 
14 878 
12434 
13 514 
12 673 
14 974 
13 728 
16 128 
15 182 
13 702 
14 078 
14 192 
18 342 
16 533 
11 854 
11 665 
13 447 
15 687 
16 954 
14 444 
47 323 
11 562 
31 744 

8 375 
11 737 
14 732 
13 825 
7 816 

1J091 
11 735 
13 95/ 
11 683 
9 280 

29 OOO 
11 796 
15 327 
10 502 
20 380 
13 138 
15 986 
11 243 
37 737 
12 520 
12 361 
13 578 
13B""0 
11 966 
11 531 
14 445 
8 696 

14 118 
11 765 
11372 
12 004 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
EPTA92 
FIDEURAMPERFORM 
FPROFESSIONINT 
GEPOWORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREDIT FIN 
INVESTIRE GLOBAL 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EUROANDROMtDA 
EUR0M08 CAPITAL F 
tUROMOBSTRATF 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI DUE 
FONDINVEST DUE 

16 299 
13 182 
-7 439 
16 919 
14 377 
10000 
15 798 
12 333 
13 631 
15 930 
13 613 
13 778 
15118 
18 202 
29 116 
23 637 
16 796 
23 215 
12 281 
15 952 
18 603 
20 32 / 
25 255 
14 120 
.4 355 
13 874 
23 701 
16 741 
15 055 
10 376 
37 610 
12 967 
21 117 

16 301 
13 186 
17 485 
16 874 
14 332 
10 000 
15 730 
12 330 
13 600 
15866 
13606 
13 793 
14 97? 
18 151 
28 999 
23 599 
16 674 
23 108 
12 230 
15 876 
18 510 
20 260 
25 139 
14.075 
14 270 
13 778 
23 587 
1b724 
15 049 
10 399 
37 661 
12 938 
21 053 

FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVFST 
GESTIELLE B 
GIALI 1 
INVESTIRE BIL 
MIDABIL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVIIUPPO PORFOLIO 
VISCONTEO 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO F 
ARCABOND 
ARCOBALENO 
AZIMUT RENO INT 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBBONDF 
FONDFRSEL INT 
GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGESTOBBINT 
MFDICtOOBB 
OASI 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
PRIMARY BOND LIRE 
PRIMARY BOND ECU 
PRIMEBOND 
SOGESFIT BOND 
p v i L y p p o BOND 
SVILUPPO EM MARK 
ZbTAi^QND , , 
AGOS BOND 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT Gì OB RED 
UNRENDIFONDO 
CAPITALGESTREND 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDD 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARbS 
FUROMOBRFDD1TO 
FPROFESSIONREO 
FONDERSELREDD 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
l-ONDINVEST UNO 
GEPOREND 
GESTIELLCM 
GFSTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVFSTIREOBB 
LAGESTOBBLIGIT 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PrAGORA 
PHLNIXFbNDDUE 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBL 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICREDIT 
RbNDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
bOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENFTO^tND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
BAI GÈ ST MONETA 
BNCASMi-ONDO 
TAPITALGESTMON 
CARIFONDO CARIGC 
CARIFONDO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
EPTAMONEY 
EURO VECA 

20 284 
25 680 
14 175 
11 064 
11452 
13 010 
11 028 
23 445 
18 157 
13 2B6 
15 968 
24 191 
20 990 
12 757 
15643 
14 851 
18 554 
24 238 

18 581 
13 476 
16 193 
•0417 
12 093 
16 327 
13 895 
14 358 
13004 
16 548 
12 496 
10 605 
14 656 
10 552 
12 473 
10.158 
10.236 
2 287 
6.79 

18o?8 
10 433 
19 112 
10 000 
15*11 
10 662 
12 /24 
18 713 
15 085 
11 967 
13006 
13 461 
19 665 
14 038 
12 455 
11 822 
21 101 
14 309 
13 704 
13 435 
13 193 
12 096 
18 268 
13 223 
10 753 
10 595 
29 646 
13 501 
15 411 
21 873 
19 163 
13 371 
13 585 
1GJ/2 
12 210 
16 478 
i?nes 
18 782 
15 332 
12048 
13 221 
22 391 
17 4-9 
15 756 
12 767 
17 293 
18 47» 
15 600 
12 169 
17 655 
14 396 
10 50/ 
13 476 
10 874 
11 504 
15 588 
10 849 
16 354 
11 346 

CUROMOB MONETARIO 11 8?--
FIDCURAMSECURITV 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTF 
GENERCOMIT MON 
GESFIMI PREVIDEN 
GESTICREDIT MON 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
INVESTIRE MON 
MONETAR ROM 
PERSONAL ..IRA 
PERSONALE MON 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISP ITALIA COR 
SOGESFIT CONTOVIV 
VENETOCASH 
F INA VALOHF ATT 
FINA VALUTA EST 
SAI OUOTA 

10 000 
16 484 
15 682 
11 783 
13 561 
12 704 
14 511 
12 -56 
19386 
24 059 
10 520 
14 O U 
10 594 
15 748 
17 503 
16 888 
15 022 
13 196 
13 260 

3348.749 
1404.43? 

20 200 
25 783 
14 149 
10 990 
11 413 
12 968 
11 021 
,•3 317 
18 282 
13 22? 
15 876 
?4 169 
'0 842 
1?7?B 
15 573 
14 836 
18 470 
24 114 

18^26 
11491 
16212 
10 43? 
12 084 
i r 368 
13 918 
14 382 
13 038 
16 4Q? 
12 SO-
10 828 
14 639 
10 550 
12 495 

10.13 
10.234 
12 297 

6 79 
18 637 
10 440 
19,149 
10000 
15 589 
10 647 
12 706 
18 669 
15 058 
11956 
13 694 
13448 
19 641 
14 024 
12 443 
11 800 
21 069 
14 347 
13 580 
13 416 
13 165 
12 075 
18 283 
13 210 
10 735 
10 5B3 
20 583 
13 480 
15 407 
21 83? 
10 135 
13 351 
13 551 
16 360 
•2 183 
16 437 
12 863 
18 740 
15 297 
12 038 
13 207 
22 323 
17 391 
15 737 
12 751 
17 267 
18454 
16 785 
12 150 
17 634 
14 381 
10 496 
13 459 
10 869 
11 492 
15 578 
10844 
16 334 
11 327 
11 807 
10 000 
16 459 
15 567 
11 750 
13 543 
12 687 
14 500 
1? 145 
19 37? 
24 030 
0 505 

13901 
10 577 
15-4? 
17 494 
16 878 
16 006 
13 186 
13 260 

3345.235 
1403.45 

NR 18194.094 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTFRFUND 
INTSECURITIES 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNED 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE O 
ITALFORTUNE E 
ITALFORTUNE F 
ITALUNION 
MFDIOLANUM 
RASFUND 
ROM ITAL BONDS 
ROM SHORTTERM 
ROM UNIVERSAL 
FONDOTRÈR 

DOL 36.91 
DOL N D 
DOL N O 
ECU N D 

DOL 43.95 
DOL 11.14 
DOL 11.05 
ECU 11.10 

LIT 10008,00 
DOL 9.87 

DOL 21.64 
ECU 20,16 
ECU 27.4C 
FCU 108.18 
ECU 164,89 
ECU 26.41 

LIT 67697.00 

59370 
12677» 
64126 
54639 
7079, 
17044 
17^99 
20176 
10008 
15808 
34710 
36338 
44120 

195770 
298390 
4 793 
57697 



Atlete bosniache 
di pallamano 
si rifugiano 
in Italia 

m La l-'edi'iaziune italiana pallamano ha de­
ciso di ospitare la squadra femminile della Bo­
snia. Le l'I atlete del -Mostar». accompagnate 
dall'allenatore e dal suo vice, saranno assistile 
nella cittadina di Città Sant'Angelo (PE): il Co­
mune e la casa di cura Villa Serena garantisco­
no vitto e alloggio, presso la Caripe e stato aper­
to un conto corrente. 

Canobbio torna 
in Uruguay 
Ora il Lecce 
vuole Turkyilmaz 

L'aitaci i- iinii.'.u.M.aii 
Ti pOllHTlLJS.!!! bio, Jia lasc 

p i i l dano. Il Lecce ed il Kivi-i 
deu non hanno raggiunto Taci 
per cui C.inobbio e stato r i d i 
prima dello .scadere del ti-nnii 
il l-eccc lenta nuovamente d i 
caule Turkyi lmaz, tesseralo ci 
seguilo durante il calcio-merca 

I )sva 
. il lilili 
Piate i 
o n l o . 
lamali 
, e d i . | 
tesser, 

m ili* 
lo. 

k loCaho l , 
, i l i Mol i le 
li Moritevi 
•ci moni l i 'o 
i in patria, 
>niva-. Ora 
ire l'atlac-
.logna, già 

La Lega calcio ha definito ieri il programma delle partite di serie A 
e di serie B che verranno posticipate e anticipate per consentire 
la diretta tv su Tele+2. Lazio-Foggia aprirà il 29 agosto la carrellata 
del pallone televisivo. Monza-Padova, «prima» del torneo cadetto 

Notturno dagli stadi 
-*" Iv-f^tW-^Mvi+il «!*•** i »»«*•*-tJ**>« !**«*. «4M«M>1r4 r- M;, , B 

Per favore, criptate 
anche Biscardi 

G I O R G I O T R I A N I 

• i Biscardi come Marado-
na? Vien da chiederselo os­
servando le numerose analo­
gie riscontrabili tra la «biscar-
deide» d'oggi e la «marado-
neide» d'un paio d'anni fa. 
Innanzitutto mancanza di 
senso del ridicolo. Molto più 
adesso che allora in verità, 
perchè se all'indomani della 
crociata contro i! «drogato» 
Maradona si organizzò un 
memorabile convegno il «Te 
Diegum» (deliberatamente 
eroicomico) in questi giorni 
si sta assistendo ad un feno­
meno che è l'esatto contra­
rio. 
Perché se estemporanea po­
teva sembrare la raccolta di 
firme lanciata a Livorno per 
chiedere la fine del «Proces­
so», e invece preoccupante 
che tale iniziativa abbia tro­
vato imitatori a Milano e a 
Reggio Emilia. E ancor più 
preoccupante che il quoti­
diano «Corriere dello Sport-
Stadio» abbia addirittura lan­
ciato un referendum prò o 
contro Biscardi. 

Evidentemente ' - ' e ciò 
spiega perché si possa oggi 
in qualche modo paragona­
re un campione sportivo con 
un conduttore televisivo - nel 
senso comune il fatto agoni­
stico reale e diventato non 
meno importante del suo 
racconto, della chiacchiera. 
Prova è d'altra parte che ap­
punto un Biscardi chieda un 
ingaggio pluriennale miliar­
dario al pari di un Zenga, di 
un Baggio. E questa mi pare 
la distorsione più rilevante e 
grave. Quella dei pessimisti 
che indicano come non lon­
tano il tempo in cui l'evento 
reale potrà al limite non esi­
stere. Il calcio come il varie­
tà, come un genere da studio 
e con un pubblico totalmen­
te domestico (calmo e tran­
quillo nella poltrona di casa, 
anziché agitato e vociante 
sulle gradinate degli stadi). 

Ma il comico (e un po' tra­
gico anche, perché, ripeto, ci • 
sarebbero tante più cose se­
rte di cui dibattere) che ha 
accompagnato e accompa- • 
gna il passaggio di Biscardi 

dalla Rai a Tele + 2 non é 
tanto l'inspicgabile clamore 
popolare e massmediale del­
la «biscardeide», ma invece il 
suo assurgere a cattiva co­
scienza di Biscardi stesso 
nonché dei suoi detrattori. 
Perché ad esempio l'accusa 
(da lui smentita) secondo 
cui negli ultimi anni il con­
duttore del «Processo» avreb­
be percepito in nero una 
«stecca» telepromozionale di 
373 milioni (come tanti altri 
presentatori) non fa certo 
onore al «compagno» Biscar­
di. Non fa onore al dirigente 
Rai, braccato dal sindacato 
giornalisti Rai. sapere che 
per ciò Biscardi se non se ne 
fosse andato poteva rischiare 
il licenziamento. Cosa questa 
che mentre costringe a rive­
dere in luce diversa la «fuga» 
di Biscardi. induce a chiede­
re ai dirigenti dell'ente pub­
blico dov'erano e cosa face­
vano (forse dormivano). 

Ciò che però è veramente 
inspiegabile non è la querel­
le tra il diritto di Biscardi a ri­
fare il «Processo» su una rete 
diversa da Rai Tre, ma invece 
il fatto che lo rifarà su Te­
le + 2. Una pay tv, una televi­
sione che dovrebbe e deve 
esistere solo per chi paga per 
vederne i programmi. E allo­
ra perché mai Tele + 2 do­
vrebbe proporci gratis, in 
chiaro e con pubblicità, il 
«Processo di Biscardi»? Non è 
questa una violazione della 
legge, l'ulteriore conlerma 
che il Far-Wcst televisivo 
continua ad imperare? Mi 
pare che sia venuto il tempo 
di denunciare l'imbroglio di 
Tele + 2: se è pay tv la sia 
sempre. Personalmente non 
pagando l'abbonamento a 
Tele + 2, non potrò vedere gli 
anticipi e posticipi del prossi­
mo campionato di calcio. 
Vorrei però essere altrettanto 
sicuro di non dovere ricevere 
regali che non voglio. Non 
ultimo perché avrebbero l'i­
nequivocabile sapore della 
beffa televisiva. Dunque si al­
le chiacchiere di Biscardi: ma 
solo a pagamento. Al pari 
delle parate di Zenga e delle 
punizioni di Baggio. 

^ B Si parte il 29 agosto con 
Lazio-Foggia (in B pronti via 
sabato 28 agosto con Monza-
Padova) e si chiude bottega il 
20 mar/o 19£M con il derby Mi-
lan-lnter. Nord protagonista 
della prima parte della stagio­
ne. Sud sugli scudi nella fase 
invernale (5 diccmbre-27 feb­
braio) , quando é sconsigliabi­
le giocare di sera nelle regioni 
più fredde. Et voilà. da ieri il 
calendario pallonaro di «Tele 
+ 2», la tv a pagamento intera­
mente dedicala allo sport, è 
cosa fatta: 28 posticipi di serie 
A in onda alle 20.30 di dome­
nica sera; 32 anticipi di serie B 
alle 20.30 del sabato. Il palin­
sesto del calcio «criptato» (per 
la corretta ricezione delle im­
magini ci vogliono l'abbona­
mento e lo strumento decodili-
catorc) é stato presentato ieri 
in Lega, la sua stesura ha im­
pegnato per due giorni il presi­
dente Nizzola e il segretario 
Petrosino. Il menù di sessanta 
partite non accompagnerà i 
due campionati fino all'ultima 
tappa: per motivi di regolarità 
la Lega ha infatti disposto che 
le ultime sei giornate si giochi­
no senza variazioni di orario. 

Il calendario offre una par­
tenza «lanciata» della Lazio: 
dopo l'ouverture con il Foggia, 
i biancazzurri di Zoff concede­
ranno il bis il 5 settembre, in 

casa della Reggiana, E sicco­
me nel turno infrasettimanale 
di mercoledì S settembre, 3" 
giornata, si gioca di sera (tran­
ne Juventus-Sampdoria, che 
sarà trasmessa da «Tele + 2» 
alle 18.30), ecco che gli uomi­
ni di Zoff si trovano a giocare 
per tre volle di fila di sera. In 
teoria, un piccolo vantaggio 
(si evita di fare i conti con il 
caldo di un'estate ancora in 
gran spolvero) e un buon ro­
daggio in vista del debutto eu­
ropeo (15 settembre). Quanto 
ai «passaggi» televisivi, le più 
gettonate saranno Milan. Inter 
e Juventus, con cinque presen­
ze a testa (in B il tetto e di An­
cona e Fiorentina, cinque ap­
parizioni a testa); le più «schi­
ve» saranno Piacenza, Cremo­
nese, Lecce, Genoa e Udinese. 
E siccome la ripartizione degli 
utili (Lega e pay tv hanno si­
glato un contrailo triennale da 
45 miliardi) tra le trentotto so­
cietà sarà scandita dalle pre­
senze sullo schermo, ecco che 
i più ricchi incrementeranno 
ulteriormente i guadagni, 
mentre i «poveri» dovranno ac­
contentarsi delle briciole. Il li­
stino-prezzi prevede che alle 
due società di A vada per ogni 
partita trasmessa un miliardo e 
duecento milioni da dividere 
in parti uguali, mentre in B le 
due squadre si spartiranno 350 
milioni a gara. 

Pescante inventa una commissione 
per rilanciare il Totocalcio 

Il dottor Matarrese 
al capezzale 
del grande ammalato 
• i ROMA. Il nuovo avanza 
anche nel governo dello sport 
italiano. Durante la riunione 
del Consiglio Nazionale del 
Coni, ieri al Foro Italico, sono 
state ipotizzate alcune modifi­
che interne all'organizzazione 
sportiva. In un progetto di 
«struttura a fasce orizzontali» la-
Giunta ha approvato quattro 
«aree» con quattro responsabi­
li: amministrativa (Leonardo 
Mascia), organizzativa (Rena­
to Pietro Corsini), tecnico-
sportiva (Luciano Barra) e 
concorsi pronostici (Guido 
Parrinello). Proprio il Totocal­
cio desta le maggiori preoccu­
pazioni e per risollevarne le 

sorti e stata creata una Com­
missione Totocalcio con a ca­
po Antonio Matarrese. Il presi­
dente della FIGC, pur avendo 
«carta bianca», si ù sforzalo di 
chiarire che accetterà volentie­
ri i suggerimenti di tutti. Il Toto­
calcio, si sa, è in declino: dall'i­
nizio del 1992, con l'applica­
zione dell'addizionale fiscale 
di 100 lire su ogni colonna. la 
curva degli incassi ha cambia­
to segno. A Matarrese il compi­
to di farla puntare nuovamente 
verso l'alto. Pescante si é mo­
strato deciso: «Il Coni dopo 50 
anni si deve rinnovare. Ed an­
che il Totocalcio ò da 45 anni 
identico a se stesso. Anche in 
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Cesena-Modena 
Ravenna-Cesena 
Verona-Lucchese 
Ancona-Cosenza 
Palermo-Acireale 
Ascoli-Fiorentina 
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Fidelis Andria-Palermo 
Pisa-Verona 
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questo campo non possiamo 
combattere la battaglia sem­
plicemente opponendoci al 
nuovo (allibratori inglesi in te­
sta), ma dobbiamo proporre 
idee nuove ed aggressive. Idee 
che non si possono pretendere 
da chi, come me ad esempio, 
gestisce il Concorso da sem­
pre». 

Diverse le proposte per rida­
re vita al gioco: dal 2 gennaio 
la schedina pagherà il «14», ov­
vero una partita in più, Il posti­
cipo televisivo che dovrebbe 
distribuire un superpremio di 
un miliardo tra i tredicisti che 
indovinassero anche quel ri­

sultato^ Soluzione che non pia­
ce a Matarrese ed anche Pe­
scante è cauto. Va modificato 
il meccanismo di ripartizione 
dell'incasso (attualmente al 
montepremi è destinato il 38 
percento, da dividere al 50 per 
cento tra due categorie di pre­
mi: il 13 e il 12). Sarebbero al­
lo studio della Commissione 
anche un TotoCoppe, con i 
confronti delle competizioni 
europee per club, ed un Toto- • 
Sport. Nelle domeniche senza 
calcio gli italiani potrebbero 
compilare schedine incentrate 
su partite di basket e pallavolo. 
È stato anche approvato (salvi 
i tempi tecnici) il Totogol: oc-

core indovinare in quali otto 
campi (su 30) si segnano più 
gol, viene pagato anche il «7» 
ed il «6», 

La riunione di ieri, si è risolta 
per più di un'ora in un fuoco di 
fila di belle proposizioni, di 
compiacimenti per il rinnova­
mento e di grande euforia per 
la ritrovata vitalità. A «freddare» 
l'assemblea ci ha pensato il so­
lito MataiTcse: «Oggi ci faccia­
mo tutti gli elogi ma non siamo 
stati eleganti ad ignorare il la­
voro di Gallai». Un rigurgito di 
fedeltà, che a Pescante non 
avrà certo fatto piacere. 

DM.F. 

Claudio 
Ferretti, 
50 anni, 
nuovo 
redattore capo 
dello sport del 
Tg 3. Sodo a 
sinistrai! 
presidente del 
Coni Pescante, 
a destra 
quello dell? 
Fetìercalcio 
Matarrese 

Claudio Ferretti 
al timone 
del Tg3 sport 
C l a u d i o Ferret t i , c o n d u t t o r e d e ! T g 3 d e l l e 19, p r e n ­
d e r à il p o s t o di A l d o B i sca rd i a l la g u i d a d e l l a r e d a ­
z i o n e spo r t i va de l Tg . È s t a l o il d i r e t t o r e de l t e leg io r ­
n a l e A l e s s a n d r o Curai a p r o p o r r e la n o m i n a di Fer­
retti a c a p o r e d a t t o r e e a s o t t o p o r l a ai c o m i t a t o di r e ­
d a z i o n e d e l l a t e s t a t a . Q u a s i a c h i u d e r e p e r s e m p r e 
c o n l ' e p o c a d e l v u l c a n i c o B i sca rd i , a r r iva l ' a n n u n ­
c i o c h e n o n ci s a r à più il « P r o c e s s o de l luned ì» . 

NOSTRO SERVIZIO 

mm ROMA. E un'era che si 
chiude. Approdalo ai lidi bcr-
lusconiani di Telepiù il t ransi­
ga Aldo Biscardi. il timone del­
la redazione sportiva del Tg3 ò 
passato nelle mani di Claudio 
Ferretti, di questi tempi con­
duttore del Tg delle 19. una 
lunga esperienza come gior­
nalista e radiocronista sporti­
vo. E una tradizione familiare a 
consolidarne la vocazione 
professionale. Claudio Ferretti 
è figlio, infatti, del celeberrimo 
Mario, l'uomo passato alla sto­
ria delle radiocronache col 
suo appassionato anuncio: 
«Un uomo solo al comando 
della corsa, la sua maglia è 
biancoceleste, il suo nome e 
Fausto Coppi». Lo ha voluto il 
direttore del Tg3, Alessandro 
Curzi, che ha proposto il nome 
di Ferretti a! comitato di reda­
zione della testala. 

Un'era che si chiude. E. qua­
si a suggellare la transizione, 
chiude i battenti anche «Il pro­
cesso del lunedi», prediletta e 
fortunata creatura di Biscardi. 
Sotto la gestione di Ferretti ci 

sarà una nuova rubrica, intito­
lata «Quasi goal», che sarà pro­
babilmente condotta dallo 
stesso redattore capo e andrà 
in onda il giovedì o il sabato 
sera. 

Claudio Ferretti, che ha 50 
anni, è da 30 anni alla Rai, pri­
ma come collaboratore poi. 
dal '69, vincitore del concorso 
per radiotelecronisti. interno. 
Dall'88 é al Tg3 ed era attual­
mente vicecaporedattore e 
conduttore della edizione 
principale. Come radiocroni­
sta ed inviato del Grl e del 
pool sortivo. Ferretti ha segui­
to i più importanti avvenimenti 
sportivi. Era una delle voci di 
«Tutto il calcio minuto per mi­
nuto» e. per anni, é slato uno 
dei radiocronisti de.' Giro d'Ita­
lia e del Tourde France. 

Curzi ha detto che «quella di 
Ferrelti capo dello sport va in­
nanzitutto nella direzione di 
una grande scelta prolessiona-
le intema. C'erano molle can­
didature sia interne che ester­
ne all'azienda, era una carica 
molto ambita». 

Europei pallanuoto, oggi il via. Alle 16.30 Italia-Spagna fem­
minile, alle ore 20,00 Italia-Germania. 

Pronostico Totip. Prima corsa: XX1-1X2: seconda corsa: 
1X-X2; terza corsa: XIX-1X2; quarta corsa: 11-X2: quinta cor­
sa: XX-12; sesta corsa : 22-12. 

Ciclismo, Bortolami in Abruzzo. Il ciclista della Lampre si è 
aggiudicalo il Criterium di Cepagatti (PE). 

Gazza non parla. L'inglese della Lizio ha annuncialo un 
«black-out» per un anno. 

Basket, Roma ko negli States. I-a Burghy è stala sconfitta 11 !>• 
79 dagli Utah Jazz nella Summer Leagué. 

Tapie si scusa. Il presidente del Marsiglia s'è scusato col mini­
stro della Giustizia per aver equiparalo i metodi di certi magi­
strati a quelli della Gestapo. 

Mondiali '94 

Brasile 
rischiatutto 
•USAN CRISTOBAL. In teo­
rìa, la partita di domani fra il 
Venezuela e il Brasile avreb­
be dovuto essere una pura 
formalità, ma lo striminzito 
pareggio con l'Equador e la 
clamorosa sconfitta (2 a 0) 
subita con il Bolivia hanno 
messo nei guai la formazione 
brasiliana, adesso costretta a 
vincere per conquistare un 
posto ai campionati delò 
mondo di calcio del'94. Mai i 
sudamericani si erano trovati 
in una situazione simile. La 
stampa carioca invoca l'eso­
nero del tecnico. Carlos Al­
bereto Pereira, in caso di una 
nuova figuraccia della sele-
cao. E l'allenatore ha già de­
ciso: cambia formazione, ri­
tornano fra i titolari Jorginho, 
Ricardo Rocha, Branco, Dun-
gaeCareca . • ••,.-. 

Il Venezuela, dal canto 
suo, non vince un incontro 
internazionale dal 1989 e ha 
preso ben sette gol dalla Boli­
via nella partita d'esordio al­
le qualificazioni ma ha perso 
soltanto per 1 a 0 contro l'U­
ruguay domenica scorsa, 
mostrando un certo progres­
so. 

Federcalcio 

Serie C, oggi 
il verdetto 
• • ROMA. Oggi, entro le 15, 
si saprà se scompariranno de­
finitivamente dalla geografia 
del calcio italiano alcune so­
cietà di CI e C2 che non sono 
in regola con i bilanci econo­
mici e, quindi, attualmente 
fuori dai propri campionati. Il 
comitato direttivo deila lega di 
serie C aveva segnalato più di 
trenta sodalizi non in regola 
ma, in questi ultimi giorni, al­
cuni club hanno trovato la so­
luzione per risultare in regola e 
la Covisoc. commissione di vi­
gilanza economica delle so­
cietà calcistiche, sta control­
lando se ci sono dei margini 
per poter iscrivere queste so­
cietà ai campionati. Il consi­
glio federale di stamattina, in­
fatti, si occuperà dell'esame 
economico di varie società di 
C. Intanto, ieri, due club (Sam-
benedettese e Avellino) sono 
riuscite ad ottenere le garanzie 
necessarie per poter prendere 
parte al prossimo campionato. 
I marchigiani hanno trovato 
una fideiussione di 400 milioni 
(grazie a tre imprenditori loca­
li) mentre l'Avellino ha versato 
le garanzie necessarie per l'i­
scrizione al campionato. 

L'architetto dei miracolo Foggia promette altre sorprese: «Vi stupiremo» 

Nuovo circo Zemanlandia, si replica 
Lavori in corso a Zemanlandia: il laboratorio del 
calcio futuristico ha riaperto le porte. Il Foggia 1993-
94 «propone» pochi uomini nuovi (Chamot, Cap­
pellini e il figliol prodigo Bucaro) e un telaio collau­
dato. Il tecnico boemo: «Questa squadra può supe­
rare l'ultimo Foggia, prometto risultati e spettacolo». 
La visita di Sacchi, la «letterina» di complimenti fir­
mata dal presidente federale Matarrese. 

M A R C E L L O C A R D O N E 

M CAMTO TUKES (Bolzano), 
«Mister, dopo il miracolo del­
l'anno scorso, dove vuole arri­
vare nel '94?». Zdcnek Zcman 
fulmina con Io sguardo il cro­
nista che si presenta con una 
domanda sulla bocca di tutti, 
ma che ogni volta fa saltare i 
nervi al boemo. «Miracolo? Lo 
dite voi, anzi lo hanno delto in 
tanti...», ribatte Zcman dopo 
aver soppesato le parole du­
rante il consueto, lungo silen­
zio, che precede ogni sua ri­
sposta. 

«Miracolo? Perche miracolo? 
Lo dite voi, lo hanno detto in 
tanti, ma per me non c'è stato 
nessun miracolo. Il campiona­
to del Foggia non e stata una 
sorpresa, ero certo che la 
squadra avrebbe rclto bene, 
che il suo rinnovamento non 

avrebbe portato sconquassi. 
Cambiare era necessario, per­
ché bisogna avere sempre 
nuovi stimoli, nel calcio come 
nella vita. Molti di quei gioca­
tori ritenevano di aver dato tut­
to al Foggia, volevano trovare 
altre spinte, ed allora meglio 
lasciarli liberi. Io avevo già in 
mente con chi ricominciare il 
mio discorso, che è sempre lo 
slesso: proporre squadre che 
divertono, che abbiano voglia 
di vincere, perche ogni squa­
dra prende l'impronta del suo 
allenatore, e la mia sapete 
quale...». 

Quest'anno il Foggia non ha 
cambiato molto. In attesa elu­
si completi con Stroppa (ma 
la Lazio, a quanto pare, non 
vuole cederlo) o con Giam­
paolo (scuola-Juve con tra- ZaeneK Zeman, 16 anni, per il quinto anno sulla panchina del Foggia 

scorsi nel Bari e Verona), di 
nuovi sono arrivati soltanto 
Chamot e Cappellini al posto 
di Petrescu e Biagioni ed ò tor­
nato Bucaro. Zeman si dice 
soddisfattissimo dei cambi, e 
l'altra sera, durante un incon­
tro con gli allenatori dilettanti 
della zona il boemo ha svelato 
il «mislero-Biagioni». Ha infatti 
spiegato perche ha dato il ben­
servito al fantasista romano, 
che proprio lui aveva ferma­
mente voluto, costringendo il 
Foggia ad una spesa «folle», al­
meno per i gusti del patron Ca­
sino: circa •! miliardi. «Biagioni 
l'ho voluto io. anzi ho insistito 
per averlo. Gli avevo parlalo a 
lungo e mi ero convinto che 
poteva diventare un'ottima 
punta centrale. Anche lui mi 
sembrava convinto e aveva 
mostrato ampia disponibilità a 
tentare la trasformazione. In­
vece, dopo un po', lui non mi 
ha più seguito, sono rimasto 
soliamo io a crederci, e le stra­
de si sono divise...». 

Ora ha Cappellini. Per quale 
ruolo? «Già. Cappellini e un ot­
timo giocatore, adesso accusa 
qualche acciacco, ma la stoffa 
c'è. È un giocatore di grande 
intelligenza tanica, ha volontà, 
si è giù inserito bene nel grup­
po e negli schemi. In questi 

giorni sto provando e riprovan­
do varie soluzioni per trovare 
ad ognuno la migliore posizio­
ne, in grado di metterlo in con­
dizioni di rendere al massimo». 

Impelagalo in alchimie e 
esperimenti, Zeman ha dimen­
ticato le voci di fine campiona­
to, quando si parlava del suo 
addio a Foggia. «Chi lo ha det­
to?», chiede, cercando di drib­
blare la domanda in merito. 
Una voce: «L'ha detto anche il 
suo presidente». E allora lui: 
«Beh, allora parlatene con lui. 
lo so soliamo di essere rimasto 
volentieri al Foggia, perche ho 
un ottimo rapporto con la so­
cietà e con i tifosi. A Foggia si 
può davvero lavorare bene e 
posso dare anche di più. E so­
no anche convinto che questa 
squadra può ancora migliora­
re, l'anno scorso non ha rag­
giunto il massimo». Nega però 
che ciò possa significare un 
traguardo Uefa. «Anche que­
st'anno partiamo |X*r salvarci 
tranquillamente. E cerchere­
mo di far diventire il pubblico 
di Foggia». Non gli va troppo 
giù la novità dei poslicipi, delle 
gare in notturna per colpa del­
la tv. «Sono novità che posso­
no inlluire negativamente sul 
rendimento di ogni squadra e 
quindi influire sulla classifica. 

sulla regolarità del campiona­
to». 

Ieri Zeman ha ricevuto il suo 
amico Sacchi, impegnalo nel 
suo «viaggio-studio» lungo i riti­
ri. Il et azzurro ha recapitato un 
bel messaggio del presidente 
federale Matarrese. La strada 
del Foggia e di Zeman piace 
molto al vertice federale per­
ché, in un mondo in cui anche 
i grossi club hanno difficoltà di 
bilanci, esalta il concetto del ri-
sparmio e stuzzica la curiosità 
del pubblico. 

«Mi ha fallo piacere il mes­
saggio, ma io non ho laccio al­
tro che applicare le mie idee. 
Non mi crogiolo nei riconosci-
nienti, non mi esalto per le bol­
le parole. Anche voi parlate di 
"miracolo-Foggia", mentre io, 
lo ripeto, non ho mai avuto 
dubbi, lo vado avanti per la 
mia strada, non mi importa se 
sono il primo o il secondo ad 
applicare certi concetti, lo so 
soltanto che in tanti hanno riso 
alle mie spalle quando pesca­
vo giocatori di C o dall'Interre­
gionale per fare una squadra 
di A. Ora anche altri vogliono 
copiarmi, ma la cosa nu lascia 
indifteri'iiti'. So soit.inlo che 
vado ..vanii per la mia strada. 
Una promessa, anche que­
st'anno ci divertiremo e diverti­
remo. Tulio il resto non conta». 


